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Difficoltà all’ultimo 
momento per il lancio 
dell’» Apollo 17 » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Giovedì 7 dicembre 1972 / L 90 


Clamoroso voto dell'Assemblea 

D compagno 
De Pasquale 


FITTI AGRARI 

RICATTO RESPINTO 


« Riserva » della Corte dei conti sul regalo agli alti dirigenti statali 


L E SPOCCHIOSE dichiara 
zioni ripetutamente rila¬ 
sciate dal ministro Natali 
contro la ragionevole ri¬ 
chiesta avanzata dalle orga- 


questo problema nel giusto 
rilievo, ma il ministro Sul¬ 
lo e gli « inviati speciali » 
della DC hanno sorvolato sul¬ 
l’argomento e con loro an- 





ni 


L 


H 



ì 
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Presidente 


nizzazioni contadine e dalle che Donat Cattin e altri pa- 

sinistre di prorogare l’attua- drini del centrosinistra. Co¬ 
le regime degli affitti agrari storo — come La Malfa — 

in attesa di una nuova leg- ignorano o fanno finta di 

ge, sonò state smentite dai ignorare che l’agricoltura a 


fatti. . . contratto rappresenta la pal- 

La proroga era ed è neces- * a di piombo al piede di ogni 

saria per evitare una va- politica di sviluppo. ■ 

canza legislativa che avreb- Del resto anche l’avvoca* 
be dato agli agrari assentei- *9 Agnelli, nella sua inter- 

sti la possibilità di ricatta- vista all’Espresso, additan- 

re gli affittuari con la mi- do la «rendita parassitarla» 

naccia degli sfratti e con- come fattore frenante dello 

seguente ricorso alla carta sviluppo ha — stranamente 


Il decreto sui superstipendi 


in 


bollata, che per il contadi¬ 
no in ogni caso (anche quan¬ 
do la richiesta degli agrari 
è palesemente infondata) si¬ 
gnifica spese, perdita di 
tempo e preoccupazione. 


— dimenticato di parlare 
della rendita fondiaria. Non 
crediamo che si tratti di una 
svista, ma di un calcolo po¬ 
litico di chi sta (da padro¬ 
ne) con questo governo e 


Confermata flllegittimità del provvedimento — «Tavola rotonda» di sinistra de, PRI e PSI: critiche al centro-destra e di¬ 
scussione sulla politica economica — La Provincia di Firenze contro il «fermo» di PS — Incontri di Andreotti con Orlandi e Forlani 


L'eiezione seguita a un ballottaggio cui hanno 
partecipato soltanto comunisti e democristiani 
Due de hanno votato per il capogruppo del PCI 
De Pasquale dichiara che deciderà sulle pro¬ 
prie dimissioni solo dopo avere richiesto un di¬ 
battito chiarificatore A PAGINA 2 


Il governo aveva puntato con ù ues t° assetto sociale. 

* . f „ A À A S r. 


proprio su questa carta per 
ricattare a sua volta la si¬ 
nistra: il Parlamento avreb¬ 
be dovuto far passare qual¬ 
siasi legge (anche la più in- 


La verità è che i gruppi 
politici collegati alla rendi¬ 
ta fondiaria, facendo la spo¬ 
la tra la DC e la destra, ri¬ 
tengono di poter esercitare 


fame) - per evitare gli sfrat- una pressione determinante 

A! T _ *_ t _A.. _ I__■_ __. Pili . nlr-lniVi n - (S ni aVr A 


ti. La sinistra invece ha re¬ 
spinto il ricatto e ha condot¬ 
to in Parlamento una bat- 


sul sistema di potere che 
regge il paese. E in effetti 
questa funzione l’hanno e- 


taglia energica e concreta, sercitata quando sono riu- 
volta a ottenere soluzioni sciti a manovrare i piccoli 
giuste per la nuova legge redditieri, nelle campagne 


svista ma di un calcolo po- Dopo j fitti agrari, la que- 
litico di chi sta (da padro* 'stione dei super stipendi. Il 
ne) con questo governo e governo Andreotti-Malagodi 

con questo assetto sociale. Pa subito ieri un nuovo, eia- 
La verità è che i gruppi moroso insuccesso. La Corte 

politici collegati alla rendi* dei conti a sezioni unite, in- 

ta fondiaria, facendo la spo- fatti, ha deciso di registrare 

la tra la DC e la destra, ri- soltanto c con riserva » il de¬ 
tengono di poter esercitare creto governativo che accor- 

una pressione determinante da retribuzioni ' eccezional- 

sul - sistema di potere che mente elevate ad alcune mi 

regge il paese. E in effetti giiaia di alti dirigenti della 

questa funzione I hanno e* burocrazia statale. Dopo que- 

sercitata quando sono nu- t0 voto< indi u provvedi . 

S$HM«S , * n ;illnl re .LÌ!fS 1 J mento sui super stipendi do 
n „uìl vrà tornare in Parlamento, ed 

ché il progetto governativo 11 governo dovrà s Piefi a 
ignora il problema dei pie- sede t ,e raeì0tu de] 

coli concessionari, che do- P f? p I 10 °P erat0 - . 

vrebbero fare da scudo ai ^ decreto varato una pri- 

grossi interessi. - ma volta dal governo lI 

giugno scorso in mezzo alle 

U NA SERIA politica di ri- critiche anche di alcuni set 
forma, di programma- tori della maggioranza - era 
zione, di sviluppo deve in- stato già respinto dalla Corte 
vece isolare le grosse baro- dei conti, ma il Consìglio dei 


sugli affitti. come nelle città. Ecco per- T, ^ dovrà spiegare 

Punti fondamentali della che il progetto governativo ‘f sl a "°de 1? SSi 

riforma sostenuta dai comu- ignora il problema dei pie- DroD rio onerato 

nisti e dalla sinistra sono: coli concessionari, che do- ri . _ barato una i 

1) stabilire canoni d’affitto vrebbero fare da scudo ai 11 decreto varato una | 
xi staoinre canoni aauino - intprp<;< .i ma volta da) governo il 

equi e calcolati con un me- gross ' interessi. - , giugno scorso |n m(?Zzo . 

za d °DOss?b P i Stà di Ce so?Ievare 1T NA SERlA po,itica di ri ' critiche anche di alcuni ■ 

caviU? e liti giudiziarie* 2) ^ forma * di P™ gramma ' tori della maggioranza - « 

fissare anche g Der i Diccoli z,one ’ d ! svl, uppo deve in- stato già respinto dalla Cc 

ìrnfutvl afi fon vec e isolare le grosse baro- 

in nlr hF” nie parassitarle in tutti i 

tratto in 18 anni, per dare campi, e bisogna dire che 

ta,e ,inea * in <l uesti m esi. è 
^bo^re 1 azienda nell in- stata portata a M vanti non so . 

su ° ® da I la “gSS: lo dalle sinistre in Parla- 

mento ma dalle organizza- 
concedenti con 1 integrazjo- z j on j contadine, dalle ACLI, 

ne di reddito a carico dello A - „ s „ A „„„ ti u—„ 


lo sciopero dei 
300 mila statali 

Una nuova prova di fona a di unità è stata data Ieri dai 
300 mila statali nel cono'della prima giornata di sciopero 
per la conquista della piattaforma rivendicativa e un pro¬ 
fondo rinnovamento della pubblica amministrazione- Le 
astensioni sono state ovunque elevatissime. In numerose 
città si sono svolte manifestazioni insieme ad altri lavora 
tori dell'industria. . A PAG. 4 


nie parassitarle in tutti i 
campi. E bisogna dire che 
tale linea, in questi mesi, è 
stata portata avanti non so¬ 
lo dalle sinistre in Parla¬ 
mento ma dalle organizza- 


luppo a prezzi di mercato; 


dai sindacati che hanno chie- 


ministri aveva insistito nella 
propria posizione nel corso del¬ 
la sua ultima seduta. Si impo¬ 
neva. dunque, un esame di ap¬ 
pello da parte della Corte dei 
conti, che in questi casi de- ‘ 
cide a sezioni unite La de¬ 


stato, co7 esenzioni fiscali; Jg Cis ,ì° ne è : atat ? * omunicata 

con la Dossibilità di vende- f-.°. una diversa legge SU J*,, nella serata di feri. 

2 la tma agli enti di svi- T^deTl^ ?olon a « D , C®™ 0 h ? 

luppo a prezzi di mercato; Ifl 5 0 l„ e t cosi commentato il nuovo epi- 

iinm «Ila DoRìnni i« con. ; recise garanzie per i ciutin rfpi travagliato ìter dei 


4) dare aile Regioni la pos- Aqché 

sibilità di intervenire nella I nG ii a pniHirettì «i ennn ìe- 
formalizzazione delle Com- 1 ne,Ia CoIdirettl SI sono ,e - 


vate voci critiche 1 nei > con- 


missioni che stabiliscono i fronti del Coverno 

canoni d’affitto e per gra- Centinaia 6 di consigU = co- 

rannno^n 3 P flMnr?n U fllte Ifi 1 rounali e provinciali e qua- 

sì tutlì 1 consigli regionali 
verse situazioni regionali. hanno criticato il disegno 

C OME si vede si tratta dì di legge governativo Dove 
proposte che, pur tenen- I consiglieri della DC non 
do conto della nota senten- & apno vatat0 . cor ! u 

za della Corte costituziona- 5 per eserr| P 10 ' ,n 

le, tendono a ottenere una hanno però espres 


cosi commentato il nuovo epi¬ 
sodio del travagliato iter dei 
super-stipendi: 1 - , : - 

« La decisione della Corte 
dei Conti di registrare con 
riserva il decreto delegato sul¬ 
l’alta dirigenza - dello Stato 
suona come una precisa con¬ 
ferma della validità della fer¬ 
ma opposizione • del nojAro 
gruppo. La Corte in definitiva 


Torino : giornata 
di lotta nelle 
fabbriche FIAT 

- - j : -■ -. ;-r. • ' . "• • ; .. ;;•» •. 1 -> • ; • ... c . • ■ : -, -. 

Negli stabilimenti torinesi della. Fiat Ieri 125 mite lavqra 
fori hanna-dato-vita ad una mémerabiìe glefhatà dì tolta. - 
Dando.prova di fermezza e autodisciplina-hanno organizza 
lo scioperi e cortei pèr II coni ratte a gii obiettivi sodali. 
GII impiegati hanno partecipato in massa. A PAG. 4 



ÀLLENDE NELL’UNIONE SOVIETICA;!; 

conversazioni si sono aperte in un'atmosfera di calorosa cordialità. Nella foto: Adendo e Kossighin . salutano la folla 
: .all'aeroporto di Mosca- ; ! , , A PAGINA 14 


x\.) ivuuuuu a utiviicic una * . . « «. 

. legge di riforma déll’affitto “J"* m c jL* 
ché apra la strada al supe- dualmente la linea governa 

ràmento della mezzadria e tlva - ? ,. nel Parlamento si 

della colonia: prowedimen- g"® f?"* ~ 

ti indispensabili per una ri- ’nterne alla DC e al PSD! 

■ strutturazione dell’agricoltu- cIie . vanno ; ne ^ a stessa di¬ 
ra. Infatti è inutile gridare re ^ pl \®- ... Ai 

alla crisi, allo spopolamen- . Andreotti, Malagodi, Na¬ 
to. al grave deficit alimen- ‘ a J» « “ 5 np |i r t ?. vat '‘ 
tare, soprattutto nel settore p " e 


* WlldlglIVS J UWIld W T ' *1 J _ M * i|| 

hanno votato con le sinistre ha detto che il decreto è tlle 

(per esempio - in Emilia) gittimo e risulta chiaro che 

hanno però espresso posi- d governo per favorire una 

zioni che contraddicono ra- ristretta categoria non ha esi- 

dicalmente la linea governa- tato a calpestare le decisioni 

tiva. E nel ■ Parlamento si dettate dal Parlamento per la 

sono infine levate voci — riforma della pubblica ammi- 

interne alla DC e al PSD1 — nitrazione. " Ora il governo 

che vanno ; nella stessa di- Andreotti — ha detto Caruso 

rezìone. — non potrà più sfuggire al 

Andreotti, Malagodi, Na- dibattito parlamentare come 

tali si sono trovati così sem* ha fatto finora e dovrà per- 

pre più isolati: con loro so- ciò rendere conto del suo ope 

no la destra democristiana, rato prevaricante ». La Feder 

i liberali e i fascisti che stata n CGIL-CISL-UIL ha sòt 

hanno sempre apertamente tolinealo che « i tentatici del- 


Eccezionale partecipazione alla lotta proclamata da tutti i sindacati 


Andreotti, Malagodi, Na¬ 
tali si sono trovati cosi sem- 


SCUOLE E UNIVERSITÀ CHIUSE IN TUTTA 


f 


I 


zootecnico, se non si assi- t 10 ' 3 d ?? tra democristiana. rato prevaricante ». Ga r eoer 

cura un reddito adeguato ai j, liberali e i fascisti che statali CGIL-CISL-UIL ha sòt 

contadini e se non si prò- hanno sempre apertamente tolinealo che « i tentativi del- 

muove uno - sviluppo civile ?. copertamente appoggiato l'esecutivo di sottrarsi al di¬ 
rtene campagne. Solo in ** JK v f. n u° n l S °* a À battito e al giudizio del Por 

questi giorni alcuni grossi niento li ha costretti ora ad lamento non hanno avuto sue- 

giornali si sono accorti che cesso> 

i contadini hanno abbando- £ lUnn*uno-liamn nnì Questa mattina la Direzione 

nato più di 4 milioni di et- conc, «sa Non vogliamo col- oI oriftorÀ il ri untili CP« 

tari di terra, che i miliar¬ 
di spesi per sostenere la 
grande azienda agraria ca- 


ELIO SCIOPERO UNITARIO 


lamento non hanno avuto suc¬ 
cesso ». . : ' - ' ■ 

Questa mattina la Direzione 


LuiiLiuoa. nuli vuKiidiuu lui* «i nn* . *■ 

pire soltanto gli interessi del PS 1 eleggerà il nuovo se- 

degli agrari assenteisti, ma gretto del Part J 0 - 
tutte quelle forze che non n presidente del Consiglio 
voelionn turbare i uerrhi *». proseguito il «giro» de 


Insegnanti e personale hanno aderito in massa all’agitazione - Grande corteo a Roma - Significativa lettera 
di 31 insegnanti di religione - Grave episodio a Gallarate: i carabinieri sparano verso un gruppo di studenti 


je«-« t u tte Quelle forze che non u presiaente aei i^onsiguo 

grande azienda agraria ca- 5525ono turbar? i vecchi ** Proseguito 11 «giro» de) 

pitalista non hanno dato i colloqui con I rappresentanti 

frutU che molti speravano, e ^ un, ? H Ecco perché e ne- partiti di centrodestra 

che il protezionismo del , a « p ^ hiara e Dopo avere Incontrai l’altra 

MEG cnlnisce i «settori niù zare ' a I°H a . non solo dei sera U segretario del PRI. 

Fi, contadini interessati alla ieri ha visto quello del PSDI. 


feri!?! ritorco afte IJìfnrp nuova ,egge - ma di tutti co- Orlandi E. nella taida serata, 

lecita il ritorno alle colture j ^ rivendicano uno ha parlato nuovamente con 

estensive e favorisce truffe Som nuovo dell’economia Forlani. Non sono del tutto 

colossali come quelle denun- de " econom,a ch iare le ragioni che hanno 

ciate nel settore dello zuc- e v, ia . spinto 11 governo a questa 

chero e dell’olio. , ' problema dell agrieoi- specie di « piccola verifica »: è 

Noi iDTrnomrnn li * ura come problema centra- evidente, tuttavia, che lo stes. 

Nel Mezzogiorno il supe- j e d j un nuovo sviluppo del . so Andreotti - specialmente 


colossali come quelle denun¬ 
ciate nel settore dello zuc¬ 
chero e dell’olio. 

Nel Mezzogiorno il supe¬ 
ramento dei vecchi contrat¬ 
ti precari costituisce il cen- 


Forlani. Non sono del tutto 
chiare le ragioni che hanno 
spinto II governo a questa 
specie dì « piccola verifica »: è 
evidente, tuttavia, che Io stes¬ 
so Andreotti - specialmente 


l'economia del paese è or- dopo le elezioni parziali del 
mai aperto, e con esso deb- 26 novembre — ha sentito che 


u precari costituisce u cen* ma j aperto, e con esso deb- 26 novembre — ha sentito che 

tro di ogni possibile politi- hono misurarsi tutte le for- stavano aumentando i segni 

ca di sviluppo e di industria- ze c j, e mirano a cambiare di inquietudine e di dissocia 

lizzatone. II documento pre- realmente l’attuale corso po- £ f 

paratone della Conferenza litico. '* 

delle regioni meridionali, . r * _ • tl »_ . 

■voltasi a Cagliari, ha posto fcmanueie macaiUSO (Segue tn ultima pagina) 


Proposte del PCI 
per le donne 
e per l’infanzia 

I partementer! comunisti hanno Illustrato in una conferenza 
. stampa a Montecitorio le iniziative legislative per le lavoratrici, 
per to famiglie, per gii asili nido e la scoolo materna - H nuove 
diritto familiare deve essere approvato al più presto e senza 
modifiche dal Senato - Le proposte per il lavoro o domicilio 
• la pensiono alto casalinghe • L'Introduzione doi compagni 
Terracini a Natta a la relaziona di Adriana Sereni. A PAG. I : 


{Segue in ultima pagina) 


Cinque ore e mezzo di discussione fra i due plenipotenziari con le delegazioni a! completo 

Incontro-fiume fra Le Due Tho e Kissinger 

Fissala per oggi pomerìggio una nuova riunione • Secondo osservatori ottimisti il negozialo è alle ultime battute e raccordo ormai prossimo 
Oggi si tiene anche ia 169.ma seduta pubblica della conferenza a quattro - Saigon: ecatombe di aerei USA neU'aeroperio di Tan San Muri 


Dal Mitro corrispondeste 

PARIGI, 6 

Il negoziato segreto nord 
vietnamita, ripreso stamattina 
alle 10.30. ha registrato oggi 
una delle più lunghe sedute di 
lavoro: cinque ore e mezzo, 
con un breve intervallo per un 

f iranzo consumato sul posto dal 
e due delegazioni. 

Erano presenti da parte ame 
ricana Kissinger, il generale 
Haig e il vice sottosegretario. 
Sullivan. Da parte vietnamita 
Le Due Tho. il ministro Xuan 
Thuy e il vice ministro degli 
esten Nguyen Co Thach. Le 
due delegazioni al completo 
dunque, come nei momenti de 
-cisivi della trattaUva. 

L'incontro ha avuto luogo. 
Stavolta, in una villa scelta da 
ili americani a Neuilly. appar 
- tomaie al gioielliere franco- 


americano Arnaud Clerc, che 
ha un negozio in piazza del 
l’Opera a Parigi. 

« Ho l’impressione - ha di 
chiarato Clerc ai giornalisti - 
che tutto sarà concluso stasera 
e che la pace sarà stata <1e 
cisa a casa mia ». 

Se è vero che le dichiarazio 
ni di Clerc. fatte nell'euforia di 
ospitare il negoziato, le cui con 
clusiom sono attese da milioni 
di uomini in tutto il mondo, 
hanno un valore aneddotico, è 
altrettanto vero che le opinioni 
degl, ambienti più diversi con 
vergono stasera su un'identica 
ipotesi: l'ipotesi cioè che il ne 
goziato sia veramente avviato 
alla conclusione e che. salvo ir 
rigidimenti all'uIUm’ora. do 
vrebbe portare a un accordo 
definitivo entro la settimana in 
corso. Kissinger e Le Due Tho 
si incontreranno nuovamente 


domani pomeriggio. 

I più ottimisti arrivano per 


svolta verso la pace. Ancora 
ieri, inoltre, i dirigenti saigo 


non per giustificare il proiun 


' n successo - della . prima 
giornata di ' sciopero nelle 
scuole e ' nelle università ha 
assunto dimensioni ecoeziona 
li. Fino a ieri sera non era ' 
no giunte ai sindacati nazio¬ 
nali notizie di scuole pubbli¬ 
che che avessero aperto i bat¬ 
tenti. Persino le sedi universi¬ 
tarie. dove pure la maggio¬ 
ranza dei titolari di cattedra 
non aveva aderito all’agita- 
ziOne. sono rimaste chiuse a 
catca dello sciopero globale 
degli assistenti e del persona¬ 
le non insegnante, nonché, in 
molti atenei, per le manife 
stazioni degli studenti. Oggi 
Io sciopero prosegue per a! 
tre 24 ore. 

A Roma migliaia e migliaia 
di Insegnanti, personale non 
insegnante, studenti, operai 
hanno raccolto l'appello dei 
sindacati confederali (CGIL, 
CISL e UTL) partecipando 
alla manifestazione contro la 
politica governativa, per una 
riforma di questo travaglia¬ 
to settore. Un grande corteo 

— infoltito anche dalla pre¬ 
senza di madri e genitori dei 
comitati scuola dì varie zone 

— ha sfilato da Santa Maria 
Maggiore a (Mazza Santi Apo¬ 
stoli 

' « Insegnanti, studenti, lavo- 


Convegno di Napoli: i sindacati 
mettono a punto le loro scelte 


Il dibattito sul Mezzogiorno promosso dal- obiettivi a le 
la Federazione CGIL, CISL e UIL ha af- sostenere le i 
frontato tori i problemi dello sviluppo della Oggi il dibatl 
agricoltura, del procasso di industrializza- domani si de< 
zione, della politica comunitaria, ddl'as- pero generato 
setto del territorio • Approfonditi gli 


obiettivi o lo forme d* lotta necessarie e 
sostenere le rivendicazioni dei. lavoratori 
Oggi il dibattito riprende in assemblea; 
domani si decide sulla proposta di scio- 


A PAGINA 7 




tramonto 


sino a dire che la giornata di ' nesi e i loro portavoce a Pa 


gamento dei : negoziati, erano ratori - uniti per una scuoia 


oggi è stata decisiva e che do 
mani, nel corso della 169. se¬ 
duta pubblica della conferenza 
a quattro, verrebbe dato l’an 
' nuncio del risultalo raggiunto 
per associarvi anche le dele 
gaziom del GRP e di Saigon 
Questa è l’atmosfera che, a 
Par.gi. circonda stasera il ne 
goz'ato e noi non potevamo non 
registrarla. Detto questo però 
va aggiunto che troppe volte or 
mai la pace è parsa a portata 
di mano perchè si possa avalla 
re una qualsiasi di queste in 
formazioni. Nel Vietnam - la 
guerra continua, più aspra e 
distruttrice che mai. l'aviazio 
ne americana martella il Viet¬ 
nam del Nord e nessun segno 
di alleggerimento permette an 


rigi. reclamavano tante e tali 


tali da ledere quei principi, co 
me l’esclusione delle forze neu 


modifiche agli accordi d'otto traliste dal Consiglio naziona- 


bre da rendere impossibile una 
conclusione a breve scadenza 
Una cosa inratti deve essere 
chiara: l'accordo può essere 
raggiunto su un testo non trop 
po dissimile da quello che il 
governo di Hanoi aveva pub 
blicato il 26 ottobre per richia 
mare gli Stati Uniti alle loro 
responsabilità e per denunciar 
ne l'intollerabile voltafaccia 
L'accordo non può alterare o 
limitare nessuno - dei grandi 
principi per i quali il popolo 
vietnamita si batte da tanti an¬ 
ni e cioè l'indipendenza, la de¬ 
mocrazia. rautodeterminazione 
del popolo sudvietnamita. - 
Ora. le richieste saigonesi 


le ifi conciliazione, il ritiro si 
multaneo degli aggressori e de 
. gli aggrediti, il ristabilimento 
di una linea di demarcazione 


democratica contro il gover¬ 
no Andreotti ». questo il car 
tello che seguiva U grosso 
striscione roseo con la scrit¬ 
ta «sciopero». E poi dietro 
ancora una selva di cartelli e 


fra i due Vietnam, forme di striscioni che puntualizzava 
controllo intemazionale che no le ragioni della protesta: 


cora di credere in una rapida! che sono servita fin qui a Ni- 


equivalevano a una nuova in 
vasione straniera. Ni zoo ha ri 
: nunciato a tutto questo dopo 
avere protratto la guerra an 
cori per un mese e mezzo? O 
è riuscito a trovare formule di 
compromesso che. come si di 
’ ce. sarebbero state accettate 
dai negoziatori nordvietnamit' 
perchè non mutavano la sostan 

; . Augusto Pancaldi 

(Segua in ultime pagine) 


« Diritto allo studio, diritto 
ai lavoro», «Democrazia nel 
la scuola». «No aclisti pen¬ 
di di fame ». « Andreotti non fa 
funzionare ia scuola ». « Ba 
sta con doppi e tripli turni ». 
« No alla circolare Scalfaro ». 
A gran voce insegnanti e ope¬ 
rai. giovani e meno giovani 
hanno gridato: «Scalfaro vat- 

(Segue in ultima pagina) 


la PRIMA volto, ere- 
“ diamo, che l’on. La 
Malfa, il quale si i incon 
tralo retiro ieri col presi 
dente del Consiglio, d è 
apparso, dopo il colloquio, 
troncamente contento . se- 
non addirittura raggiante ■ 
i E* andato tutto benissi¬ 
mo » ho detto il segretario 
repubblicano accingendosi 
n dar conto ai giornalisti 
dell’awenuto scambio di 
nedute con Fon. Andreotti 
E’ ben vero che più avanti 
Con. La Malfa ha precisato 
come non su tutti i punti. 
considerati nel colloquio i 
due protagonisti si siano 
trovati d’accordo, ma Vario 
di quest’uomo etemamen ' 
fé corrucciato non i appar 
*a per questo meno felice 
ci voleva la costituzione 
■ e ropera. di un buon go 
verno di centro destra, per 
riportare svile labbra sde 
ovate del segretario del 
PRI il sorriso del contento 
e della speranza. 

. Noi. che nutriamo net 


confronti dell’on La Malfa 
sentimenti di devota avver¬ 
sione. siamo combattuti 
tra la gioia che ci procura 
la sua soddisfazione e lo 
sconforto che ci viene dal 
vederlo sempre più adonta 
riarsi da una sinistra alla 
quale ha sempre preteso di • 
appartenere. Ma più che 
perplessi, in tondo, siamo • 
curiosi: che succederà ora ; 
nel PRI davanti a questo 
suo segretario torse defi 
attivamente guadagnato al 
la causa del fermo di po , 

. lizia che il governo vorreb 
be e che La Malfa proba ’ 
burnente approva, se è ve ■ 
ro che con Andreotti non 
ne ha neppure parlato? 1 , 
repubblicani, gli altri re 
pubblicani, sono contenti 
anche loro? E" felice an 
che Vomico Ciranna direi 
tore della « Voce »? L’on 
La Malfa lo cercherà, per 
avere il conforto della 
sua approvazione, e Vomico ■ 
Ciranna preferirà forse 
scomporire? « Se cerca, se 
. dice: / l’amico dov’è? / 


L’amico Ciranna, / rispon¬ 
di: mori. / Ah no. si gran 
duolo / non dargli per 
me / rispondi, ma solo: / • 
piangendo parti ». (Meta- 
stasio - L'Olimpiade atto 
11. scena 10*) 

- Forse, - lo diciamo con 
mestizia, i finita l'era del 
La Malfa sgridatore uni¬ 
versale Davanti a questo 
uomo che si avvia a un . 
soddisfatto 1 conformismo 
con passo sempre più ve¬ 
loce, sentiamo che rimpian¬ 
geremo ognora il La Malfa 
che sgridava sempre tutti 
per tutto e non era mai 
invecchialo, il La Malfa 
che, in virtù dei suoi indi¬ 
scriminati rimbrotti, era 
' sempre rimasto, agli occhi 
di tutti, anche del suoi 
irriducibili avversari, l’af¬ 
fascinante giovane al cui 
collo le donne si aggrappa¬ 
vano mormorando con do- 
' ce roca: « Sgridami, amo¬ 
re* e lui, instancabile, le 
sgridava tutta la notte. 

Fortobraccte 




* 5»- XfV l 






















PAG. 2/vita italiana 


l' Unità / giovedì 7 dicembre 1972 


Conferenza stampa dei gruppi comunisti sui diritti della donna e dell’infanzia 


L'elezione del compagno De Pasquale a presidente della Regione 


Nuovi rapporti fra famiglia e società 

* • ii 

nelle proposte del PCI al ParlamentoassemiSreSai 


Una serie di iniziative legislative per soddisfare insopprimibili esigenze di progresso e per contribuire allo sviluppo della de¬ 
mocrazia - La compagna Adriana Seroni denuncia la caduta dell'occupazione femminile e il riemergere di posizioni retrive dopo 
la costituzione del centro-destra - L'introduzione dei compagni Natta e Terracini, presidenti dei deputati e dei senatori comunisti 


Per il capogruppo comunista hanno votato anche due de - Le gravi re¬ 
sponsabilità della Democrazia cristiana per la paralisi in cui ha get¬ 
tato la Regione — Questa sera si apre un dibattito in assemblea 


« I diritti della dorma e del¬ 
l’infanzia: iniziative legisla¬ 
tive dei comunisti »: su que¬ 
sto tema si è svolta ieri a no¬ 
ma, alla Camera dei deputa¬ 
ti, la conferenza stampa dei 
gruppi parlamentari del PCI. 
Presiedevano rincontro con i 
numerosi giornalisti 11 com¬ 
pagno Umberto Terracini, 
presidente del gruppo del PCI 
al Senato, e il compagno Ales¬ 
sandro Natta, presidente del 
gruppo alla Camera. 

Presentando la relazione in¬ 
troduttiva della compagna A- 
driana Seroni, responsabile 
della commissione femminile 
nazionale, ha preso la parola 
il compagno Terracini. Egli 
ha messo in rilievo che. men¬ 
tre premono problemi deter¬ 
minanti per l’avvenire del pae¬ 
se, i parlamentari del PCI vo¬ 
gliono interessare la pubblica 
opinione anche alle esigenze 
dell’infanzia e della donna. Già 
un grande contributo essi han¬ 
no dato alla elaborazione del 
nuovo diritto di famiglia, che 
riteniamo sia da approvarsi al 
più presto anche al Senato: 
auspichiamo a questo propo¬ 
sito — egli ha detto — che da 
nessuna parte giungano Inizia¬ 
tive che possano rallentare 
l’iter della legge o portare mo¬ 
dificazioni peggiorative. I 


A sua volta il compagno 
Natta ha sottolineato che in 
un momento di tensioni gravi 
che coinvolgono il rapporto 
tra governo e Parlamento, 
l’obiettivo dei comunisti è quel¬ 
lo di porre all’ordine del gior¬ 
no delle Camere l problemi 
all’ordine del giorno del pae¬ 
se. Di qui la scelta de] tema 
della conferenza stampa con 
le elette del PCI, su un pro¬ 
blema che noi comunisti con¬ 
sideriamo, nella sua portata e 
nella sua specificità, una del¬ 
le grandi questioni nazionali. 
Nonostante le lotte e le con¬ 
quiste — la legge per il diritto 
di famiglia, il divorzio, alcuni 
servizi — essa resta aperta e 
pesa. 

In quale situazione si inqua¬ 
drano le proposte di legge 
presentate dal PCI in Parla¬ 
mento? Occupazione femmini¬ 
le: dal 1960 al 1970 è dimi¬ 
nuita di circa un milione di 
unità, con una percentuale ca¬ 
duta dal 25.1 per cento al 
19,3 per cento; ITtalia si col- 
loca adesso al penultimo po¬ 
sto tra 1 Paesi del MEC. 
seguita solo dall’Olanda. Men¬ 
tre cala il lavoro istituziona¬ 
lizzato e protetto, aumenta 
quello «clandestino», mal pa¬ 
gato. privo di assicurazioni 
e diritti sociali. 


Le « casalinghe per forza » 


L’on. Adriana Seroni è par¬ 
tita da questa realtà per met¬ 
tere in rilievo la frattura 
sempre più. profonda tra la 
crescita politica e culturale 
delle donne, tra la loro volon¬ 
tà di partecipazione e 1 pe¬ 
santi condizionamenti che ad 
esse derivano dallo sviluppo 
distorto della società. Ed ha 
chiamato in causa la DC che 
dimostra di non sapere o di 
non volere assicurare alle 
masse femminili neppure 
quella libera scelta teorizzata 
quale linea portante del par¬ 
tito di maggioranza. Su que¬ 
sto punto, del resto, la svol¬ 
ta a destra della DC. la po¬ 
litica del governo Andreotti 
hanno consentito il riemer¬ 
gere della vecchia tesi del ri¬ 
torno al focolare. 

Due esempi per smentire, 
ancora una volta, una argo¬ 
mentazione che vale solo co¬ 
me copertura delle responsa¬ 
bilità DC: a un recente con¬ 
corso bandito dall’INPS per 
700 posti di dattilografa e 
1913 posti di Impiegata si so¬ 
no presentate 421.518 concor¬ 
renti. E ancora: secondo una 
indagine ISTAT 2.644000 ca¬ 
salinghe sarebbero disposte a 
lavorare, mentre circa la metà 
delle donne che hanno lascia¬ 
to il lavoro nell’ultimo quin¬ 
quennio lo hanno dovuto fare 
per motivi di famiglia (cioè 
per la drammatica carenza di 
servizi). 

Se lasciamo alla DC o a 
una parte di essa il diritto 
di prediligere l’ideale di una 
donna dedita solo ai compiti 
familiari — ha detto Adria¬ 
na Seroni — le contestiamo 
però il fatto di porre questa 
concezione a base della po¬ 
litica di uno Stato fondato 
sul lavoro e sulla parità dei 
diritti, parità fino ad oggi infi¬ 
ciata da ostacoli economici e 
sociali. 

Che cosa propongono 1 co¬ 
munisti come alternativa? 
Una politica nuova, scelte ri- 


formatrici nel campo della 
scuola, della sanità, dell’assi¬ 
stenza, della organizzazione, 
della residenza e quindi del 
servizi sociali, tutte scelte 
connesse con l’occupazione 
femminile, ma non soltanto a 
queste. Sta infatti dinanzi a 
noi il grande problema aper¬ 
to in tutte le società sviluppa¬ 
te (in Italia aggravato dalle 
distorsioni dello sviluppo che 
hanno fatto dimenticare le ne¬ 
cessità delle donne, del vec¬ 
chi, dei bambini); come cioè 
creare nuove possibilità di 
rapporto della intera famiglia 
coti la società che la circonda 
dopo la rottura dei vecchi 
equilibri e con il sorgere di 
più avanzate esigenze. 

Cogliere il carattere inevi¬ 
tabile della trasformazione 
della organizzazione sociale si¬ 
gnifica rifiutare per la donna 
e per la famiglia la funzione 
di surrogato ai ritardi e ai 
rifiuti della società. Signifi¬ 
ca quindi nello stesso tempo 
valorizzare politicamente, ma 
anche in quanto riconquista di 
nuovi rapporti umani e socia¬ 
li. la partecipazione popolare 
più ampia e articolata alle 
scelte e ai nuovi strumenti 
di democrazia. Oggi è giun¬ 
to il momento di sostituire in 
definitiva alla retorica una po¬ 
litica che valuti le esigenze 
della famiglia, della donna, 
del bambino, e la stessa ma¬ 
ternità come questioni di va¬ 
lore e interesse sociali. 

Da tali considerazioni — ha 
continuato la compagna Se¬ 
roni — nascono le nostre 'ni- 
ziative parlamentari e legisla¬ 
tive. Non è un caso che da 
noi siano partite tutte le no¬ 
vità in questa materia, dalla 
prima legge di tutela della 
maternità alla proposta del 
diritto di famiglia; e che sia¬ 
no state le grandi organizza¬ 
zioni del lavoratori ad avan¬ 
zare le proposte di riforma 
della legge di tutela della ma¬ 
ternità e per 1 nidi. 


La nuova legge di famiglia 


Nella Imminenza del dibat¬ 
tito al Senato proprio sul di¬ 
ritto di famiglia, noi riba¬ 
diamo — ha tenuto a preci¬ 
sare la parlamentare comu- 
nista — che ci batteremo per 
la piena approvazione del te¬ 
sto unitario già approvato al¬ 
la Camera, e quindi anche 
per l’affermazione di quei di¬ 
ritti del figlio nato fuori del 
matrimonio (anche per quello 
che consente al bambino il¬ 
legittimo di essere accolto nel 
nucleo familiare con il con¬ 
senso di entrambi 1 coniugi). 

Paternità e maternità re¬ 
sponsabili: un concetto raf¬ 
forzato nel nuovo diritto di 
famiglia e da rafforzare an¬ 
cora, per esempio assicuran¬ 


do a tutti le condizioni edu¬ 
cative, culturali e sanitarie 
per un reale controllo delle 
nascite (sia per prevenire che 
per promuovere la procrea¬ 
zione. a seconda della volon¬ 
tà degli interessati). 

Per il lavoro della donna, 
valgono le azioni generali dei 
nostro partito, volte a deter¬ 
minare l’inversione delle ten¬ 
denze in corso attraverso scel¬ 
te economiche nuove. Tutta¬ 
via in Parlamento abbiamo 
portato e portiamo — ha an- 
nimeiato l’on. Seroni — nume¬ 
rose iniziative specifiche. Di 
grande rilievo è la proposta di 
legge che tende a fare usci¬ 
re le lavoranti a domicilio 
dall’attuale condizione di clan- 


’ destlnltà e di ricatto e a ren¬ 
dere il « lavoro nero » meno 
conveniente per i padroni ri¬ 
ducendone quindi responsio¬ 
ne. Quanto alle casalinghe, 
del cui lavoro ribadiamo 11 
valore sociale, il PCI ne di¬ 
fenderà gli interessi in sede 
di battaglia generale per le 
pensioni: saranno qui ripresi 
i problemi la cui soluzione fu 
negata da questo governo 
dalla unificazione dell’età 
pensionabile al diritto alla re 
verslbllità della pensione del¬ 
la donna, fino alla pensione 
sociale di più alto livello eco- 
nomico estesa alla grande 
massa di casalinghe italiane. 

Dopo aver escluso una solu¬ 
zione fondata sul lavoro a 
tempo parziale ((politica che 
nella società italiana di oggi 
comporterebbe un allargamen¬ 
to della sottoccupazione) la re¬ 
latrice ha illustrato la propo¬ 
sta per la tutela della mater¬ 
nità che punta su alcune cor- 
rezioni di fondo della legge 
1204, dalla libertà per le ma¬ 
dri di scegliere come distri¬ 
buire I cinque mesi di con¬ 
gedo pagato, alla mutualizza- 
zione delle due ore giornalie¬ 
re libere durante il primo an¬ 
no di vita del bambino, con 
l’estensione dei vantaggi ac¬ 
quisiti anche alle lavoratrici 
autonome. 

Lo sviluppo degli asili ni¬ 
do è nell’interesse di tutte le 
donne: per questo puntiamo 
sul rapido rifinanziamento di 
una legge che ha rappresenta¬ 
to una conquista di principio 
ma che quantitativamente non 
basta (In pratica 2000 nidi in 
cinque anni). Anche le mi¬ 
sure transitorie e urgenti da 
noi proposte — scioglimento 
dell’ONMI e trasferimento del 
suol poteri alle Regioni e ai 
Comuni: una legge sul pro¬ 
blema dei minori handicappa¬ 
ti — si collocano nella pro¬ 
spettiva di una riforma del¬ 
l’intero sistema assistenziale 
per la quale il PCI ha presen¬ 
tato una organica proposta 
di legge. 

Oggi — - ha , denunciato 
Adriana Seroni — la spesa 
pubblica assistenziale supera 
1 mille miliardi, ma il risul¬ 
tato è inefficienza, arretra¬ 
tezza. pratiche segreganti dei 
poveri, dei vecchi, del bam¬ 
bini. degli handicappati. La li¬ 
nea governativa si muove sul 
mantenimento di questa situa¬ 
zione, se non va addirittura 
verso «Controriforme»: I rin¬ 
vi! delle leggi regionali emi¬ 
liana. toscana, piemontese e 
calabrese per gli asili nido; 1 
limiti dei poteri trasferiti alle 
Regioni; il mantenimento di 
una selva di enti assistenziali; 
l’aumento degli stanziamenti 
di bilancio per l’ONMI ne so¬ 
no prova. 

Tra le ultime proposte pre¬ 
sentate alla conferenza stam¬ 
pa che documentano l’impe¬ 
gno costruttivo del PCI. stan¬ 
no quelle In materia scolasti¬ 
ca. Da un lato la proposta 
"di riforma della scuola me¬ 
dia superiore che per 11 suo 
carattere unificante vale ad 
aprire tutti gli sbocchi pro¬ 
fessionali alle donne; dall’al¬ 
tro lato la proposta, di Im¬ 
minente presentazione, per lo 
sviluppo di una scuola pub¬ 
blica per l’infanzia capace di 
garantire 300 000 posti nel 
triennio (con finanziamento 
dello Stato per la scuola mar 
tema, con 1 poteri alle Re¬ 
gioni di programmarne Io svi¬ 
luppo e con quelli dei Comu¬ 
ni di amministrarle e ge¬ 
stirle). 

E’ un programma — ha 
concluso Adriana Seroni — 
che si basa su alcune scelte 
di fondo su cui vogliamo non 
solo aprire il confronto in 
Parlamento, ma anche susci¬ 
tare un ampio movimento nel 
paese 

ET seguita poi una vivace di¬ 
scussione che ha consentito di 
puntualizzare molti aspetti del¬ 
ie proposte legislative — scuo¬ 
la materna, condizioni delle 
madri nubili, tempi di discus¬ 
sione al Senato del diritto di 
famiglia, handicappati — e di 
ribadire le nostre posizioni po¬ 
litiche e di principio sulla 
«questione femminile». 


SA 


Approvata dal consiglio regionale una legge PCI-P5I 

Toscana: assegno di maternità 
alle contadine e alle artigiane 


Una delegazione 
di donne sovietiche 
ospite dell'UDI 

E’ stata ospite dell’UDI una 
delegazione del Comitato del¬ 
le donne sovietiche composta 
da Valentina Vavilina, direttri¬ 
ce del giornale «La lavoratri¬ 
ce ». dalla prof. Gafarova Mun¬ 
iva, docente di filosofia del¬ 
l’università di Ducianbe e dal 
la prof. Elena Klibanova, dot¬ 
toressa In lingua italiana. La 
delegazione ha avuto numerosi 
Incontri con la organizzazione 
nazionale e con quelle provin¬ 
ciali e locali dell’UDI di Ge¬ 
nova, di Bologna, di Firenze, 
éMFAquila e di Pescara. 


FIRENZE, 6 

Il consiglio regionale ha ap 
provato una proposta di legge 
d'iniziativa dei consiglieri di 
maggioranza del PCI e del PSI 
relativa alla concessione di un 
assegno integrativo di natalità 
alle coltivatrici dirette, alle la¬ 
voratrici artigiane ed esercen¬ 
ti attività commerciali. Il pro¬ 
getto approvato — compren¬ 
dente un emendamento del 
presidente Lagorio. che sotto- 
linea il carattere di contributo 
alle spese ospedaliere e sani¬ 
tarie delle lavoratrici madri — 
prevede la concessione di un 
assegno di 50 mila lire, inte¬ 
grativo dell'assegno di natali¬ 
tà previsto dalla legge statale 
n. 1204. 

Tale assegno è corrisposto 
in un’unica soluzione dal co¬ 
mune di residenza della lavo¬ 
ratrice, dietro domanda da 


presentarsi entro 90 giorni dal 
parto o dall’aborto. Il comune 
viene rimborsato dalla regione 
al termine di ogni semestre. 
La regione si fa carico — se¬ 
condo la legge approvata — di 
una spesa complessiva di 200 
milioni. 

L’importante provvedimen¬ 
to. che tende a perequare que¬ 
ste particolari categorie di la¬ 
voratrici alle altre e che costi¬ 
tuisce un primo passo verso 
un nuovo tipo di assistenza, è 
stato approvato dalla maggio¬ 
ranza di sinistra alla regione. 
Ha votato oontro la DC; si so¬ 
no astenuti 1 socialdemocrati¬ 
ci, assenti gli altri gruppi. In 
precedenza, la maggioranza 
aveva respinto un progetto di 
legge DC, che prevedeva un 
impegno di spesa superiore al¬ 
le disponibilità della regione, 
e che tendeva a scaricare lo 
Stato dai suoi obblighi. 


Dibattito sul « caso » della Facoltà di Architettura milanese 


Il governo conferma al Senato 
la scelta del «numero chiuso» 

•■r ' t , . - ) k , 

La compagna Bonazzola denuncia l’illegalità del provvedimento 


Il sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione, VALITUTTI, 
ha risposto ieri pomeriggio al 
Senato alla interrogazione del¬ 
la compagna Valerla Bonazzo¬ 
la Ruhl sul gravi avvenimen¬ 
ti verificatisi all’Università di 
Milano, dove 11 rettore e 11 
presidente del comitato tec¬ 
nico della Facoltà di architet¬ 
tura — su Indicazione del mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne — hanno adottato il cosid¬ 
detto « numero chiuso ». 

- Il rappresentante del gover¬ 
no ha confermato In pieno gli 
orientamenti illegali e retrivi 
assunti dal rettore e dal pre¬ 
sidente del comitato tecnico 
di Milano, ed anzi preannun¬ 
ciando che tali inammissibili 
e discriminanti arbitri sa¬ 
ranno sanciti per legge. 

A questa grave risposta ha 
replicato vivacemente la com¬ 
pagna BONAZZOLA RUHL, la 
quale ha rilevato che il rego¬ 
lamento universitario prescri¬ 
ve la proroga al 31 dicembre 
delle iscrizioni per motivate 


ragioni e che, pertanto, le de¬ 
cisioni prese a Milano non 
sono legittime: inoltre, fora¬ 
trice ha sottolineato che, es¬ 
sendo stata decisa la cancella¬ 
zione delle iscrizioni a poste¬ 
riori, il provvedimento appa¬ 
re oltretutto assurdo. • * 

Circa le ipotesi del « nume¬ 
ro chiuso», la senatrice del 
PCI ha sottolineato che si 
tratta, ormai, di fatti, e non 
solo di Intenzioni, e che, in 
questo caso, l’arbitrio appare 
ancora piti evidente e Inaccet¬ 
tabile. « Noi — ha proseguito 
— riconosciamo che esistono 
una serie di problemi, anche 
seri, riferiti al sovraffolla¬ 
mento delle università, alla 
disoccupazione di diplomati e 
laureati e quindi al rapporto 
fra programmazione scolastica 
e sviluppo economico. Non è 
questo, però, il modo di af¬ 
frontare slmili complesse que¬ 
stioni. SI tratta, anche in que¬ 
sto campo, di andare a una 
politica riformatrice, che non 
neghi a nessuno il diritto al¬ 


lo studio e al lavoro. SI trat¬ 
ta, in altri termini, di ope¬ 
rare un rovesciamento della 
linea politica in atto». 

La compagna Valerla Bonaz¬ 
zola Rhul na quindi formu¬ 
lato alcune precise proposte 
per la Facoltà di Architettu¬ 
ra di Milano; revoca della di¬ 
sposizione ministeriale sul 
« numero chiuso »; fine della 
gestione commissariale in atto 
da un anno alla Facoltà; de¬ 
finizione della posizione degli 
8 docenti di ruolo della stessa 
Facoltà sospesi da un anno; 
annullamento della revoca de¬ 
gli incarichi e definizione pub¬ 
blica delle motivazioni che 
hanno determinato la revoca 

« Questo episodio — ha con¬ 
cluso — dimostra che l’esigen¬ 
za di una grande e impegnata 
battaglia democratica e di 
massa per il • rinnovamento 
della scuola è oggi più che 
mai urgente. E’ significativo, 
del resto, che gli Incredibili 
provvedimenti autorizzati e 
avallati dal ministro della 


Pubblica Istruzione per quan¬ 
to riguarda 11 Politecnico di 
Milano hanno • sollevato le 
proteste non soltanto dei co¬ 
munisti e della sinistra, ma 
anche di autorevoli esponen¬ 
ti dei partiti governativi, fra 
cui il democristiano Granelli, 
Orsello del PSDI, il presidente 
democristiano della provincia 
di Milano dr. Veracchl e l’Or¬ 
dine degli Architetti del capo¬ 
luogo lombardo ». 

All’inizio della seduta, il pre¬ 
sidente del Senato, FANFANI, 
e il presidente del consiglio, 
ANDREOTTI, hanno comme¬ 
morato l’ex presidente della 
Repubblica Antonio Segni. 

Dopo la sospensione dei la¬ 
vori per mezz’ora in segno di 
lutto la maggioranza ha api- 
provato un decreto del gover¬ 
no relativo alla « organizzazio¬ 
ne comune dei mercati nel 
settore del tabacco greggio, 
vitivinicolo, dei prodotti della 
pesca e delle sementi ». 

sir. se. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 
L'impotenza della DC e del 
centro-sinistra a fronteggia¬ 
re la crisi politica siciliana 
ha generato questa sera un 
clamoroso colpo di scena a 
Sala d’Èrcole: l’elezione del 
Presidente della Regione del 
capogruppo comunista, com- 

R Pancrazio De Pasqua- 
compagno De Pasqua¬ 
le ha riportato 26 voti (tut¬ 
ti quelli dei deputati comuni¬ 
sti, più quelli di due depu¬ 
tati democristiani), contro i 
venticinque ottenuti dal ca¬ 
pogruppo de Muccioll che non 
è stato votato da alcuni suoi 
colleghi di partito assentì dal¬ 
l'aula, e dai due dei de pre¬ 
senti. Dal momento che in 
votazione dì ballottaggio — 
rultima di ogni regolamen¬ 
tare ciclo di scrutini — ba¬ 
sta la maggioranza semplice 
per 1’elezione, ecco che la 
incapacità della DC di risol¬ 
vere tanto la crisi regionale 
quanto i propri! contrasti in¬ 
terni si è tradotta, per que¬ 
sto partito, in una ancor più 
imbarazzante sconfitta. 

Questo non vuol dire che 
il compagno De Pasquale ab¬ 
bia accettato l’incarico. Do¬ 
po una breve sospensione dei 
lavori, egli ha chiesto il rin¬ 
vio della seduta a domani 
sera, riservandosi di scioglie¬ 
re allora la riserva. La pro¬ 
cedura è stata adottata non 
perchè il voto di questa se¬ 
ra possa in qualche modo 
preludere realisticamente al¬ 
la costituzione di una mag¬ 
gioranza di cui i comunisti 
siano parte, ma solo per co- 


Dopo il rinvio della riunione del consiglio di amministrazione dell’ente 

Imminenti decisioni sulla Rai-Tv 

' •> i 

Previsto un dibattito parlamentare nella prossima settimana — Le manovre governative volte 
a risolvere la questione della proroga della concessione con una trattativa di vertice 


Alla Commissione affari costituzionali della Camera 

Il centro - destra 
battuto sulla 

i i 

legge per Venezia 


Giudicate incostituzionali — nonostante i reiterati 
tentativi della maggioranza di fare « ammorbidire » 
il parere — una serie di norme del provvedimento 


La commissione Affari Costi¬ 
tuzionali della Camera, chiama¬ 
ta ad esprimere il suo parere 
sulla legge speciale per la sal¬ 
vaguardia di Venezia, ha re¬ 
spinto la proposta di votarla in 
senso « favorevole eoo osserva¬ 
zioni > avanzata dal relatore di 
maggioranza. Bressani, e si è 
pronunciato quindi per la inco- 
stituzionahtà di una serie di 
norme che violano i poteri del¬ 
la Regione Veneto e degli Enti 
locali. Il governo e la maggio¬ 
ranza sono tornati alla carica 
cercando di ottenere che tale 
pronunciamento venisse « con¬ 
dizionato» ad eventuali modifi¬ 
che del testo dei provvedimento: 
ma la Commissione ha ribadito 
il suo netto, inequivocabile pa¬ 
rere. 

li voto ha visto da un lato 
comunisti e socialisti schierati 
sulle posizioni espresse dagli en¬ 
ti autonomistici locali, dai sin¬ 
dacati e dall’Istituto nazionale 
di Urbanistica, dall’altro una 
Democrazia cristiana divisa 
(diversi deputati dello scudo¬ 
crociato erano assenti) ma che, 
pur di far prevalere le scelte 
del governo, non ha esitato, as¬ 
sieme a! PRI, a valersi dei vo¬ 
ti dei fascisti. Ciò nonostante. 

10 schieramento di centro-de¬ 
stra è stato battuto. 

Quali le conseguenze? Non è 
che la legge decada. Essa do¬ 
vrà essere esaminata dalla 
commissione di merito (quella 
dei Lavori Pubblici) che ora ha 
comunque l’obbligo di modifi¬ 
carla, per renderla aderente a: 
pnneipi costituzionali. La com¬ 
missione LL.PP.. cioè, deve 
eliminare dalla legge il carat¬ 
tere accenlratore e burocrati 
co, riconoscere i poteri dele¬ 
gati alla Regione, modificare la 
composizione degli organismi di 
attuazione della legge. 

« Il voto della commissione 
Affari costituzionali — ci ha 
dichiarato il compagno Todros 
— ha reso esplicito ii profon¬ 
do dissenso, sul testo approva¬ 
to dal Senato, esistente nella 
maggioranza e nella DC, e la 
sostanziale diversità di vedute 
tra le forze politiche locali e 

11 governo. Tale voto apre la 
possibilità di miglioramenti so¬ 
stanziali alla legge per render¬ 
la realmente capace della sal¬ 
vaguardia di Venezia e' della 
laguna. Obiettivo questo perse¬ 
guito con tenacia dalla sinistra. 
Noi continueremo la nostra azio¬ 
ne per far avere successo pie¬ 
na a questo obiettivo». 


« Forze Nuove » 
e il caso Matta 
all'Antimafia 


Oggi torna a ' riunirsi la 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia. L’agen¬ 
zia «Forze Nuove» della si¬ 
nistra de a proposito del caso 
dell’on. Matta (de), la cui po¬ 
sizione ' appare incompatibile 
con la sua nomina a commis¬ 
sario, scrive che « è auspica¬ 
bile che, ponendo fine alla 
pratica del rinvìi e dei sotter¬ 
fugi che ingenerano pesanti e 
fondati sospetti sulla liceità 
delie intenzioni di alcuni, la 
commissione si occupi final¬ 
mente del clamoroso caso ». 
«Non si tratta — prosegue 
la nota — di un accanimento 
personale, ma di una questio¬ 
ne di etica politica. Per pro¬ 
testare contro questa non cor¬ 
retta situazione, ben due com¬ 
missari, il sen. Torelli e il se¬ 
natore Varaldo, hanno rinun¬ 
ciato all’incarico. 

La nota rileva che Pic¬ 
coli dopo aver annunciato le 
dimissioni di Matta, ha poi 
cambiato idea. 

« ET spontaneo a questo pun¬ 
to chiedersi: che cosa è acca¬ 
duto ? Ogni illazione a que¬ 
sto ponto diventa lecita». 


(•«ferma sai 
coagrtssa iella Lega 
Mie Aafeamfe 

In occasione del 6* congres¬ 
so nazionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali 
che si terrà a Perugia nel gior¬ 
ni 14-15-16 e 17 dicembre, il 
responsabile coordinatore on. 
Giorgio De Sabba ta terrà que¬ 
sta mattina alle ore 11 presso 
la sede della Associazione 
stampa, per illustrare, insie¬ 
me al presidente del Consiglio 
regionale umbro Fabio Florel- 
II e al consigliere regionale 
e segretario regionale della 
Lega dell’Umbria Alberto Go- 
raccl il tema del 6* congresso. 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione della Rai-Tv che avreb¬ 
be dovuto riunirsi ieri è stato 
rinviato al giorno 14; si pro¬ 
fila. per l’inizio della prossi¬ 
ma settimana, un dibattito 
parlamentare che dovrebbe 
far luce sulle prospettive di 
riforma e sui modi in cui 
l’azienda dovrà vivere nel pe¬ 
riodo di transizione, nel cor¬ 
so cioè dell'inevitabile perio¬ 
do di proroga delia Conven¬ 
zione. • - 

Queste le ultime novità sul 
fronte della battaglia intorno 
alla radio-televisione in un 
clima che si fa sempre più 
convulso col passare delle ore 
rivelando ad un tempo il cli¬ 
ma di deliberata confusione 
in cui opera la maggioranza 
di centrodestra e la difficoltà 
con cui il governo Andreotti- 
Malagodi è costretto a muo¬ 
versi per 1’incalzare delle con¬ 
traddizioni interne e della 
opposizione democratica. > 

Le due scadenze indicate, 
infatti, acquistano particolare 
significato quando si ricordi 
che il giorno 14 a mezzanotte 
scade la convenzione del 1952, 
in base alia quale la società 
per azioni Rai ha ottenuto la 
esclusiva, per venti anni, del¬ 
le trasmissioni radiotelevisi¬ 
ve. A questa scadenza l’azien¬ 
da (e cioè i gruppi di potere 
che la controllano) giunge nel 
caos più completo, e sia pure 
nella speranza di portare 
avanti una azione di contro- 
riforma preventiva che an¬ 
nulli di fatto ogni sviluppo 
democratico della situazione. 

Oggi, infatti, la Rai si pre¬ 
senta al rendiconto finale con 
un gruppo dirigente parzial¬ 
mente decaduto che dovreb¬ 
be essere riconfermato o rin¬ 
novato: e più volte, in questi 
mesi, il centrodestra ha ten¬ 
tato di risolvere questo primo 
nodo con un colpo di mano 
grazie al quale le alte cariche 
della Rai avrebbero dovuto 
aprirsi ad uomini della destra 
(va ricordata in particolare 
la candidatura di Enrico Mat- 
tei). La pretesa di imporre 
questa ulteriore svolta a de¬ 
stra nell’azienda è stata sem¬ 
pre bloccata, riconfermando 

— di fatto — lo statu quo. ■ 

Tuttavia il governo Andreot- 

ti era riuscito sempre, finora, 
ad eludere la pressante ri¬ 
chiesta del comunisti e delle 
altre forze democratiche di 
affrontare per tempo la que¬ 
stione con un dibattito parla¬ 
mentare capace di gettare oub- 
hlicamente le basi della futu¬ 
ra riforma e della gest'one 
del periodo transitorio. Il go¬ 
verno ha infatti scelto la lo¬ 
gica del rinvio ad oltranza 
lasciando cosi marcire una 
questione di oarticolare imoor- 
tanza fino ai limiti del possi¬ 
bile. 

Questa scelta è gravissima, 
perchè il « nuovo » gruopo di¬ 
rigente della Rai avrà din¬ 
nanzi a sé due compiti: quel¬ 
lo. immediato, di «approva¬ 
re» la proroga della conven¬ 
zione e quello di gestire la 
Rai per il periodo della stes¬ 
sa proroga. Sarà dunque, in 
buona misura, un gruppo re¬ 
sponsabile delle sorti a venire 
del massimo strumento di in¬ 
formazione nazionale. 

- Si arriva. co6l, al secondo 
aspetto della questione: chi, 
come e con quali prospettive 
deve decidere la proroga del¬ 
la convenzione fra lo Stato e 


la Rai nell’attesa di una leg¬ 
ge di riforma. Obiettivo del 
centrodestra è risolvere tutto 
con una procedura burocra¬ 
tica in modo da eludere un 
confronto politico che lo ve¬ 
de in forte difficoltà e da pre¬ 
costituirsi un più ampio mar¬ 
gine di manovra. Obiettivo 
delle forze democratiche è 
impedire che un semplice de¬ 
creto ministeriale (che oltre¬ 
tutto verrebbe a dipendere 
formalmente dal ministro 
Gioia, l’esperto in colpi di 
mano!) possa annullare o 
mortificare la volontà del 
paese e, per esso, del Parla¬ 
mento. E’ per questo che i 
comunisti hanno ripetutamen¬ 
te chiesto un dibattito parla¬ 
mentare immediato, racco¬ 
gliendo anche l’indicazione 
di autorevoli giuristi (dal cat¬ 
tolico Elia al socialista D’A¬ 
mato) secondo i quali la pro¬ 
roga della convenzione deve 
essere decisa con una legge 
del Parlamento. 

Fino all’ultimo il governo 
ha tentato di sfuggire a que¬ 
sta richiesta sperando di ri¬ 
solvere anche questo proble¬ 
ma nel quadro di una trat¬ 
tativa privata al vertice del 
quadripartito (il quale, infat¬ 
ti, su questo tema dovrebbe 
discutere nei prossimi giorni). 
Le ultime ore, tuttavia, han¬ 
no fatto registrare un primo 
successo : si ■ dà infatti per 
scontato che all’inizio della 
prossima settimana il Parla¬ 
mento sarà investito della que¬ 
stione e si è conquistata dun¬ 
que l'occasione per costringe¬ 
re il centrodestra ad uscire 
allo scoperto e ad esprimere 
chiaramente i suoi orienta¬ 
menti. 

Occorre adesso * sfruttare 
compiutamente questa occa¬ 
sione. Abbiamo già visto in¬ 
fatti quali forze si sono re¬ 
centemente espresse per una 
soluzione democratica e non 
autoritaria; ma bisogna an¬ 


cora ricordare che l’altro 
ieri anche i repubblicani han¬ 
no riproposto la Rai-Tv come 
tema politico centrale e che 
altre decisive componenti del 
Paese, come le Regioni, hanno 
manifestato recentemente la 
propria volontà di riforma. 

I prossimi giorni potranno 
avere, dunque, effetti di pri¬ 
maria importanza: e questa 
volta la stretta politica non 
ammette più esitazioni o 
rinvìi. 

Dario Natoli 


Questa sera 
un dibattito 
sulla crisi 
della RAI-TV 


Questa sera alle 20.30 alla 
sala Maria Rimoldi (via 
Teulada 28) si svolgerà un 
dibattito pubblico sul tema 
« La crisi della RAI e la 
proroga della convenzione. 
Quali garanzie per la rifor¬ 
ma ». AI dibattito, promos¬ 
so dai lavoratori della RAI 
aderenti alla sinistra DC, al 
PCI. al PSI e al PRI, par¬ 
teciperanno: il compagno se¬ 
natore Dario Valori dell’uffi¬ 
cio politico del PCI. il com¬ 
pagno onorevole Vito Dami- 
co. delia commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. l’on. 
Luigi Granelli della direzio¬ 
ne DC e membro della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. l’on. Paolo Cabras 
del consiglio nazionale della 
DC. l'on. Landolfi della di¬ 
rezione del PSI e l'on. 
Giorgio Bogi del PRI. 


stringere le forze politiche 
responsabili del perdurare e 
dell’aggravarsi della crisi a 
confrontarsi apertamente con 
l’Assemblea, a misurarsi nel 
Parlamento regionale In un 
dibattito che faccia uscire le 
trattative dagli oscuri conci- 
liuboli di vertice. 

« Anche se è evidente sin 
da ora — ha dichiarato in¬ 
fatti questa sera in aula il 
compagno De Pasquale — che 
il voto non contiene 1 requi¬ 
siti necessari alla conseguen¬ 
te formazione di una giunta 
di governo, non si può ne¬ 
gare che esso postuli da un 
lato la necessità di un pro¬ 
fondo chiarimento politico 
dentro l’Assemblea, e dall’al¬ 
tro l’esigenza di una defini¬ 
tiva assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di tutte le for¬ 
ze politiche. Non si possono 
ulteriormente prolungare — 
ha concluso — la crisi e la 
paralisi sulla pelle della Si¬ 
cilia e delle sue istituzioni 
autonomistiche ». 

In realtà, quel che è acca¬ 
duto stasera documenta in 
modo evidentissimo la gra¬ 
vità della situazione creata 
proprio dalla DC. Le dimis¬ 
sioni della giunta quadripar¬ 
tita presieduta dall’onorevo¬ 
le Fasino erano state infatti 
imposte un mese e mezzo fa 
da destra, con una operazio¬ 
ne combinata fra fanfanìani 
e repubblicani in chiave neo¬ 
centrista, nel tentativo cioè 
di ridimensionare ulterior¬ 
mente il già fragile ruolo po¬ 
litico del PSI nel governo 
nella impossibilità numerica 
di escludere i socialisti dal¬ 
la maggioranza se non per 
sostituirli apertamente con 
i voti fascisti. 

Ma, al momento delle trat¬ 
tative per rabberciare i coc¬ 
ci del centro sinistra, il no¬ 
do politico fondamentale 
della crisi era subito rie¬ 
sploso in tutta la sua para¬ 
lizzante dimensione: larghi 
settori della DC, e con loro 
le mosche cocchiere repubbli¬ 
cane e socialdemocratiche, 
pretendevano e tuttora pre¬ 
tendono che il PSI — in con¬ 
trasto anche i deliberati con¬ 
gressuali di Genova — ac¬ 
cetti una dichiarazione di 
«contrapposizione» dello schie¬ 
ramento quadripartito al PCI. 

Su questo scoglio le trat¬ 
tative si sarebbero definiti, 
vamente arenate se l’atten¬ 
zione degli ex alleati non fos¬ 
se stata strumentalmente 
spostata dalla DC sul mer¬ 
cato delle poltrone: un gior¬ 
nale siciliano notoriamente 
vicino al ministro Gioia (ar¬ 
tefice della virulenta offen¬ 
siva antisocialista e vero 
« cervello » della crisi) è giun¬ 
to a sostenere in queste ore 
che una intesa «sulla attribu¬ 
zione degli incarichi di sot¬ 
togoverno » potrebbe essere 
l’apriti Sesamo per rendere 
a più facile un accordo an¬ 
che sui punti politici più 
controversi ». per piegare 
cioè il PSI sul tema chiave 
del rapporto tra centrosini¬ 
stra e comunisti. 

Ma i socialisti mostrano 
tutt’ora di resistere. Tutta¬ 
via, è in questa atmosfera di 
degradazione e di disgrega¬ 
zione creata dalla DC che si 
è giunti alle votazioni di que¬ 
sta sera. 

Nelle Intenzioni democri¬ 
stiane, esse dovevano sólo 
servire a guadagnare anco, 
ra tempo per le defatiganti e 
talora anche assai ipocrite 
trattative. Era previsto infat¬ 
ti che. per la seconda volta 
in 15 giorni, il democristiano 
Muccioli si prestasse questa 
sera all'indegna farsa della 
propria elezione a presidente- 
civetta. subito dimissionario 
per «azzerare» la situazione 
ed imporre una nuova serie 
di votazioni di qui a 8 e poi 
a 16 giorni 

Il disegno è saltato. 

Trattandosi di votazione di 
ballottaggio tra ! due candi¬ 
dati che avevano ricevuto più 
voti nelle * precedenti vo¬ 
tazioni (avvenute ancora 
qualche minuto prima di 
quella decisiva), in pratica 
partecipavano attivamente al¬ 
lo scrutinio soltanto i grup¬ 
pi della DC e del PCI, tutti 
gli altri votando invece sche¬ 
da bianca, o astenendosi, co¬ 
me è avvenuto e documenta¬ 
to nel verbali parlamentari. 


g. f. p. 


Proibito parlar bene deil’Emifia? 


Il Popolo, organo della DC, 
è rimasto completamente al- 


sa, della salute) e qui, al con¬ 
trario, ci si preoccupa di av- 


Fasciutto di argomenti. L’Emi- viare un piano organico per la 
lia-Romagna, con le sue inizia- produzione su larga scala di 


live e le sue proposte politi¬ 
che e ideali, continua a esse¬ 
re oggetto di vivo interesse 
non solo per la stampa na¬ 
zionale ma anche per quella 
estera. 1 fogli più diffusi, da 
Le Monde a Le Nouvel Ob- 
servateur al Times — tanto 
per citarne alcuni — hanno 


carne, e si rimette in moto 
l'edilizia. 

Le forze governative chiu¬ 
dono a sinistra e contrastano 
le richieste di democrazia del¬ 
la società e in particolare 
delle nuove generazioni, e 
qui — scandalo nello scanda¬ 
lo — si apre invece a tutte le 


informato a più riprese i lo- forze popolari — senza certo 


ro lettori sugli sforzi che la 
« regione rossa » sta facendo 
per promuovere lo sviluppo 
economico, democratico e ci¬ 
vile delFintera società. In al¬ 
tre parti si massacra il terri¬ 
torio (beni naturali e cultu¬ 
raliì e qui, invece, ci si preoc¬ 
cupa di impostare una politi¬ 
ca di difesa, dimostrando che 
è possibile incentivare l’eco¬ 
nomia e, nello stesso tempo, 
salvare l’ambiente per l’uo¬ 
mo (persino il Montanelli sul 
Corriere della Sera lo ha 
esplicitamente ammesso). Il . 
governo lascia mano Ubera ' 
alla speculazione in tutti i 
campi (aumentare, della ca- 


discriminare i cattolici — per 
affermare un nuovo modo di 
governare che superi la vec¬ 
chia gestione verticistica del 
potere, fonte di ingiustizie e 
di corruzione Cè, per un de¬ 
mocristiano che cammini ri¬ 
volto alFindietro, nella spe¬ 
ranza di scorgere i bei vecchi 
tempi dello scelbismo, deU’in- 
tegralismo ecc. ecc., di che 
perdere la testa. 

Conoscendo l’anima di cer¬ 
ti uomini deUa DC, il loro 
dramma i facilmente com¬ 
prensibile. Incomprensibìle, 
invece, risulta il tentativo di 
coinvolgere in questo dram¬ 
ma tutti, compresi quei gior¬ 


nalisti della stampa estera 
che la testa continuano ad 
averla e che, quindi, la usano 
in piena autonomia. Tanto 
che vanno in Emilia e ci scri¬ 
vono sopra, raccontando quel¬ 
lo che hanno visto, sentito e 
capito, preoccupati di verifi¬ 
care nel concreto le scelte e 
le proposte dei comunisti. . 

Cose da pazzi II Popolo e i 
suoi redattori non riescono 
proprio a capacitarsene, nep¬ 
pure adesso a distanza di sei 
mesi dalFincontro organizza¬ 
to in Emilia-Romagna con la 
stampa estera. E allora, per 
non affogare in pensieri tanto 
tormentosi, inventano che 
quei giornalisti stranieri so¬ 
no stati pagati. Tutta pub¬ 
blicità. L'intelligenza, l’one¬ 
stà intellettuale e professio¬ 
nale non sono ammesse se 
non portano il marchio demo- 
cristiano. Chi scrive sui co¬ 
munisti, soprattutto di una 
regione come l’Emilia-Roma¬ 
gna, se non i un traditore i 
un venduto Nella loro corsa 
a destra alcuni uomini della 
DC stanno perdendo darnerc 
anche l’ultimo p mdor o. 
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pag. 3 V commenti e attualità 


Due eccellenti film sovietici 


ZIO VANIA 
E RE LEAR 

Registi di generazioni diverse, Grigori Kosinzev e Andrei Mikhalkov-Koncialovski 
hanno saputo modellare originalmente i testi di Cechov e di Shakespeare, 
rivelandone una fisionomia occultata od offuscata dalla pigrizia delle tradizioni 


Perche va in sfacelo il patrimonio artistico italiano " 
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Un esempio positivo di analisi, di piani, di interventi diretti a collegare sempre più il centro storico alla vita del¬ 
l'intera città - Come i lavoratori sono invitati a partecipare all'operazione di recupero di « un bene culturale ed 
economico inalienabile » - La speculazione respinta ai margini - il confronto con Firenze e i suoi monumenti 


La questione del rappor¬ 
to fra teatro e cinema è 
vecchia; molti la considera¬ 
no anche oziosa. Eppure la 
sentiamo ravvivarsi ogni vol¬ 
ta che la forma cinematogra¬ 
fica riesce a modellare ori¬ 
ginalmente un testo nato per 
le scene, rivelandone una fi¬ 
sionomia occultata od offu¬ 
scata dalla pigrizia delle tra¬ 
dizioni. E’ il caso de\VAmie¬ 
to di Grigori Kosinzev, che si 
è potuto rivedere (o vede¬ 
re) • di recente sul piccolo 
schermo televisivo. E’ il ca¬ 
so, ancora, del Re Lear, ul¬ 
tima fatica dello stesso ci¬ 
neasta, che ha chiuso a Ro¬ 
ma raffollatissima rassegna 
del film sovietico. Accanto 
al Re Lear, un posto d’onore 
nella manifestazione era toc¬ 
cato allo Zio Vania di An- 
i drei Mikhalkov-Koncialovski. 

• Shakespeare, Cechov, e 
due forti registi di genera¬ 
zioni diverse. Kosinzev ha 
oggi sessantasctte anni: gio¬ 
vanissimo, partecipò alle e- 
sperienze più ardite della 
avanguardia sovietica, fu tra 
i creatori della famosa 
FEKS, la « fabbrica dell’at¬ 
tore eccentrico »; insieme 
con Leonid Trauberg, firmò 
opere fondamentali come La 
nuova Babilonia, uno dei ca¬ 
polavori del < muto » e La 
trilogia di Massimo. Nel do¬ 
poguerra, prima dell’Amle- 
to e del Re Lear, fanno spic¬ 
co nella sua attività Le av¬ 
venture di Don Chisciotte, 
protagonista il grande e com¬ 
pianto Nikolai Cerkassov. 
Andrei Mikhalkov-Koncia¬ 
lovski è appena trentacin¬ 
quenne, si rivelò alla Mostra 
di Venezia, nel 196t5, con 
Il primo maestro, cui hanno 
tenuto dietro un film tutto¬ 
ra inedito, per quanto ne 
sappiamo, La felicità di As¬ 
sia, poi una stupenda tra¬ 
scrizione del romanzo di 
Turghenev Nido di nobili, 
Infine Zio Vania. Se, come 
vien detto e come è vero, 
almeno in parte, il giovane 
regista si è rivolto a questi 
titoli indiscutibili della let¬ 
teratura nazionale per aggi¬ 
rare le difficoltà e gli osta¬ 
coli posti a un approccio di¬ 
retto e spregiudicato alla si¬ 
tuazione contemporanea, non 
si può affermare tuttavia 
che la sua sia stata una scel¬ 
ta evasiva. Tanto in Turghe¬ 
nev quanto in Cechov, come 
lo assume Mikhalkov-Koncia¬ 
lovski, il problema del lega¬ 
me tra intellettuali e popo¬ 
lo riacquista un valore, un 
sapore attuali. E il dramma 
di Zio Vania si configura co¬ 
me quello di chi non giunga 
-a prender coscienza di una 
crisi sociale chp involge an¬ 
che la sua crisi, propria e 
specifica, e sia quindi con¬ 
dannato alla disperazione o 
alla rassegnazione. 

Nei documenti che il dot¬ 
tor Astrov, ecologo ante lit- 
teram, raccoglie per i suoi 
studi sulla rovina dell’am¬ 
biente naturale, sfilano im¬ 
magini classiche della Rus¬ 
sia zarista: malattia, fame, 
miseria, sfruttamento. Non 
è certo un arbitrio registico; 
tutto Cechov, dal narratore 
al drammaturgo, al medico, 
all’autore della sconvolgen¬ 
te relazione sullo stato dei 
deportati nell’isola di Sacha- 
lin, vibra di denunce espli¬ 
cite e lampanti. Ma a Mi- 
khalkov — Koncialovski pre¬ 
me soprattutto di sottolinea¬ 
re il distacco di Zio Vania 
e degli altri — anche del 
dottor Astrov, per il quale 
la conoscenza e la frequen¬ 
tazione delle sciagure uma¬ 
ne rischiano di diventare 
una sorta di alibi, un fior di 
virtù da mettere all’occhiel¬ 
lo d’una vita moderatamen¬ 
te (e soprattutto mental¬ 
mente) viziosa — da quan¬ 
to li circonda, dalla realtà 
Che li assedia. 

Una lezione 
di sobrietà 

Con intuizione geniale, e 
rifiutando le occasioni più 
facili che il cinema può of¬ 
frire a confronto del teatro, 
cioè nel senso di un dinami- 
•mo frivolo ed esteriore, il 
regista « addossa » quasi i 

r rsonaggi gli uni agli altri, 
serra in uno spazio angu¬ 
sto, in una clausura difensi¬ 
va. Torna a mente, certo, la 
lezione di sobrietà che Ce¬ 
chov impartiva a Gorki, in 
una lettera: < La grazia è 
quando, in una data azione, 
si spende la minima quan¬ 
tità possibile di movimen¬ 
ti ». Non si tratta però solo 
di una giusta tecnica della 
narrazione (letteraria o ci¬ 
nematografica), ma anche 
di una chiave, insieme, sti¬ 
listica e morale. Questa ot¬ 
tica del restringimento per¬ 
mette d'individuare e di ap¬ 
profondire al massimo i per¬ 
sonaggi, la loro dialettica in¬ 
terna e reciproca, concen¬ 
trando l’attenzione sull’es- 
■•■siale, eliminando ogni 


dispersivo margine e lenoci- 
nio « spettacolare ». Bella ri¬ 
vincita, e al livello più no¬ 
bile, del cinema sul teatro. 
Senza • dubbio, l’eccellenza 
del risultato dipende anche 
dalla potenza degli attori: 
Innokenti Smoktunovski, che 
è il protagonista, dipinge un 
moderno ritratto di nevroti¬ 
co, con segni e colori di una 
intensità da sbalordire; e 
Serghei Bondarciuk è un ot¬ 
timo dottor Astrov; e Irina 
Kupcenko è una Sonia sem¬ 
plicemente straordinaria. E 
così tutti gli altri danno 
prova di un’altissima scuo¬ 
la. 

Il magnifico 
Iarvet 

Zio Vania può costituire 
un saggio perfetto di « ci- 
nema da camera » (e se que¬ 
sto Cechov somiglia un po’ 
a Strindberg, niente di gra¬ 
ve: il grande scrittore russo 
non se ne sarebbe offeso 
davvero). Altra ' dimensione 
tematica e formale ha ovvia¬ 
mente il Re Lear di Kosin¬ 
zev, nuovo frutto di una pas¬ 
sione shakespeariana, che il 
regista ebbe modo di espri¬ 
mere, prima dell’Ain/eto ci¬ 
nematografico, in diversi al¬ 
lestimenti teatrali (ad esem¬ 
pio dello stesso Re Lear, a 
Leningrado nel 1941) e in 
scritti critici. Anche nella 
sua opera c’è il dramma di 
un « distacco »: quello di un 
sovrano assoluto dalla sua 
gente; e non per nulla il 
film ci mostra, prima degli 
« eroi », gli umili, i popola¬ 
ni, i sudditi, muti e ango¬ 
sciati spettatori di un rito 
— quello del passaggio di 
potere dal monarca solitario 
alle sue figlie crudeli e in¬ 
triganti —, nel quale non 
hanno nessuna parte se non 
passiva. Ma poi Lear, ripu¬ 
diato dalla prole nemica, e 
avendo per compagno il so¬ 
lo fedele buffone di corte 
(in seguito avverrà il ricon¬ 
giungimento con la dolce e 
fiera Cordelia), s’immerge 
nell’esistenza dei diseredati, 
a lui fino allora ignota, com¬ 
prende i propri errori, in¬ 


tuisce la possibilità di un 
sodalizio fraterno, che sosti¬ 
tuisca l’arbitrio dell’autori¬ 
tà. Troppo tardi, o troppo 
in anticipo. E l’esperienza 
senile avrà insegnato a Lear 
non tanto a vivere bene, 
quanto a morire. 

Seppure non l’abbia conce¬ 
pito come quella « tragedia 
sommessa », della quale par- 
la Boris Pasternak (la cui 
celebrata traduzione ha usa¬ 
to, come per VAmleto), Gri¬ 
gori Kosinzev ha evitato an¬ 
che lui, nel Re Lear, ogni 
futile dilatazione. Le scene 
« di massa » ci sono per 
quel tanto che servono al di¬ 
scorso. Il paesaggio stesso, 
tutto rocce e fango e calca¬ 
re, una « terra desolata », 
rappresenta lo specchio del 
travaglio intimo dei prota¬ 
gonisti. Anche qui, il « pri¬ 
mo piano » vede esaltata la 
sua funzione, sebbene non 
manchino i « campi lunghi » 
e lunghissimi. ' Ma in com¬ 
plesso sembra esservi minor 
compattezza di toni e di ca¬ 
denze nel Re Lear che nel- 
1 ’Amleto; e quel moto ricor¬ 
rente della macchina da pre¬ 
sa. che si alza a guardare i 
sanguinosi eventi come da 
una olimpica serenità, sem¬ 
bra appunto rispondere non 
tanto alla urgenza di un ro¬ 
vello sempre bruciante, quan¬ 
to a un ideale di classico 
equilibrio, pur contraddetto 
e lacerato dagli interventi, 
secchi e impietosi, della mu¬ 
sica di Sciostakovic, e dalla 
stessa violenza dei volti de¬ 
gli interpreti, tra i quali fa 
spicco quello, originalissi¬ 
mo, di Iuri Iarvet. Il mede¬ 
simo Iarvet sarà, in Solaris 
di Andrei Tarkovski, lo 
scienziato quasi uscito di 
senno per la lunga perma¬ 
nenza in una stazione spa¬ 
ziale, dove avvengono stra¬ 
ni fenomeni (e tuttavia ri¬ 
conducibili pur essi alla mi¬ 
sura dell’uomo...). Singola¬ 
re ventura, che ha condotto 
questo magnifico attore a in¬ 
carnare in breve tempo due 
allucinati testimoni, dalla 
preistoria al futuro, delle 
grandezze e miserie della 
condizione umana. 
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Dibattito con Gyòrgy Aczel sull'esperienza ungherese 


Politica e cultura nel socialismo 

Metodi e problemi della direzione culturale - Come viene decisa, superati i criteri censori, la destinazione 
dei prodotti letterari e artistici - La lotta per l'egemonia del marxismo attraverso il confronto delle idee 


Il rapporto tra politica e 
cultura e, più particolarmen¬ 
te. fra potere e cultura nel 
quadro di una società socia¬ 
lista è stato il grosso tema 
di un dibattito alla Casa del¬ 
la cultura di Roma. L’occa¬ 
sione è stata offerta dalla pre¬ 
sentazione del libro di Gyor- 
gy Aczel « Cultura e democra¬ 
zia socialista ». appena pub¬ 
blicato dagli Editori Riuniti. 
L’autore era presente, trovan 
dosi in Italia alla testa di 
una delegazione culturale del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese. ospite del- PCI. Gyor- 
gy Aczel è uno degli espo¬ 
nenti più autorevoli del POSU. 
membro dell’Ufficio politico 
e della segreteria: da anni si 
occupa dei problemi della di¬ 
rezione culturale. II libro pre¬ 
sentato a Roma raccoglie al¬ 
cuni dei suoi scritti e discor¬ 
si dell’ultimo quinquennio, de¬ 
dicati appunto ai principali 
problemi della vita politico¬ 
culturale ungherese: problemi 
che hanno tuttavia un inte¬ 
resse venerale, non confina¬ 
to cioè esclusivamente nel 
quadro dell'esperienza socia¬ 
lista in corso da un quarto 
di secolo in Ungheria. 

Un interesse particolare es¬ 
si presentano qui in Italia, 
dove — come ricorda il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano nel¬ 
la sua prefazione al volume — 
il PCI è andato elaborando 
su questi stessi temi una sua 
ferma e autonoma poszio 
ne. imperniata sulla necessità 
della più ampia libertà della 
ricerca scientifica e artistica. 
Di qui ha preso lo spunto 
anche Adriano Sereni per pre¬ 
sentare il libro alla serata 
della Casa della cultura. Egli 
ha rilevato come l’opera di 
Aczel rappresenti, certo, il 
contributo personale dell’au 
tore, all’esame di questi pro¬ 
blemi. ma rifletta nello stes 
so tempo la posizione spe 
cifica di tutto il Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, co 
si come si è andata via via 
precisando in questi anni. E' 
una posizione che rifiuta un 
atteggiamento di indifferenza 
e di neutralità di fronte agli 
impegni della battaglia cultu- 
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Il compagno Gyòrgy Aczel, segretario del CC e membro dell'Ulficio politico del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese, i stato ricevuto dal compagno Enrico Berlinguer. Al colloquio, che ha permesso 
uno scambio franco e fraterno di opinioni sui problemi interessanti i due partiti, hanno partecipato 
I compagni Giorgio Napolitano, della Direzione del PCI, e Miklos Nagy, responsabile della Sezione 
culturale-scientifica e dell'istruzione pubblica del CC del POSU. 


rale. ma che è nello stesso 
tempo rispettosa di una di¬ 
stinzione fra le sfere peculia¬ 
ri proprie della politica e del¬ 
ia cultura, quindi portata a 
una lotta per l’egemonia del 
marxismo attraverso il con¬ 
fronto delle idee. 

Circa la politica culturale 
del POSU. Sereni ha attira¬ 
to l'attenzione su due suoi 
specifici orientamenti, cosi 
come emergono anche dagli 
scritti di Aczel. Il primo ri¬ 
guarda il triplice generale cri¬ 
terio con cui il partito si 
pone di fronte a prodotti del¬ 
la cultura, sintetizzato dalla 
formula: incoraggiare le ope¬ 
re che si ispirano al socia 
lismo, tollerare quelle che han¬ 
no indirizzi diversi, combat¬ 
tere solo quelle che si pre¬ 
sentano esplicitamente avver 
se al socialismo. Il secondo 
consiste nel rifiuto delle c due 
culture», cioè di una cultura 
concepita solo per gruppi di 
eletti, accanto ad una secon¬ 
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da cultura, o ad una specie 
di sottocultura, destinata alle 
masse. 

Sono ’ stati questi gli stessi 
temi che hanno fornito più 
ampio materiale al dibattito, 
non appena Aczel si è offer¬ 
to di rispondere alle doman¬ 
de degli intervenuti. Egli ha 
attirato soprattutto l’attenzio¬ 
ne sulla complessità dell’ope¬ 
ra di direzione culturale per 
un partito che si trova al 
governo di un paese sociali¬ 
sta, l’attività culturale essen 
do quella che meno di ogni 
altra si presta ad essere in 
casellata in criteri rigidi. Ac- 
ze! si è rifiutato di identifi 
care quello che viene consi¬ 
derato l’a.spetto « amministra¬ 
tivo » dell'opera di direzione 
col semplice intervento cen¬ 
sorio o coll’ostracismo dato 
a un determinato lavoro (egli 
ha segnalato, tra l’altro, come 
ormai non esista censura in 
Ungheria, essendo lasciata ai 
vari centri culturali la libertà 


di decidere sulla destinazione 
da dare a questo o quel pro¬ 
dotto di carattere letterario o 
artistico): tutte le forze am¬ 
ministrative dello Stato — 
egli ha detto — devono in¬ 
fatti operare per garantire la 
più iarga conoscenza e diffu¬ 
sione della cultura. 

Proprio sulla più vasta at¬ 
tività culturale di governo, de¬ 
stinata a stimolare il massi¬ 
mo interesse anche per i pro¬ 
dotti più « difficili » della cul¬ 
tura. Aczel ha insistito per 
sottolineare gli aspetti mol¬ 
teplici deH’impegno del parti 
to in questo settore: non vi è 
spettacolo o manifestazione 
artistica in Ungheria, che non 
sia sovvenzionata per due ter¬ 
zi dallo Stato; vastissima è la 
attività editoriale, tanto che 
è ben difficile che un'opera 
di un qualche valore non pos¬ 
sa trovarvi posto e i libri so¬ 
no venduti a un prezzo assai 
basso; lo stesso principio del 
rendimento economico, die ha 


ispirato la riforma unghere¬ 
se degli ultimi anni, non si 
applica alle attività cultura¬ 
li. D’altra parte Aczel ha in¬ 
dicato esplicitamente come 
non si possa e non si debba 
prendere ' a pretesto questo 
carattere di ampia diffusione, 
che la cultura ha trovato, per 
giustificare abusi e limitazio¬ 
ni nei confronti della ricerca 
culturale: segnalate alcune ga¬ 
ranzie, cui si è ricorsi in Un¬ 
gheria, egli ha anche aggiun¬ 
to che le garanzie in questo 
senso non sono mai abba¬ 
stanza. 

Che cos’è un’c arte sociali¬ 
sta »? A chi gli chiedeva chia¬ 
rimenti su questa espressio¬ 
ne. da lui stesso impiegata. 
Aczel ha risposto: si tratta 
per noi di un concetto assai 
dinamico, riferito a un'arte 
che cerchi di cogl.ere nel mo 
do più approfondito i proble¬ 
mi della nostra epoca, un’ar¬ 
te che non aspiri solo alla 
comprensione ma anche alla 
trasformazione della realtà. 
Nessuno pensa che si possa¬ 
no far nascere dei geni per 
decreto. II concetto di arte 
socialista non può essere re¬ 
strittivo: la società, dove il pro¬ 
letariato è al potere, non può 
desiderare di avere una cul¬ 
tura più angusta e ristretta di 
quella die la società ha avu¬ 
to all’epoca del predominio 
della borghesia. 

L’interessante serata ha con¬ 
sentito di affrontare anche al¬ 
tri temi: la relazione fra cul¬ 
tura umanistica e cultura 
scientifica, che Aczel rifiuta di 
vedere in contrasto fra loro; 
l’attività della scuola unghe¬ 
rese e Io sforzo progressivo 
di dar vita ad una pedagogia 
marxista (« noi vogliamo edu¬ 
care uomini che non siano so¬ 
lo passivi ricettori di cultu 
ra, ma che abbiano con la cul¬ 
tura un rapporto attivo»): i 
riflessi della riforma econo¬ 
mica nell’atmosfera politica 
del paese e quindi anche nel¬ 
la vita culturale. Aczel ha sot¬ 
tolineato come lo stesso svi¬ 
luppo generale del paese ri¬ 
chieda da parte di tutta la so¬ 
cietà ungherese un livello di 
cultura sempre più alto. 


Come far rivivere un inte¬ 
ro centro storico? Come, cioè, 
sottrarre testimonianze della 
nostra storia al « destino » di 
disgregazione a cui sembrano 
votate? E come restituirle ai 
cittadini per una fruizione 
culturale che è stata loro in¬ 
debitamente sottratta? Que¬ 
ste domande, mentre si con¬ 
tinua a registrare lo scem¬ 
pio delle città del Nord e 
del Mezzogiorno, sono preli¬ 
minari per chi voglia affron¬ 
tare sul serio interventi risa¬ 
natori. E’ infatti dalla frat¬ 
tura culturale tra « monu¬ 
mento » e territorio circostan¬ 
te che è nato l’alibi per sven¬ 
tramenti, speculazioni e deva¬ 
stazioni dei beni artistici. 

Così si è anche realizzato 
il connubio tra la antica ren¬ 
dita parassitaria dei suoli e 
le funzioni che il capitalismo 
assegna alla città, con la se¬ 
parazione imposta tra abita¬ 
zione. luogo di lavoro e spazi 
pubblici. Di qui l'allontana- 
niento forzoso dal centro del¬ 
le città dei lavoratori, con 
conseguente smembramento 
del tessuto sociale originario. 

E’ con questa consapevo¬ 
lezza che gli amministratori 
di Bologna si sono mossi 
per individuare una giusta 
politica di intervento nel cen¬ 
tro storico. Nella relazione 
dell’assessore all’edilizia del 
Comune. Cervellati, a proposi¬ 
to dei progettati interventi 
di edilizia popolare nel cen¬ 
tro è scritto: « Nell’attuale si¬ 
stema economico di utilizza¬ 
zione della città, il centro 
storico rappresenta un punto 
chiave su cui si impernia la 
formazione di quello che pos¬ 
siamo definire "reddito di at¬ 
tesa" ». La relazione denuncia 
l’alleanza fra « i settori più 
avanzati della grande indu¬ 
stria privata e pubblica e le 
società immobiliari per rea¬ 
lizzare i così detti sistemi 
urbani metropolitani ». 

Un censimento 
degli edifici 

j - i -» 

Questi sistemi, oltre a pun¬ 
tare su ulteriori massicci mo¬ 
vimenti migratori interni, gon¬ 
fiamenti urbani ‘ e quindi ul¬ 
teriori squilibri territoriali, 
«rappresentano uno strumen¬ 
to, .un modo per svuotare 
ancora di più èi contenuti so¬ 
ciali e umani i centri stori¬ 
ci che da area di primo par¬ 
cheggio per gli emigrati, si 
trasformano in aree suscetti¬ 
bili di alta redditività nella 
attesa di essere trasformate 
in centri direzionali o resi¬ 
denziali di lusso ». 

E’ quanto si va facendo — 
e il ritmo è in accelerazio¬ 
ne — a Milano, a Torino, a 
Firenze e quanto si è in buo¬ 
na parte fatto a Roma e si 
progetta di fare nei quartie¬ 
ri spagnoli di Napoli. Ma è un 
fenomeno che Bologna vuole 
evitare in considerazione del 
fatto che. scrive Cervellati, 
« il centro storico rappresen¬ 
ta per l’amministrazione ol¬ 
tre che un bene culturale 
inalienabile, un bene econo¬ 
mico notevole ...che deve es¬ 
sere recuperata a una resi¬ 
denza sociale ». 

Premesso questo, si è av¬ 
viato un discorso di analisi 
che aveva due pretese: pun¬ 
tare su basi scientifiche sal¬ 
de e mirare a realizzazioni 
pratiche, attuabili. 

La vicenda di questa ana¬ 
lisi del centro storico è già 
raccolta in parecchi e prege¬ 
voli volumi, da quelli divul¬ 
gativi che illustrarono la mo¬ 
stra al pubblico di un anno 
fa a quelli più strettamente 
specialistici che ora stanno 
per uscire. Si cominciò con 
un censimento dettagliato de¬ 
gli edifici. La prima novità 
è che il censimento fu fatto 
per tipologie — tipologie co¬ 
struttive e non affinità forma¬ 
li — indicando quindi subi¬ 
to. automaticamente, le varie 
categorie di interventi neces¬ 
sari: interventi diversi per pa¬ 
lazzi patrizi antichi di deter¬ 
minate caratteristiche o per i 
grossi complessi conventuali 
o per la gran mole della 
edilizia minore. A ogni inter¬ 
vento si sono rapportati de¬ 
terminati livelli tecnici o di 
spesa (comprese certe indica¬ 
zioni. specificate, sull’uso di 
materiali e metodi costrut¬ 
tivi). 

A questo punto — mi spie¬ 
ga Cervellati — si scopre che 
il centro storico di Bologna 
era già stato costruito e ri¬ 
costruito. fra il sedicesimo e 
diciassettesimo secolo, secon¬ 
do criteri di lottizzazione già 
moderni. Costruiti i grandi 
conventi (quattro iniziali nel 
medioevo, e poi man mano 
tanti altri fino ai 90 che si 
trovavano in città al momen¬ 
to dell'Unità d'Italia) verso 
il Cinquecento si comincia¬ 
rono a costruire, nelle aree 
di proprietà conventuale, ca¬ 
se «in serie». Erano case a 
tipologie differenziate per va¬ 
rie categorie di « utenti >: dal¬ 


l’artigiano, alla famiglia, alla 
coppia giovane. « Si segui un 
calcolo millimetrico matemati¬ 
co (misura fissa il piede bolo¬ 
gnese) — continua Cervellati 

— nella edificazione,- istituen¬ 
do anche precise licenze di 
aggiunte o drastiche servitù 
limitative. 

« In sostanza un primo, ri¬ 
goroso regolamento edilizio. 
Certo nulla di simile al caos 
di palazzine, villette, palazzot¬ 
ti che oggi coprono l’Italia ». 

Se si pensa che queste pri¬ 
me « lottizzazioni » coprivano 
un centro storico che è fra 
i due o tre più vasti d’Italia 

— 3G0 ettari circa — si capi¬ 
sce quanto grande ne sia il 
valore oggi, in una fase di ri¬ 
pristino per blocchi o com¬ 
parti, che elimini le aggiunte 
speculative dall’Ottocento in 
poi. Il piano non intende 
modificare, nè fare altro che 
rimettere le cose a posto, eli¬ 
minando sopraelevazioni, ag¬ 
giunte speculative (poche, del 
resto). In sostanza, riutiliz¬ 
zando in modo nuovo le aree 
anche ampie seminate un po’ 
ovunque fra i vecchi conven¬ 
ti trasformati per lo più in 
caserme, ricostruendo secondo 
i rigorosi canoni metodologici 
del « piede bolognese » là do¬ 
ve i bombardamenti avevano 
aperto squarci, evitando ogni 
intento scenografico nelle ri- 
costruzioni si punta a ricon¬ 
durre questa parte della cit¬ 
tà a come era « quando nac¬ 
que », facendola abitare da chi 
effettivamente « nacque qui ». 

Lasciamo da parte — in 
questa sede — i particolari 
ricchi e spesso originali del 
piano che come è noto pre¬ 
vede l’utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti per l’edilizia popo¬ 
lare (quelli che mettono in 
piedi i terribili palazzoni del¬ 
le nostre periferie) nel centro 
storico, e guardiamo alle con¬ 
clusioni cui si arriverà e for¬ 
se fra non molto. Il 60% del¬ 
l’area è destinata a uso pub¬ 
blico. il 30 per cento a abi¬ 
tazione, ma con fitti a equo 
canone e con la tendenza a 
rendere in sostanza « mobile » 
l’uso della casa. 

E’ escluso che, dovendo ri¬ 
pristinare uno stabile, se ne 
spostino gli abitanti in peri¬ 
feria — come in genere si usa 

— per un tempo che in ge¬ 
nere è sufficiente a scorag¬ 
giare poi qualunque « ritor¬ 
no » al centro. Qui si preve¬ 
dono spostamenti provvisori 
da un numero all’altro della 
stessa strada: una occasione, 
fra l’altro, per avviarsi all’a¬ 
bitudine a usare la casa co¬ 
me bene intercambiabile, ve¬ 
ro servizio. Due giovani appe¬ 
na sposati, per esempio, pos¬ 
sono avere un appartamento 
di un « modulo » che diven¬ 
terà però troppo stretto quan¬ 
do nasceranno due figli: po¬ 
tranno allora, restando nella 
stessa strada o nell’ambito 
dello stesso quartiere, usa¬ 
re un « modulo » diverso, sal¬ 
vo poi tornare un ‘ giorno a 
« moduli » più ridotti quando 
i figli grandi se ne saranno 
andati. 


Non è 
utopia 


Nella situazione generale del¬ 
l’Italia può apparire utopia, 
tanto più se si aggiunge che 
nei notevoli spazi sono previ¬ 
sti insediamenti universitari, 
culturali, musei « vivi », ver¬ 
de. scuole, teatri e natural¬ 
mente negozi e commerci, ma 
legati alle attività, al « mi¬ 
nuto » e non al gigantismo 
dei « sistemi metropolitani ». 
Non è utopia nè un’ipotesi 
azzardata, mi spiega il sinda¬ 
co Zangheri, in quanto Bo¬ 
logna è partita da una serie 
di punti fermi: il principale 
è che la città non crescerà 
oltre i 500 mila abitanti. 

In via subordinata c’è un 
organico progetto di «ripor¬ 
tare » in centro la classe pro¬ 
letaria e sottoproletaria che 
l’avvento tumultuoso del set¬ 
tore dei servizi e del terzia¬ 
rio avevano cacciato brutal¬ 
mente. anche a Bologna, fi¬ 
no oltre la cinta comunale. 

Dice Zangheri: «Inutile fa¬ 
re chiacchiere: è la gente che 
fa il centro cosi detto stori¬ 
co. E anche a Bologna, il bo¬ 
lognese non si sentiva più al 
centro. La città rischiava di 
diventare un ennesimo porto 
di mare e quindi, tutto som¬ 
mato, non più Bologna ». Un 
sistema di trasporti pubblici 
moderni, i progetti di una 
nuova dislocazione anche del¬ 
le fabbriche future, rigide di¬ 
scipline per le proprietà pri¬ 
vate nella cinta storica, un 
deciso scoraggiamento del traf¬ 
fico privato (parallelo al flui¬ 
re dei trasporti pubblici:' 
duecento nuovi autobus stan¬ 
no arrivando per scorrere 
sulle nuove corsie-percorso 
del centro) rifaranno del cen¬ 
tro bolognese quello che era: 
il luogo di vita e di lavoro 
di proletari, studenti, profes¬ 
soli, artigiani, negozianti. E 


tutti abiteranno in case re¬ 
staurate, con servizi ritagliati 
benissimo nelle vecchie tipolo¬ 
gie dei frati cinquecenteschi, 
riscaldati da un sistema uni¬ 
co a metano (non inquinan¬ 
te). Insomma non sarà una 
serra per ricchi, o quello che 
l’architetto Carlo Aymonino 
(a proposito di certe tesi di 
pura conservazione, da museo) 
definiva bene in un suo scrit¬ 
to recente « il progetto di giar¬ 
dino zoologico, cioè antropo- 
logico, con esclusione degli 
animali domestici o da cor¬ 
tile, cioè i salariati ». 

La consorteria 
fiorentina 

L’analisi dettagliata di Bo¬ 
logna serve per puntualizza¬ 
re a Firenze il discorso con 
Tassinari, presidente della Pro¬ 
vincia, con Tinti, con l'archi¬ 
tetto Sozzi, con l’architetto 
Detti. 

La prova che non esiste 
un problema dei centri stori¬ 
ci a sè, ma semmai un pro¬ 
blema delle città (il centro 
storico è infatti in funzione 
del territorio e di un suo 
proprio uso di spazio e di 
funzioni) è offerta proprio 
dalla situazione di Firenze. 
Qui il nodo vero del salva¬ 
taggio del centro • storico è, 
semplicemente, opposto a 
quello bolognese. Un centro 
ingolfato fino all’asfissia, con¬ 
gestionato, piccolissimo e pra¬ 
ticamente tutto paragonabile 
a un percorso di museo, tan¬ 
ti sono i monumenti, palazzi, 
statue che vi si affollano. E, 
arroccato in questo « castel¬ 
lo », un blocco di interessi a- 
sfittici, avidi, cioè quella «con¬ 
sorteria » che vede tutta Fi¬ 
renze ridotta a questa sua fac¬ 
ciata fumosa e turistica dove 
si cammina pigiati, fra una 
vetrina di souvenirs e un’al¬ 
tra di fotografie, dove si vive 
tra interessi ramificati, so¬ 
vrapposti, incrociati di un co¬ 
riaceo gruppo di speculatori 
locali collegati a agenzie «tut¬ 
to compreso » internazionali: 
gruppo che specula questa 
volta non sulle aree, ma sul¬ 
l’arredamento dell’assurdo 
« presepe » affaristico cui si 
vuole ridurre la città. ’ « 

La « consorteria » punta per 
di più a tenere e accrescere 
la centralizzazione dei servi¬ 
zi (a Bologna ogni circoscri¬ 
zione ha il suo terminal per 
una massa di servizi comu¬ 
nali, anagrafici, amministrati¬ 
vi, mentre qui, come a Roma 
o a Napoli, o si va « in co¬ 
mune » al centro o si rinun¬ 
cia al servizio) e ancora de¬ 
gli alberghi, delle agenzie: una 
corsa agli ingolfamenti. Qui 
il centro storico potrà vivere 
solo creando a fascia la gran¬ 
de Firenze, decentrando alcuni 
servizi, l’Università, ridando 
respiro e abitabilità a questa 
fiera centrale che lo ha sna¬ 
turato. 

Due esempi, insieme a quel¬ 
lo di Roma già fatto, che 
provano che ogni centro ha 
una sua storia autonoma, 
ogni scempio una sua vi¬ 
cenda, ogni tentativo di sal¬ 
vezza sue specifiche scelte 
pregiudiziali di pubblico in¬ 
teresse. E sempre i protago¬ 
nisti sono il popolo, le mas¬ 
se: non per caso una recente 
indagine ha stabilito che in 100 
di questi centri scelti come 
« campione », la popolazione è 
scesa in 50 anni da 3 milio¬ 
ni a 1.5 milioni di abitanti. 
E’ così che muoiono i centri 
storici e che si rovinano le 
città. 

Ugo Badual 

. (Continua) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / giovedì 7 dicembre 1972 


Pieno successo della prima giornata di sciopero per la piattaforma rivendicativa 


125 mila protagonisti a Torino di scioperi 
e cortei per il contratto e gli obiettivi sociali 


Imponente prova di forza e (« unita memorabile giornata 


dei trecentomila lavoratori statali 


I LOTTA ALLA FIAT 


Ferma l'attività in tutti gli uffici centrali e periferici dello Stato - Combattive manifestazioni in numerose città insieme alle altre categorie del¬ 
l’industria e della scuola - Migliaia in piazza a Roma dialogano con i cittadini * Dichiarazione del compagno Prisco - L’azione prosegue anche oggi 


Una ulteriore prova di fermezza e di autodisciplina • Grande partecipazione anche 
in stabilimenti dove gli scioperi non riuscivano da anni - L'adesione degli impiegati 


Nuovo grande successo della Oggi la categoria scende di 
azione di lotta dei 300 mila sta- nuovo in lotta. Quindi dal 12 

tali per la conquista della pfat- dicembre prenderà il via la 

taforma rivendicativa e la ri- tornata di astensioni a livello 

forma della Pubblica Ammini- regionale. Il 19 e 20 prossimi. 

Rtrazione: una percentuale me* poi, ci saranno altre due gior- 

dia di adesione dell'85 90 per nate di sciopero nazionale, 

cento è stata registrata nella Sulla imponente giornata di 
prima giornata di sciopero na- lotta di ieri e sul significato 

zioqale di 48 ore della catc- della battaglia della categoria 

goria (dipendenti dei ministeri, per il rinnovamento della pub- 


dell'ANAS e dei vigili del fuoco), 
iniziato ieri. 


blica amministrazione, il com¬ 
pagno Massimo Prisco, segre- 


Allo sciopero c alle manife- t 81 ™ generale aggiunto della 
stazioni — affermano i sinda- Federstatali-CGIL, ci ha rila- 

cali unitari CGIL-CISL UIL che scm ‘° questa dichiarazione: 

hanno proclamato l'agitazione 9 r . rna * 1 Passati due me- 

— hanno partecipato anche le s * dall inizio della vertenza, e 


organizzazioni autonome dei di¬ 
pendenti delle Finanze e del 
Tesoro aderenti all’UNSA (che 
ufficialmente non ha aderito al¬ 
lo sciopero) e numerosi fun- 


non vi è alcun segno per la 
apertura di una seria tratta¬ 
tiva. L'on. Andreotti tende evi¬ 
dentemente a fiaccare la cate¬ 
goria e punta sulla disatten- 


zionari direttivi «che non si zion , e d ?gli altri lavoratori e 


riconoscono », in questa circo¬ 
stanza. nelle posizioni di « Nuo¬ 
va Dirigenza » e in quelle con¬ 
servatrici delia DIRSTAT. 

Nel quadro dell'astensione dal 
lavoro si sono svolte nume¬ 
rose manifestazioni in ' tutta 
Italia. Le più importanti han¬ 
no avuto luogo a Milano. Na¬ 
poli. Rovigo, Taranto, Bari e 
Roma. Nella capitale migliaia 
di lavoratori statali e di altre 


dell’opinione pubblica. Ma si 
sbaglia e di grosso. 

« Lo sciopero nazionale di 
ieri, dopo quello di novembre 
dimostra, al contrario, che la 
compattezza e la combattività 
unitarie degli statali sono in 
costante aumento e che. insie¬ 
me, cresce il consenso della 
opinione pubblica intorno ai con¬ 
tenuti della nostra piattafor¬ 
ma: come dimostra, per esem¬ 
pio, la grande manifestazione 



categorie in lotta si sono riu- I di ieri mattina a Roma, dove. 


niti in assemblea ' aperta in 
piazza Mazzini, dando vita ad 
una vivace e combattiva mani- 


per oltre tre ore. in piazza 
Mazzini, migliaia di statali han¬ 
no partecipato ad un serrato 


Forti manifestazioni a Firenze e Carrara 


festazione unitaria. In molte dialogo direttamente con la 
altre città gli statali si sono cittadinanza. 


ritrovati fianco a fianco con i 
metalmeccanici, gli edili, i ban¬ 
cari, gli insegnanti e gli stu¬ 
denti: un grande fronte uni- 


« Non solo l'incredibile deci¬ 
sione del Consiglio dei ministri 
di imporre alla Corte dei Conti 


? j. S ranae “P a te uni- — dopo 15 anni che non si ri¬ 

farlo e di massa mobilitato co- correva più a tale sistema — 
me non mai per la conquista ] a registrazione con riserva del 
dei contratti, una nuova poli- 


in numerose province si sono svolte Ieri 
imponenti azioni di lotta popolare per i 
contratti e le riforme. Due grandi mani¬ 
festazioni hanno avuto luogo a Massa 
Carrara e Firenze. A Massa, dove era 
stato proclamato lo sciopero generale. 


tutti I negozi sono rimasti chiusi e 1 tra¬ 
sporti pubblici fermi, mentre negli uffici 
nelle fabbriche e nelle cave non si è la¬ 
vorato. A Firenze 25.000 lavoratori, me¬ 
talmeccanici, della scuola, edili, statali 


e studenti hanno manifestato al centro 
delta città. Altre manifestazioni sono av¬ 
venute a Reggio Calabria, Caserta, Ca¬ 
tanzaro e San Severo (Foggia). Nella 
foto: un momento della manifestazione 
unitaria In piazza degli Uffizi a Firenze. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

Almeno centoventicinqucmila 
operai ed impiegati degli sta¬ 
bilimenti FIAT torinesi sono 
stati oggi i protagonisti di una 
memorabile giornata di lotta, 
che per ampiezza di partecipa¬ 
zione ed entusiasmo forse non 
trova precedenti neppure nella 
grande lotta contrattuale del 
19G9. 

Per diverse ore sono state 
completamente bloccate dagli 
scioperi interni e da cortei or¬ 
dinati di migliaia di lavoratori 
tutte le maggiori fabbriche del 
monopolio: Miraflori, Rivalta, 
Ferriere. Spa-Stura, Lingotto, 
stabilimenti Lancia. Sì è avuto 
un forte recupero anche in sta¬ 
bilimenti dove finora, per la 
repressione padronale che aveva 
imperversato per anni, non era 
}uasi mai riuscito uno sciopero: 
cosi stamane si sono fermati 
per la prima volta al cento per 
cento i lavoratori delle Ferriere 
di Avigliana. 

Alla Fiat di Rivalta dove il 
consiglio di fabbrica aveva pro¬ 
grammato uno sciopero arti¬ 
colato di tre ore per turno, si 
sono subito formati due grandi 
cortei con bandiere rosse e stri¬ 
scioni nei due blocchi in cui è 
diviso lo stabilimento. « Non 
credevamo neppure noi — ci ha 
raccontato un delegato — a 
quello che vedevamo: arriva¬ 
vamo con il corteo nelle offi¬ 
cine e trovavamo gli operai in 
sciopero già incolonnati pronti 
ad unirsi a noi ». Offriamo que¬ 
sta testimonianza a chi sostiene 
che i cortei durante gli scio- 


.- __ ... -- decreto sulla dirigenza, ma so- 

t ca economica, gli investimenti prattutto l'ampiezza del fronte 
e il rinnovamento della scuola. di i 0 na messo in campo da¬ 


ll rinnovamento della scuola. 
Lo sciopero — che ha avuto 


gli statali, marcano con tutta 


come conseguenza il blocco di evidenza l’isolamento in cui si 

tutte le attività * negli uffici trova oggi il governo, proprio 

centrali e periferici dello Stato sui problemi di quell’apparato 

— e coinciso con l’importante statale che dovrebbe costituire 

decisione della Corte dei conti. Io strumento più evidente e si- 

che proprio ieri ha deciso di curo nelle mani di un Esecu- 

registrare con riserva il de- tivo che chiede soltanto di es¬ 
creto sull’alta dirigenza. Chiara sere lasciato tranquillo 

sconfitta politica del governo, «Questo spiega, d'altronde, lo 
alla quale hanno largamente sforzo prima di Andreotti al 

A/tnfriKiiifn t 1 nimxn< a.: n__D..LUN 


contribuito i lavoratori statali 


POSTE 

Compatta 
asteasioae 
aelle regioni 
del Nord 

Gli scioperi articolati, che 
hanno visto impegnati i lavo¬ 
ratori postali delle regioni 
del Nord (Piemonte. Val 
d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino Alto Adige. Friuli- 
Venezia Giulia, Liguria), 
hanno registrato una parte¬ 
cipazione allo sciopero an¬ 
cora superiore a quella già 
altissima dell'azione nazio¬ 
nale del 28 novembre, rag¬ 
giungendo la percentuale del 
95 per cento. 

Lo rende noto un comuni¬ 
cato delle segreterie nazio¬ 
nali della FILP-CISL. FIP- 
CGIL, UIL-Post. nel quale 
si rileva che «nelle assem¬ 
blee e nelle manifestazioni ' 
che si sono svolte in tutte 
le provincic interessate du¬ 
rante lo sciopero, i lavora¬ 
tori hanno ribadito la fer¬ 
ma volontà di portare avan¬ 
ti la lotta fino a costringere 
il governo ad assumere pre¬ 
cisi impegni con concretezza 
di soluzione in merito alla 
riforma dell’azienda per su¬ 
perare la crisi dei servizi e 
al connesso nuovo ordina¬ 
mento del personale». • 

Le segreterie. « nell’espri- 
mere la propria soddisfazio¬ 
ne per la crescente parte¬ 
cipazione della categoria al¬ 
la lotta, confermano che gli 
altri due scioperi articolati 
si effettueranno il 12 dicem¬ 
bre per le regioni del sud 
e il 15 dicembre per quelle 
del centro». 


Consiglio superiore della Pubbli¬ 
ca amministrazione e più recen¬ 
temente di Gava a Milano, per 
dare a vedere che qualcosa 
questo governo lo sta facendo, 
per superare la profonda crisi 
ili cui è stato gettato l’apparato 
statale. 

« Ma una pura e semplice 
elencazione di alcuni — e nean¬ 
che dei più gravi — guasti che 
affliggono la pubblica ammini¬ 
strazione e il pubblico impiego 
non può essere fatta passare 
per una effettiva volontà poli¬ 
tica di rinnovamento. Affer¬ 
mare. come è stato fatto, che 
un organico e globale indirizzo 
di riforma è reso difficile, se 
non impossibile, dalle centinaia 
di " leggine " è assolutamente 
mistificatorio, se non si ag¬ 
giunge che. alla data di oggi, 
oltre il 30 per cento delle pro¬ 
poste di legge presentate alla 
Camera, riguardano i pubblici 
dipendenti e che la quasi tota¬ 
lità di tali proposte sono di 
iniziativa governativa e di par¬ 
lamentari della maggioranza. 

«Tanto più mistificatorio se 
non si aggiunge ancora, che 
nella nostra piattaforma, uno 
dei punti più qualificanti, è rap¬ 
presentato proprio dalla defini¬ 
zione di un rapporto di con¬ 
trattualità fra sindacati e go¬ 
verno. che mira appunto ad eli¬ 
minare il proliferare di quelle 
iniziative corporative e clien- 
telari. 

« Affermare che uno dei nodi 


La Direzione del Gruppo aveva annunciato « aumenti di occupazione » 

I lavoratori Montedison mobilitati 
contro le migliaia di licenziamenti 

La riunione del Comitato nazionale dei lavoratori a Napoli decide di aprire la vertenza —• Decine le fabbriche dove il lavoro è 
già sospeso o sono previste svendite e riduzioni di personale— La garanzia del posto di lavoro deve essere data nei fatti 


Dal nostro inviato 


to. Questo risulta chiaro dal- cato aspetto del bluff riguar- saranno reimpiegati dopo prò- r periodo un po’ in sordina, ap- 
la mancata priorità nella de- da l’aumento complessivo di I cessi di conversione produtti- profittando dei licenziamenti 


NAPOLI, 6 stinazione degli investimenti, occupazione previsto per i va: e ! 7-000 del settore fibre, « volontari », la Montedison 
Le notizie date dalla Mon- ade aree del Mezzogiorno, prossimi cinque anni. Duemila che dopo un grande sforzo di ha già espulso 3.000 lavora- 

tedison sull’aumento deH’occu. Complessivamente, e solo nel- miliardi di investimenti per generosità il gruppo ha deciso tori. Ma su migliaia e mi- 

nazione nel eruDDo sono un ,a programmazione fi lungo 31 mila — dice il piano — di non licenziare al posto dei gliala di operai e impiegati 

«rosso bluff anehese u «over- termine, al Sud spetterà il « nuovi » posti di lavoro sono programmati 14.000. Insomma, pende la minaccia della di- 

no le avalla Nei giorni sror- 4°% mentre il 60% andrà al- un rapporto sproporzionato; questo piano di «assunzioni» soccupazione. Il programma 

... . ° la eorr? oni patlantvìnnnli uno nif 1*0 oha nar rii n(t*i HIpa In ninnila Orini nnn mlHorrll a ffl T*1 7ÌnHP flllPfìt/1 


si il ministro tonno in una le regioni settentrionali. una cifra che per di più dice In cinque anni con miliardi e di ristrutturazione — questo 

dichiarazione rilasciata dono La scelta sul settore chimi* il falso. Di nuovo infatti c’è miliardi pagati dalla colletti- si. calato nella realtà, a dif- 
un incontro con le or^aniTz^ co di base Più che sugli altri ben poco, perché ai 31 mila vità e in particolare dalle ferenza dell’altro, basato su 

zloni sindacali ha fatto in- si tramuta Inoltre in uno posti di lavoro bisogna sot- grandi masse lavoratrici, pre- ipotesi che si reggono a un 

UI binuacmi, na latto in < CARA nVia ahaIaTia mi «ri Io 1#> #41 in fAPvPntn nnhViUpn Ha rfpf 1- 


li à di tali urouoste sono di ? gnI P roblema: e in partico- 

... 18,1 P r °P. e S j ao 01 lare quello drammatico di mi- 

ìam'pnfari e migliaia di lavoratori 

lamentar! della maggioranza. minacciati di licenziamento. Il 

«Tanto piu mistificatorio se giorno dopo il CIPE, facendo 
non si aggiunge ancora, che propria la proposta del gover- 
nella nostra piattaforma, uno natore della Banca d'Italia, 

dei punti più qualificanti, è rap- Carli, definiva una serie di 

presentato proprio dalla definì- misure che di fatto manten- 

zione di un rapporto di con- gono il carattere « privato » 

fattualità fra sindacati e go- del gruppo e scaricano gli 

verno, che mira appunto ad eli- enormi debiti sulle spalle del- 

minare il proliferare di quelle la collettività, 

iniziative corporative e clien- Questi sviluppi sono stati al 
tc,an - centro della riunione del Co- 

« Affermare che uno dei nodi mitato di coordinamento sin- 

più intricati è quello determi- dacale del gruppo che si è svol¬ 


li secondo e ancor più smac- 


nato dalla giungla delle centi¬ 
naia di voci accessorie alio sti¬ 
pendio tabellare, è assoluta- 
mente mistificatorio se non si 
aggiunge che con la rivendica¬ 
zione della indennità perequa- 
tiva pensionabile tendiamo pro¬ 
prio a riportare, fra i pubblici 
dipendenti, serenità e giustizia. 
- «Non sarà possibile al go¬ 
verno — conclude Prisco — 
sfuggire ad un serio e concreto 
confronto su questi problemi. Il 
comodo schema di una cate- 


ta ieri pomeriggio a Napoli. 
Ne è scaturita l’esigenza di un 
rilancio della vertenza con ini- 


attività; 1 12.000 lavoratori che I drammatici. In quest'ultimo mente varie regioni. 

Facciamo una breve radio- 

- . - - —-grafia tenendo presente an¬ 
che la combattività operala 
_ • e l successi strappati dall’a- 

^ • I • H x zione articolata dei sindacati. 

Carli riconosce a «precarietà» 

■ W grazione, con il trasferimento 

■ ■ ■ _ _ ■_ ad altre aziende, la chiusura 

della operazione Montedison EHssss 

| già oggi di perdere il lavoro 

Il comitato d'indagine della Camera protesta contro i metodi del I parte dl mano^d’opera che ha 

>.■11 . . . •. . .... #. .■ m superato i 50 anni e che quin- 

governo - Nella commissione del Senato il dibattito fissato per il 4 di difficilmente potrebbe tro- 

vare lavoro in settori diversi. 
Abbiamo già accennato ai 5 

to richiesto un preventivo di- , una riforma delle società per mila addetti alle fibre: tra 


«(«Trilli > 11 comitato della Camera in- to richiesto un preventivo di- una riforma delle società per mila addetti alle fibre: tra 

caricato della indagine cono- battito sia alia Camera che al azioni, per individuare — ha gli stabilimenti che saranno 

«ita ^a mi 1 ?:scitiva sull’industria chimica Senato. Il presidente Pertini è affermato — le categorie degli colpiti ci sono quelli di Ivrea, 

wfrihnH 118 ascoltato nelia seduta di stato incaricato di esprimere azionisti responsabili. Alla in- Vercelli, Pallanza, Casoria, 

irn>nli 7 »thiii nhiStiSi ^it^rna ieri 51 governatore della Ban- direttamente questa protesta dividuazione dl queste respon- Rho, Busto Aratelo e Chatll- 

tivf in nor ca Italia Guido Carli che ad Andreotti. C’è stata quindi sabilità deve provvedere non, Per il settore tessile le at- 

innnn rtAir/v^nre>Tl<fn» l ° SV> ha riferito sulla questione dei- una severa censura nei con- come finora è accaduto, la tività di trasformazione saran- 

Sronriflmn li^Mrt^ delta 18 Montedison. fronti della condotta del go- Banca d’Italia, bensì un or- no realizzate ito consociate. 

oiuHuauiu w vt.ua T1 wì «>nn hi mntmiin - aiifnnnmn dice la Montedison: dono la 


ieri ii governatore della Ban- 


Montèdison. Il gruppo ha pre¬ 


la Montedison. fronti della condotta de 

Il Comitato ha innanzitutto verno di centro-destra. - 
espresso, all unanimità, su prò- Significative sono stat 


gano di controllo - autonomo dice la Montedison; dopo la 
facente perno sui tre poteri chiusura già in atto degli sta- 


d {sposto un piano quinqùen- espresso.au unanimità, su prò- significative sono state pe- perno suilire poteri biìimenli Valle S^a - oro- 

naie di sviluppo (73-77) tutto J^nroìes^K^i^mètodo raltr ° Ie d i c ^ ar “ loni fP* t!vo° tutelari? * se^ue il Montedfson- il ri¬ 
centrato su una logica azien- ?na^protesta^per^n J^etooo vematore della Banca d’Italia wvo, gmaiziano. lancio dell’attività sarà su ba- 


goria divisa, e quindi indebo- dalistlca. Il ruolo trainante che adottato dal governo che. per che come è noto è sUto uno Nel merito dell’operazione M purowa rnn cnncentrAzJo' 
lita da invidie di settore e da la Montedison potrebbe svol- quanto^ riguarda il^ control- dei protagonisti dell’operazio- che ha portato TIMI alla te- ni Hall» filatura Altnavlnna 


lita da invidie di settore e da 
particolarismi, è stato spazzato 
via da una prova di forza e 
di maturità sindacale su cui 
è bene che il governo mediti 
attentamente », < 


Il dibattito alla Camera sui fitti agrari 

Ribadita la necessità di misure 
per i piccoli concedenti di terra 

Gli interventi dei compagni Flamigni e Cataldo - Le proposte dei comunisti 


Il dibattito sulla legge dl Nella 
Controriforma del fitti agra- sono int 
ri voluta dal governo, il cui putati c 
cammino è stato decisamen- Cataldo. 


Nella discussione In aula i ni in affitto; 2) contributo an¬ 


te e con successo contra¬ 


ttato da comunisti e sociali, vato che la DC durante la 


«ti. è continuato ieri nell’au- campagna elettorale ha spe- sibilità per ! piccoli conce 

_ _ _ . .. . ___ l . . .. . . . I a i ^ 1 .. - ■ j a — - «a a a ^>^> a 


vecchiaia o inabilità; 3) pos¬ 
sibilità per I piccoli conceden- 


spinto altri importanti pro¬ 
getti cooperativi per favori- 


nire nel merito. 1 controlli siano efficienti e 

Tutta la politica delle incen- che TIMI sia obiettiva ». D’al- 
tivazioni è stata — ad avviso tronde ha concluso Carli, so- 


28 febbraio 1973. La proroga 
— a quanto si è appreso — 
prevederà anche che il mante¬ 
nere. da parte degli affittuari. 


gere le proposte che per es- za di aiutare lo sviluppo del- 
si avanza 11 PCI. l’associazionismo contadino e 

Il deputato comunista ha la coopcrazione, criticando le 

riassunto le proposte del no- discriminazioni del governo 


uiuiuc autwmrcaw la quote fi kuvcii tu c tuiuntu ucti » (fa ,, , . ,, . . • . . __.... . . . . 

za dl aiutare lo sviluppo del- oltre la sentenza della Corte Nella stessa giornata di Ieri ^5!? ^ 

l’associazionismo contadino e costituzionale, dl cui il PCI ììwvLtn,t a ^i & c . omailsslone industria del *«nso a Quelle conquiste ©pe¬ 

la coopcrazione, criticando le non condivide le impostazioni. Infrastrutture civili e sociali, senato, il governo, su sollecl* r, a a _ c fe . hanno messo in crisi 


>n condivide le impostazioni. 
All’inizio della seduta, 11 


1 livelli di affitto previsti dal- stro Partito nel seguenti pun- soprattutto In Emllla-Roma- presidente Pertini aveva rloor- al più Incisivi strumenti di e Piva, si è Impegnato a rife- mi 

li legge del 1971 e dalla prl- tl; 1) esenzione del piccoli gna, contro la cooperaz.one dato la figura dell’ex presi- cui gli organi della program- rire sulla questione della Mon- va 

m proroga, non costituisce concedenti da ogni imposta e contadina. L’atteggiamento dente della Repubblica Anto- mazione devono essere dotati, tedison nella seduta del 14 di¬ 


va proroga, non 
elusa di morosità. 


tassa gravante sul loro terre* I del governo che, contro 11 pa- | nlo Segni 


Il governatore, in relazione tazione del compagni Bertone H vecchio meccanismo econo- 

1 più incisivi strumenti di e Piva, si è Impegnato a rife- mico del paese, per una nuo- 

ul gli organi della program- rire sulla questione della Mon- va politica dl riforme. 

t azione devono essere dotati, tedison nella seduta del 14 di- Fi->nra«r» p. (N |>i 

ha sostenuto la neesssltà dl oembes. TOItCWCM KStpiHI 


peri sono manifestazioni di 
« violenza ». 

Attraverso il sottopassaggio 
sotto la provinciale per Pine- 
rolo, gli operai della carrozza- 
tura e verniciatura hanno rag¬ 
giunto i compagni degli altri 
settori, formando un unico cor¬ 
teo di oltre cinquemila operai 
che si è diretto verso la palaz- ’ 
zina uffici. La direzione ha fatto 
chiudere senza motivo le porle 
blindate attorno all’ediflcio se¬ 
questrando per due ore gli im¬ 
piegati. Sul piazzale antistante 
gli operai hanno issato sul pen¬ 
none della fabbrica una ban¬ 
diera rossa della Federazione 
lavoratori metalmeccanici e, al 
termine delle tre ore di fer¬ 
mata, sono tornati ai loro posti 
disciplinatamente. Nel secondo 
turno a Rivalta la partecipa¬ 
zione allo sciopero è salita dal 
98 al 100 per cento e si sono 
ripetuti grandi cortei. 

A Miraflori erano program¬ 
mate quattro ore di sciopero in 
carrozzeria e tre ore alla mec¬ 
canica. presse e fonderia. 

Le percentuali di sciopero dei 
55 mila operai — oltre il 90 I 
per cento in Meccanica. 98 per 
cento in Carrozzeria, 99-100 per 
cento in Fonderia e alle presse 
— dicono ancora poco. Hanno 
scioperato anche decine di im¬ 
piegati del palazzo uffici che 
sono scesi unendosi alle mani¬ 
festazioni degli operai. I cortei 
interni sono stati una decina. 
Quelli della Meccanica e delle 
presse si sono uniti in un unico 
corteo di oltre ottomila lavora¬ 
tori che si è snodato per due 
ore in tutte le officine. Tecnici 
ed impiegati d’officina al pas¬ 
saggio del corteo spegnevano le 
luci dei loro « box » ed usci¬ 
vano nei corridoi ad applau¬ 
dire. 

Alle Ferriere di Torino, dove 
i quattromila lavoratori hanno 
scioperato per quattro ore pra¬ 
ticamente al 100 per cento, i 
cortei con le bandiere rosse e 
latte vuote fatte rullare a mo’ 
di tamburi hanno raggiunto gli 
uffici dove tutti gli impiegati 
sono scesi unendosi agli ope¬ 
rai. AH’Osa-Lingotto ha sciope¬ 
rato oltre l’80 per cento dei set¬ 
temila operai. Centinaia di la¬ 
voratori sono usciti dalla fab¬ 
brica, si sono uniti a quelli 
della Fiat Motori avio. dove Io 
sciopero è riuscito al 95 per 
cento, ed a quelli delle altre 
fabbriche metalmeccaniche della 
zona: insieme hanno percorso 
tutta via Nizza fino a piazza Ben- 
gasi, dove ha parlato un rap¬ 
presentante della FLM, ed 
hanno poi fatto ritorno, sempre 
in corteo, nella fabbrica. 

Nel quadro odierno degli scio¬ 
peri articolati alla Fiat, i punti 
di incertezza ancora da regi¬ 
strare son alla SOS. dove si 
sono fermati gruppi limitati di 
lavoratori, alla Ricambi dove 
ha scioperato il 55 per cento 
degli operai di officina ed il 
30 per cento di quelli di ma¬ 
gazzino. alle grandi motori di 
Stura e via Cuneo (50 per cento) 
mentre in via Cigna ha sciope¬ 
rato il 90 per cento dei lavora¬ 
tori. Elevata la partecipazione 
in tutti gli altri stabilimenti: 
oltre il 90 per cento tra gli ot¬ 
tomila operai della Spa-Stura, 
dove in alcuni reparti (filatura, 
pinzatrici) sono iniziate fermate 


articolate con modalità diverse; 
alla Sot (85 per cento); alla 
Materferro (90 per cento); alle 
ausiliarie di Grugliasco (100 
per cento operai e 50 per cento 
impiegati con grande corteo); 
alla SPA-Centro (80 per cento); 
alle Fonderie di Borgaretto 
(98 per cento). 

I quattromila lavoratori della 
Lancia di Torino hanno sciope¬ 
rato due ore al 95 per cento, 
mentre alla Lancia di Chivas30 
(tremila dipendenti) lo sciopero 
è stato di otto ore al 100 per 
cento tra gli operai e al 90 per 
cento tra gli impiegati. 

Si sono fermati anche il 70 per 
cento degli operai e il 10 per 
cento degli impiegati dell’Aeri- 
talia Velivoli (Fiat-Finmecca* 
nica). 

Michele Costa 


Prosegue 
l'agitazione 
dei bancari 


Nella larda serata di ieri si 
è concluso rincontro fra il mi¬ 
nistro del Lavoro. Coppo, e l’or¬ 
ganizzazione Intersindacale dei 
bancari. Coppo aveva prima in¬ 
contrato separatamente, ì rap¬ 
presentanti dell’Assi-Credito e 
l’ACRI. In un suo comunicato, 
l’Intersindacale ha reso noto 
che le azioni programmate di 
sciopero della categoria riman¬ 
gono confermate, in quanto il 
ministro — al termine della 
riunione si è riservato di far 
conoscere entro oggi le iniziative 
ulteriori che intende prendere 
per sbloccare la vertenza. 


I salari aumentano 
meno in Italia che 
nel resto d’Europa 

I salari stanno aumentan¬ 
do In Italia ad un ritmo 
inferiore a quello di tutti 
gli altri paesi europei. Se¬ 
condo le rilevazioni degli 
istituti di statistica naziona¬ 
li nel periodo gennaio-lu¬ 
glio 1972 l'incremento dei 
salari orari è stato del 
7,6% In Italia, contro il 
12,0% dell’Inghilterra, il 
10.8% della Francia, il 9.7 
per cento della Germania 
occidentale. Una tendenza 
di questo genere si era 
già manifestata nel 1971 
con aumento, nei 12 mesi, 
dell’11,0% in Italia. 13,5% 
Inghilterra, 13,8% Germa¬ 
nia occidentale. 10.4 per 
cento Olanda, 13.1% Belgio. 

Il rallentamento degli 
aumenti salariali avviene 
proprio mentre -i prezzi, al 
contrario, rincarano in mi¬ 
sura senza precedenti. 


Ieri nuova fase di trattativa 


Edili: «stentate» 
aperture padronali 

I sindacati hanno chiesto che la discussione 
riprenda questa mattina in seduta plenaria 


gere nell’economia nazionale lo» della gestione della Mon- ne Montedison. Tenendo con- sta del «sindacato di control- Precaria ajiche^in erandf'sta- 

per Io sviluppo dell’agricoltu- tedison. ha assunto decisioni to dei contrasti suscitati al- lo » della Montedison, il dottor biiimenti chimici come la 

ra e del Mezzogiorno è stato l'interno della stessa maggio- Carli ha sostenuto nel riepi- Montedison di Ferrara o il 

ancora una volta sacrificato *cf'«Jcando ranza governativa (e alle fri- logare la vicenda che l’opera- petrolchimico di Porto Mar- 

alia ferrea logica del profit- nottante da tempo fos=e sta zionl che ]a soluzione adottata Jf}* 5 b ? ra 1 C H ! lavoratori sono in 


zioni che ia soluzione adottata ..* ehera i cui lavoratori sono in 

ha creato tra la Montedison e yaguar«Ian<io 1 autonomia del- lotta, o alla stessa Farmitalia 

LENI» Carli ha ammesso la rENI ® dC Montedlson ’ * di Milano. Il gruppo ha già 

1-ENI) Carli ha ammesso la presuppone (ecco un altro se) affermato più volte Inoltre 

precarietà del nuovo «rias- una intesa fra azionisti pii- ia sua disponibilità a cedere 

setto», con Timplicito propo vati e pubblici. Se questa in- l’attività mineraria ad altri 

sito di riprendere le distanze tesa dovesse venir meno, an- ma un accordo sindacale per 

e scaricarsi da responsabilità che la funzione dell’IMI ver- ora garantisce l’occupazione 

circa il futuro del grande rebbe meno. Ecco la precarie- dei 900 dipendenti. Nella gran- 

gruppo chimico. tà della soluzione «politica» de distribuzione Stantìa e 

Il governatore della Banca (la parola è di Carli) che si SMA (i magazzini Drop sono 

d'Italia ha incominciato di- è voluta dare alla crisi della già stati ceduti) all’obiettivo 

cendo che a suo parere la so- Montedison. di esasperare la politica mo- 

luzione data al problema Mon- Anche il ruolo delI’IMI è ^ gli 

tedison è valida se (e di que- dunque fondato su un equili- 

sti se ne ha pronunciati pa- brio estremamente esile. Il dr. 

recchi) esisterà una program- Carli, infatti, rispondendo ad Sf Z ^ 

inazione dotata di poteri tali una obiezione dei deputati co- JL^rSonflizil^ione » defla 

da poter orientare le attività munisti, I quali chiedevano di SfSvità Dremonirilce di altee 

delle imprese, pubbliche o pri- conoscere la sua opinione sul- a FoccuSS attac 
vate, che godano di agevola- j a conciliabilità della postelo- T “ IJLItT 
. _ . . zioni creditizie e fiscali. Una ne dell'IMI quale principale 

r. a I Programmazione che dovreb- finanziatore della SIR, con do figure 1 e^MaLS^J^ara-' 

he essere munite di strumenti i’txjtt «rhìfm .cindirof» Q0 rasure e Massa carrara. 


sono intervenuti altri due de- nuo, determinato dalle Regio- sostenuto la richieste di fi- be essere munita di strumenti limi arbitro del «sindacate do Ligure e Massa Carrara: 

putati comunisti: Flamigni e ni, a favore del piccoli prò- nanziamento da parte del conoscitivi atti a consentire Snntmìtn « xVnnrerfi «punti di crisi» per I quali 

Cataldo. prietari coltivatori diretti che Feoga dello zuccherificio eoo- pubblio dTtoterv? hi ditto- ?sSrterSS^fc a codione dei due anni di 

• Flamigni ha anzitutto osser- cessano la loro attività per perativo romagnolo ed ha re- Cirenei merito r^nteolll siano efllcientf e «^a integrazione non si pre¬ 
vale che la DC durante la vecchiaia o inabilità; 3) pos- spinto altri importanti prò- mL*! 3iVL delle incen- ch^rSSl sia^WefffS» Dal- ved S jpssiWMtà di ripresa 

camnaena elettorale ha spe- sibilità per l piccoli conceden- getti cooperativi per favori- ..Tutto la^ politica delle Inowi- cì* iimi .sia omettiti ^ i u ai produttiva. 


Intensa giornata di lavoro, ie¬ 
ri. al tavolo delle trattative fra 
sindacati e padronato ANCE per 
il contratto di lavoro degli edili. 
« Stentate ». sono definite negli 
ambienti sindacali, le disponibi¬ 
lità della controparte di fronte 
alle qualificanti richieste delia 
categoria. Tuttavia anche ieri 
si è pervenuti ad ulteriori pre¬ 
cisazioni da parte imprendito¬ 
riale su due questioni decisive 
del contratto: abolizione del cot- 
timismo e regolamentazione del 
subappalto. 

Alle 9 i due gruppi ristretti 
si sono riuniti per affrontare 
appunto la discussione sul sub¬ 
appalto. La disponibilità padro¬ 
nale parrebbe possibile circa la 
attribuzione delle responsabilità 
per t dipendenti delle imprese 
appaltatrici all’ impresa - madre 
(appaltante), mentre non accet¬ 
ta « l’eliminazione del subap¬ 
palto — come dice la piattafor¬ 
ma rivendicativa — dalle prin¬ 
cipali fasi di lavorazione». La 
riunione è stata sospesa e la 
segreteria sindacale ha valutato 
le proposte padronali, quindi è 
ripresa, per ulteriori precisa¬ 
zioni e di nuovo aggiornata alle 
16.30 del pomeriggio. La dele¬ 
gazione sindacale aveva deciso 
un confronto con l'assemblea dei 
delegati e dei lavoratori pre¬ 
sente alla trattativa. - 

Circa le richieste sul salario 
annuo garantito l'ANCE si man¬ 
tiene sul piano delle enuncia¬ 
zioni di principio, le quali, pur 
contenendo alami spunti, resta¬ 
no largamente insufficienti. 

La riunione pomeridiana, ri¬ 
presa dopo ia discussione della 
rappresentanza unitaria dei sin¬ 
dacati con l'assemblea, si è pro¬ 
tratta sino alle ore 19 

La segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni ha quindi chiesto 
che la riunione riprendesse que¬ 
sta mattina in seduta plenaria, 
cioè presenti al completo le de¬ 
legazioni del lavoratori e quella 
imprenditoriale. E' stato quindi 
chiesto che la discussione ri¬ 
prenda su tutti i punti fin qui 
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esaminati della piattaforma ri- 
vendicativa. La discussione, sal¬ 
vo imprevisti, andrà avanti per 
tutta la giornata e al termine 
della intera sessione (avviata 
martedì mattina) saranno prese 
decisioni più complete. 


Non disturbate 
il «costruttore» 


Il presidente dell’Associazio¬ 
ne costruttori edili, Francesco 
Ferri, ha rilasciato un'intervi¬ 
sta all’Espresso per protestare 
contro la presenza di aziende 
a partecipazione statale nel¬ 
l’edilizia. Le imprese edili to¬ 
no 30 mila, hanno 6-7 mila mi¬ 
liardi di fatturato (anche se 
il fisco non lo sa) e le imprese 
a partecipazione statale si con¬ 
tano sulle dita, hanno al mas¬ 
simo 100 miliardi (lo dice lo 
stesso Peni), non hanno mai 
operato fuori della speculazio¬ 
ne, ma i costruttori disabitua¬ 
ti a qualsiasi tipo di concor¬ 
renza, vi vedono una minac¬ 
cia B non è la sola cosa che 
respingono. 

Si sta discutevo una legge 
sugli appalti e anche qui la 
ANCE, puntualmente, si oppo¬ 
ne a norme di snellimento ba¬ 
sate su rapporti diretti fra 
amministrazione pubblica e 
imprese autogestite (coopera¬ 
tive) che, pur meno forti delle 
Partecipazioni statali, potreb¬ 
bero disturbare il giuoco della 
diserzione degli appalti pubbli¬ 
ci per provocare rincari e del¬ 
le aste truccate. 

Di una cosa sola l’ANCB non 
protesta ed è sul fatto che al 
tavolo delle trattative per il 
contratto dei lavoratori edili 
le Partecipazioni statali fanno 
da spalla a questo padronato 
che vive non solo di rendita 
dei suoli me anche della ren¬ 
dita di estese compttetté po¬ 
litiche. 
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L'appello contro i pescatori di Oristano 


Processati per 


le lotte al 


feudo di Cabras 


Le accuse in difesa dei diritti medioevali 
prevedono fino a 4 mila anni di carcere 


Dal nostro corrispondente 


ORISTANO. 6 
Difronte al giudici del tri¬ 
bunale di Oristano è inizia¬ 
to stamane il processo a ca¬ 
rico dei 174 pescatori di Ca¬ 
bras. Due ore è durato Tap- 

J iello dei pescatori trascinati 
n giudizio dai baroni degli 
stagni che hanno messo - in¬ 
sieme un castello d’accuse che 
va dal furto aggravato e con¬ 
tinuato alla turbativa violen¬ 
ta di possesso, alla resisten¬ 
za aggravata a pubblico uffi¬ 
ciale, al favoreggiamento e al¬ 
la ricettazione. 


Sommati tutti insieme 1 174 
lavoratori dovrebbero sconta¬ 
re oltre quattromila anni di 
carcere per reati inconsisten¬ 
ti se non in virtù del fatto 
che a Cabras e nei suoi spec¬ 
chi d’acqua sussistono ancora 
diritti esclusivi di pesca ap¬ 
pannaggio di un potente grup¬ 
po di famiglie. Contro i di¬ 
ritti esclusivi di pesca e per 
affermare anche a Cabras 
quanto sancito dalle leggi 
della Repubblica hanno lot¬ 
tato i pescatori in questi 
anni collezionando centinaia 
di denunce sfociate in 14 
procedimenti penali che l’au¬ 
torità giudiziaria ha riunito 
in un unico dibattimento. I 
protagonisti di questa lotta 
decennale che ha assunto 
il carattere di un duro scon¬ 
tro sociale che ha coinvolto 
le popolazioni di Cabras e 
del comuni circostanti sono 


sfilati stamani di fronte ni 
giudici con la carica di entu¬ 
siasmo di sempre: Attilio Sec¬ 
chi, un anno di carcere pre¬ 
ventivo: Raffaele Spanu 17 
mesi. Titino Spanu e Marti¬ 
no Casula 6 mesi di galera 
e un anno di latitanza brac¬ 
cati dalle fo r ze dell’ordine; 
Peppino Manca, Antonio Ca- 
medda. Lazzaro Camedda, Pep 
pino Carta, e Pietro Meloni 
hanno pagato con oltre un 
anno e mezzo di carcere, e 
ancora Mosè Secchi. Simone 
Secchi, Ferdinando Secchi, 
Francesco Mirai. Celeste Man¬ 
ca, Antonio Efisio Pisu, con 
sei mesi e altri ancora con 
mesi di latitanza e di carcere. 


Molti tra questi sono nostri 
compagni perchè sono stati i 
comunisti ad essere in pri¬ 
ma fila per cancellare una 
vegogna feudale che trae ori¬ 
gine da una cessione risalen¬ 
te ai 1652. 


Stamane il collegio degli av¬ 
vocati era al completo. I com¬ 
pagni Francesco Macis e Pao¬ 
lo Cabras, gli avvocati Rai¬ 
mondo Fara, Tullio Frau. Sai- 
vatore Bonesu e Francesco 
Branca, socialisti; l’on. avvo¬ 
cato Pietrino Riccio, de; io 
avv. Emanuele Cao, sardista; 
e inoltre gli avvocati Greco. 
Desogus, Luciano Sequi e al¬ 
tri che avevano aderito al¬ 
l’invito rivolto loro dal comi¬ 
tato sostenitore dei pescato¬ 
ri di Cabras 


Paolo Desogus 


Pierre Clementi assolto 


dopo 17 mesi di galera 



Pierre Clementi è sialo assolto in ap¬ 
pello. Per insufficienza di prove ma è 
stalo assolto. I giudici di secondo grado 
hanno invece confermato la condanna a 
due anni di reclusione per Anna Maria 
Lauricella, l'amica dell'attore francese 
nella cui abitazione fu rinvenuta una certa 
quantità di droga che portò all'arresto dei¬ 
la coppia. Infatti, l'Imputazione a carico 
di Clementi e della Lauricella era quella 
di detenzione di sostanze stupefacenti. 
Mentre la donna aveva ammesso di aver 
detenuto pìllole catalogate tra gli stupefa¬ 
centi, ma dichiarando di usarle a scopi te¬ 
rapeutici, Clementi ha sempre negato di 
conoscere anche la sola esistenza di so¬ 
stanze vietate nella casa della donna in via 
dei Banchi Nuovi 44. 

Cosi come l'attore ha sempre negato di 
aver mai saputo che la Lauricella posse¬ 
desse cocaina. Alcuni .grammi di «polve¬ 
rina ■ erano stati trovati dalla guardia di 


finanza durante una perquisizione. La Lau- 
' ricella, che è una scenografa e costumi¬ 
sta, sosteneva e sostiene che qualcuno dei 
tanti amici che passavano per l'apparta¬ 
mento aveva lasciato la droga a sua In¬ 
saputa. 

Tanto questa tesi difensiva quanto quel¬ 
la dell'attore non erano state accolte dai 
giudici della IV sezione del tribunale di 
Roma che avevano condannato i due a 2 
anni di reclusione. 

La sentenza aveva suscitato molte criti¬ 
che. In particolare era sembrata a molti 
sconcertante la condanna dell'attore ba¬ 
sata sostanzialmente sulla presunta convi¬ 
venza dell'attore con la Lauricella (con¬ 
vivenza che doveva, avevano affermato i 
giudici di primo grado, far si che Cle¬ 
menti sapesse tutto quanto accadeva net¬ 
ta casa) e su alcune dichiarazioni che lo 
stesso attore avrebbe rilasciato a una gior¬ 
nalista sostenendo di fare uso di ma¬ 
rijuana. 


L'imputato, anche nel processo d'appel¬ 
lo, ha negato tutte e due le circostanze 
e in particolare ha affermato di non con¬ 
vivere con la Lauricella, ma di essere sta¬ 
to, con il figlio, solo un temporaneo ospite, 
cosi come ospite era stato di altri cono¬ 
scenti. I giudici non essendo riusciti ad 
avere la prova della consapevolezza dell'at¬ 
tore della presenza in casa Lauricella del¬ 
la cocaina, l'hanno assolto. 

Ma Clementi è restato in carcere ben 
17 mesi e nel frattempo si è ridotto al¬ 
l'ombra di se stesso e si è lasciato an¬ 
dare senza più reagire. Ieri, è apparso in 
pubblico frastornalo, con capelli rasati a 
zero, per cercare di bloccarne la caduta 
dovuta al forte esaurimento nervoso. An¬ 
cora una volta In Italia, la pena è stata 
scontala e duramente prima che l'imputato 
fosse riconosciuto colpevole. Nella foto: 
Anna Maria Lauricella e Pierre Clementi 
durante l'udienza di Ieri. 


Impegno assunto dalla Calabria democratica 


« 


Vigiliamo perchè emerga 


la verità sulle bombe 


» 


Migliaia di giovani gremivano il teatro dove si è tenuto rincontro 
con i difensori di Valpreda — L’appello del compagno Malagugini 


Assurde tesi del PM 


Chiesti 
due anni per 
l’editore di 
« Strage 
di Stato » 


Al termine di una grave. 
Incredibile requisitoria, so¬ 
prattutto per alcune consi¬ 
derazioni generali in essa 
contenute, il PM Nicolò 
Amato ha chiesto la con¬ 
danna a due anni di reclu¬ 
sione dell'editore Giulio Sa¬ 
velli accusato di aver diffa¬ 
mato dieci persone nel libro 
« La strage di sfato >. Le 
dieci persone che hanno pre¬ 
sentato querela sono i gene¬ 
rali Enrico Fratini e Michele 
Caforio, rispettivamente pre¬ 
sidente e vicepresidente del¬ 
l'associazione nazionale pa¬ 
racadutisti d’Italia, Giorgio 
Almiranfe, Junio Valerio 
Borghese, Pio D'Auria, Gio¬ 
vanni Ventura, Paolo Peco- 
riello. Nino Sottosanti, Pino 
Rauti e Mario Paluzzi. li PM 
ha chiesto invece l'assolu¬ 
zione per l'amministratore 
unico della casa editrice. De 
Vito, e per Alfonso Carda¬ 
mone il quale aveva dato la 
sua autorizzazione a utiliz¬ 
zare come titolo del libro, la 
dicitura « La Strage di Sta¬ 
to >. 

Il PM ha sostenuto, con 
tesi francamente sconcer¬ 
tante (e diciamo poco) che 
la diffamazione esiste nei 
confronti di tutti i querelanti 
ad eccezione di Pino Rauti 
al quale sul libro sono state 
attribuite amicizie (i greci e 
in particolare Costas Plevis) 
con giudizi non lesivi della 
dignità. 

Ma vediamo, in sintesi, 
cosa dice il dottor Amato ad 
esempio su Ventura. E' vero 
che ora sta in carcere accu¬ 
sato della strage di piazza 
Fontana, è vero che contro 
di lui ci sono accuse precise, 
è vero che, come si sostiene 
nel libro, era in possesso di 
esplosivi, è vero che mano¬ 
vrava gruppi fascisti, ma 
questo si sa solo ora e non 
al momento in cui il volume 
fu pubblicato. In altri ter¬ 
mini: anche se tutte le 
accuse sono vere furono «in- 
tempestives. Processo re¬ 
troattivo alla verità, quindi. 
Tesi anche giuridicamente, 
oltre che moralmente, as¬ 
surda perché di questo passo 
nessuno potrebbe più denun¬ 
ciare reati 

Per Borghese il discorso 
è stato pressoché analogo, 
mentre per Almirante rite¬ 
nuto diffamato per altre pro¬ 
posizioni il PM ha sostenuto 
che dire che prende i soldi 
della Confindustrib non é dif¬ 
famazione perché é giusto 
che l'organizzazione padro¬ 
nale finanzi le forze politiche 
che le sono più congeniali. 


Dal nostro inviato 


CATANZARO, 6. 

Chi pensava che a Catanza¬ 
ro il processo Valpreda po¬ 
teva essere ovattato e svol¬ 
gersi nell'assenteismo più 
completo dell’opinione pubbli¬ 
ca, quasi in un’oasi avulsa dal¬ 
la situazione del paese e dal¬ 
le passioni politiche, civili, so¬ 
ciali che la caratterizzano, ha 
avuto la prima, ferma ri¬ 
sposta. 

Le migliaia di • persone, in 
prevalenza giovani, che han¬ 
no gremito il teatro «Odeon» 
ieri sera hanno smentito, a 
chiare note, i «sogni» di chi 
sperava di trovare in Catan¬ 
zaro un ambiente atono, ad- 
dormentato se non ostile al¬ 
l’anarchico, e comunque non 
desideroso di conoscere tutta 
la verità sulla strage di piaz¬ 
za Fontana e sulle responsa¬ 
bilità che hanno provocato i 
16 morti del dodici dicembre 
di 3 armi fa 

La risposta è venuta da 
questa presenza massiccia alla 
manifestazione con i difensori 
di Valpreda (che in mattina¬ 
ta avevano presentato al pre¬ 
sidente del tribunale Blasco 
la richiesta di scarcerazione 
per il loro assistito) ma an¬ 
cor più dai discorsi che i 
rappresentanti dei gruppi pro¬ 
motori dell’incontro hanno te¬ 
nuto. Tutti coloro che hanno 
parlato, dal rappresentante 
della Fgci, al rappresentante 
della gioventù socialista, da 
quello delle Adi a quelli dei 
partiti di sinistra, hanno mes¬ 
so l'accento sul radicato amo¬ 
re delle genti calabresi per 
la libertà respingendo l’accu- 
- sa mossa da chi ha Interesse- 
secondo la quale la Calabria 
sarebbe una Vandea. terra in 
mano ai fascisti. « Questa non 
è la Calabria del prefetto, del 
vescovo e del procuratore 
della Repubblica di Reggio 
Calabria che si sono recali 
in carcere a visitare i pro¬ 
tagonisti det nefasti "moti” 
reggini - ha detto tra l’al¬ 
tro i! socialista Cozza a no¬ 
me degli antifascisti catanza¬ 
resi — e questa non è nep¬ 
pure la Calabria di quei ma 
gistrali che hanno nascosto la 
verità suli'altentato alta linea 
ferroviaria di Gioia Tauro, 
non è la regione di poliziot¬ 
ti che lasciano impunemente 
scorrazzare i fascisti; non è 
feudo di autorità che non ‘an¬ 
no il loro dovere per fare 
rispettare la legge repubblt 
caria. La Calabria che acco¬ 
glie il processo Valpreda. che 
Io seguirà passo passo, con 
attenzione, che vigilerà per 
chè giustizia sia fatta, è la 
Calabria dell'operaio sociali 
sta Malacaria ucciso dalle 
bombe fasciste, è la Calabria 
delle lotte per la terra, i la 
Calabria dei lavoratori ». 

«fa questa Calabria de¬ 
mocratica - ha detto il com 
pagno Malagugini. che. tra i 
ripetuti applausi e ie grida 
di consenso, ha svolto l’inter¬ 
vento centrale dell'assemblea 
- che i difensori di Valpre 
da si rivolgono per chiedere 
che la vicenda non sia ab 
bandonata a se stessa, che te 
autorità giudiziarie siano tal¬ 
lonate perché decidano al più 
presto In scarcerazione degli 
imputati e la fissazione del 
processo. Ed è in particola¬ 


re ai democratici di Catanzaro 
che ci rivolgiamo perché sap¬ 
piano che gli occhi di tutti 
coloro che hanno a cuore la 
causa della libertà guardano 
a questa città come ad un 
esempio di quello che vorrà 
essere l'Italia. 


Se in questa città dovesse 
passare il disegno di chi pen¬ 
sa di gettare un ulteriore ve¬ 
lo sulla vicenda delle bom¬ 
be e sulle responsabilità del¬ 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie, significherà che si i 
aperto veramente un buio ca¬ 
pitolo della nostra storia ». 

L’ovazione e i canti di mi¬ 
gliaia di giovani, di donne, 
di antifascisti che hanno ac¬ 
colto queste parole sono sta¬ 
ti un impegno di lotta preci¬ 
so: il disegno, l’ultimo dise¬ 
gno, • della reazione per cer¬ 
care di far tacere la voce del¬ 
la verità non passerà. A Ca¬ 
tanzaro il processo Valpreda 
non sarà addormentato. 


E l’opinione pubblica de¬ 
mocratica della città, cosi co¬ 
me di tutta la regione. v:gi 
lerà perchè siano rispettate 
le promesse del presidente 
del tribunale Blasco e, ai mas¬ 
simo entro marzo, sia dato 
inizio al dibattimento. 


Paolo Gambescia 


Per l'assassinio del compagno Spampinato 


Ora istruttoria formale 


contro Roberto Campria 


» 

Gli atti dell'inchiesta al consigliere Ventura che già « istruisce » 
il procedimento contro ignoti per l'omicidio di Tumino 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 6 

L’istruttoria per Tassassimo 
del compagno Spampinato è 
stata formalizzata: gli atti 
dell’inchiesta contro Roberto 
Campria sono passati oggi dal¬ 
ia Procura Generale di Cata¬ 
nia (che ha condotto le inda¬ 
gini per 40 giorni e continuerà 
a seguirle sempre attraverso 
il sostituto Auletta) al giudi¬ 
ce naturale di Ragusa che è 
quello stesso consigliere Ven¬ 
tura il quale già istruisoe, 
ma ancora « contro ignoti », 
il procedimento per l’omicidio 
del trafficante missino Angelo 
Tumino. 

Anzi, ora che è formalizzata 
anche l’istruttoria per Ja bar¬ 
bara esecuzione del corrispon¬ 
dente dell’Unità e dell’Ora 
— il quale, come si sa, attra¬ 
verso il delitto Tumino stava 
cercando di venire a capo 
della fitta trama nera intes¬ 
suta tra Ragusa e Siracusa — 
si creano le condizioni ogget¬ 
tive per valutare concreta¬ 
mente le possibilità della uni¬ 
ficazione delle due inchieste 
che, anche soltanto a lume 
di logica, presentano tanti 
elementi oggettivi di concate¬ 
namento. 

Per il trasferimento degli 


atti dell’omicidio Spampina¬ 
to, la Procura Generale di Ca¬ 
tania attendeva ormai solo che 
si verificasse una condizione, 
indispensabile almeno sul pia¬ 
no morale: che il circondario 
giudiziario di Ragusa fosse fi¬ 
sicamente liberato — dopo i 
tanti guasti accumulati — 
dalla presenza del presidente 
del tribunale, Saverio Cam¬ 
pria, che è anche il padre 
dell’assassino. 


La condizione s’è realizzata 
appunto ieri sera con un sor¬ 
prendente provvedimento del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. 

Il Consiglio ha si estromes¬ 
so Campria da Ragusa, ma 
contemporaneamente lo ha si¬ 
stemato alla Corte d’AppelIo 
di Roma come consigliere. 
Di più e di peggio, non ha 
avuto una sola parola di cen¬ 
sura pubblica per II compor¬ 
tamento di Campria prima e 
persino dopo il delitto del fi¬ 
glio. Così che il trasferimento 
può apparire persino una pro¬ 
mozione ed essere in ogni 
caso assolutamente indolore. 


Questo soprattutto perché il 
Consiglio superiore s’è reso 
responsabile di una grave e 
ingiustificata omissione ai 
suoi compiti d’ufficio: quella 


cioè di un intervento nel me¬ 
rito delle gravissime dichia¬ 
razioni rese da Campria circa 
la esistenza di un provvedi¬ 
mento di fermo nei confronti 
del suo rampollo (come so¬ 
spetto complice dell’assassinio 
del Tumino). poi rientrato in 
extremis « per riguardo » al 
presidente del tribunale. 

Su questa storia continua 
a non esserci chiarezza, ed an¬ 
zi la sortita del Consiglio su 
periore delia Magistratura è 
tesa a chiudere il capitolo una 
volta per tutte. Vero è che 
il Sostituto procuratore della 
Repubblica di Ragusa. Fera, 
ha querelato il presidente 
Campria per propalazione di 
notizie false: ma proprio que¬ 
sto ulteriore, sconcertante e- 
pisodio accentua le perplessi¬ 
tà non solo sui clima in cui è 
stata sinora gestita Tammini- 
strazione giudiziaria a Ragusa 
(altro tasto accuratamente evi¬ 
tato dal massimo organo del¬ 
la Magistratura), ma anche 
sulla disinvoltura con cui il 
Consiglio ha voluto scavalcare 
gravi e oscuri interrogativi 
sul comportamento e sulle ra 
gioni delTatteggiamento del 
neo consigliere della Corte di 
Appello di Roma. 


9- f- p- 


Forte corteo e manifestazione dall'Università al centro della città 


Sdegnata protesta a Camerino 


per le irruzioni poliziesche 


Le armi di Fiungo sono fasciste - Smontata la provocatoria iniziativa che per altro è ser¬ 
vita a far risaltare la volontà antifascista della popolazione — Chiuso l'Ateneo 


Ex olimpionico 
muore nei 


carcere a Parigi 


PARIGI. 6. 

Il messicano Humberto Man 
les Cortes, medaglia d’oro di 
equitazione ai Giochi Olimpici 
del 1948 a Londra, è stato tra 
vato morto questa mattina nella 
sua cella della prigione parigina 
deila « Sante * dove era dete 
nuto perchè accusato di traffico 
di stupefacenti. 

Lo ha annunciato oggi l’am 
basciata del Messico a Parigi, 
che ha attribuito la morte a 
crisi cardiaca. Ieri pomeriggio 
il generale Mariles Cortes aveva 
ricevuto un giornalista cui ave¬ 
va dichiarato di essere in per 
fette condizioni di salute. 

La direzione del carcere ha 
ordinato che il corpo del Cortes 
sia sottoposto ad autopsia. 


Dii nostro invitto 


CAMERINO, 6 
«Le armi di Fiungo sono 
fasciste » con questo slogan 
ritmato e ripetuto da centi¬ 
naia di voci questa mattina 
studenti e docenti dell’univer¬ 
sità di Camerino sono usciti 
dalla sede dell'ateneo per ri¬ 
versarsi sulle strade della cit¬ 
tadina dando vita ad una for¬ 
te manifestazione. Anche il 
rettore, professor Ipata, il vi¬ 
ce rettore, professor Perlin- 
gerì, e membri del senato ac¬ 
cademico hanno partecipato a) 
convegno. E’ stata una splen 
dida e legittima risposta alla 
sventagliata di ordini di per¬ 
quisizione domiciliare (estesi 
fino a Perugia) contro studen 
ti di sinistra, tra cui diversi 
nostri compagni. Anzi, questa 
prova di forza e di unità an¬ 
tifascista è stato Punico — e 
non ne potevano essere con 
seguiti altri se non nella men 
te degli investigatori — risul 
tato cui sono pervenute le per 
quislzloni stesse. Dopo gli or 
dini del giorno — votati Ieri 
sera dall’assemblea di studenti 
e dal senato accademico — di 
dura condanna per le decisio¬ 
ni della magistratura e poli¬ 


zia, nell’assemblea di questa 
mattina docenti ed assistenti 
del CNU hanno letto una loro 
presa di posizione con la qua¬ 
le rilevano come i fatti di Ca¬ 
merino si inseriscano rin una 
serie di altri atti che sono vol¬ 
ti a ripristinare nel paese un 
clima politico di intimidazio¬ 
ne e di violenza legalizzata » 

Il CNU ha chiesto la chiù 
sura per protesta delfunlversi- 
tà sino a domenica: in una 
riunione preliminare il corpo 
accademico si è pronunciato a 
favore 

All’assemblea di questa mat¬ 
tina è intervenuto — ed è sta 
to lungamente applaudito — 
anche il compagno senatore 
Cleto Boldrinl che, dopo aver 
ribadito la minaccia della tra 
ma nera e della strategia del¬ 
ia tensione sulle istituzioni re¬ 
pubblicane. ha sottolineato la 
vaghezza delle motivazioni al 
la base degli ordini di perqui¬ 
sizione Nel medesimi si fa 
cenno a taluni non meglio de 
finiti « reperti » a carico dei 
giovani inquisiti. « reperti » 
dati per acquisiti appunto nel 
casolare di Svolte di Fi un 
go. In particolare, si trattereb¬ 
be di un elenco di nomi di 
giovani di sinistra. 


Come è pensabile che un 
qualsiasi gruppo di occultato 
ri di armi ponga le proprie 
firme accanto al deposito? 
Una ipotesi tanto grottesca da 
far trasparire con evidenza 
una bassa e meschina provo 
Dazione anticomunista e con 
tro il movimento di sinistra in 
generale. 

Comunque, l’obiettivo degli 
ordini di perquisizione — co 
me era scontato m partenza 
— si è sgonfiato nel giro di 
una giornata: non poteva esi¬ 
stere — e infatti è stato ap 
purato che non esiste — alcun 
elemento a carico dei giovani 
di sinistra. Lettere di fidanza¬ 
te. epistole familiari, libri di 
cultura marxista, ringrazia¬ 
menti per la solidarietà poli¬ 
tica loro prestata (ma questi 
sono motivi di orgoglio per 
ogni democratico) da parte di 
antifascisti greci: ecco i « re¬ 
perti » rinvenuti in casa degli 
inquisiti. Semmai dalle perqui¬ 
sizioni una « riprova » è net¬ 
tamente emersa- l’esigenza di 
sgombrare subito tl campo 
dalla repentina e incredibile 
deviazione delle indagini. 

Walter Montanari 


Costruito a Napoli con licenza illegale 


) 

Verrà abbattuto 


Fateneo abusivo 


dell’arcivescovo ? 


Il complesso realizzato dalla Curia per ospitare la facoltà giuri¬ 
dica e teologica meridionale - Fu distrutta una villa monumen¬ 
tale per far posto allo stabile - Intervento della magistratura 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 6. 


Il procuratore generale del¬ 
ta Repubblica, dottor Paolo 
Cesaroni ha scritto una breve 
lettera alla commissione edili¬ 
zia del comune di Napoli, ri¬ 
cordando che Tarticolo 328 del 
codice penale punisce tanto 
l’omissione quanto il ritardo 
degli atti d’ufficio: che rispon¬ 
desse dunque, la commissione, 
sulla richiesta • di annullare 
una licenza edilizia abusiva. 
La commissione edilizia, do¬ 
po questa autorevole, insolita 
e molto significativa « tirata 
d’orecchi » da parte dell’alto 
magistrato, si è riunita ed ha 
espresso parere favorevole 
per Tannullamento della li¬ 
cenza. 


Si tratta dell’enorme ed il¬ 
legale edifìcio costruito dalla 
curia arcivescovile napoleta¬ 
na per la facoltà giuridica e 
teologica meridionale. La li¬ 
cenza illegittima, intestata al 
cardinale arcivescovo monsi¬ 
gnor Corrado Ursi, fu rilascia 
ta il 15 settembre del 1969 da 
un assessore socialdemocrati¬ 
co alTedilizia che poco dopo, 
colpito da ordine di cattura 
emesso dalla magistratura in 
relazione ad abusi edilizi pre¬ 
cedenti. doveva darsi ad una 
lunga latitanza. 

Il grave permesso passò al¬ 
lora inosservato, e così fu per 
la demolizione di una grande 
villa del '709. monumento na¬ 
zionale compreso nell’elenco 
degli edifici vincolati, la cui 
distruzione era necessaria per 
l’area del nuovo edificio. Oltre 
alla demolizione abusiva del¬ 
la villa (edificata dai banchie¬ 
ri svizzeri Meuricoffre, sulle 
verdi pendici di Capodimonte, 
nei pressi del parco dell’at¬ 
tuale museo nazionale) la cu¬ 
ria napoletana ha realizzato 
altri gravi abusi per la facol¬ 
tà teologica. Li ricorda tutti 
il procuratore generale Cesa¬ 
roni nella sua lettera, stilata 
in seguito alla trasmissione de¬ 
gli atti alla magistratura da 
parte ' dell’attuale assessore 
socialista ai lavori pubblici. 
Loeoratolo. che fin dal 6 giu¬ 
gno scorso aveva chiesto un 
parere in merito, non riuscen¬ 
do ad ottenere dalla commis¬ 
sione alcuna risposta. 

« Risulta a questo ufficio — 
ha scritto infatti il procurato¬ 
re generale — che l'assessore 
ai lavori pubblici ha invitato 
codesta commissione a riesa¬ 
minare la licenza in ogget¬ 
to... »; seguono tutti i motivi 
di illegittimità: l’altezza del¬ 
la costruzione supera di ben 
15 metri quella consentita, la 
superficie coperta è dieci vol¬ 
te maggiore di quella consenti¬ 
ta. la demolita villa Meuricof¬ 
fre era vincolata, e non risul¬ 
tano permessi di sorta per la 
sua distruzione. « Nel ricor¬ 
dare il disposto dell’articolo 
328 C.P. che prevede e puni¬ 
sco l’omissione, il rifiuto o an¬ 
che il solo ritardo di atti d’uf¬ 
ficio, prego dare assicurazioni 
urgenti sullo avvenuto adempì 
mento di quanto di competen¬ 
za di V.S. »; cosi si conclude 
la lettera del procuratore ge¬ 
nerale. cui è seguita, tempe¬ 
stiva. una riunione della com¬ 
missione edilizia- 

La decisione è stata di pro¬ 
porre Tannullamento della li¬ 
cenza, tenuto conto anche che 
l’intera costruzione è stata 
edificata sopra « la testata del 
la galleria della tangenziale ». 
e costituisce quindi anche un 
pericolo. 

II caso, davvero clamoroso, 
di speculazione edilizia della 
curia napoletana, fu denuncia¬ 
to dalTl/nifù il 4 giugno scor¬ 
so. e successivamente dal set¬ 
timanale Giorni Vie Nuove; la 
cronaca di Napoli dell’l/nifà 
ha segnalato anche il 24 no¬ 
vembre scorso Tallarmante si¬ 
lenzio sul « mostro sacro » 
(che fra l’altro deturpa orri¬ 
bilmente il panorama di Capo¬ 
dimonte). Spetta adesso ai re¬ 
sponsabili politici del comune 
perfezionare e render esecu¬ 
tive le disposizioni conseguen¬ 
ti aU'annullamento proposto 
per la scandalosa licenza. Do¬ 
po la condanna ad 8 mesi di 
arresto per uno speculatore 
edilizio recidivo, il costrutto¬ 
re Sagliocco, emessa dal pre¬ 
tore. è questo il secondo in¬ 
tervento che può essere defi¬ 
nito una svolta decisiva nel- 
Tatteggiametno della magi¬ 
stratura napoletana sui prò 
bipma edilizio. 


Eleonora Puntillo 


Rubati 
gioielli per 
700 milioni 


Dichiarazioni del collaboratore di Sabin 


RICERCHE PUNTATE SUI 
RAPPORTI VIRUS-CANCRO 



« Non vorrei che gli ammalati di cancro avessero delle 
speranze eccessive, perché i nostri sono soltanto studi preli¬ 
minari e, in ogni caso, anche se avessimo visto giusto oc¬ 
correrebbero almeno cinque anni per un’applicazione prati¬ 
ca»: questa la cauta dichiarazione rilasciata dal dott. Giulio 
Tarro (nella foto), il giovane ricercatore italiano che ha la¬ 
vorato con il dottor Sabin nella « divisione di virologia e ri¬ 
cerche del cancro dell’ospedale dei bambini» di Cincinnati 
(Ohio) per indagare sulla correlazione tra un determinato 
virus, detto Herpes Simplex 2 (noto sinora come causa di 
Infezioni vaginali) e alcuni tipi di cancro umano, in partico¬ 
lare quelli della sfera genitale femminile. 

Il dottor Tarro. che ha 34 anni ed è nato a Messina ma 
si è poi trasferito a Napoli dove è professore incaricato di 
virologia oncologica proseguendo presso quella università le 
ricerche iniziate in America con Sabin, ha aggiunto che per 
accertare un possibile rapporto tra virus erpetico e genesi 
di alcuni cancri dell’uomo, è necessario estendere la casi¬ 
stica. Soltanto quando questo rapporto di causa ed effetto 
venisse dimostrato con certezza, allora si porrebbe il proble¬ 
ma di produrre un vaccino contro quello specifico tipo di 
cancro. Una prospettiva, quindi, ancora lontana. 

E’ tuttavia confortante il fatto che una identica ricerca, 
con identici risultati, era stata annunciata alcune settimane 
fa all’incontro scientifico intemazionale sul cancro di Città 
del Messico dal prof. Roizman, della università di Chicago, 
su cui il nostro giornale ha dato a suo tempo ampie informa¬ 
zioni. Anche tra i collaboratori del prof. Roizman c’era un 
ricercatore italiano, il dott. Enzo Cassai, dell’università di 
Ferrara. 


Primi risultati d'una inchiesta regionale 


COME IN UN GHETTO 


I RICOVERATI DEL 


MANICOMIO A NAPOLI 


Uno scandalo che mette in luce le respon¬ 
sabilità di molti dirigenti democristiani 


Dalla nostra redazione 


LONDRA, 6 

Gioielli per un valore di 
500 mila sterline (750 milioni 
di lire) sono stati rubati sa¬ 
bato sera nell’abitazione lon¬ 
dinese della signora Maria 
Holder. una delle dieci donne 
più ricche del mondo. 


■ NAPOLI. 6. 

L'assessore regionale alia sa¬ 
nità, Pavia, ha disposto un’in¬ 
chiesta sull’ospedale psichiatri- 
co provinciale di Napoli « Leo¬ 
nardo Bianchi ». Ne! giro di una 
nottata la commissione provin¬ 
ciale di vigilanza sui manicomi 
— incaricata dell’inchiesta — ha 
potuto trasmettere un primo rap¬ 
porto sulla situazione del pa¬ 
diglione « Sciuti ». inviandolo al 
prefetto e al presidente della 
provincia. Nel documento si de¬ 
nuncia lo stato spaventoso del 
padiglione, che ospita 800 am¬ 
malati di mente, e ne potrebbe 
contenere al massimo 500. 1 pa¬ 
vimenti sono allagati di urina, 
i gabinetti tutti completamente 
intasati, e i degenti mangiano 
senza posate dalle scodelle pog¬ 
giate a terra. Nel rapporto si 
afferma che manca qualsiasi for¬ 
ma di terapia occupazionale e 
che la terapia « normale » è ri¬ 
dotta a qualche sporadica ini¬ 
ziativa. mentre gli psicofarmaci 
vengoiK» spesso utilizzati per 
« addormentare » i malati «im¬ 
pazienti >. 

Lo scandalo dell’ospedale psi¬ 
chiatrico napoletano investe in 
prima persona l’assessore pro¬ 
vinciale democristiano alla sa¬ 
nità. De Rosa, il quale però mo¬ 
stra. di fronte alla denuncia dei 
fatti, una strana olimpica se¬ 
renità. atteggiandosi anzi a 
« moralizzatore »; evidenti sono 
d’altro canto le responsabilità 
del direttore sanitario prof. Za¬ 
ra. il quale gode i favori del- 
T amministrazione provinciale 


(centro-sinistra) tanto che fan 
no scorso è stato riconfermato 
nella carica nonostante abbia 
raggiunto i limiti di età. Infine, 
per 15 anni ininterrotti, si è oc¬ 
cupato del settore sanitario e 
quindi dell’ospedale psichiatrico 
provinciale l’attuale presidente 
de della Provincia, Ciro Cirillo. 

Dopo la denuncia dello scan¬ 
dalo. nessuno di questi signori 
ha sentito il bisogno di dimet¬ 
tersi e. finora, nessuno sembra 
avere intenzione di metterli sot¬ 
to inchiesta. Lo scandalo — mon¬ 
tato con grossi titoli da un gàir- 
nale locale — sembra avere mo¬ 
tivi ben diversi (per intendersi: 
una aspra lotta di potere fra 
fazioni de) da quelli « moraliz¬ 
zatori ». Ciò è stato denunciato 
anche dai lavoratori dell’ospe¬ 
dale psichiatrico. le cui orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno prean¬ 
nunciato una conferenza stam¬ 
pa sul problema. I lavoratori, 
infatti, e numerosi parlamentari 
e consiglieri provinciali del PCI 
hanno spesso denunciato le gra¬ 
vissime condizioni in cui vivono 
i degenti e lavora il personale 
dell’ ospedale psichiatrico, che 
conta circa tremila « ospiti » e 
1300 dipendenti. 

Questa mattina l'amministra¬ 
zione provinciale ha preso il suo 
primo e unico provvedimento: 
la chiusura della lavanderia, as¬ 
solutamente non funzionante, e 
ha chiesto quindi al prefetto mi¬ 
sure per sgomberare i senza¬ 
tetto di Pozzuoli che sono ospi¬ 
tati da due anni nel nuovo edi¬ 
ficio destinato ad ospedale psi¬ 
chiatrico. 
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SPECIALE SCUOLA 





TRIESTE, 6 . 

Si apre domani a Terzo d’A- 
quileia. al centro di una zona 
dove le Amministrazioni de¬ 
mocratiche hanno radici pro¬ 
fonde, un convegno organiz¬ 
zato dal Comitato regionale 
del PCI sul tema: « L’inizia¬ 
tiva dei comunisti nella poli¬ 
tica scolastica degli enti loca¬ 
li nel Friuli-Venezia Giulia ». 
Si tratta di un argomento ben 
definito — la scuola di base, 
dai 3 ai 14 anni — e gli enti 
locali nella lotta per il suo 
rinnovamento. 

Sappiamo che nella scuola 
di base si registrano i guasti 
più gravi, le maggiori perdite 
umane e sociali, si riscontra¬ 
no i segni piu profondi del 
radicale classismo del sistema 
scolastico italiano. Conoscia¬ 
mo. e non è il caso di ripe¬ 
terle ancora una volta, le ra¬ 
gioni culturali e di classe, 
che rendono necessaria una 
nuova scuoia di base: ora si 
tratta soprattutto di indivi¬ 
duare forme concrete d’inter¬ 
vento. Per una scuola diversa, 
da anni si battono nel Friuli- 
Venezia Giulia gruppi di inse¬ 
gnanti, genitori democratici, 
amministrazioni di sinistra. 


consiglieri comunisti negli 
enti locali. All’inizio di que¬ 
st’ultimo anno scolastico con¬ 
sulte di quartieri e sezioni del 
Partito si sono mossi con par¬ 
ticolare impegno. Accanto al 
provvedimenti per la gratui¬ 
tà dei libri di testo e dei tra¬ 
sporti realizzati dalle Ammi¬ 
nistrazioni democratiche di 
Muggia, Dolina e Sgonico. è 
da sottolineare il valore esem¬ 
plare dell’esperienza di Terzo 
d’Aquileia, dove l'Amministra¬ 
zione di sinistra ha saputo 
utilizzare per un esperimento 
assai interessante di scuola 
elementare, nuova nella strut¬ 
tura e nella conduzione didat¬ 
tica, una legge regionale sul¬ 
la scuola a tempo pieno che 
la Giunta di centro-sinistra 
tende a ridurre nella sua ap¬ 
plicazione a un fatto margi¬ 
nale e frammentario. 

A Terzo d’Aquileia, a Mug¬ 
gia — nella scuola elementa¬ 
re a tempo pieno di Zindis — 
a S. Canzian d’Isonzo — nella 
scuola elementare di Isola 
Morosini e nella regione si 
sta concretamente realizzando 
il principio deH’intervento del¬ 
le forze sociali e del comune 
nella conduzione della scuola. 


e tanto più si avverte ora la 
necessità di saldare il momen¬ 
to dell’approfondimento teo¬ 
rico a quello più propriamen¬ 
te politico, che individui for¬ 
me d’intervento culturalmen¬ 
te incisive. In un corretto rap¬ 
porto fra partito, movimento 
e istituzioni. 

Tale esigenza è emersa con 
evidenza nella fase di pre¬ 
parazione del Convegno, nel¬ 
le riunioni che si sono svol¬ 
te nelle Federazioni fra inse¬ 
gnanti, amministratori, diri¬ 
genti di partito, assistenti sa¬ 
nitari. ecc. Si tratta di dare 
maggior estensione e continui¬ 
tà all’azione del Partito negli 
enti locali, con iniziative omo¬ 
genee che trovino nel Comuni 
democratici i punti di riferi¬ 
mento e i centri di organiz¬ 
zazione delle lotte popolari 
sulla scuola e che abbiano, si¬ 
multaneamente, carattere di 
vertenza — a livello comuna¬ 
le o nei confronti dell’Ente 
Regione — su temi specifici: 
vertenze capaci di mobilitare, 
ma anche di avere sbocchi po¬ 
sitivi in tempi ravvicinati. 

Stelio Spadaro 


Latina, anni 40 

Il Comune di Latine premie¬ 
ri il 18 dicembre gii elunni 
delle scuole eiementeri, medie, 
secondarie superiori che han¬ 
no svolto i temi più interes¬ 
santi suU’argomento: a Latina 
anni 40 ». L’iniziativa è stata 
presa per celebrare il quaran¬ 
tesimo della fondazione della 
città. 

Il russo in classe 

Si à tenuto a Roma un con¬ 
vegno promosso dall’AlR (as¬ 
sociazione italiana russisti) in 
collaborazione col ministero 
delia P. I., sull’introduzione 
della lingua russa nelle scuole 
secondarie italiane. E’ stata ri¬ 
levata la necessità di imparti¬ 
re nelle scuole italiane l’inso- 
gnamento di almeno due lin¬ 
gue straniere e si è ricordato 
che il russo è già insegnato nel¬ 
le scuole francesi, tedesche, in¬ 
glesi e danesi. E* stata appro¬ 
vata una mozione rivolta al mi¬ 
nistero delta P.I. nella quala 
si richiede che vengano orga¬ 
nizzati corsi abilitanti per l’in¬ 
segnamento delta lingua russa, 
che vengano istituite cattedra 
dì russo, aumentati i « lettori > 
ne'le università 


Gli « obblighi » 
dei bidelli 

« Vorremmo sapere se 1 Bidelli sono 
obbligati a prestare servizio al doposcuola, 
prescuola e interscuola, se ciò fosse sa¬ 
rebbero costretti a lavorare 9-10 e 11 ore 
al giorno < come scrive un giornale sinda¬ 
cale > cosa che non accade a nessun dipen¬ 
dente di qualsiasi ente. Possiamo rifiutarci 
dal prestare servizio il pomeriggio per le 
suddette attività? Se la legge scolastica 
prevede l'assunzione di altro personale in¬ 
segnante, per il doposcuola ecc. ecc., per¬ 
chè non prevede l'assunzione di altro per¬ 
sonale ausiliario? Sono obbligati i bidelli 
a fare le 30 ore di lavoro straordinario al 
mese? Può il consiglio di Presidenza deli¬ 
berare che una parte dei bidelli prestino 
servizio la mattina e l'altra parte il po 
meriggio per le suddette attività? Abbia 
mo la speranza che i due quotidiani a cui 
la oresenfe è diretta la facciano pubbli¬ 
care possibilmente con l'edizione del mat¬ 
tino e i sindacati sui loro giornali, tutti 
con le dovute spiegazioni, e gli On.li la 
sottopongono alta Commissione in Parla¬ 
mento, perchè tali quesiti sicuramente in¬ 
teressano centinaia e centinaia di nostri 


colleghi che si trovano nelle nostre stesse 
condizioni. Inviliamo i colieghi che leg¬ 
gano la presente a inviare lettere-di pro¬ 
testa a personalità Politiche, Scolastiche 
e Sindacali >. 

* Un gruppo di bidelli della scuola me¬ 
dia statale di Genazzano (Roma) >. 

Le domande poste dai colieghi di Genaz¬ 
zano sono essenzialmente due e riguar¬ 
dano questioni che sono al centro dell’ini¬ 
ziativa dei sindacati confederali delia 
scuola in corso in tutta Italia fin dal¬ 
l'inizio dell'anno scolastico. 

Per quanto riguarda la -prima questione 
(orario di lavoro straordinario e sua rego 
lamentazione) possiamo precisare quanto 
segue: a) - L’orano di servizio è di 36 ore 
settimanali da effettuarsi in turni unici 
giornalieri di 6 ore. Poiché in generale 
il personale è assunto tenendo conto del 
numero delle classi non è possibile né le¬ 
cito suddividere l'organico in doppi turni 
o il doposcuola, per le quali deve essere 
previsto altro personale, b) • La Legge 
N*. 483 dcll '8 agosto 1972 consente il paga¬ 
mento di 30 ore mensili di orario straor- 
dinano. Prima dell’approvazione della 
legge era consentito il pagamento di 15 
ore di lavoro straordinario mensile e ben¬ 
ché fosse generalmente svolto, di fatto 
non era mai stato retribuito. Ora invece 


la legge 483 consentirebbe il pagamento 
di 30 ore e si può avere la certezza che 
per quanto riguarda la retribuzione la 
situazione non muterà. Nessuna norma 
quindi rende obbligatorio il lavoro straor¬ 
dinario e le organizzazioni sindacali con¬ 
federali si battono per una sua riduzione 
e regolamentazione che lo limiti alle esi¬ 
genze effettivamente straordinarie. 

Per quanto riguarda il secondo proble¬ 
ma (nuove assunzioni in specie per il dopo¬ 
scuola) ricordiamo che i sindacati Scuola 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL. sosten¬ 
gono la possibilità che si possa immedia¬ 
tamente dar luogo a nuove assunzioni in 
quanto gli organici della scuola media 
sono legati al numero delle classi e degli 
alunni. Il Ministero finora ha respinto tali 
richieste e nei prossimi giorni oltre che 
per la riuscita degli scioperi nazionali 
già programmati, il personale non inse¬ 
gnante sarà impegnato anche in numerose 
vertenze articolate a livello regionale, pro¬ 
vinciale e d’istituto che preveda il blocco 
parziale c temporaneo dei dopo scuola 
attuato in collaborazione con le famiglie 
e con gli insegnanti che dovranno portare 
ad una positiva soluzione della vertenza. 

Vincenzo Bonucci 

del Sindacato Nazionale Scuola CGIL 


Per il «distretto» 
ampio dibattito 
nazionale a Varese 

Alle ipotesi e alle prime esperienze di nuove forme di orga¬ 
nizzazione della scuola si continuano a contrapporre i tabù tra¬ 
dizionali del centralismo — Il progetto pilota in Lombardia 


Gli Insegnanti ed il personale non docente delle scuole e delle università hanno scioperato compatti ieri, prima giornata 
dello sciopero di due giorni proclamato dai sindacati confede rati e da quelli autonomi. Dovunque sono state segnalate adesioni 
pressoché unanimi e innumerevoli sono le segnalazioni che stanno arrivando ai sindacati da paesi e città dove nessuna 
scuola pubblica ha aperto i battenti. In molti centri si sono svolte manifestazioni, assemblee, cortei ai quali hanno parte¬ 
cipato, assieme agli insegnanti, studenti, lavoratori, comitati di quartiere, consigli di fabbrica, rappresentanze sindacali. 
Nella foto: un aspetto del corteo di Roma 

L’azione dei comunisti triestini 
per la scuola dai 3 ai 14 anni 

Si apre oggi a Terzo d'Aquileia un convegno regio naie del PCI sulla politica scolastica degli Enti lo¬ 
cali per l'istruzione di base • Molte esperienze po sitive sia nella didattica che nella gestione sociale 


Indetto dalla Regione Lom¬ 
bardia e dalla Provincia di 
Varese, si è tenuto a Varese, 
un convegno nazionale sui 
« distretti scolastici ». Al cen¬ 
tro del dibattito sono state le 
modalità di realizzazione di 
nuove forme di organizzazione 
scolastica, capaci di superare 
l'ambito settoriale deH'istltuto, 
di coordinare attorno ad un 
complesso di scuole di diver¬ 
so ordine e grado (dalle scuo¬ 
le materne alle superiori) le 
attività Integrative per la 
scuola a tempo pieno e quelle 
per 11 diritto allo studio, e di 
unificare i servizi e gli im¬ 
pianti di uso comune (pale¬ 
stre, biblioteche, mense, sale 
di proiezione e di lettura, etc.). 

Più specificamente, il di¬ 
stretto trova la sua origine 
in due esigenze indilazionabi¬ 
li: sopperire, in primo luo¬ 
go, alle forme carenti e disor¬ 
dinate di localizzazione e pro¬ 
gettazione degli edifici scola¬ 
stici e, in secondo luogo, at¬ 
tuare nuovi rapporti tra la 
organizzazione scolastica, tut¬ 
tora chiusa e isolata, e la so¬ 
cietà civile, attraverso la ge¬ 
stione sociale dei distretti. 

Le esperienze 
dell’Emilia 

Alle origini della formula 
del distretto, si collocano le 
esperienze significative dei co¬ 
muni e delle province del¬ 
l'Emilia, dove la richiesta po¬ 
polare per una scuola aper¬ 
ta alla vita democratica ha 
trovato corrispondenza nelle 
amministrazioni di sinistra, e 
dove i problemi emergenti dal 
rapporto tra territorio e isti¬ 
tuzione scolastica hanno tro¬ 
vato soluzioni soddisfacenti. Vi 
sono, poi, i progetti elaborati 
dal piano intercomunale mi¬ 
lanese (scaturiti dalla pressan¬ 
te necessità di nuove tipolo¬ 
gie edilizie adeguate ai biso¬ 
gni crescenti della popolazio¬ 
ne scolastica, gravitante su¬ 
gli istituti della metropoli 
lombarda), le proposte di di- 
strettualizzazione scolastica 
della provincia di Varese e, 
infine, il progetto-pilota sui 
distretti scolastici che il «pro¬ 
gramma economico nazionale» 
ha affidato _ alla Regione 
Lombardia. 

■ ' Questi propositi di rinno¬ 
vamento dell'organizzazione e 
della vita della scuola non 
hanno trovato peraltro buona 
accoglienza negli ambienti mi¬ 
nisteriali e governativi, anche 
prima del 7 maggio. La rela¬ 
zione della nota commissio¬ 
ne Biasini, infatti, vanificava 
le ipotesi di una riforma del¬ 
la scuola con la proposta di 
soluzioni collaterali che bloc¬ 
cavano l’unificazione della 
Istruzione secondaria superio¬ 
re. E nello stesso tempo am¬ 
metteva, si, il distretto ma 
privilegiandone soltanto l’a¬ 
spetto del decentramento am¬ 
ministrativo e preoccupan¬ 
dosi soprattutto di rinchiu¬ 
derne l’attività nel canali del¬ 
la visione burocratica della 
scuola. Il distretto cioè, come 
semplice gestione di affari 
scolastici e non come stru¬ 
mento democratico di innova¬ 
zione educativa. Non a caso si 
proponeva che al consiglio di 
distretto, previsto come par¬ 
zialmente elettivo, fosse af¬ 
fiancato, in pratica con pote¬ 
ri non definiti di controllo, 
un vice provveditore distret¬ 
tuale. 

Intenzione 

conservatrice 

La medesima Intenzione 
conservatrice è riemersa, con 
toni a volte pesantemente in¬ 
timidatori, negli interventi de¬ 
gli alti funzionari ministeria¬ 
li giunti numerosi, al conve¬ 
gno di Varese. Essi si sono 
preoccupati di contrapporre 
alle prospettive. I « tabù * tra¬ 
dizionali deU'autoritarismo bu¬ 
rocratico: il controllo conta¬ 
bile, l’ispezione, la disciplina 
del personale, l’inquadramen- 
to gerarchico del distretto, il 
rifiuto del rapporto con gli 
istituti rappresentativi, la sfi¬ 
ducia sostanziale verso gli or¬ 
ganismi democratici, ritenuti 
incapaci di amministrare. 

A tale contrattacco mini¬ 
steriale non si può dire che 
la relazione dell’assessore al¬ 
l’istruzione della Regione 
Lombardia — e anche quella, 
più cautamente problematica, 
e nello stesso tempo più sfug¬ 
gente, del Capo dell’Ufficio 
studi del ministero deila PJ. 
— abbia opposto una valida e 
coraggiosa alternativa. La rela¬ 
zione infatti non solo ha evita¬ 
to un confronto diretto con 
chi continua ad avere posi¬ 
zioni autoritarie, ma ha mira¬ 
to piuttosto a stabilire un 
compromesso, concedendo lo 
Inserimento nel distretto di 
funzionari amministrativi, 
inopinatamente definiti come 
* esperti pedagogici ». Il rela¬ 
tore ha Inoltre eluso 11 tema 
dei modi di articolazione de¬ 
mocratica del distretto, e del¬ 
le relazioni con le organizza¬ 
zioni sindacali e con gli enti 
locali: egli sembrava piuttosto 
incline a sottrarre a questi 
ultimi ogni Ingerenza In ma¬ 
teria di assistenza scolastica 
che, a suo dire, dovrebbe con¬ 
fluire Integralmente nel di¬ 
stretti (riproducendo per al¬ 
tra via quell'isolamento tra 
scuola e società, che proprio 
il Consiglio regionale lombar¬ 
do ha più volte critlcàto). 
Preoccupante è poi stato 11 
proposito di escludere dal di¬ 
stretto il aettore della forma¬ 


zione professionale (i centri 
per la formazione professio¬ 
nale, ora dipendenti dalle Re¬ 
gioni), giacché in tal modo si 
ribadisce la discriminazione 
verso gli studenti provenienti 
dalle classi lavoratrici, e si 
riproduce la separazione fra 
cultura umanistica e appren¬ 
dimento professionale. 

Ma il limite fondamentale 
del convegno di Varese va ri¬ 
trovato nella tendenza ad elu¬ 
dere, attraverso l’impostazione 
tecnicistica degli interventi, il 
confronto con l'attuale situa¬ 
zione della scuola italiana, ca¬ 
ratterizzata dall'acuità perma¬ 
nenza di contraddizioni cultu¬ 
rali, metodologiche e politi¬ 
che, che si tenta di compri¬ 
mere sotto il peso dell’azione 
restauratrice del governo An- 
dreotti-Malagodi. Non si può 
Infatti sventolare il miraggio 
dell’attribuzione ai futuri di¬ 
stretti dei compiti di forma¬ 
zione professionale degli inse¬ 
gnanti, mentre è ancora viva 
e irrisolta l’agitazione di mas¬ 
sa intorno ai corsi abilitanti; 
non si può nemmeno parla- 
re in modo responsabile del 
distretto come occasione di 
una continua e ricorrente spe¬ 
rimentazione, mentre l’opera 
del ministro Scalfaro si rivol¬ 
ge di preferenza contro quel 
docenti e quegli studenti, 
che hanno creduto alle reali 
possibilità di sperimentare 
modalità didattiche e di vita 
scolastica nuove. 

Nel rilevare e criticare tali 
limiti, i comunisti dalla stessa 
tribuna del convegno hanno 
indicato che, per vincere la 
battaglia per i distretti e per 
una scuola profondamente 
rinnovata in senso democrati¬ 
co, è necessario innanzitutto 
formare un forte schieramen¬ 
to popolare, che unisca attor¬ 
no agli istituti rappresentati¬ 
vi e alle organizzazioni dei la¬ 
voratori. le masse di studen¬ 
ti, di docenti e di genitori, 
nella lotta contro le pretese 
autoritarie del centralismo 
burocratico governativo. 

Franz Brunetti 


Unanime 
richiesta 
del Consiglio 
Comunale 
di Bologna 


Alcuni giorni fa il Consiglio 
comunale di Bologna ha di¬ 
scusso un documento, che è 
stato proposto e approvato al 
l’unanimità da tutti i gruppi 
consiliari (Due Torri, PSI. 
Nuovo PSIUP, DC, PLI, PSDI, 
PRI) e sottoscritto anche dal 
sindaco Zangheri, dal vice sin¬ 
daco Babbini e dall’assessore 
alla istruzione Tarozzi, sul 
problema del distretti scola 
sticl. 

Esso dice: « Il Consiglio co 
munale di Bologna, a conclu 
sione dell’ampio e costruttivo 
dibattito svoltosi sui proble 
mi dell’istruzione, ritiene ne 
cessarlo avviare nuove forme 
di gestione della scuola e rav¬ 
visa nel distretto scolastico 
una delle strutture di base 
dell’ autonomia democratica 
della scuola, una garanzìa di 
rapporto aperto e permanen¬ 
te fra scuola e comunità lo¬ 
cale e uno strumento volto ad 
assicurare l'intervento respon¬ 
sabile dell’ente locale nella 
vita scolastica, nel quadro di 
programmazione regionale; 
decide di chiedere al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
dì estendere a Bologna la 
sperimentazione del distretto 
scolastico, anche considerata 
la maturità della situazione 
bolognese, che è caratterizza¬ 
ta da un ormai esteso ed ope¬ 
rante tessuto di organi de¬ 
centrati ». 


In tanti solidali 
contro un sopruso 


Da qualche tempo abbiamo da¬ 
to notizia sulla Pagina Scuo¬ 
la dell’Unità del caso del pro¬ 
fessor Luciano Blancatelli, in¬ 
segnante di lettere, trasferito 
per « motivi di servizio » dal¬ 
l’istituto Toscanelli di Ostia 
Lido (vicino Roma) all’istitu¬ 
to Cesare Baronia di Sora, in 
provincia di Prosinone. 

Secondo il provvedimento 
ministeriale 11 docente avreb¬ 
be avuto un comportamento 
« incontrollato ed insubordi- 
nato » tale da determinare 
«grave turbamento nell’istitu¬ 
to e nell'ambiente cittadino ». 
In realtà la vera «colpa» 
del professor Biancatelli è 
stata quella di aver professa¬ 
to apertamente le proprie 
idee e di aver introdotto ne¬ 
gli anni scorsi, insieme ad un 
altro gruppo di insegnanti, il 
«voto unico» come tentativo 
di rinnovare dall’interno il 
nostro sistema scolastico. 

Ora l'episodio ha avuto un 
seguito. Al «Toscanelli» di 
Ostia studenti e professori 
hanno condannato la decisio¬ 
ne di « confinare » Biancatelli 
lontano dall’ambiente dove 
aveva cercato di creare uma¬ 
nità di rapporti e un contat¬ 
to nuovo con i giovani. Cosi 
67 insegnanti (compreso l’at¬ 
tuale preside Antonio Màran- 
do) e 311 allievi hanno sot¬ 
toscritto un documento in cui 


si chiede la revoca del tra¬ 
sferimento perchè « ritenia¬ 
mo — è detto nella petizione 
— ette questo docente possa 
dare un contributo rinnova¬ 
tore all’andamento didattico 
e alla collaborazione interdi¬ 
sciplinare ». 

In particolare gli studenti 
del corso A, quello dove ha 
insegnato 11 professore puni¬ 
to, hanno reclamato che Bian¬ 
catelli tomi nel loro istituto, 
facendo presente come l’inse¬ 
gnante « ha cercato di porta¬ 
re un rinnovamento nel rap¬ 
porto professore-studente u- 
manizzandolo maggiormente 
con l’analisi dell’alunno non 
solo dal punto di vista del 
profitto scolastico, ma anche 
da quello della personalità e 
del comportamento extra-sco¬ 
lastico ». 

Adesso è chiaro che contro 
il provvedimento del ministro 
Scalfaro è insorta la stragran¬ 
de maggioranza dei professo¬ 
ri e degli allievi. Il che dimo¬ 
stra una volta di più che non 
gli insegnanti democratici por¬ 
tano disordine nella scuola 
ma il ministro della P.L Cer¬ 
care di risolvere I problemi 
scolastici con misure repres¬ 
sive e retrograde significa au¬ 
mentare la confusione accen¬ 
tuando la crisi e il disordine. 


g. b. 


segnalazioni 


Vygotskij-Lurija-Lentjev, « Psicologia e pedago- 
' già». Editori Riuniti (ristampa), p. 301, L 3000 

Il volume offre un quadro coerente delle ricerche sovie¬ 
tiche sui processi di apprendimento e sullo sviluppo mentale, 
e non ha perso niente del suo carattere di novità, visto che 
la nostra cultura in proposito è ancora dominata dall’impo¬ 
stazione comportamentista (più o meno aggiornata) e in 
gran parte rimane chiusa nell’area della psicopedagogia USA. 
Queste ricerche ci mostrano un approccio completamente 
diverso: ci mostrano p. es. come la teoria del rinforzo, vero 
dogma della psicologia americana, non abbia più senso, in 
una situazione sociale diversa, dove la motivazione all’appren- 
dere viene dalla partecipazione al collettivo. AI centro di 
questi studi c’è invece il principio della « contrapposizione ». 
derivato dalla concezione dialettica del rapporto individuo 
società, che sottolinea, neU’apprendimento, l’attività di co 
struzione di nuovi concetti, al posto deH'assimilazione pas 
siva di nuove «unità». Cosi, al concetto di attitudine, caro 
al « testing » americano, e cosi utile alla selezione precoce, 
viene contrapposto quello di «area di sviluppo potenziale» 
Insomma. come mette bene in rilievo Cecchini nell’introdu 
zione, il confronto con la ricerca sovietica ci permette di ca 
pire la non scientificità, la natura ideologica, e l’uso tutto 
politico, di certa psicopedagogia nostrana. 

Bruno Betta, « Educazione civica e storica nella 
scuola media». La Nuova Italia, p. 110, L. 1300 

L’A. promette un rinnovamento dello studio della storia 
nella scuola media, partendo dal presente in cui il ragazzo 
vive, e quindi dall’*educazione civica». Ma il libro è da se' 
gnalarsi perché (non volendo) dimostra 11 contrario, cioè l’im 
possibilità di usare 11 «presente» come punto di partenza, se 
non cambia il rapporto scuola-società. I problemi « attuali » 
da cui bisognerebbe prendere le mosse appaiono artificiali e 
il «paragone» con le condizioni del passato risulta molto 
schematico. Altra dimostrazione; è Impossibile dare al ra¬ 
gazzi il senso storico se ci si limita a fare salti dal' presente 
al passato e viceversa, senza una coerente concezione storio- 
- grafico. 

m. I. 
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all’ Unita' 


I punii più 
oscuri della 
«trama nera» 

Un grave fatto viene ripor¬ 
tato in questi giorni sulla 
stampa, e per bocca di alcu¬ 
ni noti esponenti di partili 
politici: l’affermazione che la 
« trama nera » (cioè il tenta¬ 
tivo eversivo delle forze rea¬ 
zionarie con potenti appoggi 
interni ed esterni al nostro 
Paese) è stata portata avanti 
ed è tuttora in corso. A cosa 
si voglia giungere con questo 
tentativo, è noto ai lavoratori 
italiani; infatti più volte pos¬ 
senti proteste sono state e- 
spresse per i vili attentati 
squadristici. E come allora 
siamo preoccupati per la scar¬ 
sa volontà dì prevenire atti de¬ 
littuosi che si prefiggono di 
creare il clima adatto ad in¬ 
terventi antidemocratici. Vo¬ 
gliamo elencare alcuni punti 
su cui poco o nulla si è fatto 
per giungere alla verità ed al¬ 
la azione contro le forze ever¬ 
sive: 

— l'oscura morte dell'anar¬ 
chico Pinelli Giuseppe e l’in¬ 
criminazione voluta ad ogni 
costo e senza prove di Vai- 
preda Pietro per la strage di 
Milano, con il seguente ten¬ 
tativo di creare un clima an¬ 
tisindacale; 

— le strane e manovrate a- 
zìoni delle sedicenti Brigate 
Rosse, dirette a convalidare la 
tesi degli opposti estremismi, 
ed a far passare in secondo 
piano l’autentico pericolo per 
la democrazia italiana, cioè 
quello di destra; 

— i moti di Reggio Cala¬ 
bria, che videro i fascisti in¬ 
sieme ad alcuni noti esponen¬ 
ti della Giunta reggina met¬ 
tere a fuoco la città con obiet¬ 
tivi antidemocratici; 

— il deragliamento del tre¬ 
no a Gioia Tauro; 

— il tentativo d'organizzare 
un colpo di Stalo da parte del 
fascista Borghese Valerio, im¬ 
punemente fuggito all’estero; 

— le dichiarazioni fatte dal 
fascista Almirante Giorgio a 
Firenze: 

— la libertà lasciata ai fa¬ 
scisti d'organizzare campi pa¬ 
ramilitari; 

— l’allontanamento 'del pro¬ 
curatore Fiasconaro da Mila¬ 
no per evitare che piena luce 
fosse fatta sulla strage di piaz¬ 
za Fontana; 

— i continui attacchi ai li¬ 
velli d’occupazione e le con¬ 
tinue promesse di riforme non 
mantenute, atte a creare un 
clima di sfiducia verso le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

I lavoratori tutti esprimono 
la più sentita condanna per 
ciò che è avvenuto e conti¬ 
nua impunemente ad avveni¬ 
re, e coscienti di ciò che è 
costata la libertà e l’indipen¬ 
denza nazionale, vigilano e vi¬ 
gileranno sempre con decisio¬ 
ne affinchè nessuno possa per¬ 
mettersi di riportare a tristi 
situazioni le condizioni del 
popolo italiano. 

Per 1 lavoratori della 
LinkBelt il Consiglio 
di fabbrica 


Blocco dei 
contratti di 
affittanza 
ma anche 
degli sfratti 

Cara Unità, 

ho letto la proposta di leg¬ 
ge del compagno on. Spagno¬ 
li riguardante il blocco dei 
contratti di fitto delle case 
di abitazione fino al 31 di¬ 
cembre 1975. Ringrazio il com¬ 
pagno Spagnoli e te per que¬ 
sta battaglia in favore degli 
inquilini che già ora sono 
costretti a detrarre per il fit¬ 
to una parte non indifferente 
dalle non cospicue entrate. 

Mi è parso però che nella 
suddetta proposta di legge 
non si è considerato il pun¬ 
to più importante, il blocco 
degli sfratti, perchè solo così 
è possibile impedire le rap¬ 
presaglie dei proprietari, al¬ 
trimenti il solo blocco dei 
fitti non ha nessun significa¬ 
to, potendo il padrone di ca¬ 
sa sfrattare l’inquilino che 
non voglia cedere ad even¬ 
tuali richieste di aumento, ri¬ 
fiutando il quartino a prezzo 
maggiorato, cosa quest’ultima 
facilissima, anche se non con¬ 
sentita per legge. 

Bisogna quindi che con il 
blocco dei contratti si stabi¬ 
lisca anche il blocco degli 
sfratti, a meno di casi parti¬ 
colari, quando eventualmente 
il proprietario dimostri che la 
abitazione serva a lui perso¬ 
nalmente. 

Al di sopra di queste im¬ 
portanti iniziative resta co¬ 
munque la definizione del¬ 
l’equo canone. 

Grazie per le grandi batta¬ 
glie che sostieni in favore dei 
lavoratori ed auguri per ri¬ 
sultati sempre migliori. 

Dott. DARIO RUSSO 
(Salerno) 

Le attese 

ospedaliere di una 
bimba di 8 anni 

Cara Unità, 

ho una bimba ài 9 anni e 
il medico mi ha consigliato 
di farla operare di appendi¬ 
cite. Sono andata all’Ospeda¬ 
le di Albano con tutte le car¬ 
te in regola ed ho chiesto 
quando potevo farla ricove¬ 
rare; mi è stato risposto: mar¬ 
tedì mattina, prima delle 8, 
a digiuno e mercoledì viene 
operata. 

Alle 7,30 la porto in ospe¬ 
dale e la suora mi dice di 
aspettare; per farla breve tì 
dirò che alle 13 la bambina 
aspettava ancora un letto li¬ 
bero; finalmente verso le 14 
un’ammalata viene dimessa e 
la bimba si può sdraiare. L’in¬ 
tervento poi è stato spostato 
da mercoledì 15 a venerdì 17 
novembre alle 14 e ti puoi 
immaginare il morale di mia 
figlia. 

Il martedì 21 il medico le 
dice che il giorno dopo la 
manda a casa perchè non le 
hanno messo i punti; arriva 
il mercoledì, le tolgono il ce¬ 


rotto e scoprono che invece 
i punti ci sono e non la pos¬ 
sono fare uscire. Le prometto¬ 
no però che il giorno dopo 
senz’altro va a casa. La mia 
bambina ci resta molto male 
però riesco c convincerla che 
un giorno passa presto. Que¬ 
sta mattina (giovedì) vado a 
prendere mia figlia e la suo¬ 
ra mi dice che neanche oggi 
può uscire perchè l’ha guar¬ 
data il primario in persona 
ed ha trovato la ferita un po’ 
arrossata. 

Ora domando questo: 1) è 
giusto tenere ricoverata una 
bimba tre giorni prima del¬ 
l'intervento senza farle osso 
latamente niente con la ca¬ 
renza di letti esistente in que¬ 
sto ospedale? 2) è umano pro¬ 
mettere di farla uscire e poi 
non mantenere la promessa? 
3) è giusto mettere una bam¬ 
bina di 8 anni in una camera 
di 20 letti con ammalate di 
ogni sorta? (dal raschiamen¬ 
to ai calcoli al fegato, da ma¬ 
lattie di vecchiaia al diabe¬ 
te, ecc.). 

Mi sono informata su cM 
dirige l’ospedale. Mi è stato 
detto che è un commissario 
prefettizio, perchè non lo vo¬ 
gliono lasciare in mano al Co¬ 
mune (qui c'è la Giunta di 
sinistra)! 

Cari saluti. 

ADRIANA GORLA BUGINIl 
Albano Laziale (Roma) 


Il pane j 

che... non 
è più pane 

Cara Unità, 

la propaganda televisiva con 
il lancio di panetti e filonci¬ 
ni durante il venerando « Ri* 
schiatutto» di giovedì scorso, 
mi ha dato, ancora una vol¬ 
ta, la dimostrazione che Mike 
Bongiomo crede di parlare 
a gente del Montana o del- 
l’Oregon. Egli può anche non 
capire che se in Italia si snob¬ 
ba il pane, può essere che 
oggi il pane... non è più pane. 
Infatti si tratta spesso di pro¬ 
dotto eterogeneo, specie da 
Manitoba, la cui panificazio¬ 
ne, per ragioni ignote, ha 
scarso sapore. 

Con quella oculatezza che 
è peculio di chi disciplina fe¬ 
ste e riposi senza tener con¬ 
to delle scomodità della po¬ 
vera gente, ci impongono di 
mangiare pane di un giorno, 
che, per ragioni di moderni¬ 
tà, sembra fatto dal pietrifl- 
catore Segato. 

Diceva mio nonno: a Pan 
d’un giorno e vin d’un anno » 
e le massaie di campagna fa¬ 
cevano il pane una volta al¬ 
la settimana, ma era un’al¬ 
tra cosa e, anche dopo sette 
giorni, questo non perdeva nò 
odore, nè sapore, mentre ora¬ 
te l’ho già detto. Perchè il 
Mike non ha raziocinato le 
cause di snobbamento del pa¬ 
ne, come la confezione al¬ 
l’olio, senza dire quale, l’uso 
di forni obbligatori non a le¬ 
gna e l’adozione del lievito 
di birra che toglie all’impa¬ 
sto le prerogative di odore e 
sapore, così appetitose? Ma, 
tanto ci siamo, dirò che tan¬ 
te altre cose sono da scar¬ 
tare , a parte i prezzi astro¬ 
nomici, come la carne di vi¬ 
tello che gocciola come un 
ombrello quando cl piove e 
cuocendo si riduce a metà, 
i salumi permessi con abbon¬ 
dante ascorbico e salnitro ul¬ 
ceranti e perfino frutta dalla 
buccia (forse anche la polpa) 
avvelenata dai pericolosi anti. 

Che dire, poi, dei detersivi 
invadenti come la betonica 
(disen a Milan) che hanno 
per motto: «Se vuoi più bian¬ 
co, metti più cloro, tanto si 
brucian mani e biancheria « 
nessuno reclama ». 

LUDOVICO SCRINCI 
(La Spezia) 

Giovani compagni 
chiedono libri 

Caro direttore, 

il Circolo Giovanile Comuni¬ 
sta di Castelsilano, provincia 
di Catanzaro, costituito con 
una sede propria da pochi 
mesi con già 30 iscritti per il 
1973, ha nei suoi programmi 
la formazione di una bibliote¬ 
ca ed anche l'arredamento del¬ 
la suddetta sede. 

Chiediamo di inviarci alcu¬ 
ni libri che serviranno per Im 
formazione ctdturale e politi¬ 
ca dei giovani operai e stu¬ 
denti iscritti al nostro circo¬ 
lo. 

CIRCOLO PGCT 
DI CASTELSILANO 
(Catanzaro) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Judit BOCZKO - Paulay Ed» 
utea 13 - Budapest VI - Un¬ 
gheria (è una ventunenne eh» 
corrisponderebbe in italiano 
o in tedesco). 

Tinta MIULESCU - con». 
Scarisoara - jud. Olt - Roma¬ 
nia (corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 

Elena POTI - str. Siretulnl 
1 - Oradea - Romania (ha 1* 
anni, corrisponderebbe in 
francese o in inglese). 

Èva RIGLER - Megye uteo 
7 - Pece - Ungheria (ha 11 
anni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano). 

Monica FOPA - str. 16 Fa 
bruarie 5 - Cimpia Turzii - 
jud. Cluj - Romania. 

Martha RATIU - str. Clini- 
cilor 5-7 cam. 8 c. 54 - Cluj - 
Romania (ha 22 anni, corri¬ 
sponderebbe in italiano). 

Nuta SPANACHE . str. Ra 
publicii 66 - Husi - jud. Va- 
slui - Romania (corrisponda 
rebbe in italiano). 

Rodica DASCALU - str. 7 
Noiembrie 16 - Husi - jud. 
Vaslui - Romania (ha 19 an¬ 
ni, corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 

Mircea SAGEATA - str. Po¬ 
stava rul 4 . bl. E4 ap. 30 * 
sec. 4 Bucarest - Romania (è 
tm giovane di 20 anni, corri¬ 
sponderebbe con coetanea). 

Nicolae MATEI A . al. Posta¬ 
vano 4 bl. C4 se. 1 ap. 9 - 
sec. 4 Bucarest - Romania (ha 
, 20 anni, corrisponderebbe con 
coetanea). 


r>_. Jl . 




à 






























l'Unità / giovedì 7 dicembre 1972 


PAG. 77 echi e notizie 


Al convegno di Napoli sul Mezzogiorno promosso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL [ oltre all'imposta, la speculazione 

I sindacati mettono a punto le loro scelte 

Affrontati i problemi dello sviluppo dell'agricoltura, del processo di industrializzazione, della politica comunitaria, dell'assetto del territorio VlStìI dell’ IVA 

Approfonditi gli obiettivi e le forme di lotta necessari per sostenere le rivendicazioni dei lavoratori - Gli interventi di ieri nelle varie com- Rj ncar i dell’indù tr* 

missioni - Oggi il dibattito viene ripreso in assemblea - Venerdì si deciderà sulla proposta già avanzata di proclamare uno sciopero generale tive chiedono il blocco dei lUUni 


i prezzi m 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 6. 

Ruolo che lo sviluppo e il 
rinovamento della agricoltura 
assume rispetto ai problemi 
del Mezzogiorno; processo di 
industrializzazione che deve 
corrispondere non alle esi¬ 
genze del profitto ma a quel¬ 
le economiche e sociali dell’in¬ 
tero paese; problemi aperti 
dalla politica della Comunità 
europea; assetto del territorio: 
su questi quattro gruppi di 
questioni hanno lavorato ieri 
pomeriggio e per tutta la gior¬ 
nata di oggi, le Commissioni 
nelle quali si è articolato il 
Convegno per il Mezzogiorno, 
che si svolge a Napoli, pro¬ 
mosso dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Si tratta di quattro grandi 
questioni strettamente legate 
l’una all’altra, su cui si è a- 
perto un dibattito teso al¬ 
l’approfondimento degli ob¬ 
biettivi e delle forme di lot- 
. ta necessarie per sostenere 
le scelte di fondo del movi¬ 
mento sindacale, per rispon¬ 
dere alla politica economica 
perseguita dal governo con 
ima grande azione generale 
di sciopero, la cui necessità 
è stata sottolineata con for¬ 
za, tra gli altri, dal segreta¬ 
ri confederali della CGIL, 


Rinaldo Scheda e Gino Guer¬ 
ra. 

Un dibattito non facile af¬ 
frontato dal movimento sin¬ 
dacale mentre si fa più gra¬ 
ve la situazione generale del 
Paese per le scelte del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi che 
avalla un piano di ristruttu¬ 
razione capitalistica di cui 
ancora una volta la classe la¬ 
voratrice e il Mezzogiorno 
dovrebbero fare le spese. 

Ruolo nuovo 
dell’agricoltura 

Il dibattito ha sottolineato 
11 ruolo nuovo che deve assu¬ 
mere l’agricoltura nel pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
generale, la necessità — ha 
rilevato Forni, segretario con¬ 
federale della CGIL nella re¬ 
lazione che ha introdotto la 
discussione della apposita 
Commissione — di portare 
avanti la lotta contro i ten¬ 
tativi di affossare le rifor¬ 
me dell’affitto e per il supe¬ 
ramento della colonia e mez¬ 
zadria 

Sono state individuate — 
lo ha sottolineato Caleffi, 
della CGIL — le forze so¬ 
ciali che devono diventare 
protagoniste dei processi di 
riforma e di rinnovamento 


dell’ agricoltura, e cioè i 
braccianti, i coloni, le grandi 
masse contadine. Si è messa 
in luce la necessità che l’in¬ 
tervento pubblico prevalga 
come scelta di fondo per il 
rinnovamento delle campa¬ 
gne e di puntualizzare le 
piattaforme di lotta relative 
allo sviluppo della zootecni¬ 
ca, alla difesa del suolo, al¬ 
la irrigazione e forestazione. 

Prettamente connessa a 
tale battaglia è quella per un 
diverso processo di industria¬ 
lizzazione nel Mezzogiorno. 
Si tratta di sviluppare lotte 
per investimenti che, come 
ha affermato Rufini, segreta¬ 
rio del sindacato degli edili 
della UIL, hanno, come pre¬ 
supposto, l’unità politica e 
sindacale tra il Nord e il 
Sud, unità che è la sola con¬ 
dizione per infrangere gli 
antichi squilibri, per far as¬ 
sumere alle .regioni meridio¬ 
nali un nuovo ruolo non più 
marginale e sussidiario nei 
confronti dell’economia del¬ 
l’intero Paese. 

« Sono necessarie — ha sot¬ 
tolineato Rufini — scelte che 
non possono avvenire isola¬ 
tamente, secondo le esigen¬ 
ze di questa o quella azien¬ 
da, ma per zone, settori, per 
affermare un carattere di 
espansione che non faccia 
leva soltanto sulle industrie 
di base ». 


Una interpellanza del PCI 


Sabotata dal governo 
la legge sul Mezzogiorno 

Chiesfe conferenze regionali delle partecipazioni statali 


Il ministro del bilancio e programma¬ 
zione e per il Mezzogiorno è stato chia¬ 
mato a rispondere sulle ragioni della sua 
mancata presenza alla conferenza nazio¬ 
nale indetta a Cagliari dalle otto regioni 
meridionali. I compagni Reichlin, Napoli¬ 
tano, La Torre, D’Alema, Peggio e La Man¬ 
na hanno infatti presentato una interpel¬ 
lanza a] presidente del Consiglio ed al mi¬ 
nistro del bilancio e programmazione e 
per il Mezzogiorno per porre sia il pro¬ 
blema della mancata partecipazione alla 
conferenza di Cagliari, sia quello dei cri¬ 
teri di applicazione della legge n. 853 per 
l’intervento pubblico nel Mezzogiorno. 

Neirinterpellanza, i deputati comunisti 
chiedono di conoscere « come il governo 
valuta le argomentate critiche che gli 
sono state rivolte a Cagliari e che espri¬ 
mono il profondo e crescente malessere 
determinato dalle scelte di politica eco¬ 
nomica operate e che colpiscono partico¬ 
larmente le masse lavoratrici e i ceti medi 
produttivi del Mezzogiorno e ignorano le 
prerogative che le leggi vigenti attribui¬ 
scono a\le regioni ». 

. Per quanto riguarda l’intervento pubbli¬ 
co nel Sud, i deputati comunisti hanno in 
particolare chiesto di conoscere: 

-I \ A quali criteri si sta ispirando il go- 
*-} verno nella applicazione della legge 
6 ottobre "71, n. 853. che detta nuove nor¬ 
me per l’intervento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno e se non ritenga di fornire un’in¬ 
formazione rigorosa sugli impegni di spesa 
assunti, su quelli previsti, e sulle somme 
ancora disponibili e, in particolare, per 
quanto riguarda 1 « progetti speciali » 

previsti dalla suddetta legge e i contri¬ 
buti all’industria di cui all’articolo 10. 

0\ Quali sono le cause dei gravissimi 
"/ ritardi con cui si procede nella at¬ 
tuazione degli impegni assunti dai prece¬ 
denti governi attraverso i cosiddetti «pac¬ 
chetti» di investimenti industriali nelle 
varie regioni meridionali e in che misura 


l’attuale governo si intenda vincolato da 
quegli impegni. 

*>\ Se è vero che si sta procedendo alla 
revisione del programma delle par¬ 
tecipazioni statali dopo la pubblicazione 
del documento e le vivaci critiche che 
sono venute dalle regioni meridionali, non 
soltanto per la insufficienza quantitativa, 
ma principalmente per le scelte settoriali 
adottate che non producono adeguati ef¬ 
fetti di occupazione, e se non ritenga il 
governo, nel quadro di una profonda revi¬ 
sione di detto programma, di dare luogo 
ad ima ampia consultazione democratica 
attraverso «conferenze regionali delle par¬ 
tecipazioni statali ». 

. * * * 

REGGIO CALABRIA, 6 

Il Consiglio regionale calabrese ha ini¬ 
ziato ieri l’esame del piano economico 
nazionale discutendo una relazione pre¬ 
sentata dal presidente della Giunta il de 
Guarasci. Il presidente è stato molto cri¬ 
tico, affermando che le scelte politiche e 
il quadro strategico del piano economico 
nazionale non fanno fare alla questione 
meridionale nessun passo in avanti e gli 
stessi meccanismi suggeriti nel « docu¬ 
mento del ’72 ». non creano affatto un 
sistema di sviluppo autopropulsivo. Il pre¬ 
sidente Guarasci ha anche dichiarato che 
le proposte e le richieste di modifica che 
il consigliio andrà ad elaborare conflui¬ 
ranno in un documento che potrà permet¬ 
tere di formulare « un discorso di opposi¬ 
zione agli attuali orientamenti politici na¬ 
zionali, perchè cambi la strategia dello svi¬ 
luppo per il Mezzogiorno ». 

Nel corso del dibattito sono intervenuti 
i compagni Iozzi e Guarascio i quali, ri¬ 
chiamandosi alle conferenze di Reggio Ca¬ 
labria e di Cagliari, hanno sottolineato la 
necessità di scelte chiare che vadano nella 
direzione di consolidare l’unità delle po¬ 
polazioni meridionali contro la fallimen¬ 
tare politica meridionalista. 


La politica delle Partecipa¬ 
zioni statali — ha rilevato 
Silvano Ridi, della Federazio¬ 
ne dei lavoratori navalmec¬ 
canici di Napoli — in questo 
quadro, non ha bisogno so¬ 
lo di correzioni. Si deve rea¬ 
lizzare una politica nuova 
per la diffusione e la quali¬ 
ficazione industriale, ]aer lo 
sviluppo delle industrie già 
esistenti, per un collegamen¬ 
to organico con le piccole e 
medie aziende. Gli effetti po¬ 
litici portati avanti dai go¬ 
verni diretti dalla DC, sono 
emersi dalla relaziono svol¬ 
ta da Simoncini segretario 
confederale della UIL. Il 
gruppo di coda nella gradua¬ 
toria del - reddito pro-capite 
fra le 98 regioni della Comu¬ 
nità europea è fprmato da 
14 regioni italiane; la media 
del reddito della Calabria è 
pari a un terzo di quello eu¬ 
ropeo. Si pongono, per il co¬ 
siddetto rilancio della politica 
comunitaria, problemi di fon¬ 
do. La via del vecchio svi¬ 
luppo e anche delle, sue esplo¬ 
sioni più esasperate, è di¬ 
ventata una china che rapi¬ 
damente conduce al ristagno 
economico, alla degradazione 
ecologica, alla esasperazione 
delle tensioni sociali. 

E’ necessario un grande ri¬ 
lancio nel quadro del muta¬ 
mento del meccanismo di 
sviluppo per i problemi del¬ 
l’occupazione e della doman¬ 
da interna, facendo assume¬ 
re alla azione pubblica un 
ruolo di guida. 

La necessità di recuperare 
le aree meridionali alle attivi¬ 
tà produttive e a quelle resi¬ 
denziali sciogliendo il nodo 
di una radicale riforma urba¬ 
nistica, evitando che le aree 
costiere divengano dominio 
esclusivo dello sviluppo in¬ 
dustriale e delle correlate at¬ 
tività dei servizi è stato sot¬ 
tolineato nella relazione del 
segretario confederale della 
CISL Michelangelo Cianca- 
glini. Le linee di un nuovo 
assetto territoriale del Mez¬ 
zogiorno, è stato detto, devo¬ 
no rientrare in coordinati pro¬ 
cessi di programmazione a li¬ 
vello regionale, di compren¬ 
sorio e di zona. Problema di 
fondo come ha rilevato il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Marianetti, è quello di 
eliminare la rendita, guidan¬ 
do gli investimenti, dando agli 
enti locali strumenti di piani¬ 
ficazione che reggano alla 
pressione della rendita stessa. 

Un esempio 
per tutti 

Giunti, segretario confede¬ 
rale della CGIL ha indicato 
l’esigenza di dare priorità 
alla agricoltura, alla sistema¬ 
zione idrogeologica, - agli in¬ 
vestimenti, alle infrastrutture. 

Un dibattito dunque che mi¬ 
ra a importanti approfondi¬ 
menti, ma che trova ostacoli 
seri nelle posizioni che emer¬ 
gono negli interventi di espo¬ 
nenti dei gruppi di minoran¬ 
za della CISL i quali ripro¬ 
pongono e vogliono far pesa¬ 
re posizioni che puntano alla 
razionalizzazione del proces¬ 
so di sviluppo senza intacca¬ 
re in alcun modo quei mecca¬ 
nismi che sono alla base della 
grave situazione economica 
del Paese di cui i primi a 
fare le spese sono le grandi 
masse lavoratrici. 

Ciò non facilita la defini¬ 
zione di obbiettivi, la costru¬ 
zione e lo sviluppo necessario 
del movimento di lotta. Valga 
per tutti un esempio: quando 
Sartori segretario del sinda¬ 
cato dei braccianti CISL so¬ 
stiene l’esigenza di ristruttu¬ 


rare l’agricoltura con impre¬ 
se moderne ed efficienti pun¬ 
tando ad una politica agri¬ 
cola « coerente » con quella 
del MEC, ripropone una linea 
che ha già fatto fallimento, 
producendo disastrosi effetti 
per l’economia del nostro 
Paese. 

Giustamente Glanfngna se¬ 
gretario generale degli ali¬ 
mentaristi della CGIL ha ri¬ 
levato che «la trasformazio¬ 
ne profonda dell'agricoltura 
significa invece l’eliminazio¬ 
ne della rendita, sviluppo del¬ 
l'associazionismo contadino 
che comporta un aumento 
della occupazione e un nuovo 
ruolo dei contadini e del 
mercato. 

Una risposta 
ai molti «no» 

Ancora più pesano le posi¬ 
zioni della minoranza CISL 
la crisi della CISL per quello 
che riguarda la definizione di 
obbiettivi e di strategie di 
lotta. Ci si oppone anche se 
non in termini aperti, ad un 
momento di sintesi, ad un ge¬ 
nere di sciopero cosi come è 
stato proposto nella relazione 
introduttiva. Non si vogliono 
disturbare i « manovratori ». 
si vuole prolungare all’infini¬ 
to il confronto con il gover¬ 
nò, senza dare a tale con 
fronto alcun sostegno di mas¬ 
sa per battere le gravi posi¬ 
zioni emergenti nella politi¬ 
ca del centro-destra. 

« Le confederazioni — ha 
affermato con forza il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda — non 
sono esperti da consultare 
come farebbe comodo ad An- 
dreotti. Bisogna al contrario 
esprimere sul fronte delle 
lotte sociali la stessa com¬ 
battività, • lo stesso impegno 
che le categorie sanno espri¬ 
mere nelle lotte contrattuali ». 

Sottolineato che nel 1970-71 
sono stati fatti scioperi gene¬ 
rali per dare il senso della 
drammaticità dello scontro e 
che oggi la continuità della 
lotta può avvenire attraverso 
l’articolazione nel confronto 
con le Regioni, con gli enti lo¬ 
cali per poi giungere alla uni¬ 
ficazione con le proposte a li¬ 
vello centrale. Scheda ha af¬ 
fermato che «ciò che oggi è 
essenziale è sentire, capire dal 
grado di partecipazione della 
gente ciò che è da loro più 
sentito ». 

« In tal senso — ha prosegui¬ 
to — va razione generale di 
lotta che oggi è richiesta da 
più parti per consolidare il 
rapporto con le masse». 

Ci vuole chiarezza di obbiet¬ 
tivi ma è necessario ricono¬ 
scere «che è indispensabile 
nella situazione attuale dare 
una risposta ai molti « no » 
che Andreotti ha opposto alle 
richieste dei sindacati. Abbia¬ 
mo fatto cinque scioperi ge¬ 
nerali contro il centro-sinistra: 
questo governo che ha inau¬ 
gurato la politica dei fatti 
compiuti ci ha risposto picche 
quasi su tutto, e — ha conclu¬ 
so Scheda — merita una ade¬ 
guata presa di posizione a li¬ 
vello nazionale. 

Domani il dibattito rlpren 
derà in assemblea generale. 

Il compagno Luciano Lama 
trarrà alla fine dei lavori le 
conclusioni. Poi nella giorna¬ 
ta di dopodomani sarà il di¬ 
battito della Federazione 
CGIL CISL e UIL a decidere 
sulla base delle proposte del¬ 
la relazione, in merito alla 
proclamazione dello sciopero 
generale. 

Alessandro Cardulli 


Buscetta a Palermo dopo 10 anni 



PALERMO — Dopo dieci anni di latitanza in¬ 
terrotta il mese scorso dall'arresto in Brasile 
dov'era diventato un vero padrino della droga, 
Tommaso Buscetta è tornato ieri a Palermo, 
c Masino», ci è tornato sotto' buona scorta, a 
Palermo, in uno-scenografico bailamme di poli¬ 
ziotti, carabinieri, e soprattutto di ufficiali, com¬ 
missari e vice questori che, a costo di bloccare 
una intera stazione ferroviaria e addirittura 


metà città per la corsa finale al carcere, de¬ 
vono pur continuare a mostrarsi convinti che 
con la cattura di Buscetta si è ormai ad un 
passo dalla soluzione di tutti i più foschi nodi 
mafiosi, comprese la scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro e l'eliminazione del procuratore 
Pietro Scaglione. Nella foto: l'arrivo di Buscetta 
a Palermo. • f . 


Il 1. gennaio entra in vigori 
In Italia l’Imposta sul vaio 
re aggiunto, che colpisce in 
varia misura tutti I consumi, 
con forte spinta all’aumento 
dei prezzi in un momento in 
cui galoppano tanto per con¬ 
to loro da far prevedere al 
tri. 4 scatti di contingenza, 
ma il governo non prende al¬ 
cuna misura di alleggerimen¬ 
to. In Francia il governo ha 
deciso di esentare totalmen 
te la carne dall’analoga impo 
sta (TVA) ed in Inghilterra 
si discute il rinvio dì un an 
no e, sopratutto, la riduzione 
dell’aliquota media dell’im¬ 
posta (VAT in inglese) al 7fi- 
(in Italia l’aliquota media è 
del 12%) oltre ad esentare del 
tutto gli alimentari ed altri 
beni. 

Slamo di fronte quindi al 
l’antico accanimento del go¬ 
verni ' conservatori contro i 
consumi interni e gli strati 
più poveri della popolazione, 
specialmente pensionati e di¬ 
soccupati, colpiti col rincaro 
di beni essenziali come ali¬ 
mentazione, vestiario, casalin¬ 
ghi. L’Associazione delle eoo. 
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega denuncia 
ad esempio che « la grandissi 
ma maggioranza delle indù 
strie produttrici di beni di 
consumo stanno inglobando 
nei profitti la detassazione 
IGE (media 4%) ottenuta con 
1TVA ». mantenendo i listini 
precedenti mentre ’ l’imposta 
sarà poi applicata ugualmen 
te al consumo, provocando rin¬ 
cari del 6%. L’ANCC chiede 
quindi che il governo, analiz¬ 
zati ì componenti di costo 
dei prezzi industriali, proce¬ 
da ad un blocco temporaneo 
dei prezzi alla produzione in 
modo da stroncare la specu 
lazione in atto. 

Allo stesso tempo ricorda 
l’ANCC, è necessario procede 
re a riduzioni delle imposte 
sugli alimentari, sia attraverso 
la manovra delle aliquote del- 
l’IVA ‘ che con la riduzione 
delle ■ imposte di fabbricazio 
ne che colpiscono zucchero 
' caffè, cacao, olio di semi, ba 
nane, birra. 


Compromesso sulle tesi di Agnelli ma chiusura su vertènze e riforme 

n vertice della Confindustria 
non ha deciso iniziative nuove 


I risultati della riunione de! 
Direttivo della Confindustria, 
riunito martedì a Roma, sono 
esaltati dalla stampa padrona¬ 
le come una « prova di unità ». 
Lo stesso presidente Renato 
• Lombardi si è detto, in una di¬ 
chiarazione, particolarmente 
soddisfatto — non meno di 
quanto abbia dichiarato di es¬ 
serlo Umberto Agnelli, presen¬ 
tatore del documento di criti¬ 
ca al suo operato — salvo ad 
affermare poi che « le diffi¬ 
coltà sono immense per tutti ». 
sottolineatura drammatica che 
dal comunicato finale non 
emerge. 

Infatti, oltre a ripetere molti 
luoghi comuni della politica pa¬ 
dronale, il comunicato contiene 
novità sopratutto di natura tran¬ 
sitoria. Si afferma di voler eser¬ 
citare un ruolo c innovatore » 
ma le enunciazioni concrete 
vengono rinviate ad un nuovo 


x gruppo di lavoro ». di tre per¬ 
sone, che deve presentare le 
« scelte strategiche » entro feb¬ 
braio. cioè prima che si riuni¬ 
sca l’assemblea annuale (col 
chiaro intento di decidere «pri¬ 
ma » e non nel corso dell’as¬ 
semblea, i cui risultati saranno 
al solito prefabbricati). 

Quanto alle piccole imprese, 
si dice di voler far loro più 
posto. In che modo non è detto. 
La Confindustria è un’organiz¬ 
zazione che si regge su princi¬ 
pi che ammettono l’eguaglian¬ 
za fra capitali, non fra soci. 
Un piccolo imprenditore non 
può avere lo stesso voto di 
Agnelli. La maggioranza dei 
piccoli imprenditori sono dei 
< dipendenti » delle grandi im¬ 
prese — assumono appalti, fan¬ 
no forniture, ricevono commes¬ 
se. acquistano semiprodotti a 
prezzi imposti dalla grande im¬ 
presa — e se vogliono svilup¬ 


pare un rapporto contrattuale 
autonomo non possono stare nel¬ 
la stessa organizzazione. Basti 
considerare la questione dei tas¬ 
si d’interesse: la piccola impre¬ 
sa paga il 10 per cento perchè 
la grande paga il 5 o 6 per cen¬ 
to. la lotta per avere un trat¬ 
tamento uguale quindi non è 
solo contro le banche ma anche 
contro la grande impresa. 

Comunque, è prevista nei 
prossimi giorni la riunione del 
Comitato della piccola industria 
e qualcosa potrebbe emergere 
in quella sede. 

Sono previste nel comunicato 
di martedì sera modifiche sta¬ 
tutarie e una maggiore valoriz¬ 
zazione delle strutture settoria¬ 
li (Federazioni) e territoriali 
(provinciali e regionali). In que¬ 
sto ambito, potrebbe sviluppar¬ 
si la tendenza, già manifesta¬ 
ta. a formare una Federazione 
della piccola impresa da con¬ 


trapporre alla CONFAP1, l’or 
ganizzazione autonoma contro 
cui la Confindustria ha opposto 
finora soltanto il silenzio puh 
blico e la lotta feroce nelle 
quinte ministeriali. 

L’insoddisfazione per l’azione 
della Confindustria. espressa 
nelle interviste dei fratelli 
Agnelli, è probabilmente condi 
visa molto più largamente di 
quanto potrebbero esserlo pro¬ 
poste concrete per uscire dal 
l'immobilismo che ha spinto il 
padronato a sostenere un gover¬ 
no come quello Andreotti-Mala 
godi. Successo dei dirigenti 
FIAT, quindi, se si intende ac¬ 
cettazione della necessità d: 
cambiamenti, ma compromes¬ 
so sui tempi cd incertezza sui 
modi ed i contenuti. Tanto che 
l'unico punto fermo rimane, og¬ 
gi. la resistenza ai rinnovi con¬ 
trattuali e l’opposizione alle 
riforme. 


AuLMin.tonat* 
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• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF ’ 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE’ 

• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

... e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 
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Convocare i consigli di circoscrizione 


Decentramento: 
la DC esca 
dall’equivoco 

Una questione essenziale ai fini di una 
nuova politica di sviluppo regionale 

Nessuna data è stata ancora fissata, nessun impegno pre¬ 
ciso, a tutt'oggi, è stato assunto. La convocazione dei Consigli 
di circoscrizione resta una ipotesi di lavoro, l'attuazione della 
seconda fase del decentramento un obiettivo da perseguire « in 
tempi più possibilmente brevi ». Più in là di questo la DC 
ncn va. SI riunisce a conve- , — —.— 


Per i sinistrati del Prenestino i 


l'Unità / giovedì 7 dicembre 1972 


i e incuria delle autorità 


gno per trattare del decentra¬ 
mento, ne sottolinea il valore 
dichiara di volerne fare lo 
strumento di una buona ge¬ 
stione della città, ma dimen¬ 
tica di adempiere al più ele¬ 
mentare del suoi doveri: quel¬ 
lo di dirci che. finalmente, il 
giorno tale del mese di di¬ 
cembre verranno convocati i 
Consigli. 

Nè si può dire che una tale 
pressante richiesta venga sol¬ 
tanto dai comunisti. Il PSDI 
ha fatto altrettanto; il PRI 
denuncia che « tutta la DC 
blocca l’insediamento dei con¬ 
sigli dì circoscrizione »; con¬ 
sigli autoconvocatisi, grandi 
assemblee popolari riunitesi 


Si apre oggi 
il convegno 
della Lega per 
le autonomie 


SI tiene oggi 11 convegno regio¬ 
nale della Lega per le autonomie e 
I poter] locali sul tema * Decentra¬ 
mento a Roma e Lazio, la parteci¬ 
pazione e lo sviluppo della demo¬ 
crazia per risolvere I problemi delle 
masse popolari ». Il dibattito ini¬ 
zierà alle ore 16 nella Sala Borro- 
mini in piazza della Chiesa Nuova. 
Sono invitati i consiglieri circoscri¬ 
zionali, slndaci, consiglieri comuna¬ 
li,provinciali e regionali del Lazio. 
Introdurrà Alberto Di Segni, pro¬ 
sindaco di Roma e concluderà il 
senatore Roberto Mailioletti, presi¬ 
dente regionale della Lega Laziale. 


vita di 
partito 

Diffusione 

dell'Unità 


Domani, festa infrasettimanale, 

1 diffusori effettueranno la diffu¬ 
sione dell’* Unità »: per le preno¬ 
tazioni, le sezioni e I circoli giova¬ 
nili sono invitati a rivolgersi, tele¬ 
fonando, in giornata e questa sera 
alla Federazione, presso gli « Amici 
dell'Unità ». 

CONSIGLIERI E PARLAMENTA¬ 
RI COMUNISTI DELLA ZONA TI¬ 
BERINA — Domani, alle ore 9,30, 
presos la Casa del Popolo, di Piano, 
ai terrà l'assemblea dei Consiglieri 
comunali, provinciali, regionali e 

dei parlamentari eletti dalla zona 
Tiberina (mandamenti dì Civitavec¬ 
chia, Bracciano, Cerveteri). Il tema 
all'ordine del giorno sarà il se¬ 
guente: « Le autonomìe locali, cen¬ 
tri di partecipazione e di democra¬ 
zia per uscire dalla crisi, per nuovi 
indirizzi politici ed economici nella 
Regione e nel Paese ». Relatore il 

compagno G. Ferilli; presiederà il 

compagno C. Villa; concluderà il 

sen. Modica. 

ASSEMBLEE — Porluense Villi¬ 
ni: ore 19, (D'Onofrio); Portuen- 
se Parrocchietta: ore 19 (Fioriel- 
lo); Ostia Lido: ore 19 (Mammu- 
cari); Tiburtino 111: ore 15, ass. 
donne (F. Prisco); Villanova: ore 

17.30, ass. donne (F. Prisco); Por¬ 
to Fluviale: ore 20 (Lannutti); Aci¬ 
da: ore 18,30, ass. Villaggio San 
Giorgio (Zambelloni) ; Fiumicino: 
ore 18, attivo comunisti Areopor- 
to: Alitalia, ASA, De Montis, Sa¬ 
gene (Rolli); Macao Statali: ore 

19.30, Segreteria; Cerveteri: ore 19; 
Italia: ore 17,30, ass. donne (A. 
Filippetti); Pirelli (Tivoli): ore 14, 
(Pozzilli), ore 22 Andreoli); Au¬ 
tovox: ore 15; Tivoli: ore 17, se¬ 
greteria e gruppo programmazione 
economica (Micucci); Fiumicino: 
ore 16,30, ass. operai Chris Craft 
(Rolli); Alberone: Steier sez.: ore 
17.30 (Marra). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere; ore 15,30; Assem¬ 
blea straordinaria delia sezione, 
alle ore 17, nel Teatro della Fede¬ 
razione. Ore 15, CD straordinario. 

C.D. — Labaro: ore 19,30 (la- 
cobelli); Torrevecchia: ore 19 (Gra¬ 
none); Subiaco: ore 19,30 (Micuc¬ 
ci); Tor Sapienza: ore 19,30 (Cer¬ 
vi); Torbcllamonaca: ore 19,30 
(Fredduzzi). 

CIRCOSCRIZIONE — Fregcne: 
ore 19, Gruppo circoscrizionale: 
PCI, DC, PSI, PSDI (Bozzetto). 

INCONTRO — Nuova Tuscola- 
■a: ore 18, incontro operai-studenti. 
Partecipano U. Cerri, segretario pro¬ 
vinciale della FIOM e F. Capelli, 
della direzione della FGCI. 

DIBATTITO — Campo Marzio: 
ere 18,30, dibattito sul tema: « In¬ 
tervento pubblico nell'economia tra 
parassitismo e programmazione de¬ 
mocratica » (Stefanelli). 

CORSO IDEOLOGICO — Villa 
Gordiani: ore 19, IV lezione sul 
tema: « Il XX Congresso e il cen¬ 
trismo in Italia » (Cipriani); Por¬ 
la S. Giovanni: ore 17, Il lezione 
•ul tema « L’emancipazione femmi¬ 
nile » (Sedazzari); Cellula San F. 
Neri: ore 14, I lezione, sul tema: 
« La storia del Partilo » (Bellini) ; 
Anguillsra: ore 19,30, I lezione sul 
tema: « La storia del Partito » 
(Bellini). 

Petroselli alla 
sezione ferrovieri 

• Presso i locati della sezione 
Ferrovieri, alle ore 17, si terrà 
un'assemblea generale degli iscrit¬ 
ti, sul tema: « I comunisti per lo 
sviluppo del movimento contro il 
governo Andrcotli-Malagodi ». Re¬ 
latore sarà il compagno Luigi Pe¬ 
troselli, segretario della Federazio¬ 
ne rom.'v, membro della Direzio¬ 
ne del PCI. 


FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, corso ideologico « La que- 
s’ione meridionale » e proiezione 
del film «100 anni dopo » (Gri¬ 
fone); Campagnano, ora 17,30, co¬ 
mitato direttivo allargato (lacchi»); 
Cemeteri, ore 20,30, riunione 
(lacchi*); Parie», ore 16,30, atti¬ 
vo (Veltroni); Celio Monti, ore 18, 
I lezione sull* storie del Teatro 
(Nerio Grassi); Ostia Centro, ore 

16,30, riunione cellule scuole di 

C ia; Acilia, or* 16, attivo; 
Il Centro, or* 19,30, riunione. 


Ancora senza casa a 8 g iorni dall'es p losione 

La prefettura: « Non sappiamo quando e dove potremo requisire gli alloggi necessari » - Anche i commercianti danneggiati lasciati sema 
alcun aiuto - Prosegue in tutta la Provincia la caccia ai botti - A Pantano (Tivoli) artificiere dilaniato dal petardo che stava confezionando 


itra- nel corso delle molte ed lm- 

lore portanti lotte rlvendicatlve 

lo e sociali che hanno Investito 

gè- tutte le zone di Roma, coml- 

ien- tati unitari di quartiere, se- 

eie- sizloni locali di tutti 1 partiti 

uel- democratici (compresa la 

?. il DC). rivendicano che senza 

di- piu indugi sla dato alla città 

ti i questo strumento di autogo¬ 

verno, che la città ha conqui¬ 
de stato e di cui lo sviluppo 

sol. della vita democratica ha ne- 

301 cessità. Con la stessa parola 

PRI d’ordine si riunisce oggi alla 

0 C sala Borrominl il convegno 

, on . della Lega regionale per le 

" on . autonomie, di cui sarà relato¬ 
ri re 11 compagno Di Segni, vi- 

te S j cesindaco di Roma. 

Non si può dunque attende- 

_ re oltre, nè più nascondersi 

dietro il paravento, davvero 
trasparente, delle difficoltà 
tecniche; la DC deve uscire 
dall'equivoco e far seguire 1 
fatti alle parole. 

, r II sindaco delio Darida, ha 
1 definito il decentramento la 

vera legge speciale per Roma. 
C’è del vero. In questo. I pro- 
— blemi della città sono grandi, 

sono tanti, sono sempre più 
jgio- gravi. Essi vanno affrontati 

,ie e alla radice, la loro soluzione 

utra. richiede un mutamento di In- 

leci- dirizzi economici e politici. 

:mo- Ed è proprio questo muta- 

,' j® mento che non può realizzar¬ 
lo* si senza rompere l’antica sog- 

ova. gezione al centralismo buro- 

seri- cratlco locale e nazionale, 

senza recidere quei legami che 
»zio. vincolano la politica della 

P r “j DC romana e laziale alle scel- 

resi- te gravi e pericolose del go- 

ìaie. verno Andreotti. Un modo 

nuovo di governare la città 
vuol dire respingere nel con- 

) creto, con precisi atti politici 
e in termini di chiare scelte 
amministrative, quella politi¬ 
ca antimeridionalista, anti¬ 
contadina e an ti riformatrice 
che è propria del governo An- 
dreottl, che si riversa sul La¬ 
zio e sulla capitale con par¬ 
ticolare virulenza e, non solo 
ne aggrava la crisi economica 
e occupazionale, non solo ne 
esaspera fino a limiti insoste¬ 
nibili tutti i problemi, ma 
. tende a sancire per Roma un 
destino di metropoli inabita¬ 
to- bile e disumana, sempre più 
ova- grande e sempre più ingover- 

teie- nabile. e a «riproporre per 

sera i a capitale soluzioni autorita- 

mtti rie in ogni campo ». 

Questo, lo abbiamo detto 
i TA . al nostro Convegno sul decen- 

Tl- tramonto, è il nodo politico 

,30, di fronte a cui si trovano le 

ano, forze politiche romane. Un 

'ieri governo nuovo della città vuol 

tona dire risposta puntuale alle 

ive c- esigenze dei cittadini roma- 

ema ni, alla domanda di lavoro, di 

*e- servizi, di democrazia e di 

cen- partecipazione. Vuol dire 

>«»- quindi ripresa e sviluppo di 

U °J ' 1 quella trama unitaria che si 

!* il è intessuta nella lotta per le 

i n riforme e nella delineazione 

è il di una programmazione regio¬ 
nale: quella trama contro cui, 
per l’appunto, principalmente 
muove l’attacco del centro- 
“5"* destra. 

;mu- Una nuova politica di svl- 
„ s . luppo regionale, programma- 

ore to e ordinato democratica- 

Por- mente, teso alla soluzione dei 

Ad- più urgenti e gravi problemi 

? ,n e al riequilibrio economico e 

>Dor~ civile del Lazio: una politica 

so^ attraverso cui Roma e la sua 

ore regione dicano una parola de- 

ì 19; cisiva per la soluzione della 

(A. questione meridionale; una 

! | 4 * politica che assegni alla Re- 

gione, alla Provincia, a! Co- 
ione mune di Roma e a tutte le 
Autonomie locali un ruolo de* 
Crait cisivo. è ciò di cui Roma ha 
ore bisogno per garantirsi la pro¬ 
spettiva di un organico e ci- 
vile sviluppo, sottratto alle 
Jem _ leggi e alle ipoteche della spe- 

; onc> colazione e del disordine. E’ 

: ede- per la elaborazione e l’attua- 

ario. zione di questa politica che 

sono indispensabili i Consigli 
*'*■ di circoscrizione. E’ per re- 

spingere le tendenze « gover- 
,c“ r * natoriali » e antidemocratiche 

9,30 del governo Andreotti-Mala- 

godi. e le sue scelte contrarie 
agli interessi della cittadinan- 
icne: za romana, che è indìspeosa- 

naie: bile la crescita di quel dialo- 

go. di quel confronto ed in- 
«oia- contro unitario, di forze so¬ 
lenti. ciali e politiche diverse, a cui 

prò- è affidato il compito di rende- 

pei». re « governabile » questa cit¬ 

tà e di governarla in modo 
nuovo. 

Un dialogo e un incontro 
* lrl che già oggi — malgrado tutti 

; de- gli ostacoli — i Consigli di 

circoscrizione mostrano di sa¬ 
per realizzare a vantaggio 
Villa della comunità, sia che si trat- 
* uI ti della tragedia del Prenesti- 
poT no - ° del dramma dei borehet- 
rióne ° della scuola, del verde, 
mm ;. deH'abusivìsmo. della intera 

n F. poPt'ca urbanistica. 

«ma: Crediamo che a ciò si rite¬ 

nni): risse il vice-segretario DC La 
• ,ul Roc"a allorché invitava ìl suo 
,to * oart'to ad adeguarsi alla nuo¬ 
va situaz’one. Per oarte no¬ 
stra abbiamo la convinzione 
che sarà la stessa vita demo- 
crat’ca dei Consoli ad inca¬ 
ricar^ di far saltare non so- 
V> « eli «’hemat'smi riorodut- 
terrà ti vi d a <di eouflihri centrali » 

scrìi- n^a anrh® quel rigido schema 

er lo che a«e<ma ruoli immutabili 

ro il a chi è maggioranza e a chi 

. è oooo-'z'one Sano amo che 

' neì'o stecco schieramento di 

rciio- mivsroranzv e nella stessa 

DC sona a Roma assai ampie 
’e forze ch n sì oopongono o 
;chio, mal sopportano le orosoetti- 

que- tr» 3 mi iq rvafit'ca d* Andreot- 

icri* V1,n * condannare Roma e il 

) co^ Noi chiediamo che que- 

h,,) ; ste forz° si facciano avanti 

nione — intanto con un atto quali- 

atti- ficpnte quale quello della at- 

• i*. tua.z’one del decentramento 

eatro _ n ?r dare a Roma un altro 

: futuro. 



Una settimana fa una tragica esplosione riduceva cosi uno stabile di via Prenestina: 15 morti/ 70 feriti/ cen tinaia di senzatetto il bilancio; a distanza di otto giorni 
nessun provvedimento concreto è stato preso per i sinistrati 

Giovane di 29 anni ferito mentre tenta di sfuggire ai militari 

Moribondo dopo la sparatoria 

Scambio di colpi di pistola tra alcuni giovani su un’auto rubata e una pattuglia di carabinieri 
Il ferito si è presentato ieri mattina in ospedale: aveva una pallottola conficcata in una spalla 


Processo De Lellis: 
Egidio non si trova 

Nell'udienza dì ieri manina al processo per II delitto Miliani non 
c’è stata la tanto attesa deposizione di e Egidio »: il fantomatico per¬ 
sonaggio che saprebbe tutto circa un presunto pagamento di venti 
milioni fatto dalla madre di Lucio De Lellis al figlio di un generale 
per procurarsi un alibi, non è stato più rintracciato dai carabinieri. 

Luigi Antonio Console, il testimone volontario che nell’udienza 
di lunedì scorso ha citato « Egidio », ha raccontato ieri mattina alla 
Corte le varie fasi delle vane ricerche fatte con i CC, ed ha affer¬ 
mato che intorno ai personaggio « Egidio » — non meglio identi¬ 
ficato — c'è un pesante clima di omertà che, a suo parere, sarebbe 
stato montato dalla polizia la quale sarebbe in k combutta » con la 
dilesa di Liliana Guido. Dopo questa deposizione la Corte ha dispo¬ 
sto la prosecuzione del processo, revocando l'ordinanza con la quale 
sì disponevano le ricerche di « Egidio ». 

Nella seconda parte dell’udienza sono incominciate le arringhe 
della diiesa. Ha preso la parola l’avv. Giuseppe Di Chirico il quale 
ha alfermato che la pubblica accusa non è stala mal in grado di 
fornire prove o soltanto Indizi sulla colpevolezza dell’imputata, e 
per questo motivo si è dilungato a parlare soltanto della condotta 
anteriore e successiva al delitto di Liliana Guido. Il processo con¬ 
tinuerà oggi. 


: < , 


vi* b ìss 




Liliana Guido 


Regione: stamane si vota sui documenti presentati dal PCI 

Concluso il dibattilo sulla situazione economica 

* * 4 

Delegazione dei consigli di fabbrica della Tiburtina — Respinta una polemica qualun¬ 
quista sulle dimissioni dei revisori dei conti — Impegno a risolvere la situazione 


A Portonaccio e Trionfale 

Incontri del PCI con 
i lavoratori dell'ATAC 


Mario Quattrucci 


Proseguono anche oggi gli in¬ 
contri tra lavoratori • cittadini. 
La compagna Anna Maria Ciai, de¬ 
putato al Parlamento, parlerà alle 
19 a Primavalte, la compagna Leda 
Colombini, consigliere regionale, 
parlerà alle 17.30 a Civitavecchia. 
I consiglieri regionali Lombardi e 
Velletri parteciperanno a Trion¬ 
fale e a Portonaccio alle 17,30 agli 
incontri con i lavoratori dell’ATAC 
e della STEFER. Altri incontri sono 
programmati a Cori, Pontecorvo, 
Cassino, Rieti, Magliano Sabina, 
Soriano nel Cimino, Civitacastetla- 
na, Viterbo, Vero», Fresinone. 

• • • 

Cresce intanto la costruzione del¬ 
la grande assemblea unitaria di do¬ 
menica 10 a»’Atlantic indetta dal 
Consiglio di fabbrica della FATME, 
con l’adesione del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC, dei sindacati edili, auto- 
ferrotramvieri, chimici e gomma, 
lessi», dei centri sociali di Torre 
Spaccata e di Nuova Tuscotana, 
dell'UDI, della Federcsercenti, 
UPRA, UNIA, ARCI, ACLI e 
ENDAS. Tra le nuove adesioni 
quella del gruppo lavoro di Tea¬ 
tro, dei circoli cultura» di Cen- 
focelle e Nuova Tuscotana. Ieri, 
intanto, si è tenuto un incontro tra 
il compagno G. F. Borghini del C.C. 
e • lavoratori della FATME. Oggi 
il segretario provinciale della FIOM, 
Umberto Cerri, e il compagno Fer¬ 
ruccio Capelli, della direzione del¬ 
la FGCI, avranno un incontro con 
g» operai e gli studenti delta zo¬ 
na Nuova Tuscolana. Domani il 
compagno Mario Pochetti si incon¬ 
trerà con I lavoratori, le donne, i 
giovani e I pensionati di Cento- 
calle. 

I gruppi consiliari del PCI, PSI, 
PSDI, PRI a DC della X circo- 
scrizione si sono riuniti e hanno 
dato la toro adesione alta piatta¬ 
forma avanzata dal Consiglio di 
fabbrica della FATMB. 


f piccola^ 
ycronaca J 

Nozze d'argento 

li compagno Dante Rapo (vice- 
sindaco di Marino) e la compagna 
Wanda Mancini festeggiano, oggi, 
25 anni di nozze; giungano loro i 
più Fervidi auguri da parte dei 
compagni deila Federazione e del¬ 
l’Unità. 

INAM 

La sede provinciale dell’INAM 
ha disposto il trasferimento della 
sezione territoriale * Ostiense » e 
dell’annesso Poliambulatorio nei 
nuovi locali di via della Moietta. 
L'accesso all'edificio potrà avve¬ 
nire anche da v.a Prospero Alpino 
e da via Gaetano Casati. 

Lutti 

E’ morto il compagno Mario Bu¬ 
dini. Iscritto al Partito dal 1943, 
è stato nel corso di questi anni 
dirigente della sezione; attualmen¬ 
te era nel collegio dei probiviri. I 
compagni della Garbatella. della 
Federazione e dell'» Unità » formu 
lano le più sincere condoglianze 
alla famiglia. 

Ad appena cinque anni si è 
spenta Stefania, la bambina dei 
compagno Mario Damiani. Alla fa¬ 
miglia cosi duramente colpita, al 
compagno Damiani i* affettuosa o 
trattm* condoglianza di tutti i 
compagni dalla cellula dal ‘ S. Ca¬ 
millo a della redazione dell'Unità. 


Concluso il dibattito sulla g 
situazione economica del La¬ 
zio, questa mattina il consi¬ 
glio regionale procederà al 
voto dei vari documenti pre¬ 
sentati sull’importante argo¬ 
mento. Nella riunione tenuta 
ieri mattina l’assessore alla 
proprammazione Santarelli ha 
replicato ai vari oratori inter¬ 
venuti nel dibattito aperto, co¬ 
me si ricorderà, su una mozio¬ 
ne presentata dal gruppo co¬ 
munista. Nel corso della riu¬ 
nione di ieri mattina si è re¬ 
cata alla Regione ima delega¬ 
zione dei rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica della zo¬ 
na Tiburtina che hanno pre- 
j sentato un documento a nome 
, dei lavoratori della V Circo- 
scrizione. Il documento si col¬ 
lega al dibattito sulla situa¬ 
zione economica e invita la 
Regione a convocare la confe¬ 
renza regionale sulle parteci¬ 
pazioni statali e a dare inizio 
all’attività della Società finan¬ 
ziaria. Nell’ordine del giorno 
si chiede anche che nessuna 
modifica venga apportata alla 
legge sulla casa e che la leg¬ 
ge stessa venga subito appli¬ 
cata. 

La delegazione, di cui face¬ 
vano parte anche le organizza¬ 
zioni sindacali e i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici della 
zona, è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Palleschi, 
dall'assessore ai lavori • pub¬ 
blici Carelli, dai compagni 
Ciofi e Morelli per il gruppo 
comunista, e da Galluppì ca¬ 
pogruppo del PSDI. 

L'assemblea si è anche oc¬ 
cupata, nell’ultima parte delia 
seduta, del funzionamento e 
dell’attività del collegio dei 
revisori del conti. L’argomen¬ 
to è venuto in discussione In 
seguito alle dimissioni del 
presidente e dei membri del 
collegio dei revisori e alla po¬ 
lemica che Intorno A queste 
dimissioni si è sviluppata nei 
giorni scorsi. Nella lettera di 
dimissioni il presidente Gal- 
luppi protestava perchè li col¬ 
legio ael revisori non era sta¬ 
to mal messo in condizioni di 
funzionare per la mancanza 


di locali dove svolgere i pro¬ 
pri lavori, di personale e dei 
documenti necessari che la 
giunta e la presidenza del Con¬ 
siglio avrebbero dovuto con¬ 
segnare. Sulla lettera si è svi¬ 
luppata, da parte dei giornali 
di destra, una interessata po¬ 
lemica qualunquistica e anti¬ 
regionalistica. 

Nella seduta di ieri i rap¬ 
presentanti della destra no¬ 
stalgica hanno ripreso la po¬ 
lemica tentando di dare al di¬ 
battito un tono scandalistico. 
Prima il compagno Sarti e 
successivamente i rappresen¬ 
tanti degli altri partiti demo¬ 
cratici hanno però riportato 
il dibattito nel suo giusto ca¬ 
nale. Sarti ha sottolineato la 
esigenza che il collegio dei re¬ 
visori dei conti sia messo in 
condizioni di poter funzionare 
.regolarmente e assolvere il 
suo lavoro nel miglior modo. 
Ha sollecitato la giunta e l’uf¬ 
ficio di presidenza ad adotta¬ 
re tutte le misure necessarie. 
Galluopi (psdi) ha chiarito 
che la lettera di dimissioni 
inviata al oresidente del Con¬ 
siglio aveva Io scopo di ri¬ 
chiamare l’attenzione sul fat¬ 
to che il collegio non poteva 
funzionare «e non aveva una 
sede, il personale idoneo e i 
documenti. Dopo gli interven¬ 
ti di D* TM’o fd-'). Dell’Unto 
(os;). Fabbi (pri> e i presi¬ 
denti r-oriani e Palleschi, la 

ass^mb’-^a ha a aprovato un 
ordire del giorno che impe¬ 
gna la giunta e la nresidenza 
del consiglio a risolvere 1 oro- 
b’emi organizzativi dèi colle- 
*no dei revisori dei conti e a 
inviare *tti amministrati¬ 
vi ogni mese. 

’ In apertura di seduta si è 
parlato anche degli scempi che 
vengono compiuti lungo il li¬ 
torale fra Cerveteri e Ladi- 
spoli, in particolare per le 
lottizzazioni onerate in loca¬ 
lità Marina di S. Nicola a 
Ladlsooli. L’argomento è sta¬ 
to sollevato da un» interroga¬ 
zione presentata dal compa¬ 
gni Ranalli e Giuseppina Mar¬ 
ciali! 


Sono trascorsi soltanto otto giorni dalla terribile esplosione del 
Prenestino e Ieri è già accaduta una nuova disgrazia per colpa 
dei « botti », Un uomo di 40 anni — Luigi Ottaviani — si trova 
in fin di vita all'ospedale di Tivoli a causa dello scoppio di una 
quantità di esplosivo che stava adoperando, nella fabbrica di sua 
proprietà, per confezionare del fuochi d'arttficlo. 

La disgrazia è avvenuta alle 14,30 di Ieri In località Pantano, 
vicino Tivoli: in una piccola fabbrica di petardi (la polizia dlee 
che era autorizzata) Luigi Ottaviani si era Intrattenuto a lavorare 
da solo. Sistemato nel cortile, stava confezionando dei fuochi ar¬ 
tificiali servendosi di vari ingredienti che servono a formare la 
polvere pirica: improvvisamente una potente esplosione lo ha In¬ 
vestito in pieno scaraventandolo a terre. Per caso, poiché non al 
trovava all'Interno della fabbrica, non è saltato in aria tutto l'edi¬ 
ficio adibito alla lavorazione del « botti ». 

Il poveretto è stalo trasportato all'ospedale di Bagni di Tivoli, 
dove I medici hanno dovuto operarlo d'urgenza. Le sue condizioni 
sono gravissime. 

Prosegue Intanto la caccia al « botti » mentre prosegue l'Inchie¬ 
sta per la tragica esplosione del Prenestino. Anche ieri poliziotti • 
carabinieri hanno recuperato numerosi quintali di fuochi d'arti¬ 
ficio. Cinque quintali, racchiusi In undici sacchl, sono stati trovati 
in un prato, sulla Prenestina. Altri duecento chilogrammi di petardi 
sono stati trovati abbandonati agli angoli di alcune strade dell'Ap¬ 
pio Latino, mentre sono stati sequestrati complessivamente mille 
razzi in una tabaccheria di via Tacito e in una tabaccheria del 
Pigneto. 

Infine, durante perquisizioni effettuate a Montecompatrl, Guido- 
nia, Cerveteri e Tivoli, sono stati requisiti in tutto 2.000 petardi, 
31 mila micce detonanti e 2.000 capsule per pistola lancia-razzi. 

Sottoscrizione 
nel quartiere 


Ricoverato in ospedale con 
una pallottola in una spalla e 
una ferita d’arma da fuoco 
alla mascella, un giovanotto 
di 29 anni adesso è piantonato 
dalla polizia. Lo sospettano, se 
non lo accusano esplicitamen¬ 
te, di aver partecipato, poche 
ore prima, ad una sparatoria 
tra un gruppetto di ladri in 
fuga e una pattuglia di cara¬ 
binieri inseguitori. Il giovane. 
Silvio Bacigalupi, comunque 
non può ancora rispondere 
alle domande degli investiga¬ 
tori; è in gravi condizioni, non 
parla. Si sa soltanto che la po¬ 
lizia ha cominciato a sospet¬ 
tare di lui, per un paio di den¬ 
ti trovati nell’auto fuggiasca e 
abbandonata, denti che, infat¬ 
ti, mancano al giovane. 

Tutto è cominciato l’altra 
notte a Campii, un paese del 
Teramano; cinque giovani han¬ 
no svaligiato un negozio d’ab¬ 
bigliamento ma hanno fatto 
chiasso, si sono fatti notare. 
Sono accorsi i carabinieri e i 
cinque sono balzati a bordo 
di una «2000» rossa, rubata 
anch’essa. Casi è cominciato 
l’inseguimento, ben presto di¬ 
ventato drammatico; dall’auto 
gli sconosciuti hanno lanciato 
in mezzo alla strada spranghe 
di ferro, oggetti vari nell’ov¬ 
vio tentativo di bloccare gli 
inseguitori. . 

Non ci sono riusciti e, quan¬ 
do si sono visti perduti, han¬ 
no cominciato a sparare, al¬ 
meno secondo la versione dei 
carabinieri, che hanno aperto 
a loro volta il fuoco. Sono sta¬ 
ti esplosi numerosi colpi di 
pistola ma alla fine i ladri 
sono riusciti a far perdere le 
loro tracce; l’episodio sembra¬ 
va chiuso, erano state aperte 
indagini per identificare I fug¬ 
giaschi, quando ieri mattina 
all’ospedale San Giovanni si 
è presentato un giovane. Era 
semisvenuto, chiaramente in 
gravi condizioni, non ce la fa¬ 
ceva a parlare. 

Ha parlato la moglie. Auro¬ 
ra Bacigalupi, che dopo aver 
dato il nome del marito, ha 
sostenuto di non sapere dav-. 
vero come potesse essersi fe¬ 
rito. Silvio Bacigalupi è stato 
comunque condotto in sala ope¬ 
ratoria, sottoposto ad interven¬ 
to. giudicato alla fine molto 
grave; i medici comunque han¬ 
no trovato il proiettile nella 
spalla del giovanotto e questo 
ha messo in allarme la polizia. 
Dapprima gli investigatori han¬ 
no ricollegato il ferimento con 
una sparatoria avvenuta l’al¬ 
tra notte sempre tra polizia e 
ladri sulla Nettunense, poi so¬ 
no arrivati, per la storia dei 
denti, al furto avvenuto a 
Campii. A sentir loro, Silvio 
Bacigalupi sarebbe uno dei la¬ 
dri che era sulla « 2000 v in fu 
ga. Naturalmente bisogna ades 
so chiarire i tempi della spa 
ratoria tra fuggiaschi e cara¬ 
binieri ; a far luce, ci penserà 
un magistrato. 


Concorso 
per 60 posti 
alPATAC 


L’azienda tranvie e auto¬ 
bus del Comune ha bandito 
un concorso per titoli ed esa¬ 
mi a 60 posti di segretario 
di m classe in prova riser¬ 
vato ai diplomati In ragio- 


« E’ passata una settimana 
e siamo ancora qui, nelle pen¬ 
sioni, non sappiamo nulla, 
quando ci daranno una casa, 
neppure se il palazzo dove 
abitavamo, dove ancora c’è 
la nostra roba, verrà demoli¬ 
to». Gli interrogativi delle 
famiglie sinistrate, ora allog¬ 
giate provvisoriamente in cin¬ 
que pensioncine al centro, so¬ 
no sempre gli stessi: non vo¬ 
gliono essere abbandonate, 
non vogliono che, dopo i pri¬ 
mi giorni di « impegni », di 
« assicurazioni », di piccoli fi¬ 
nanziamenti, ci si dimentichi 
di loro. 

Una settimana, e non solo 
gli aiuti, le misure immedia¬ 
te in favore dei colpiti dalla 
spaventosa sciagura vanno a 
rilento, tra mille intralci bu¬ 
rocratici. Neppure a Itoiga 
scadenza, neppure per quel 
che riguarda le prospettive 
future, la sistemazione a sicu¬ 
ra » di queste famiglie, ci so¬ 
no fatti concreti, precise assi¬ 
curazioni. « E’ ancora tutto in 
alto mare » ha affermato un 
funzionario della prefettura 
a proposito dell’assegnazione 
di un alloggio ai sinistrati. Lo 
stabile di via Carpineto. requi¬ 
sito in tutta fretta dalla pre¬ 
fettura subito dopo l’esplo¬ 
sione di via Prenestina, è pra¬ 
ticamente inabitabile (sono 
da fare tutti i lavori di rifini¬ 
tura, servizi igienici, porte, 
parati). E sulla possibilità di 
requisirne un altro? « Bah, 
non c’è niente di preciso, ma 
a tutt’oggi non esistono pos¬ 
sibilità concrete di prendere 
un altro palazzo per i sinistra¬ 
ti », e Io stesso funzionario 
— dottor Miceli — prosegue 
sottolineando coinè tuttavia la 
prefettura stia facendo il pos¬ 
sibile per trovare un altro 
stabile, per sistemare questa 
gente. 

Certo. Ma per ora di case 
neppure l’ombra e i milioni 
stanziati d’urgenza per i soc¬ 
corsi immediati (135 circa) 
ancora non vengono utilizzati. 
Le autorità assicurano che 
sono « solo V i primi aiuti, 
che al più. presto si provvede- 
rà a stanziare una congrua 
cifra per il risarcimento, dei 
danni a tutti coloro che ne 
hanno subiti. Ma intanto i 
commercianti di via Prenesti- 
na — i cui locali sono rima¬ 
sti danneggiati dall’esplosio¬ 
ne — si vedono arrivare i 
conti (salati) delle spese che 
hanno dovuto affrontare per 
far riniettere le saracinesche 
dei negozi. E le famiglie che 
abitavano negli stabili accan¬ 
to a quello esploso non san¬ 


no ancora cosa fare: alcuni 
appartamenti, infatti, sono 
stati dichiarati inagibili, altri 
no, ma quando sarà possibi¬ 
le entrare nelle case « sane »? 
e, le altre, quando verranno 
riparale? 

Sono le angosciose doman¬ 
de, in alcuni casi le vere e 
proprie denunce, delle 90 fa¬ 
miglie, tra scampate all’esplo¬ 
sione di giovedì scorso e eva¬ 
cuate dagli stabili vicini, delle 
decine di commercianti che 
hanno perduto l'unica fonte 
di sostentamento. « La situa¬ 
zione diventa ogni giorno più 
drammatica — dice una don¬ 
na che ha il negozio, semidi- 
strutto sulla via Prenestina — 
sembra quasi che ci prenda¬ 
no in giro; impegni, parole, 
ma intanto noi siamo senza 
lavoro, senza una lira, senza 
nessuna prospettiva a breve 
termine di riprendere l’eserc- 
cizio ». E’ invece necessario 
dare immediati soccorsi a 
queste famiglie: anche se 
l’iter burocratico ritarda e 
intralcia le operazioni d’aiu¬ 
to, è urgente sveltire cd eli¬ 
minare tutti gli ostacoli (che 
senso ha invece l’ordinanza 
del Comune, giustificata co¬ 
me «.formalità di legge», sul¬ 
lo sgombero delle parti peri¬ 
colanti che deve essere a ca¬ 
rico dei condomini?) per pro¬ 
cedere al più presto al risar¬ 
cimento dei danni, alla siste¬ 
mazione delle famiglie sini¬ 
strate, a tutte quelle agevola¬ 
zioni che consentano la ripre¬ 
sa delta normalità su quel 
tratto di Prenestina. 

Il comitato cittadino (costi¬ 
tuitosi subito dopo l’esplosio¬ 
ne) si è intanto riunito per 
prendere in esame la situa¬ 
zione e sollecitare tutti i prov¬ 
vedimenti necessari. Una sot¬ 
toscrizione popolare è poi sta¬ 
ta aperta dal comitato di 
quartiere (organizzazioni po¬ 
litiche democratiche, sociali e 
religiose), che ha pure rivol¬ 
to un appello alla popolazio¬ 
ne. I consiglieri della VI cir¬ 
coscrizione si sono recati ieri 
dal vice-prefetto per chiedere 
la requisizione di due palazzi 
(uno a via Carpineto, l’altro 
alla Collatina). Il funzionario 
tuttavia ha sostenuto che am¬ 
bedue gli stabili sono tutt’ora 
da completare. E’ inammissi¬ 
bile, in ogni caso, che a tut¬ 
t’oggi, dopo tanto dolore, 
paura, e dopo le manifesta¬ 
zioni di solidarietà giunte da 
ogni parte, questa gente sia 
ancora senza prospettive, 
senza nessuna indicazione, 
nessuna scadenza su quando 
potrà dì nuovo tornare a vi¬ 
vere come prima. 
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l'Unità / giovedì 7 dicembre 1972 


rag. 9 / roma-reg ione 


In migliaia hanno manifestato a piazza SS. Apostoli 



Questa la richiesta avanzata dagli abitanti delle case popolari e private giunti da ogni parte 
della città per partecipare alla protesta indetta dall’UNIA - Applicazione della legge sulla casa 


« Applicazione della legge sulla 
casa/ blocco degli sfratti, ridu¬ 
zione dei fitti ». Questa la grande 
scritta che sintetizza I motivi 
della manifestazione che si è 
svolta Ieri sera a piazza SS. Apo¬ 
stoli/ Indetta dall'UNIA. Migliaia 
di cittadini provenienti dalla 
Magliana, dal Borghetto Ales¬ 
sandrino/ da Nuova Ostla ( dal 
Centro storico, e da tante altre 
parti della città, hanno chiesto 
che si ponga un freno al dila¬ 
gante, illegale aumento degli af¬ 
fitti, hanno ribadito la ferma 


Secondo giorno 


di protesta 

r ' •—" 

Occupato 
Nstituto 
di educazione 
fisica 


Per il secondo giorno ieri è 
continuata l’occupazione dell'Isti¬ 
tuto superiore di educazione fi¬ 
sica. Gli studenti intendono pro¬ 
testare in questo modo contro 
la gestione autoritaria del- 
l'ISEF e sollecitare una ristrut¬ 
turazione degli studi superiori 
per gli insegnanti di ginnastica. 

Nel corso di un’assemblea ieri 
mattina i circa 700 allievi del- 
l’ISEF (uomini e donne) hanno 
illustrato i motivi della prote¬ 
sta: numero chiuso per l'am¬ 
missione al corso; inadeguatezza 
dei programmi; antidemocrati¬ 
cità del rapporto studenti-do¬ 
centi. Per opporsi a questa si¬ 
tuazione e avviare un reale rin¬ 
novamento del settore i giovani 
hanno richiesto con insistenza 
la modifica dello statuto interno. 
E in particolare: abolizione par¬ 
ziale dell’obbligo di frequenza; 
promozione dell’attività di ri¬ 
cerca: revisione del piano di 
studio e collegamento degli in¬ 
segnamenti teorici e pratici: 
corsi di specializzazione e di 
aggiornamento. 

Tutto questo — sostengono gli 
studenti — nella prospettiva 
di una riforma generale della 
scuola che porti alla soppres¬ 
sione deiriSEF e alla creazione 
della facoltà di educazione fi 
sica. 

MAMIANI — Due studentesse 
del liceo < Mamiani », in viale 
delle Milizie, sono state sospese 
dalle lezioni per 15 giorni perchè 
accusate di « aver incitato » nei 
giorni scorsi gli studenti ad 
« impedire l’ingresso dei fa¬ 
scisti nella scuola ». Le due ra¬ 
gazze punite sono Fausta Orec¬ 
chio (I D) e Elisabetta Cani- 
tano (III D). 

Il collegio dei professori tor¬ 
nerà. pare, a riunirsi lunedì 
prossimo per esaminare ulte¬ 
riori provvedimenti disciplinari. 
Nel liceo di viale delle Milizie, 
infatti, si è creato un clima di 
tensione soprattutto in seguito 
alla pubblicazione sul fogliaccio 
fascista di < ordine nuovo » di 
una lista di studenti minacciati 
di aggressione, e alle ripetute 
provocazioni messe in atto da 
attivisti deH’cstrema destra. 
Alla luce di questi fatti appare 
perciò parziale e ingiustificata 
la decisione di punire le due 
studentesse. 


(in breve ) 

ITALI A-URSS — Oggi. «Ile 21. 
presto la tale dell’Associazione 
Italia-URSS (piazza della Repub¬ 
blica 47. 1* piano) la prof. A. 
Lednikòva. della Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza dell'Università di Kiev, 
riferirà e risponderà alla domande 
del pubblico sul tema: « La parte¬ 
cipazione dall'opinione pubblica in 
URSS alla lotta contro la trasgres¬ 
sione della legge ». Interverrà una 
rappresentanza di giuristi italiani. 
Successivamente la prò!. N. Diac- 
kòva, dell'Università di Leopoli, 
risponderà a domanda sulla solu¬ 
zione del problema nazionale net- 
l’URSS. Ingresso libero. 

ITALIA NOSTRA — L'« Incon¬ 
tro con la scuota » delia sezione 
romana di Italia Nostra avrà luo¬ 
go martedì 12, alle ore 21, ella 
■ala Casella dell'Accademia filar¬ 
monica romana, via Flaminia 118. 

PITTURA — Oggi, alle 21. al 
teatro dei Satiri, via di Grottapin- 
ta 19 (Campo de’ Fiori) à allestita 
la mostra delle giornate ' popolari 
della pittura e della scultura italia¬ 
na. Si terrà il 2* dibattito ■ Pro¬ 
duzione e sperimentazione artistica 
nella realtà politico-culturale italia¬ 
na ». Parteciperà, tra gli altri. 
Renato Guttuso. 

CASA DELLA CULTURA — Og¬ 
gi, alle ore 17, alla Casa della 
cultura (largo Arenula 28) si 
■volgerà un dibattito organizzato 
dal Centro di iniziativa democrati¬ 
ca deg'i insegnanti sul fama: * L'in- 
•egnamento della lingua italiana og- 

& nella scuola ». Introdurrà II prò- 
■or Domenico Parisi dal Consi* 
fRg nazionale delle Ricerche. 


volontà di lotta contro gli spe¬ 
culatori che costringono migliaia 
di famiglie a vivere ancora nel¬ 
le baracche, nelle case malsane, 
a pagare canoni elevatissimi. 
Una lotta diretta anche e so¬ 
prattutto contro 11 governo An- 
dreotli, che vuole affossare la 
legge sulla casa, conquistata 
dopo tante dure lotte. 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so della manifestazione II com¬ 
pagno Aldo Tozzetll, segretario 
nazionale delt'UNIA (Unione ita¬ 
liana Inquilini assegnatari) ha 


E’ proseguito ieri sera al con¬ 
siglio comunale il dibattito sulla 
situazione della scuola a Ro¬ 
ma. aperto con una relazione 
dell’assessore Martini. Nella se¬ 
duta di ieri sono intervenuti, 
fra gliallri, la compagna Lina 
Ciuffini, il prof. Alberto Gior 
dano, indipendente eletto nel 
gruppo comunista, il de Di Pao¬ 
la. il capogruppo del PSI Fraje¬ 
se, Cargentini (psdi) e Vene¬ 
ziani (pri). Frajese ha chiesto 
alla giunta di istituire nuove 
colonie-scuole e di annullare le 
convenzioni con gli istituti re¬ 
ligiosi e privati per le colonie 
estive. 

La compagna Ciuffini. dopo 
aver ricordato la lotta degli in¬ 
segnanti per il diritto allo stu¬ 
dio e al lavoro che ha visto 
anche ieri una forte e combat¬ 
tiva manifestazione per le vie 
di Roma, ha detto che nel mon¬ 
do della scuola si riflettono tut¬ 
te le contraddizioni della socie¬ 
tà capitalistica, non solo per¬ 
chè la scuola è tuttora selettiva 
e non formativa, ma perchè i 
problemi che in essa si dibat¬ 
tono, dall’edilizia scolastica al¬ 
la privatizzazione dell’insegna¬ 
mento. si collegano e sono par¬ 
te di quelli del paese. E’ quin¬ 
di necessario che gli Enti lo¬ 
cali esercitino un ruolo prima¬ 
rio nella formazione educativa 
fino a 14 anni in funzione del 
rinnovamento delle strutture e 
dei contenuti scolastici. 

Per gli asili nido — ha prose¬ 
guito la compagna Ciuffini — è 
necessario applicare la legge 
nazionale; per la scuola ma¬ 
terna bisogna superare la leg¬ 
ge 444. ribadire la funzione 
educativa e non assistenziale, 
perchè i diritti della famiglia 
siano accresciuti e non smi¬ 
nuiti, puntare alla gestione so¬ 
ciale e al collocamento territo¬ 
riale, contrariamente'aH’indiriz- 
zo espresso dall'assessore Mar¬ 
tini. Il Comune deve farsi pro¬ 
motore della partecipazione del¬ 
la popolazione alla scuola del- 
l’obbligo; lo stesso discorso va¬ 
le per il patronato, poiché i ser¬ 
vizi del doposcuola e della re¬ 
fezione sono attualmente anti¬ 
pedagogici. Su questi due ulti¬ 
mi punti la compagna Ciuffini 
ha invitato la giunta a rispetta¬ 
re gli impegni presi, sollecitan¬ 
do l'approvazione della delibera 
sulla gestione diretta dei servi¬ 
zi e l’equiparamento del perso¬ 
nale ai dipendenti capitolini. 
Inoltre ha sollecitato una poli¬ 
tica che tenda alla qualificazio¬ 
ne del corpo insegnante e non 
insegnante e all'avvio della 
scuola a tempo pieno. E’ ne¬ 
cessario per questo superare 
la politica della scuola-pareheg¬ 
gio della DC. andare verso la 
scuola anche d’estate ecl infine 
trasferire ai Comuni finanzia¬ 
menti e competenze, tramite la 
pragrammazione regionale, per 
battere la linea antipopolare 
dell'on. Scalfaro. 

Il prof. Giordano ha denun¬ 
ciato la tendenza involutiva e 
di blocco delle riforme, da par¬ 
te dell’attuale governo di cen¬ 
trodestra. anche sul piano del¬ 
la politica scolastica in gene¬ 
rale c in particolare per l’edili¬ 
zia scolastica. Giordano ha cri¬ 
ticato le rassegnate constata¬ 
zioni dell'assessore su questo 
argomento, invitando invece il 
Consiglio comunale ad ascolta¬ 
re le istanze riformatrici che 
provengono dai cittadini c dal¬ 
le componenti più coscienti del 
mondo della scuola. La situa¬ 
zione attuale — ha proseguito 
— è veramente drammatica, 
ma non si deve farla risalire 
fatalisticamente, e con una co¬ 
moda manovra di copertura, al 
vertiginoso tasso di incremen¬ 
to della popolazione: occorre 
denunciare chiaramente la re 
sponsabilità dei governi del pae 
se e della città, nel ventennio 
trascorso, che non hanno sa¬ 
puto nè frenare il flusso mi¬ 
gratorio dalle zone depresse, 
volutamente mantenute tali, nè 
predisporre le infrastrutture ur¬ 
banistiche e sociali, specialmen¬ 
te nel settore della scuola, da 
gli asili-nido fino aH’unìversità. 

Nella seconda parte dell'in 
tcrvento Giordano ha affronta 
to alcuni problemi della medi¬ 
cina scolastica, gravemente ca¬ 
rente nella nostra città, spe¬ 
cialmente nel senso più mo 
demo di una medicina preven¬ 
tiva legata ai problemi del ter¬ 
ritorio e della popolazione, piut¬ 
tosto che ad una semplice pro¬ 
filassi. Ha infine insistito, per¬ 
chè il Comune provveda final¬ 
mente a darsi un organico di 
operatori tecnici a tempo pieno 
e porti il suo contributo di idee 
e di esperienze concrete alla 
programmazione sul piano re¬ 
gionale. 


messo l'accento sulla necessità 
che si giunga < ad una vasta 
unità di forze per ottenere l'ap¬ 
plicazione della legge sulla casa, 
isolando gli speculatori delle 
aree, che sono gli unici a te¬ 
mere che tale legge venga uti¬ 
lizzata. Gii - stessi costruttori, 
ha detto il compagno Tozzetll 
(che non vogliono fare soltanto 
della speculazione), sono favo¬ 
riti da questa legge. Nello stes¬ 
so tempo le forze della cultura, 
i tecnici e i professionisti pos- 


La « filosofia dell’efficienza », 
il nuovo cavallo di battaglia 
della famiglia Agnelli signifi¬ 
ca, concretamente, repressio¬ 
ne, soffocamento delle istan¬ 
ze sindacali, ripristino dello 
autoritarismo aU’intemo della 
azienda. Ne è una dimostrazio¬ 
ne il modo in cui la FIAT sta 
reagendo alle lotte contrattua¬ 
li; da Torino a Roma, dalla 
grande concentrazione produt¬ 
tiva alla relativamente piccola 
struttura commerciale e di 
assistenza, dai reparti della 
fabbrica agli uffici, la politica 
del monopolio dell'auto è sem¬ 
pre la stessa, con cinica coe¬ 
renza. 

« Si tratta — sottolineano i 
lavoratori — di una reazione 
rabbiosa della direzione di 
fronte a lotte svoltesi con no¬ 
tevole forza e unità». Questo, 
infatti, è il dato nuovo e po¬ 
sitivo: tra i dipendenti della 
FIAT si è verificata una note¬ 
vole crescita politica. « Nel 
’69 la spinta — dice un im¬ 
piegato della sede di viale 
Manzoni — era stata più spon¬ 
tanea e immediata, oggi il 
fronte di lotta s’è allargato 
ed approfondito. Sono scesi 
in campo per la prima volta 
i collaudatovi e anche buona 
parte degli impiegati. E’ stato 
determinante in tal senso il 
corteo che, su iniziativa dei 
consigli di fabbrica e degli 
operai, ha percorso i corridoi 
e le stanze nel palazzone degli 
uffici. Gli impiegati si sono li¬ 
berati delle loro frustrazioni, 
hanno abbandonato le scriva¬ 
nie. non hanno più obbedito 
alle imposizioni dei capiuffi¬ 
cio. hanno manifestato insie¬ 
me agli altri lavoratori ». 

Un collaudatore interviene 
per sottolineare come la cate¬ 
goria degli intermedi abbia su¬ 
perato il comorativlsmo che 
sempre li aveva distinti, per 
partecipare compatti non solo 
agli scioperi, ma anche ai pic¬ 
chetti davanti ai cancelli de¬ 
gli stabilimenti. « Ci inondano 
a Torino — dice — per imbot¬ 
tirci la testa di "psicologia di 
gruppo", sociologia azienda¬ 
le ecc. insomma per sottoporci 
ad una sorta di lavaggio del 
cervello e convincerci a non 
scioperare, a non aderire al 


« La direzione delle poste, fi¬ 
nalmente, si è decisa, dopo 20 
giorni che l’avevamo richiesto 
— hanno detto ieri in una con¬ 
ferenza stampa gli esponenti 
sindacali — a incontrarsi con 
noi. Sono mesi che cerchiamo 
di far accettare, senza risulta¬ 
to. le nostre proposte per mi¬ 
gliorare il servizio, ma la di¬ 
rezione non ne vuole sapere. Il 
suo obiettivo — hanno ribadito 
i segretari della SILP-CISL. 
FIP.CGIL e UIL-Post - è di 
spingere all'esasperazione ì la¬ 
voratori e di giustificare il caos 
delle poste con le lotte dei la¬ 
voratori ». Il che. naturalmente, 
è falso. A parte lo sciopero di 
sabato degli autisti, la categoria 
dei postelegrafonici non si sta 
affatto astenendo completamen¬ 
te dal lavoro. L’unica lotta por¬ 
tata avanti è di rifiutare i doppi 
e spesso i tripli carichi di la¬ 
voro che l’azienda cerca di im¬ 
porre. Da qualche tempo a que¬ 
sta parte, infatti, la direzione 
da un iato ha deciso di contene¬ 
re Io straordinario, dall’altro, ri¬ 
fiutandosi di fare nuove assun¬ 
zioni. pretende che i dipendenti 
lavorino il doppio, che un solo 
impiegato per esempio badi a 
due o tre sportelli contempora¬ 
neamente. Tuttavia, anche se i 
postini lavorassero nelle condi¬ 
zioni assurde, pretese dai diri¬ 
genti. la corrispondenza conti¬ 
nuerebbe ad accumularsi, come 
adesso, in giacenza per intere 
settimane prima di essere smal¬ 
tita. 

Questo accade per le carenze 
di un servizio antidiluviano che 
aspetta da anni di essere « ri¬ 
fatto > da capo. 

« Noi non siamo contrari al 
contenimento e all’abolizione 
dello straordinario», hanno det¬ 
to ieri i sindacati c ma voglia¬ 
mo che l'organico sia coperto e 
che la gente sia messa in con¬ 
dizione di lavorare >. La situa¬ 
zione attuale, cosi, dimostra che 


sono contribuire a creare città 
più civili e più umane. A pro¬ 
posito delle recenti valanghe 
di aumenti, il compagno Toz- 
zetti ha ricordato come questi 
provvedimenti siano Illegali, In 
quanto lo sblocco degli affitti 
ci sarà soltanto a dicembre del 
1973, e ha invitato gli inquilini 
a lottare perchè venga appro¬ 
vata la legge contro gli sfratti 
e per la riduzione degli affitti. 

Nel corso del comizio hanno 
preso anche la parola II com- 


sindacato di classe e via di 
questo passo, ma questi me¬ 
todi ormai non servono più a 
molto ». 

Non ci siamo limitati ri¬ 
leva un operaio della Maglia¬ 
na, membro del consiglio di 
fabbrica — agli scioperi inter¬ 
ni, ma abbiamo cercato di 
uscire dalla fabbrica per in¬ 
vestire i problemi sociali del 
quartiere. Ne è una prova la 
grande manifestazione svolta¬ 
si alla Magliana nel corso del¬ 
lo sciopero di zona ». 

A questo crescendo di lotte 
estremamente qualificate, la 
direzione ha cosi reagito con 
un intensificarsi di minacce, 
di provocazioni. « Le sospen¬ 
sioni — interviene un altro im¬ 
piegato — sono state solo l’ul¬ 
timo. anche se il più grave 
episodio. Si è iniziato con il 
favorire spudoratamente la 
Cisnal, composta da una ven¬ 
tina di funzionari, fino a con¬ 
cederle l’uso dei locali adibiti 
al consiglio di fabbrica; c’è 
poi stato l’intervento della po- 


all’azienda non interessa se la 
corrispondenza non può essere 
materialmente consegnata. E’ il 
caso, per esempio dei portalet¬ 
tere di Capannelle: devono per¬ 
correre ogni giorno venti o tren¬ 
ta chilometri e in teoria lo do¬ 
vrebbero fare a piedi. Hanno 
comprato tutti la motocicletta, 
ma non la possono usare perchè 
manca l’assenso dell’azienda. Il 
consiglio d’amministrazione non 
vuol concedere l’indennilà mo¬ 
tomezzi: i dirigenti delle poste 
vogliono solo « risparmiare ». a 
costo di non far giungere le let¬ 
tere a destinazione. 

«Si tratta poi di un risparmio 
tutto apparente — dicono i rap¬ 
presentanti sindacali — per 
esempio, a una certa ora i cen- 


Tesseramento : 
quattro cellule 
dell'ATAC 
oltre il 100% 


Altre centinaia dì tessere del 
Partito sono siate rinnovate in que¬ 
ste ultime ore in numerose sezioni 
e aumenta — di pari passo — 
l’adesione di nuovi compagni, che 
entrano nelle iile comuniste nel 
pieno del movimento di lotta che 
si sviluppa nella nostra città. Citia¬ 
mo oggi, in primo luogo, i compa¬ 
gni dell’ATAC, che segnalano al¬ 
tre 4 cellule sopra il 100%: al de¬ 
posito « Vittoria », con 21 reclu¬ 
tati, al < S. Paolo » con 6 nuovi 
iscritti, olla « L. Lombarda » con 
4 e a Portonaccio. 

Le tessere rinnovate si contano a 
Tuscolona (250), Garbateli* (58), 
Velletri (80), Trionfale (SO). 
Monte Rotondo a Di Vittorio » e 
Prenestino (50), Appio Nuovo 
(39), Monte Mario (30), Grotta- 
ferrata, Colonna e Pomari a (25), 
Tot 5. Lorenzo 23), Tufello (20), 
Tor Lupara (18), Porto Fintalo 
(14), Testaccio (12), Nerola, D. 
Olimpia, Montacchio, Campagnsno 
* Mazzano 10), Caslalgandalla (8), 


pagno Romano Vitale, respon¬ 
sabile di zona del PCI, l'asses¬ 
sore Carlo Crescenzl per II PSI 
e Stefano Rampini, responsa¬ 
bile di zona della sinistra de. 
Al termine della manifestazione 
si sono formate quattro delega¬ 
zioni che si sono recate al Se¬ 
nato, alla Prefettura, alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e al Co¬ 
mune, e sono stati nominati t 
delegati che prenderanno parte, 
domani e dopodomani, all'as¬ 
semblea costitutiva del c Sinda¬ 
cato unitario degli inquilini ». 


lizia, più volte, all’interno del¬ 
la stessa azienda, su precisa 
richiesta della direzione del¬ 
la FIAT, e ancora la condanna 
di due lavoratori per un epi¬ 
sodio accaduto l’anno scorso 
durante uno sciopero, infine 
una pioggia di minacce e inti¬ 
midazioni ». 

Nei confronti dei centri dì 
assistenza la FIAT sta portan¬ 
do avanti una politica di at¬ 
tacco ai livelli d’occupazione. 
Non si assume da molti anni. 
e gli organici sono scesi a 
1400, con una diminuzione di 
circa 200 unità. La lotta dei 
lavoratori vuole anche bloc¬ 
care questa politica, che signi¬ 
fica dequalificazlone per i di 
pendenti e carenza di assi¬ 
stenza per i clienti. 

In risposta all’atteggiamen¬ 
to di attacco frontale contro 
i sindacati e i lavoratori di 
cui si è fatta portatrice la 
FIAT, tutta la categoria dei 
metalmeccanici scenderà in 
sciopero martedì prossimo. 


tri radio interrompono le co¬ 
municazioni delle navi e le di¬ 
rottano su stazioni estere. Si 
spende così una marea di quat¬ 
trini. che però non figurano nel 
bilancio delle PP.SS. ». 

L’assenteismo completo della 
direzione ha inoltre come effet¬ 
to la incredibile lentezza dei la¬ 
vori di « bonifica » negli uffici 
dove non esiste riscaldamento, 
mancano misure di sicurezza per 
gli effetti postali ecc. In più. per 
inasprire ancora la situazione e 
giustificare con gli scioperi le 
proprie magagne. la direzione 
moltiplica i soprusi rifiutandosi 
di rispettare gli impegni assun¬ 
ti da un anno e mezzo con i 
fattorini, accentrando i garages 
a via Pincherle, malgrado il 
parere contrario dei lavoratori. 

BANCARI — Prosegue lo scio¬ 
pero dei bancari. Oggi alle 9 av¬ 
verrà il concentramenlo a piaz¬ 
za Esedra per un corteo che si 
concluderà a piazza SS. Aposto¬ 
li. 

Allo scopo di limitare i danni 
alla popolazione i bancari stan¬ 
no esaminando la possibilità di 
poter effettuare lavori di parti¬ 
colare importanza sociale come 
il pagamento di pensioni, asse¬ 
gni di disoccupazione, assegni 
della Cassa integrazione guada¬ 
gni, e il pagamento della Cassa 
edile. 

UNIONE MILITARE — Con 

sentenza della magistratura, che 
l’ha condannata a pagare una 
ammenda. l'Unione Militare è 
stata condannata per atti contro 
il sindacato. 

CASE D'ALTA MODA — So¬ 
no state interrotte le trattative 
per il contratto di lavoro. Per 
questo motivo ì dipendenti ri¬ 
prenderanno la lotta. 

OSPEDALIERI - I Cavalieri 
di Malta, proprietari del S. Gio¬ 
vanni Battista hanno interrotto 
le trattative con i duecento di¬ 
pendenti. che oggi riprendono 
l’agitazione. 


ULTIMA 

DEI MASNADIERI 
ALL'OPERA 

Sabato, alla 21, In.abbonamen¬ 
to alla quarte serali ultima replica 
de « I masnadieri » di G. Verdi 
(rappr. n. 10) concertati e diretti 
dal maestro Glanandrea Gavazza- 
nt. Regia di Mario Mlsslroll. Mae¬ 
stro del coro Roberto Benaglio. In¬ 
terpreti principali: Boris Christoft, 1 
Gian Paolo Corradi, Uva Llgabue e 
Renato Bruson. Domenica, alle 16, 
In abbonammento alle diurne replica 
della < Lucia di Lammermoor » di 
G. Donizettl 

CERHA, FABER, 
BATTISTI D'AMARIO 
ALL'AUDITORIO 

■ Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Friedrich 
Cerha, oboista LothBr Faber, chi¬ 
tarrista Bruno Battisti D'Amarlo 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 9). 
In programma: Debussy: Le Mar- 
tyre de Salnt-Sébastian, frammenti 
sinfonici: Maderna: Concerto n. 2 
per oboe e orchestra; Pizzinl: Con¬ 
certo para tre hermanas per chi¬ 
tarra concertante e orchestra; Ives: 
Three places in New England. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, In via della Concilia¬ 
zione 4, oggi, domani e sabato dal¬ 
le 10 alte 17; domenica dalle 10 
In poi; lunedi dalle 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrale di¬ 
retto da Ettore Gracis con II so¬ 
prano Rebecca Berg Toma. In 
programma: Schoenberg, Petrassi, 
Turchi, Strawinsky. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 c L'amante di La¬ 
dy Chatterlay a di Lawrenca rld. 
e dir. Franco Molà con R. For¬ 
zano, F. Molà, L. Gelassi, D. Di 
Bltonto, A. Guidi, L. Mari. Sce¬ 
ne e costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 tamil, e 21,15 II Teatro 
di Roma pres. « Anconitana » del 
Ruzante. Edizione teatro Stabile 
di Genova con la regia di Gian¬ 
franco De Boslo. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 « L'educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerlci pres. delta 
Cooperativa Teatro Belli. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Domani e domenica elle ora 17 
la Comp. D'Orlglla-Palmi pres.: 
» Donne romane » (Eiena Belli¬ 
ni) due tempi in 8 quadri di E. 
Simene. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (VI* dei Castani 
n. 201-A) 

Alle 21 la Coop. Teatro d’Oggi 
pres. Toller « Il mutilato » sce¬ 
ne e costumi dii Uberto Bertacca. 
Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 tamil, la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di S. Orton. Regia S. Sequi (nov. 
assoluta). 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Quar- 
ticicolo - P.za Oria 5 - Telefono 
254524) 

Questa sera alle 21 anteprima 
nazionale del nuovo spettacolo 
del CT La Comune di Milano 
con Dadio Fo: « Pum, pum, chi 
è? La polizìa! » di Dario Fo. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565325) 

Alle 17,30 tamil. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due in 
altalena » successo mondiate di 
William Gibson. Regia Latimore. 
Rid. spec. studenti, operai. 

DELLE ART» ETI (Vìa Sicilia 57 • 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 tamil, la Coop. Teatro 
Italiano Moderno pres. « Edipo 
senza sfinge » di Ruggero Jacobbi. 
Regia dell’autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 ■ 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 tamil, ult. 4 giorni 

■ Amatevi gli uni sugli altri » da 
Jaques Prevert con A. Millo. M. 
Pagano, P. Sammartaro. G. Ga- 
Brani. Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 la C.ia * I Folli » di¬ 
retta da N. De Tollis in « Sturm- 
truppen » di Bonoi con Crinetta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Maraini, Montesi, Piati, 
Semprinl. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 17 tamil, il Teatro Stabile 
di Genova pres. « Madre Courage 
e i suoi figli » di B. Brecht. Pro¬ 
tagonista Lina Volonghi. Regia 
Luigi Squarzina. 

GOLDONI (V.io del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 17 spettacolo per bambini 
in lingua inglese 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Telefo¬ 
no 832254) 

Domani, sabato e domenica al¬ 
le 16,30 le marionette dì Maria 
Accettella con « La bella addor¬ 
mentata nal bosco » fiaba mus. di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PARIOLI (Via G. Boni. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.45 Peppino De Filippo 
pres. a Quelle giornate • due 
parti e 4 quadri di P. De Filippo 
e Mascari*. 

QUIRINO • ETI (Vis M. Mughet¬ 
ti. 1 • Tei. 6794585) 

Alle 17 ultima famil. diurna la 
C.ia di prosa Lauretta Masiero 
con la partecipar, di Paolo Fer¬ 
rari in ■ La signora Morti una 
e due » di L. Pirandello con P. 
Nuti. Regia Mario Ferrerò. Scene 
Lucio Lucentini. Costumi Mauri¬ 
zio Monteverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 17,20 famil. la Cia Comica 
Spaccesi pres. due novità « il pre¬ 
mio di nuzialità » di S. Fayad e 

■ Chi parla troppo si strozza » di 
A. Cangarossa con Belletti, Don- 
nini, Ferretto, Ricca, Scarpina. 
Regia Petri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. stagione di 
prosa romana con Cbecco ed Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in ■ Ben¬ 
portante sposerebbe affettuosa • 
di E. Caglieri. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 prima la Cia dell'Atto 
pres. « La prossima volta canterò 
per te » di James Saunders con 
R. Antonelii, R. Campese, A. Cor¬ 
sini, E. Fallini, R. Uzzi. Regia 
Luigi Tapi. 

SISTINA (Via Sisthsa. 129 Te¬ 
lefono 467090) 

Alle 21.15 Watter Chiari a Or¬ 
nella Vanoni in « lo con te tu 
con me » con Carlo Campanini. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Za ruzzo, 1 P.zza Sennino - 
Tel. 5617413) 

Alle 21.30 ta Comunità Teatrale 
Italiana- pres. « Ubo Roi » di A. 
Jarry. Musiche orig Marcucci Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. 


al FOLKSTUDIO 

(VIA G. SACCHI. 3) 
questa sera alle 22 il Gruppo 

Teatro ARTE E STUDIO 

di Reggio Emilia 

con Arturo Frontoni, Norma 
Mldani e con Pellicciar!, Dodi 
e Borghi, presenta un program¬ 
ma di 

MUSICHE POPOLARI 
ITALIANE 

I lettori dell'Unità che presen¬ 
teranno al botteghino questo 
tagliando potranno acquistare 
il biglietto di ingresso con uno 
sconto del 50 per cento 


Martedì voto sui documenti 

SCUOLA: CHIUSA 
LA DISCUSSIONE 
IN CAMPIDOGLIO 

Urgenti provvedimenti sollecitati dai consiglieri 
del gruppo comunista Lina Ciuffini e Alberto Gior¬ 
dano - La giunta invitata a rispettare gli impegni 
per il doposcuola e la refezione scolastica 


L'azienda risponde con la repressione 

i 

FIAT: una nuova unità 
tra operai e impiegati 

• < . t 

Per la prima volta gli uffici sono sfati inveslifi dalia lotta contrattuale - La direzione 
è ricorsa più volte alla polizia, a minacce - Martedì scioperano i metalmeccanici 


Nei teatro della Federazione 


DOMANI L'ASSEMBLEA 
delle giovani comuniste 


Domani, alle or* 9,30, ai tiene 
nel teatro della Federazione, l’as¬ 
semblea provinciale delle ragazze 
comuniste, con la partecipazione 
dei compagni Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI, Luigi 
Petroselli, segretario della Federa¬ 
zione e membro della Direzione, 
Ciglia Tedesco, del C.C. e Franca 
Prisco, della segreteria della Fede¬ 
razione. responsabile della commis¬ 
sione femminile. L’assemblea si tie¬ 
ne in preparazione della Conferen¬ 
za nazionale delle ragazze «muni¬ 
te indetta a Firenze per I giorni 12, 
13 e 14 gennaio. 

L'assemblea di domani riunisce 
per la prima volta dopo molti an¬ 
ni le ragazze iscritte alla FGC di 
Roma e Provincia e vuole essere 
un primo momento di incontro e 
di discussione per la futura atti¬ 
vità della Federazione giovanile 
sui problemi che riguardano in mo¬ 


do particolare le giovani genera¬ 
zioni femminili. La convocazione di 
questa assemblea è un’occasione 
importante per tutta l’organizzazio¬ 
ne di misurarsi concretamente con 
la sua capacità di essere una or¬ 
ganizzazione di massa e, come tale, 
di sapersi collegare ai più larghi 
strati della gioventù, di cui le ra¬ 
gazze sono parte fondamentale, di 
interpretarne i bisogni, le aspira¬ 
zioni, di dare espressione politica 
autonoma alla loro volontà di rin¬ 
novamento. 

L’assemblea delle ragazze comu¬ 
niste, che viene indetta dopo una 
serie di assemblee di circolo, de¬ 
ve essere quindi il momento di 
lancio di iniziative in tutti i quar¬ 
tieri volte a conquistare le ragaz¬ 
ze e a renderle protagonista nella 
battaglia per la loro emancipazio¬ 
ne, par il lavoro, per la pace, la 
libertà e li socialismo. 


Denuncia dei sindacati in una conferenza stampa 

L’amministrazione postale 
è la responsabile del caos 

Da mesi i lavoratori hanno proposto misure por migliorare il servizio - L'assentei¬ 
smo della direzione • Misure autoritarie per acuire i contrasti • I bancari in sciopero 


] 
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Schermi e ribalte 


TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.la di Menta Oppio • Colo*- 
sao) 

Alle 21,15 II Teatro Libero pras. 
« Il barone rampante a di I. 

' Calvino. Regia A. Pugliese. Pren. 
(ino allo 20, tal. 476510-479981. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl. 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Mario e II drago» 
di Aldo Giovannetti. C.ia Teatro 
Mobile con F. Sciutto, B. Brugo- 
la, A. Magi, G. Bentivoglio, B. 
Buscemi. Regia Stefano Silve- 
strini. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 22-A • Tel. 653794) 

Alle 17 tamil, la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Folk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli In « Cosi à 
(ae vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
giorni. ; 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21,30 il Teatro di Ricerca 
presenta la C.ia Beat 72 In « La 
centoventi giornate di Sodoma a 
da De Sade. Regia Giuliano Vasi- 
licò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Alle 22 contro Informazione di 
base attraverso II cinema II cen¬ 
tro di doc. Proletaria pres. « Ma 
quante belle llglle », ■ Anni 70 », 
« Grada chiama » 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 nuovo cinema Ita¬ 
liano « Olimpia agli amici » di 

I Adriano Apra con P. Apra, U. 
Carlìsi, D. Dublino (anteprima). 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Stasera iniziativa sulla repressio¬ 
ne In Italia; mostre fotografiche 
e della grafica; filmati alle 21 
« Il 12 dicembre » di L.C. • P.P. 
Pasolini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • piazza Fontanella 
Borghese - T. 313597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mmas. R. Cortesi, I. Novak, E. 
Romani. Al piano G. lacovucci. 
Regia degl! autori. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panie¬ 
ri, 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 Otello Protazio pres. 
Gesù, Giuseppe e Maria; Gastone 
Pascucci In « I miei personaggi ». 
F0LKRO5SO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Canto dell’America del 
Sud con Claudio Betan ed ospiti 
d’onore. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 589S172) 

Alle 22 per la prima volta a Ro¬ 
ma Il Gruppo Arte e Studio di 
Reggio Emilia con Auro Franzoni, 
Norme Midani, G. Pellicciar!, M. 
Doghi. A. Dodi in un programma 
di musica popolare. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 - Te¬ 
lefoni 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. S89S172) 

Alle 22 il Teatro De Poche 
con Alehé Nanà. Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. • Quante vol¬ 
ta figliola? ». (Vietato ai minori 
di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 Luigi Sangermano e il 
suo complesso e Toni Santagata 
con le sue canzoni e il suo CAB. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7302216) 
Fango sudore e polvere da sparo 

con G. Grimes DR ®@® e Nuo¬ 
vo strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

La cagna, con M. Mastroionni 
DR 999 e Grande compagnia di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIMI: VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR $® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Alfredo con O Hottman 

AMBASSADE SA ® 

Il padrino. con M. Brando DR 8 
AMERICA (Tel. 586.168) 

La morte arriva con la valigia 
bianca (prima) 

AN1ARES (Tei. 890.947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Prime Cut (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La prima notte dì quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sezione narcotici (prima) 

AVANA (Tel. 786.086) 

Il dottor Zivago, con O Sharit 

DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Casa d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Alfredo Alfredo, con O Hottman 

SA 8 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Cabaret, con L Minnelli 5 & 
CAPRAN1CHETTA (T. 679.24.65) 
Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scoti C ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA « 
EDEN (Tel. 380.188) 

Girotimoui. con N Manfredi 

OR 999 

EMBASST (TeL 870.245) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 
EMPIRE (TeL 857.245) 

Il padrino, con M. Brando DR • 
ETOILE (Tel. 68.75381) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Il generale dorme In piedi, con 
U. Tognazzi SA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Sezione narcotici (prima) 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Barbablù, con R Burton 

(VM 14) SA * 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con I. Voight 

(VM 18) DR 
GARDEN (Tei. 582.648) 

Case d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
GIARDINO (Tel. 694340) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
GIOIELLO 

L'uccella migr a tore, con L. Suz¬ 
zane* C ® 

GOLDEN (Tel. 7S5.002) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 166 - 
TeL 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 85B.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «* 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 1313531) 

B arbab l ù, con R. Burton ' 

(VM 14) SA • 


MAESTOSO (Tal, 786.086) ' 

Non ai sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Ha l’età di mio padre ma l'amo 
pazzamente (prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

MERCURY . 

Casa d’appuntamenlo, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'assassino colpisca all'alba, con 
J.C. Boulllon G ® 

, METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbeth (prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Il madlco del 
pazzi C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo II lune- 
rate, con H. Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) OR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti a mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

PARIS 

La morte arriva con la valigia 
bianca (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

What's U Doc (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La morte arriva con la valigia 
bianca (prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Panico a Needle Park (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 

Non si sevizia un paperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo II tune- 
rale, con H Mills G @ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo dell* foresta, con C. 
Heston A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna (prima) 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Il genio della rapina, con W. 

Beatty DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Sezione narcotici (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Frcnzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La morte arriva con la valigia 
bianca (prima) 

UNIVERSAL 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

VITTORIA 

La papessa Giovanna (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tarzan II magnifico, con 

G. Scott A ® 

ACILIA: Il museo delle cere 
AFRICA: Perchè quelle strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
AIRONE: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®«® 

ALASKA: Nel buio non ti vado ma 
ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR ® 
ALBA: (Spett. CUC) Rocco e i 
suoi fratelli 

ALCE: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 99 
ALCYONE: I! dottor Zivago, con 
O. Sharit DR ® 

AMBASCIATORI: Poppe* una pro¬ 
stituta al servizio dell'impero, 
con D. Backy (VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: Fango sudore 
e polvere da sparo, con G. Gri¬ 
mes DR ®®® e rivista 
ANIENE: La pantera rosa, con D. 

Niven SA ®® 

APOLLO: Il mascalzone, con R. 

Burton DR @® 

AQUILA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR » 

ARALDO: Joe Kidd, con C East- 
wood A ®® 

ARGO: Il ragazzo e la quarantenne 
con J. Simmons S ® 

ARIEL: Pippo olimpionico DA ® 

ASTOR:_e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 99 
ATLANTIC: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo 

AUGUSTUS: Il ladro di Bagdad. 

con S. Reeves A ® 

AUREO: Godxilla 
AURORA: Venga a prendere la 
tintarella da noi 

AUSONIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 
AVORIO: Cìmarron, con G. Ford 

A «® 

BELSITO: Il West tl va stretto ami¬ 
co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A 9 

SOITO: Mimi metallurgico _ ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®» 

BRANCACCIO: Il West ti va stretto 
amico à arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A » 

BRASIL: Decameroticus, con O. De 
Santis (VM 18) C ® 

BRISTOL: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
BROADWAY: I due figli di Trinità, 
con Franchi-Ingrassi* C ® 

CALIFORNIA: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

CASSIO: Le armale rosse contro il 
III-' Reich 

CLODIO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G ® 

COLORADO: Continuavano a chia¬ 
marli er più e er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

COLOSSEO: La bestia uccide a 
sangue freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 
CRISTALLO: La dama rossa uccide 
7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 


DELLE MIMOSE; La pollila ringra¬ 
zia, con E.M. Seismo 

(VM 14) DR 99 
DELLE RONDINI» Lo chiamavano 
King 

DEL VASCELLO: Il dottor Zivago, 
con O. Sharif DR 9 

DIAMANTE; Pippo olimpionico 

DA 9 

DIANA: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

DORIA: Il caso Carey, con J. Co- 
burn G 99 

EDELWEISS: Agente 007 missione 
Bloody Mary, con K. Clark A ® 
ESPERIA: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

ESPERO; Decameroticus, con O. De 

Santis (VM 18) C ® 

FARNESE: Petit d’essai: L'ospite, 
con L. Bosè DR 99 

FARO: I ' fantastici tre superman, 
con T. Kendall A ® 

GIULIO CESARE: La bastia di 
sangue 

/HOLLYWOOD: Via col vanto, con 

C. Gable DR ® 

IMPERO: Tarzan II magnifico, con 

G. Scott A 9 

INDUNO: Chiuso 

JOLLY: Joa Kidd, con C. Eestwood 

A 99 

JONIO: Via col vento, con C. Gable 

DR 9 

LEBLON: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 999 
LUXOR: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A 9 

MACRYS: Andromeda, con J. Hill 

A 99 

MADISON: Mignon d'essai: Il caso 
Mattel, con G.M. Volenti 

DR 999 

NEVADA: TotÒ cerca pace C 99 
NIAGARA: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
NUOVO: Joe Kidd, con C. East- 
wood A 99 

NUOVO FIDENE: Addio Lara, con 
P. Me Enery DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Butch Cassldy, 
con P. Newman DR 9* 

PALLADIUM: Tarzan II magnifico, 
con G. Scott A 9 

PLANETARIO: Il laureato, con A. 

Bancroit S ®® 

PRENESTE: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR ® 

PRIMA PORTA: Passeggiala aotto 
la pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 9 

RENO: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S * 

RIALTO: Chi è Herry Kellerman e 
perchè parla mate di me? con 

D. Hoffman DR 99 

RUBINO: Cabaret (In originale) 
SALA UMBERTO: Violenza quinto 

potere, con E.M. Salerno 

DR 99 

SPLENDID: Il corsaro dell’Isola de¬ 
gli squali 
TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Il corsaro dell'Isola de¬ 
gli squali 

ULISSE: C'era una volta II West, 
con C. Cardinale A 9 

VERSANO: ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

VOLTURNO: La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR ®*® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Abuso di potere, con 
F. Stoiiord DR ® 

NOVOCINE: Tarzan sesso selvaggio 
con K. Clark (VM 18) A ® 
ODEON: The Scavengers, con J. 
Bliss (VM 18) A 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il segno di Zorro, 
con T. Power A ® 

AVILA: Supponiamo che dichiari¬ 
no la guerra e nessuno ci vada, 
con T. Curtis A 9 

BELLARMINO: L’acciarino magico 

DA 9 

BELLE ARTI: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Betmondo 

SA 99 

CINEFIORELLI: Riusciranno i no¬ 
stri eroi..., con A. Sordi C 9 
CRISOGONO: La morte In Jaguar 
rossa 

DELLE PROVINCIE: L'inatferrablle 
primula nera A 9 

DEGLI SCIPIONI: Sole rosso, con 
C. Bronson A 9 

ERITREA: Bagliori nella giungla. 

con A. Todd A 9 

EUCLIDE: Le avventure di Peter 
Pan DA 99 

FARNESINA: Un cervello da un 
miliardo di dollari, con M. Calne 

G 99 

GIOV. TRASTEVERE: Il barone 
rosso, con J.P. Law DR ® 
GUADALUPE: La patente, con Totò 

C 9* 

LIBIA: I violenti di Rio Bravo 
MONTE OPPIO: Vita privata di 
Sherlock Holmes, con R. Ste- 
phens C 69 

MONTE ZEBIO: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S. Connery 

G 99 

NOMENTANO: Un treno per Du- 
rango 

N. DONNA OLIMPIA: La meravi¬ 
gliosa favola di Biancaneve S ® 
ORIONE: I tre moschettieri, con M. 

Demongeot A 9 

PANFILO: lo sono Valdez, con B. 

Lancasler A ® 

QUIRITI: La fuga di Tarzan A S 
SALA CLEMSON: Batman, con A. 

West A 9 

SALA S. SATURNINO: Passeggiata 
sotto la pioggia di primavera, 
con I. Bergman DR ® 

SESSORIANA: Venga a lare il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-lngras- 
sia 

TIBUR: Paperino story DA * 
TRA5PONTINA: La città degli ac¬ 
quanauti, con 5. Whitman A * 
TRASTEVERE: Stanilo e Olio ere- 
diticri G 999 

TRIONFALE: Pippi calzelunghe e i 
pirati di Taka Tuka, con J. Nil- 
sson A 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
ENAL-AGIS: Ambra Jovinelli, Apol¬ 
lo, Aquila. Argo, Avorio, Corallo, 
Colosseo, Cristallo, Esperia, Far¬ 
nese, Nuovo Olimpia, Palladium, 
Planetario, Prima Porla, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. $0 


AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI¬ 
GLIOSI - LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - QUA¬ 
DRI - MOBILETTI, eccetera. Al 
migliori prezzi di Roma!! Confran¬ 
tale! I! Ricordatevene per Voslri 
Regali Natalizi!Il QUATTROFON¬ 
TANE 21/C 



AZIENDA COMUNALE 
CENTRALE DEL LATTE 

Si informa la cittadinanza che, in ottem¬ 
peranza a precise disposizioni ricevute dalle 
Autorità Sanitarie, sui contenitori di latte in¬ 
tero e di latte selezionato prodotto da questa 
Azienda in confezione Petra Pak, Bertopack, 
Tetra Rex, a partire dal giorno 8 dicembre 
sarà stampigliata la data di confezionamento 
in luogo di quella di scadenza. 

Per tutti gli altri prodotti dell'Azienda con¬ 
tinuerà il sistema di datazione attuale. 
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PAG» io / spettacoli - arte 
Totale lo 


l’Unità / giovedì 7 dicembre .1972 


sciopero 
degli attori 
nei centri 
della RAI 


Lo sciopero degli attori im¬ 
pegnati nelle produzioni ra¬ 
diotelevisive e nei telefilm rea¬ 
lizzati in appalto è pienamen¬ 
te riuscito; l’astensione dal la¬ 
voro, ieri — prima giornata 
della manifestazione di lotta 
— è stata compatta nei centri 
di produzione di Torino. Mi¬ 
lano, Firenze, Napoli e Roma. 

Il programma radiofonico 
Voi ed io che viene trasmesso 
In diretta, con la partecipa¬ 
zione di Aroldo Tieri, non è 
andato in onda 

Una delegatone di attori 
con Fulvia Mammi, Gianma¬ 
ria Volontè. Ugo Pagliai. Ma- 
risa Fabbri, Edmonda Aldini. 
Paola Gassman. Ludovica Mo- 
dugno, 1 Renzo Montagnani, 
Sergio Nicolai. Carla Tatò, 
Osvaldo Ruggieri, Paolo Mo- 
dugno, Gianni Garko e molti 
altri, si è recata al centro 
di produzione di Roma per 
chiedere alla direzione del Te¬ 
legiornale dì mandare in onda 
una notizia sullo sciopero del¬ 
la categoria. Analoga richie¬ 
sta veniva presentata da dele¬ 
gazioni di attori nei centri di 
Milano e di Torino. Di queste 
delegazioni facevano parte, 
tra gli altri. Giulio Bosetti. 
Sandra Mondaini e Aldo Mas- 
sasso. 

Il vicepresidente della RTA 
d’associazione che riunisce i 
registi radiotelevisivi). Giaco¬ 
mo Colli, ha aderito allo scio¬ 
pero. Anche Silverio Blasi. re¬ 
gista di una delle produzioni 
In lavorazione al centro mila¬ 
nese. ha dato la sua adesione. 

Gli attori hanno convocato 
per oggi, alle ore 12. presso la 
sede della SAI (Società degli 
attori italiani) in via Taglia¬ 
melo 9. a Roma, una confe- 
renza-stamm durante la quale 
spiegheranno dettagliatamen¬ 
te i motivi dell'agitazione e fa¬ 
ranno il punto della situa¬ 
zione. 


Appello dei cineasti all'opinione pubblica 

L’ANAC e l’AACI 
denunciano nuove 

^ » i 

manovre censorie 

* t . j • ' 

Il sottosegretario Speranza sferra in prima perso¬ 
na un incredibile attacco al « Decamerone nero » 
di Piero Vivareili - Una dichiarazione del regista 


Le associazioni degli autori 
cinematografici italiani (AACI 
e ANAC) denunciano, con un 
comunicato alla pubblica opi¬ 
nione la precisa manovra re¬ 
pressiva ed i nuovi metodi 
impiegati per colpire taluni 
film e taluni autori, nel qua¬ 
dro di un ben definito dise¬ 
gno politico 

« L’attacco è cominciato — 
si afferma nel comunicato 
— con l'azione intrapresa con¬ 
tro l racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini, Il film, 
assolto per ben due volte e 
per due volte • dissequestrato 
dal suo giudice naturale, è 
stato, profittando delle scappa¬ 
toie fomite da un codice an¬ 
tiquato ed anticostituzionale, 
posto di nuovo sotto sequestro, 
In seguito all’appello della 
Procura generale napoletana, 


« L'ultimo tango a 
Parigi » lunedì di 
nuovo in censura 

L’ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci, boccia¬ 
to in prima istanza dalla 
censura, verrà esaminato lu¬ 
nedi prossimo in appello. 

Interpreti del film sono Mar¬ 
ion Brando e Maria Schneider. 
Il film era stato presentato in 
ottobre a chiusura del Festi¬ 
val di New York, e accolto 
con molto calore sia dal pub¬ 
blico. sia dalla critica. 


Nell'» Erede » di Labro 


Beimondo uomo 
del nostro tempo 


V 

« Roma » di 
Fellini 
rappresenta 
l'Italia 
all'Oscar 

Roma di Federico Fellini 
rappresenterà lTtalia al Pre¬ 
mio Oscar per il miglior film 
in lingua non inglese, che sa- 
sà assegnato dall'Accademia 
delle arti e delle scienze di 
Hollywood nell’aprile prossi¬ 
mo. 

Il film è stato designato 
dalla commissione costituita 
presso TANICA, con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti dì 
vari settori della cinemato¬ 
grafia. al termine di una vo¬ 
tazione che ha visto in finale. 
Insieme con il film di Felli- 
ni. Il caso Maltei di Francesco 
Rosi e Mimi metallurgico di 
Lina Wertmuller. 


A Firenze 
il 21 dicembre 
la prima di 
« Forza Fido » 

La Compagnia Cristiano Isa¬ 
bella e Stefano presenterà, 
nell’ambito della nuova sta¬ 
gione teatrale 72-73, la novità 
di Cristiano Censi, Forza 
Fido. 

La « prima » è fissata, per 
11 21 dicembre, a Firenze. For¬ 
ra Fido verrà, poi, dato in 
tutte le più importanti cit¬ 
tà italiane, ospite di numerosi 
teatri Stabili, e in numerose 
località decentrate. 

Lo spettacolo comico-satiri¬ 
co sarà a Roma, al teatro del¬ 
le Arti, dal 28 gennaio al 18 
febbraio e a Milano, al teatro 
Quartiere, dal 26 aprile. 

Della Compagnia fanno par¬ 
te: Isabella Del Bianco, Ste¬ 
fano Satta Flores. Fiammetta, 
Renato Montanari e la giovane 
cantante Raffaella Perni zzi. 

La scena è di Uberto Ber- 
tacca. Le canzoni originali so¬ 
no di Fiorenzo Carpi. Gino Ne¬ 
gri e Giorgio Gaslini che ha 
curato anche la direzione mu¬ 
sicale dello spettacolo. La re¬ 
gia è di Cristiano Censi. 


Britten ha 
composto 
un'opera da 
«Morte a Venezia» 

LONDRA, « 

Benjamin Britten. che è con¬ 
siderato il miglior musicista 
Inglese contemporaneo, presen¬ 
terà a giugno una nuova ope¬ 
ra, Morte a Venezia tratta dal 
racconto di Thomas - Mann 
Britten ebbe l’idea di compor¬ 
la quando seppe che Luchino 
Visconti aveva deciso di trar¬ 
re dallo scritto di Mann un 
film. Anche il libretto dell’ope¬ 
ra è di Britten. 

Morte a Venezia sarà pre 
•tritata al Festival di Alaen- 
knrgh il 16 giugno. 


Le riprese dei film so¬ 
no cominciate, in que¬ 
sti giorni, a Roma 

L’altro Ieri, all’aeroporto di 
Ciampmo, Jean Paul Beimon¬ 
do, appena arrivato da Pari¬ 
gi, ha girato i primi esterni 
romani dell’erede. 

Regista del film è Philippe 
Labro, un ex giornalista che 
ha esordito come regista, nel 
1969, con Tout peut arriver 
(«Tutto può accadere»), al 
quale segui Senza movente. 
un giallo psicologico interpre¬ 
tato da Jean Louis Trintignant. 

a L’erede — ha dichiarato 
Labro — è molto più ambi¬ 
zioso rispetto ai miei prece¬ 
denti film. L’idea di realizzar¬ 
lo mi venne quando morì Ken¬ 
nedy. Io facevo allora il gior¬ 
nalista e mi trovavo negli Sta¬ 
ti Uniti ». Questo nuovo lavo¬ 
ro cinematografico dovrebbe 
essere — almeno nelle inten¬ 
zioni del regista — Il risultato 
di tutte le esperienze da lui 
accumulate prima di decidere 
che il cinema sarebbe diven¬ 
tato la sua attività principale. 

Nel l'Erede. Labro racconta la 
storia di un uomo di trenta- 
cinque anni che. per l’improv¬ 
visa scomparsa del padre, mor¬ 
to a bordo del suo aereo per¬ 
sonale precipitato sulle Alpi, 
deve assumere le redini di un 
grosso complesso siderurgico 
ed editoriale con sede a Parigi 
e succursali in tutta Europa. 
Il giovane industriale si trova 
nella necessità di fronteggiare 
una difficile situazione: dimo¬ 
strare ai dirigenti dell’a impe¬ 
ro» paterno di essere all’al¬ 
tezza dell’eredità e scoprire I 
retroscena della morte del 
padre. 

Il regista intende fare nel- 
VP.rede il ritratto di un uo¬ 
mo del nastro tempo, che, pur 
impegnandosi in problemi più 
grandi di lui, riesce, contem¬ 
poraneamente, a guardare, con 
distaccata ironia, ai fatti 

Il ruolo femminile principa¬ 
le del film è stato affidato a 
Carla Gravina. Completano il 
cast: Jean Rochefort, Charles 
Denner, Fosco Giachetti. 
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che ha cosi potuto avocare a 
sé il nuovo procedimento giu¬ 
diziario nei riguardi di una 
pellicola che aveva vinto 11 
Festival di Berlino ed era sta¬ 
ta esaltata dai critici di ogni 
parte del mondo. Cosi facendo, 
i magistrati napoletani hanno 
ancora una volta dimostrato 
uanto sia discutibile in Ita- 
a quella certezza del diritto, 
che pure dovrebbe rappresen¬ 
tare la base giuridica di ogni 
stato civile ». 

«Questo caso, che non ha 
precedenti per Tutilizzazlone 
originale e spregiudicata del 
codice, fa riscontro ad un al¬ 
tro. altrettanto privo di pre¬ 
cedenti, Insorto in occasione 
delTultima pellicola di Piero 
Vivareili, Il Decamerone nero 
per il quale — si conclude nel 
comunicato — malgrado il ca¬ 
rattere etnografico e culturale 
riconosciuto dalia critica ita¬ 
liana nonché dalla stessa com¬ 
missione di censura, è sceso in 
campo senza alcun pudore lo 
stesso sottosegretario allo 
Spettacolo, on. Speranza, co¬ 
gliendo l’occasione per Indica¬ 
re i termini di un disegno di 
legge sulla censura che, se ap¬ 
provato. riporterebbe 11 nostro 
cinema agli anni più neri del¬ 
l’oscurantismo fascista, contro 
i precisi dettami della Costi¬ 
tuzione repubblicana ». 

• • • 

Un nuovo grave episodio, ri¬ 
velatore della politica restau¬ 
ratrice e repressiva che. dopo 
la « svolta andreottiana ». si 
vuole accentuare anche nel 
confronti della cultura italia¬ 
na. si è verificato a Firenze: 
il sottosegretario al Turismo 
e allo spettacolo, Il democri¬ 
stiano Speranza, in una di¬ 
chiarazione rilasciata ad un 
noto giornale forcaiolo tosca¬ 
no. ha sferrato un violento at¬ 
tacco contro il film II Deca¬ 
merone nero di Piero Vivarel- 
li. accusandolo di perseguire 
fini di «sfruttamento» e di 
« neocolonialismo culturale ». 
ed auspicando un rafforza¬ 
mento degli Istituti censori 
mediante l’approvazione di 
una legge (quella proposta da 
alcuni deputati democristiani, 
tra cui Lucifredi) che attri¬ 
buisca ad un vero e proprio 
tribunale speciale la facoltà 
di esaminare ed approvare 
preventivamente le opere cine¬ 
matografiche. 

E’ da sottolineare che la sor¬ 
tita del sottosegretario Speran¬ 
za fa seguito ad una nota con 
la quale l’organizzazione cat¬ 
tolica fiorentina « Mani te¬ 
se» — che asserisce di predi¬ 
care la non violenza, ma che 
è particolarmente cara all’ar¬ 
civescovo di Firenze e agli 
ambienti della destra clerica¬ 
le — aveva a sua volta vio¬ 
lentemente attaccato II Deca¬ 
merone nero; il quale, nelle 
affermazioni di Speranza, è 
stato esplicitamente accomu¬ 
nato alle « pellicole voleari, de¬ 
stinate soprattutto alle aree 
ed ai ceti meno evoluti nel 
nostro Paese ». 

Il regista Piero Vivareili ha 
prontamente reagito rilascian¬ 
do a sua volta una dichiara¬ 
zione con la quale mette In 
evidenza il significato cultu¬ 
rale del suo film — tratto, co- 
m’è noto, da alcuni bei rac¬ 
conti africani raccolti dal fa¬ 
moso etnologo tedesco Leo 
Frobenlus — e ricorda: 1) che 
la commissione dì censura al¬ 
l’unanimità aveva concesso il 
nullaosta alla proiezione del 
Decamerone nero, anche se 
con il divieto ai minori di 
diciotto anni; 2) che questo 
nulla-asta, in assenza del mi¬ 
nistro. era stato firmato pro¬ 
prio dallo stesso Speranza. 

Vivareili sottolinea la gravi¬ 
tà della presa dì posizione del 
sottosegretario a favore della 
proposta di legge democristia¬ 
na per la censura, prima anco¬ 
ra che essa sia stata ufficial¬ 
mente portata in discussione 
al Parlamento, e dopo aver 
messo in evidenza come, con 
gesto clamorosamente demago¬ 
gico. Speranza contesti In un 
sol colpo il film, il suo autore, 
le commissioni di censura (che. 
pure, sono quello che sono), 
una parte della magistratura 
e perfino la sua stessa firma, 
conclude riservandosi la facol¬ 
tà di presentare querela con¬ 
tro 11 sottosegretario se l’at¬ 
tacco al Decamerone nero da 
vesse danneggiare la realizza- 
zìone del prossimo film «ìsol 
rato — guarda caso — alla 
fine del colonialismo e alle 
necessità rivoluzionarie del 
terzo mondo». 


ARCI e circoli del cinema 
solidali con T«Ottobre» 


Il gravissimo sopruso di cui 
è stato vittima il circolo « Ot¬ 
tobre» di Palermo — al qua¬ 
le la Questura ha tentato di 
impedire di continuare Tatti- 
vita cinematografica e cultu¬ 
rale proficuamente intrapresa, 
giungendo sino a ritirare la li¬ 
cenza al gestore del cinema 
nel quale si svolgevano le 
proiezioni — è stato denun¬ 
ciato dalla FICO (Federazione 
italiana circoli del cinema) e 
dallTJCCA (Unione circoli del 
cinema Arci), che hanno in¬ 
viato al circolo il seguente 
telegramma: « Inammissibile 
azione repressiva operata con¬ 
tro vostro circolo viola ele¬ 
mentari diritti libertà di pen¬ 
siero e di azione ed è quali¬ 
ficante ulteriore conferma del¬ 
la svolta politica involutiva e 
restauratrice del governo di 
centra destra. Assicuriamovi 
nostra solidarietà e impegno 
prendere con altre forze de¬ 
mocratiche opportune iniziati¬ 
ve per fermare questo nuovo 
attacco all'associazionismo cul¬ 
turale di base». 


Tre nuovi film 
su Gesù Cristo 

HOLLYWOOD, 6 
Gli spettatori potranno ve 
dere l’anno prossimo ben tre 
nuove versioni della vita di 
Cristo. In primavera usciran¬ 
no infatti le versioni di due 
commedie musicali dì grande 
successo, Jesus Christ super- 
star e Godspell II primo film 
viene attualmente girato in 
Israele da Norman Jewison, 
e dovrebbe essere pronto per 
Pasqua; il secondo sarà gira¬ 
to a New York, in abiti ma 
demi. 

C’è poi il produttore Larry 
Buchanan, che sta girando 
In Tunisia II Cristo ribelle, 
ove si immagina che Gesù 
non muore in croce ma che. 
raccolto da una setta reli 
giosa e curato da Marii Mad 
rialena, sarà inseguite e uc¬ 
cido dal centurioni. 


SENTA 
NELLA 
QUARTA 
« RONDE » 



Il dramma di Ernst Toller a Roma 

> * 

. ' ) 

«Il mutilato» emblema 
di una tragedia storica 

Il testo, messo in scena dalla Cooperativa Teatrog- 
gi con la regia di Cirino, rileva la coscienza di clas¬ 
se ma anche i limiti dell’atteggiamento dell’autore 


VIENNA. 6 

Romy Schneider, Senta Ber- 
ger (nella foto), Erika Pluhar, 
Helmut Berger e Oskar Wer¬ 
ner saranno gli interpreti di 
un nuovo film tratto dalla 
Ronde, di Arthur Schnitzler, 
un classico della letteratura, 
del teatro e del cinemato¬ 
grafo. 

Dalla Ronde sono già stati 
tratti tre film: gli ultimi due 
con Jane Fonda (regista Va- 
dim) e con Hildegard Knef 
(In una versione più moder¬ 
na). Ma il più celebre è il pri¬ 
mo. quello di Max Ophiils, il 


quale, dopo essere stato proiet 
tato alla Mostra di Venezia, fu 
bloccato in Italia per molti 
anni dalla censura democri¬ 
stiana. 

Regista del nuovo film sarà 
Otto Schenk, che debutterà 
nel cinema dopo aver diretto 
numerose opere e operette. Si 
parla anche della partecipazio¬ 
ne al cast di un noto attore 
italiano. 

Il film verrà realizzato in 
coproduzione franco-italo-tede- 
sca e le riprese degli esterni 
cominceranno a Vienna verso 
la fine del maggio 1973. 


Domani comincia il convegno 


; - 

Dibattito aperto 
a Bologna sul 
cinema politico 

Partecipano i rappresentanti delle riviste spe¬ 
cializzate italiane e numerosi registi e critici 


BOLOGNA, 6. 

Dopodomani il sindaco di 
Bologna, Renato Zangheri, 
inaugurerà il Convegno II Ci¬ 
nema politico italiano fra 
contestazione e consumo. Le 
riviste cinematografiche a 
confronto promosso e organiz¬ 
zato dalla Mostra intemazio¬ 
nale del Cinema libero di Por- 
retta e dalla Commissione ci¬ 
nema del Comune di Bologna. 

Al Convegno, che avrà lua 
go presso la Cineteca in pa¬ 
lazzo Montanari, porterà il 
saluto della Regione l’assessa 
re Angelo Pescarini, mentre 
per TAmministrazione provin 
ciale prenderà la parola l’as¬ 
sessore Aldo d’Alfonso. Sarà 
anche presente l’assessore al¬ 
la Cultura del Comune, Gior¬ 
gio Ghezzi. La manifestazia 
ne, che vede per la prima vol¬ 
ta riunite le riviste cinemato¬ 
grafiche italiane a discutere 
di un argomento di straordi¬ 
naria rilevanza culturale, si 
svolgerà secondo il seguente 
calendario: 

Venerdì - ore 10: Apertura 
del Convegno; Bianco e nero 
(Mezzo tecnico e suo uso pa 
litico: alcune contraddizioni): 
Cineclub (Ipotesi per un ci¬ 
nema politico) - ore 16: Cine¬ 
ma nuovo (Quale film politi¬ 
co? Rim riformisti nel siste¬ 
ma. Rim nel sistema contro il 
sistema. Rim militanti); Ci¬ 
nema 60 (Per una valutazione 
materialistica di una nozione 
idealistica; il «cinema politi¬ 
co»); Comunicazioni e di¬ 
scussione. 

Sabato - ore 9.30: Cinefo¬ 
nim (L’uso politico del cine¬ 
ma per una nuova politica 
culturale); CM. comunicazio¬ 
ni di massa (Cinema di con¬ 
sumo e impegno civile) - ore 
16: Filmcritica (Cinema poe 
ticapolitlco); La rivista del 
cinematografo (La commedia 
politica o l’ombra della re¬ 
staurazione); Comunicazioni 
e discussione. 

Domenica - ore 9,30: Di¬ 
scussione generale e conclu¬ 
sioni. 

Hanno già inviato la loro 
adesione i maggiori crìtici ci¬ 
nematografici italiani e vari 
critici ed uomini di cinema 
stranieri. Numerosissimi sa 
no i registi che hanno assi¬ 
curato la loro partecipazione 
al lavori del convegno; fra 
gli altri: Gianvittorio Baldi. 
Marco Bellocchio, Edoardo 
Bruno, Giuseppe Ferrara, An 
drea Frezza, Nanni Loy, Mario 
Monicelli, Giuliano Montaldo. 
Valentino Orsini, Ettore Sca 
la, Elda Tattoll, Paolo e Vit¬ 
torio Tavianl. 


Mino Reitano 
assente sabato da 
Canzonissima 

Mino Reitano non potrà 
partecipare alla prossima pun¬ 
tata di «Canzonissima». Il can¬ 
tante, che in seguito ad un 
incidente stradale avvenuto la 
sera del 30 novembre si trova 
ricoverato all’ospedale di Ca- 
salpusterlengo, è stato visita¬ 
to dai sanitari i quali, riscon¬ 
trandogli un trauma cranico 
non ancora risolto, gli hanno 
prescritto altri sette giorni di 
assoluto riposo. Reitano non 
potrà quindi presentarsi alla 
prima serata di semifinale 
prevista per sabato prossimo 
e, si è appreso, contatti sono 
in corso tra la sua casa disca 
grafica e la RAI per spostare 
la sua esibizione alla serata 
del 16 dicembre. 


Al Centro culturale Cento- 
celle, a Roma, è andato In sce¬ 
na Il mutilato di Ernst Toller, 
nell’allestimento della Coope¬ 
rativa Teatroggi, regìa di Bru¬ 
no Cirino, che già propose lo 
stesso testo, durante Testate 
del 1969, in luoghi teatrali po¬ 
co consueti: la « prima » si ten¬ 
ne sull’area del campo spor¬ 
tivo di Pietralata. Dall’aperto 
al chiuso è rimasta, anzi e sta¬ 
ta accentuata, l’idea centrale 
dello spettacolo: la vicenda 
ha come pernio e cornice fis¬ 
sa l’ambiente di un lunapark, 
che in Toller costituiva inve¬ 
ce solo una fra le stazioni del¬ 
la passione del protagonista. 

Reduce dalla guerra perdu¬ 
ta, derubato del proprio sesso 
da una fucilata, Hìnkemann 
(piu esattamente «sciancato» 
che «mutilato») trova infatti 
lavoro in un baraccone, e qua¬ 
le lavoro: gabellato come Ha 
munculus, l’«uomo-orso» («L’e¬ 
roe tedesco! La cultura tede¬ 
sca! La virilità tedesca! » ber¬ 
cia 11 suo imbonitore), azzan¬ 
na topi vivi per il diletto di 
un pubblico bramoso di « sen¬ 
sazioni forti ». Grete, la gio¬ 
vane moglie, lo ama sempre, 
pur avendo ceduto alle lusin¬ 
ghe d’un compagno di lui, e 
finirà per togliersi la vita; 
Hìnkemann, nell’ultima scena 
del dramma, si appresta a se¬ 
guirla. 

Ma la tragedia non è di 
stampo privato. Nell’angoscia 
di Hìnkemann si riflettono, 
portati al parossismo, gli stra¬ 
zi. le turbolenze, le esaltazioni 
effimere e le cadute rovinose 
del dopoguerra in Germania, 
e lampeggiano già i segni pre¬ 
monitori di un futuro più ne¬ 
ro. Toller scrive Hìnkemann 
nel ’21-’22, in prigione, dove re¬ 
sterà cinque anni, condanna¬ 
to (a una pena relativamente 
mite, in rapporto al massacri 
allora compiuti dalle forze 
reazionarie) per la sua parte¬ 
cipazione alla fallita Repub¬ 
blica dei Consigli del 1919 in 
Baviera. Dunque, come dice 
Emilio Castellani nella sua no¬ 
ta introduttiva all’edizione ei- 
naudiana del Teatro di Toller, 
il drammaturgo vede in Hin- 
kemann « un emblema della 
situazione del proletariato te¬ 
desco, abbattuto, abbrutito, 
svirilizzato dalla guerra e dal¬ 
le sconfitte rivoluzionarie ». 
Ma — rileva ancora Castel¬ 
lani — «ciò ch’egli sente di 
indicibilmente affine a sé nel 
personaggio del gigante muti¬ 
lato è proprio la sua mutila¬ 
zione, la plaga della diversità, 
che — spenta e ridotta ogni 
illusione a cartacea chimera 
— non potrà più rimarginar¬ 
si». Hinkemann sembra in¬ 
somma creato apposta per di¬ 
mostrare non lo scacco della 
rivoluzione in una determina¬ 
ta contingenza storica, ma la 
Impotenza della rivoluzione 
stessa, anche quando sia vit¬ 
toriosa, a curare le ferite più 
segrete, i mali più radicati 
nell’uomo. E tuttavia, prima 
del sanguinoso epilogo, nelle 
parole del protagonista alla 
moglie risuona un estremo ac¬ 
corato appello: « Combatti, 
tu... tu che sei sana... comincia 
una nuova vita... lotta per un 
nuovo mondo... per il nostro 
mondo... ». 

Bruno Cirino ha sfrondato e 
accorciato alquanto l’opera 
teatrale, che, letta oggi, ridon¬ 
da in verità di espressioni en¬ 
fatiche, di sdolcinature senti¬ 
mentali. La stessa deformazio 
ne buffonesca impressa a una 
parte, almeno, del dibattiti 
d’argomento sociale e politico 
che s’intrecciano fra i compa¬ 
gni di Hìnkemann serve a ri¬ 
guardare in modo critico il 
problema della coscienza di 
classe, come lo poneva l’auto¬ 
re, ma anche a rilevare I li¬ 
miti dell’atteggiamento dello 
stesso Toller. I ritmi e i tim¬ 
bri della rappresentazione di 
tipo circense, comunque, se 
da un lato offrono la possibi¬ 
lità di un riscatto della mate¬ 
ria nel senso dell’ironia. eser¬ 
citando al contempo una sug¬ 
gestiva presa sullo spettatore 
(non necessariamente, però, 
sullo spettatore « popolare »), 
dalToltro lato rischiano di ren¬ 
dere il discorso troppo fran¬ 
tumato. abbreviato, allusivo: 
anche là dove si fa risaltare 
l’attualità di alcuni aspetti del 
messaggio di Toller: la denun¬ 
cia, ad esempio, dell’alienaria 
ne conseguente al lavoro in 
fabbrica, o Tamaro mònito cir¬ 
ca l’eventualità (cosi sciagu¬ 
ratamente comprovata poi dal¬ 
la storia) che gli sfruttati 41 


le prime 


Musica 

Bach 

a. S. Leone Magno 

Un concerto in onore di 
Bach ha concluso, martedì 
sera, la prima fase della sta¬ 
gione delITstituzione Univer¬ 
sitaria. li rilievo della ma¬ 
nifestazione è tanto più netto 
in quanto, a riaffermare- la 
presenza di Bach tra ì giova¬ 
ni (l’Auditorio del San Leone 
Magno era gremito), ha prov¬ 
veduto un noto complesso, 
l’Orchestra «Gasparo da Sa¬ 
lò », costituitasi a Brescia nel 
1963, con la direzione di Aga 
stino Orizio, musicista sul 
quale ha inciso la scuola di 
Arturo Benedetti Michelangeli 
e di Hermann Scherchen, ri¬ 
spettivamente per il piana 
forte e la direzione d’orche¬ 
stra. 

E' un complesso di strumen 
tl ad arco al quale partecipa¬ 
no solisti di talento. Martedì, 
si è apprezzata la finissima 
arte clavicembalistica di Chri¬ 
stiane Jaccottet, una giovane 
gloria della Svizzera musicale 


moderna, la quale con straor¬ 
dinaria limpidezza ha inter¬ 
pretato i Concerti in re mina 
re e in la maggiore, raggiun¬ 
gendo un massimo di preci¬ 
sione nel Larghetto del secon¬ 
do, con arpeggi mirabilmente 
rimbalzanti tra i suoni degli 
altri strumenti. 

Altro notevolissimo violini¬ 
sta si è dimostrato Giovanni 
Guglielmo, interprete d Inten¬ 
sa vivacità, sia nel quinto Con¬ 
certo brandeburghese, sia nel 
Concerto in la minore per vìa 
lino, archi e cembalo, realiz¬ 
zato con alto virtuosismo e 
con profondo impegno stili¬ 
stico. 

Non solo nel citato Brande¬ 
burghese, ma pure nella Suite 
n. 2, per flauto, archi e cem¬ 
balo, si è poi imposto, per 
nobiltà e bellezza di suono, 
il flautista Peter Lukas Graf 
(noto anche come direttore 
d’orchestra), pieno di verve e 
di smalto. Ma la levità e fra¬ 
granza di suono erano la si¬ 
gla di tutto il complesso, «c- 
clamatitssimo insieme con Io 
eccellente direttore. 

e. v. 


Germania, ma non solo loro, 
si facessero di nuovo trasci¬ 
nare alla strage di sé e degli 
altri sotto il comando degli 
sfruttatori. 

I momenti teatrali che cor¬ 
rispondono a questi temi sono 
dei resto l più risolti, attra¬ 
verso una stilizzazione mimi- 
co-gestuale di buona lega (An¬ 
gelo Corti ha curato i « movi¬ 
menti»), corroborata dal ca 
stumi (casacche e pantaloni 
spruzzati con vernici di vari 
colori, e divise guerresche co¬ 
struite argutamente per mezzo 
di barattoli piccoli e grandi), 
dagli elementi scenici — vi fa 
spicco una gran ruota, qual¬ 
cosa tra un aggeggio da parco 
dei divertimenti e uno stru¬ 
mento di tortura —, dalle ma¬ 
schere (tutto ciò reca la firma 
di Uberto Bertacca). Anche le 
musiche jazz di Mario Schla- 
no (intervallate da « citazia 
ni ») hanno una loro efficace 
funzione. Gli attori sono tutti 
impegnati generosamente nel¬ 
la non lieve fatica, a comin¬ 
ciare da Ernesto Colli, che ha 
il vantaggio dì una fisionomia 
naturalmente tormentata, e lo 
svantaggio di risorse vocali 
non eccelse. Degli altri, 1 più 
incisivi ci sono parsi Saviana 
Scalfi (Grete). Giuliano Ma¬ 
netti e Claudio Trionfi; ma so¬ 
no anche da ricordare Anna¬ 
lisa Rerro, Renzo Rossi, Gian¬ 
ni Elsner, Claudio De Angelis. 
Libero Garajo ha disegnato 
per lo spettacolo (che, dopo 
Roma, percorrerà Tanno pros¬ 
simo Emilia e Toscana) un 
bel manifesto. Alla « prima ». 
sala affollatissima e grande 
successo. 

ag. sa. 


Mostre a Roma 

Il rosso 
non finito 
di Angeli 

Franco Angeli * Roma; gal¬ 
leria c La Nuova Pesa », via 
del Vantaggio 46; fino al 10 
dicembre; ore 10,30-13,30 e 
17-21; lunedi 17-21. 

Come di altri giovani che 
sono pittori di conflitti nella 
città capitalistica si può dire 
di Franco Angeli, con parole 
di Jean-Luc Godard, che la sua 
modernità sta nel fatto che 
egli non fa pittura politica ma 
fa politicamente pittura, non 
aggiunge, cioè, occasionalmen¬ 
te un genere nuovo ad altri 
più tradizionali. 

Nella forma, le immagini 
hanno un carattere non-flnito, 
aperto a ulteriori modificazio¬ 
ni: non c’è ora nulla di defi¬ 
nitivo, sembra dire il pittore, 
che giustifichi una forma chiu¬ 
so, definitiva. Rgurare ogget¬ 
tivamente o non figurare, da¬ 
re forma o perdere forma non 
è una questione di gusto che 
preesiste al pittore: sono due 
momenti ugualmente veri del¬ 
la sua presente esperienza. Un 
nudo di donna, si guardi Pit¬ 
tura informale, è sentito e di¬ 
pinto come ima conquista 
strappata, non una volta per 
tutte, a un mondo informale, 
violento e canoellatore. 

Le immagini sono montaggi, 
nel tempo presente, di figure 
e situazioni, di realtà e di de¬ 
sideri, anche molto lontani. 
Un rosso può avere luce da 
una lontananza di mezzo se¬ 
colo e un azzurro, invece, es¬ 
sere «datato» agosto 72. Le 
nin, nella grande serigrafia su 
tela, è molto ravvicinato, ha 
la stessa consistenza del già 
vani manifestanti e della car¬ 
ne dei nudi femminili. Ma non 
c’è retorica, anzi c'è fragilità: 
questa figura di Lenin è fati¬ 
cata. è costruita come un em¬ 
blema di ciò che c’è di meglio 
nella vita del pittore. Un po' 
tutte le figure sono di un’evi¬ 
denza fantasmagorica simile a 
quella del negativo fotografico, 
sembrano sinopie di una pittu¬ 
ra possibile che un giorno, 
forse, potrà avere molti colori 
della vita. 

Il rosso delle bandiere non 
è un rosso locale, è araldico e 
campisce su spazi incerti o 
faticosamente conquistati. Ca 
si il nero del giovane ameri¬ 
cano assassinato dalla polizia 
sul selciato di Washington e 
di Chicago; e ancora il nero 
degli emigranti (derivato for¬ 
se da fotografia) diventato il 
nero di tonte separazioni, di 
tante fughe atterrite, di tante 
ansie notturne che il popolo 
ben conosce. In guerra e nella 
cosiddetta pace. 

Il bel re oso. che direi « ros¬ 
so Lenin » di tanti quadri del 
la mostra è un rosso non finito 
ed ha il suo complementare 
nel verde folle e pauroso co¬ 
me il verde di van Gogh e di 
Willem de Koning: in Pittura 
informale, il groviglio verde 
di colore strisciato come al¬ 
ghe dove sembra sia passata 
una profonda tempesta si ve¬ 
de come l’evidenza tattile del¬ 
la paura della donna nuda sen¬ 
za testa. 

In tutto il lavoro recente. 
Angeli non usa più pittura a 
spruzzo su mascherine come 
nelle serie della « lupa capito¬ 
lina». di «half dollar» e del 
* cimitero partigiano »: usa 
matita, pennello, dripping 
materico razionalizzato. Il suo 
segno ora è 11 momento più 
vicino di un rapporto con la 
vita che è riuscito a trovare 
Questo segno, gracile e duro, 
forse potrà dire altre cose ve 
re sul nostro presente di con¬ 
flitti: ma si presenta e si espo 
ne senza mito e senza lllusio 
ni sulla durezza dei conflitti 


Rai ^7 


oggi vedremo 


da 


.mi. 


LANCIO DELL’APOLLO 17 
(1°, ore 8) 

Va in onda questa mattina, nel quadro dei Servizi speciali 
del Telegiornale, un collegamento via satellite con gli Stati 
Uniti per 11 lancio dell’« Apollo 17 », effettuato alle prime 
ore dell’alba (3,53 ora italiana). Altri servizi sono previsti 
nel corso della settimana per dare notizia delle fasi più si¬ 
gnificative della missione di «Apollo 17»: tutti l collega¬ 
menti, di cui daremo notizia quotidianamente, sono previsti 
sul programma nazionale. 

PAESE DI MARE (1°, ore 21) 

Paese di mare narra del difficile rapporto tra due gio¬ 
vani sposi ed è la riduzione televisiva del primo dei tre testi 
di Natalia Ginzburg, che fanno parte di un ciclo televisivo 
dedicato alla scrlttice. Marco (un intellettuale Inquieto, In¬ 
soddisfatto e ambizioso) e Debora si sono sposati da poco 
tempo e vanno a stabilirsi In un paese di mare, ove sperano 
di risolvere le loro difficoltà economiche con l’aiuto di un 
amico, Alvise, titolare di una piccola azienda ben avviata, 
ma scoprono presto che questi vive un dramma interiore più 
intenso del loro, destinato a concludersi tragicamente. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Angelo Cillo, che viene già identificato come il nuovo su¬ 
per-campione di questa edizione della popolare trasmissione 
a quiz di Mike Bongiorno, se la dovrà vedere, questa sera, 
con la signorina Maria Teresa Zefilippo (che si presenta su 
Bertolt Brecht) e con Nello Prola, esperto In vita e opere di 
Gabriele D’Annunzio. 

L’APPRODO (2°, ore 22,45) 

Il sesto numero del settimanale di lettere ed arti presen¬ 
tato da Giancarlo Sbragia è dedicato ad Ezra Pound. il poe¬ 
ta statunitense scomparso a Venezia il primo novembre di 
quest’anno, all’età di 87 anni. Pound — com’è noto — rap¬ 
presenta un caso clamoroso dal punto di vista del rapporto 
fra artista e potere politico. Nel corso dell’ultimo conflitto 
mondiale, infatti, il poeta si schierò dalla parte del nazi¬ 
fascismo, e fu protagonista di una delirante propaganda fa¬ 
vorevole al regime mussoliniano. NelTImmediato dopoguerra, 
quest’allucìnante presa di posizione gli costò un processo, ne 
gli Stati Uniti, durante il quale venne accusato di alto tra¬ 
dimento e poi benevolmente assolto perché giudicato Inra 
pace di intendere e di volere. 


programmi 


TV nazionale 

8,00 Lancio dell’« Apollo 
17» 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Seconda puntata di 
«Il petrolio». 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II giro del mondo In 
80 giorni 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Antologia di sapere 
19,15 Turno C 


19.45 telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Paese di mare 

di Natalia Ginzburg 
22,00 Cantacortile 

Spettacolo di canzo 
ni folk 

22.30 Dibattito tra I par¬ 
titi 

22,30 Cantacortile 

TV secondo 

17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
. diretta per la corsa 
«tris» di trotto • 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 

22.45 L'approdo 

« Ezra Pound » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8. 
12, 13, 14, 1S, 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino muti- 
ale; 6,28: Corso di spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6.50: Come 
e perchè; 6,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 

13,15: Il giovedì; 14,10: Zi¬ 
baldone; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16,40: Programma par I 
ragazzi; 17,05: Il girasole; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Momento 
musicale; 20,20: Andata a ri¬ 
torno; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: La civiltà della catte¬ 
drali; 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15.30. 

16.30, 17,30. 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Suoni a 
colori; 8,59: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 


e colori; 9,5U: • Mademoiselle 
Coco »; 10,05: Nuove canzoni 
italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga 
tivo; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 20,10: Non di¬ 
menticar le mie parole; 20,50: 
Supersonic; 22,40: « Madame 
Bovary »; 23,05: Toujours Pa 
ris; 23.25: Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di Quinti, 
10: Concerto; 11: Radioscuola, 
11,40: Musiche di Schubert: 
12,40: Pagine scelte; 13: In¬ 
termezzo; 14: Archivio del di¬ 
sco; 14,30: Orchestre sinfoni¬ 
che; 16: Musiche italiane; 
16,30: II senzatitolo-, 17.20; 
Classe unica; 17,35: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Pagina aper- 
ta; Musiche d. Coupernl, Re- 
meao, Matthias; 19,25: ■ Tri¬ 
stano e Isotta ». Musica di 
Wagner: 21: Giornale del Terzo 


QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA 

Inaugurato a Rimini il 
«XXII Salone Internazionale 
della Attrezzatura Alberghiera » 


Venerdì 1 dicembre alle ore 
10, è stato ufficialmente inau¬ 
gurato il XXII Salone Inter¬ 
nazionale dell'Attrezzatura Al 
berghiera. Nello scorso anno è 
maturata, per le manifestazia 
ni fieristiche riminesi. una si¬ 
tuazione nuova e ricca di note¬ 
voli prospettive per il futuro 
E* stato infatti finalmente isti 
tulto con Decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica l'Ente 
Autonomo Fiera di Rimini ed 
il Governo ha provveduto alla 
nomina degli organi delibera¬ 
tivi del medesimo. La presen 
za nel Consiglio Generale dei 
rappresentanti delle categorie 
economiche, dei sindacati e 
delle diverse forze politiche, è 
la più precisa garanzia che 
l’Ente si muoverà su una di¬ 
rettrice di sviluppo che porti 
al potenziamento economico 
della costa Emiliano Roma¬ 
gnola. 

Il Salone Intemazionale del¬ 
l’Attrezzatura Alberghiera si è 
quest’anno ulteriormente ar¬ 
ricchito con una più ampia 
partecipatone di ditte esposi¬ 
trici che ne qualificano il pa 
norama merceologico. Aumen 
tata è pure del 7% la super 
fide espositiva che è passata 
da! 12.400 mq. occupati nella 
edizione del 1971 ai 13 268 mq 
espositivi coperti della edlzio 
ne di quest’anno. 

Allo sviluppo del Salone al 


accompagna una sempre mag 
giore attenzione nei confron¬ 
ti della Mostra delTAlimenta* 
zione che avrà inizio il pros¬ 
simo febbraio; attorno a que¬ 
sta iniziativa fieristica si ma¬ 
nifesta un crescente interesse 
nel mondo della produzione 
alimentare per l’albergo. OH 
elementi d'interesse che già si 
rilevano, considerando il nu¬ 
mero delle ditte espositrici che 
hanno prenotato gli stand per 
la ormai Imminente manife¬ 
stazione fieristica Riminese. 
possono individuarsi e sinte 
tizzarsi in tre direttrici parti¬ 
colarmente significative; 

— una maggiore partecipa¬ 
zione di ditte che presentare 
infrastrutture complementari 
all’albergo divenute sempre 
più importanti per tenere te 
sta alla massicria concorrenza 
che le nuove spiagge del Baci 
no Mediterraneo esercitano 
sul mercato europeo; 

— la partecipazione per la 
prima volta di ditte che espon 
gono attrezzature di spiaggia 
con particolare riferimento al 
la nautica; 

— nella linea tradizionale 
dell’esposizione fieristica è 
Inoltre da rilevare un’impor¬ 
tante presenza di attrezzature 
che tendono a meccanizzare J 
servizi di cucina e di pulizìa 
dell’albergo. 


1 !s-i a Da- 
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IMPEGNO DEL MOVIMENTO ASSOCIATIVO PER AFFERMARE 
IL DIRnTO ALLO SPORT DEI GIOVANI E DEI LAVORATORI 


L’unificazione deil’ARCI e deli’UlSP per valorizzare i contenuti sociali e culturali della pratica sportiva • Costituire una grande 
organizzazione unitaria del tempo libero dei lavoratori - Il ruolo delle Case del Popolo, dei Circoli e delle Società sportive - La 
grande forza del movimento associativo democratico fiorentino -1 problemi al congresso dell’UISP che si concluderà domenica 


Il ruolo delle 
Case del Popolo 
per i ragazzi 


U NA riflessione improvvi¬ 
sa ci nasceva sponta¬ 
nea quando, sfogliando i 
quotidiani di mercoledì 29 
novembre, si leggeva che a 
Milano una compagnia di 
sette attori aveva recitato 
davanti a 5 ragazzi una ri¬ 
duzione delle < Nuvole » di 
Aristofane: in una città di 
oltre 2 milioni di abitanti 
non si riesce a portare a 
teatro più di 5 ragazzi! Nel¬ 
la provincia di Firenze sono 
in 13.000 i ragazzi che fre¬ 
quentano i centri di edu¬ 
cazione fisico-sportiva UISP. 

A L Circolo « Vie Nuove », 
al Circolo « Ferrucci », 
all’SMS di Serpiolle, alla 
Casa del Popolo di Setti- 
gnano, sono decine e deci¬ 
ne i ragazzi che non solo 
vanno a teatro, ma fanno 
del teatro, elaborando te¬ 
sti, preparando sceneggia¬ 
ture, allestendo e recitando 
per altri ragazzi e per adul¬ 
ti i loro spettacoli. 

A Campi, a S. Piero a 
Ponti, a Colonnata, a S. Ca- 
sciano, all’Impruneta, a Gre¬ 
ve, a Dicomano, a Pelago 
migliaia di ragazzi trovano 
nelle iniziative delle Case 
del Popolo, attraverso i cen¬ 
tri di formazione fisico¬ 
sportiva, 

L JARCI e l’UISP, ormai, 
hanno fatto della poli¬ 
tica culturale nei confronti 
dei ragazzi, uno dei cardini 
della loro crescita, 

I Centri di formazione- fi¬ 


sico-sportiva ormai non so¬ 
no più semplici servizi volti 
a sanare le deficienze del 
governo nel settore delle 
attività motorie per i ragaz¬ 
zi: essi si pongono invece 
come strutture polivalenti, 
atte a stimolare, allargare, 
accrescere gli interessi dei 
ragazzi per le attività ludi¬ 
che, sportive, espressive, 
creative. 

C OSI’ all’SMS di Rifredi 
alla Casa del Popolo 
« Buonarroti », a quella del¬ 
le Tre Pietre e del Ponte 
di Mezzo, centinaia di ra¬ 
gazzi dai 5 ai 13 anni sono 
impegnati in una gamma di 
attività che va da quelle 
fisico-motorie all’attività di 
animazione teatrale e cine¬ 
matografica, alle attività fo¬ 
tografiche, espressive, 

F ORSE la differenza con 
Milano sta proprio qui: 
dire ai ragazzi dispersi, di¬ 
saggregati, dissociati, di ve¬ 
nire al teatro a vedere Ari¬ 
stofane, non ha senso: crea¬ 
re gli strumenti per rites¬ 
sere un discorso socializzan¬ 
te, fornire nuovi spazi per 
incontrarsi, giocare, lavora¬ 
re, esprimersi, discutere, 
come si fa a Firenze nei 
Centri di formazione e nel¬ 
le Case del Popolo in ge¬ 
nere, con i ragazzi, signifi¬ 
ca prospettare un nuovo 
modo d’intervènto educati¬ 
vo, un nuovo senso allo svi¬ 
luppo culturale, umano, so¬ 
ciale dei ragazzi 


Firenze ospita dal 7 al 10 
dicembre, presso il Palazzo 
dei Congressi, il VII Congres¬ 
so Nazionale dell'UISP che vie¬ 
ne a cadere in un momento di 
particolare tensione politica 
nel nostro paese dovuta agli 
attuali indirizzi della politica 
governativa di centro destra 
che tende a vanificare le con¬ 
quiste operaie di questi ulti¬ 
mi anni con una politica re¬ 
stauratrice e di conservazio¬ 
ne che si ripercuote anche 
sui problemi del cosiddetto 
« tempo libero ». 

La nomina di Palmitessa 
quale «presidente* dell’ENAL 
che continua di fatto la ge¬ 
stione commissariale di que¬ 
sto Ente e di Calati, ministro 
per i problemi della gioven¬ 
tù dopo un'esperienza tutto¬ 
ra in corso quale presiden¬ 
te della Federcaccia. e i suoi 
contatti con le «Libertàs* per¬ 
ché da queste possa scatu¬ 
rire una proposta di ristrut¬ 
turazione del CONI, in modo 
che ogni cosa cambi perché 
tutto rimanga come prima, 
sono gli aspetti più macrosco¬ 
pici di come i sostenitori 
dello sport agli sportivi da 
sempre, ma ora più che mai, 
facciano una loro politica at¬ 
torno a questi problemi. 


Il congresso 
dell’UISP 


Il congresso dell’UISP do¬ 
vrà cominciare a dare una 
risposta in questo senso e a 
questo importante appunta¬ 
mento il movimento associa¬ 
tivo democratico fiorentino 
si presenta con una real¬ 
tà politica e organizzativa 
non indifferente, come stanno 
a dimostrare 80.400 iscritti 
dell’ARCI caccia e dell’ARCI 
pesca, che costituiscono per 
la nostra provincia una impor¬ 
tante base di partenza per 
un ulteriore salto in avanti, 
quantitativo e qualitativo, che 


il movimento dovrà compiere 
per incidere sempre di più, 
pur nella specificità dei pro¬ 
blemi che affronta e con la 
sua autonomia, nella batta 
glia più generale che il mo¬ 
vimento operaio oggi conduce 
nel paese. 

In questo quadro si colloca 
quindi il processo di unifi¬ 
cazione fra l’ARCI e l’UISP 
al fine di costituire una gran¬ 
de organizzazione unitaria dei 
lavoratori, che riesca a recu¬ 
perare al proprio interno la 
globalità delle tematiche del 
tempo libero, superando fran¬ 
tumazioni e settorialismi che 
fino ad oggi hanno caratteriz¬ 
zato il nostro lavoro, ponen- 
• doci in una posizione di de¬ 
bolezza nei confronti della bat¬ 
taglia politica che abbiamo da 
portare avanti. 


Le attività 
culturali 


L'unità del movimento asso¬ 
ciativo democratico diviene 
elemento determinante nel 
nostro lavoro se si considera¬ 
no inoltre altri importanti av¬ 
venimenti, come la costituzio¬ 
ne del comitato unitario in- 
terassociativo fra l’ARCI. 1’ 
ENARSACLI e l’ENDAS per 
una reale autogestione delle 
attività culturali ricreative e 
sportive da parte dei lavora¬ 
tori all’interno dei circoli a- 
ziendali estromettendone la 
negativa presenza dell’ENAL. 
oppure per quanto concerne 
gli Enti di Propaganda spor¬ 
tiva, come siano da registra¬ 
re le recenti prese di posi¬ 
zione del CSI alla ricerca di 
comuni impegni di lavoro per 
la trasformazione dell'attuale 
realtà sportiva italiana. 

Da qui dunque l’esigenza 
per le Case del Popolo, i Cir¬ 
coli, le società sportive, par¬ 
tendo dalle loro singole real¬ 
tà di base, di cominciare a 
costruire attorno a queste pri¬ 
me volontà innovatrici un 
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Battaglia a fondo per la salvaguardia del patrimonio faunistico ed ittico 

Cacciatori e pescatori 
in difesa della natura 

Su questi temi forte mobilitazione deH'ARCI e dell'UISP - Conquistare un moderno 
e democratico esercizio della caccia e della pesca - Determinare nuovi rapporti pro¬ 
prietà-territorio - Legami unitari e di azione con tutte le forze democratiche 


L’involuzione moderata m 
Atto nel Paese investe tutti 
i campi di interesse comprese 
le attività della caccia e della 
pesca. In questi specifici set¬ 
tori sono in atto da tempo 
tentativi padronali e governa¬ 
tivi tesi a dimensionare sem¬ 
pre più queste attività nel 
quadro di un disegno conser¬ 
vatore. che mortificando le 
autonomie regionali, tendono 
a restaurare anacronistici e 
antidemocratici diritti feudali 
ai grandi proprietari terrieri. 

In questi giorni si è appre¬ 
so che l’on. Natali, Ministro 
dell’agricoltura, con il consen¬ 
so del governo, si appreste¬ 
rebbe a presentare alle Ca¬ 
mere una « Legge Quadro » 
sulla caccia, che si muove in 
direzione antipopolare, confer¬ 
mando così sul piano legi¬ 
slativo la prosecuzione della 
caccia in un ordine tutto ri- 
servistico e padronale. 

Con queste proposte voglio¬ 
no sottrarsi al preciso dovere 
della riorganizzazione del¬ 
l’esercizio venatorio ed Ìttico 
ad esclusivo vantaggio degli 
speculatori, mentre invece ne¬ 
cessitano misure idonee e con¬ 
creti impegni finanziari, per 
difendere, su basi scientifi¬ 
che. il patrimonio faunistico 
ed ittico contro i distruttori 
degli ambienti naturali. 

In questa grave situazione 
un ruolo importante e deci¬ 
sivo è affidato all’associazioni¬ 
smo democratico di cui nel 
settore della caccia e della 
pesca l’ARCI-caccia e l’ARCI 
pesca sono l’espressioni più 
autentiche, per la mobilitazio¬ 
ne unitaria di massa dei cac¬ 
ciatori e dei pescatori e per 
il collegamento con tutte le 
forze democratiche e del 
mondo del lavoro, cui non 

G issono sfuggire I nodi pooa 
ri della battaglia che anche 
In questo campo deve essere 
z:o della caccia e della pesca, 
portata avanti 
Ecco perché l’ARCI e la 
UISP hanno mobilitato tutta 
la loro forza affinché venga 
portata avanti una linea di 
lavoro e di azione, collegata 
alle forze politiche e sinda 
cali, capace di condurre una 
Immediata battaglia per ia 
salvaguardia della natura la 
difesa del patrimonio fauni 
stico ed Ittico e per un mo¬ 
derno e democratico eserci¬ 
te nostre Associazioni non 
gono propaggini ministeriali. 
• aon risentono neppure del¬ 


la linea antidemocratica dal- 
CONI che fino ad oggi ha 
condizionato e fatto vane lot¬ 
te condotte dai cacciatori e 
dai pescatori. 

Per questo nell’ARCI/UISP 
sono nate l’ARCI caccia e i’ 
ARCI pesca nel segno della 
unità delle forze del mondo 
democratico. Che è unità au¬ 
tentica. senza gli inquinamen¬ 
ti deH’interclassismo federale 
e dopolavoristico nel quale 
trovano cittadinanza gli agra¬ 
ri e i riservisti. 

Interclassismo nel quale, ap¬ 
punto. si è congelata la forza 
di contrattazione. 

In questa paludosa situazio¬ 
ne. l’ARCI caccia e l’ARCI 
pesca costituiscono per centi¬ 
naia di migliaia di cacciatori 
e pescatori un serio momen¬ 
to di riflessione critica, un 
nuovo approdo associativo de¬ 
mocratico per giungere con¬ 
cretamente a salvare la cac¬ 
cia e la pesca e a tutelare 
la natura attraverso nuove 
profonde leggi che garantisca¬ 
no un moderno e democra¬ 
tico esercizio venatorio ed it¬ 
tico. 

Per questo attorno a noi 
vi è grande entusiasmo, che 
consolida la nostra presenza 
con la costituzione di centi, 
naia di nuovi Circoli comuna¬ 
li e di frazione dove con¬ 
fluiscono migliaia di cacciatori 
e pescatori partecipando alle 
assemblee, ai dibattiti, agli in¬ 
contri che l’ARCI caccia e 1’ 
ARCI pesca promuovono o- 
vunque, mostrando di apprez¬ 
zare e di farsi portatori delia 
linea programmatica delle no¬ 
stre associazioni. 





sempre più largo e qualifi¬ 
cato schieramento di forze de¬ 
mocratiche e antifasciste, che 
si pongano in un dialettico 
rapporto con le forze politi¬ 
che e sindacali al fine di allar¬ 
gare il fronte di lotta per 
l’attuazione nel nostro paese 
di una politica di riforme, di 
cui anche quella sportiva è 
un aspetto per affermare il 
principio di sport come ser¬ 
vizio sociale. • 

E’, questa, un’esigenza che 
comincia a maturare nelle co- • 
scienze dei cittadini e dei la¬ 
voratori. ma che potrà trovare 
attuazione soltanto se riusci¬ 
remo a capovolgere gli attua¬ 
li indirizzi del CONI funzio¬ 
nali allo sport spettacolo e 
d’elite che conseguenzialmen- 
te hanno portato all’attuale ca¬ 
renza degli impianti sportivi 
di base. , . 

Occorre pertanto avanzare 
precise richieste per maggio¬ 
ri investimenti da parte dello 
Stato in direzione di una pra¬ 
tica sportiva di massa, dare 
maggiori poteri decisionali e 
di gestione alle Regioni e agli 
Enti Locali anche in materia 
sportiva, riconoscere le orga¬ 
nizzazioni sportive democrati¬ 
che che operano nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva, cambiare la legge 
istitutiva del CONI con una 
che ne ridimensioni i compi¬ 
ti e i poteri, abolire l’ENAL e 
istituire un nuovo Ente di 
‘ tempo libero rappresentativo 
delle associazioni democrati¬ 
che esistenti, sciogliere la Gio¬ 
ventù Italiana e passarne alle 
Regioni tutti i beni e le com¬ 
petenze. , 

Sono queste, infatti, le con¬ 
dizioni primarie sulle quali il 
movimento dovrà mobilitarsi 
orgamzzazndo anche nel 
contempo una sua diversa 
presenza a livello del terri¬ 
torio costituendo i - comitati 
di comprensorio, comunali, e 
di zona fra Circoli e Case del 
Popolo per aprire un diretto 
e corretto rapporto con la po¬ 
litica degli Enti locali e della 
Regione. - • . 

E’ da questo contesto che 
si dovranno ulteriormente per¬ 
fezionare. estendere e decen¬ 
trare i Centri di formazione 
fisico-sportiva dilatandone * i 
contenuti anche culturali e so¬ 
ciali facendoli divenire centri 
polivalenti di interessi non 
semplicemente circoscritti al¬ 
lo sport ma aperti attorno ai 
grandi temi delle battaglie so¬ 
ciali che oggi i lavoratori con- 
ducono per la riforma della 
scuola, della sanità, dell’urba¬ 
nistica, per una gestione de¬ 
mocratica delle istituzioni cul¬ 
turali pubbliche. 

La crescita di questo mo¬ 
vimento si favorirà però spin- 
. gendo ancora più avanti tut¬ 
ti quei rapporti unitari fra il 
movimento associativo e le 
strutture decentrate dello sta¬ 
to, Comuni, Province, Regio¬ 
ni, affinché si determinino mo¬ 
menti più avanzati di par¬ 
tecipazione dell’associazioni¬ 
smo democratico alla direzio¬ 
ne delle strutture culturali, 
sportive, turistiche, ricreative 
pubbliche per determinarne 
una gestione sociale e demo¬ 
cratica quale concreto appor¬ 
to a tutto il processo di tra¬ 
sformazione della società. 


I rapporti 
unitari 


In questo senso il movi¬ 
mento associativo democrati¬ 
co può svolgere un suo speci¬ 
fico ruolo, anche nella « batta¬ 
glia di Toscana > quale stru¬ 
mento di iniziativa attorno al 
quale costruire nuove e uni¬ 
tarie aggregazioni di forze, che 
operino per il superamento di 
tutte quelle tendenze politiche 
che mirano a precostituire 
schieramenti contrapposti, che 
vogliono fare di Firenze k) 
-.trumento alternativo a quel¬ 
le politiche di rinnovamento 
sociale e culturale che le for¬ 
ze più avanzate, con la Pro- 
\ moia e la Regione portano 
avanti a Firenze e in To¬ 
scana. 






Im 
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gelali all itali 



Ragazzi si esercitano al Centro di formazione sportiva ■ Affratellamento » 


Firenze-Sud 

Nuovo impulso 
dai Circoli 
sui problemi 
del territorio 


Firenze - Ovest : - 

V t- 

La storia di 
un quartiere 
nella vita 
associativa 


Positive esperienze del Comitato di coordinamento Dalla Società di Mutuo Soccorso alle decine di 
ARCI-UISP - Gli impegni da assumere per il futuro Circoli e Case del Popolo - I problemi nuovi 


■ Il Comitato di Coordinamen¬ 
to ARCI-UISP nella zona di 
Firenze Sud, quella zona cioè 
del territorio cittadino che 
grosso modo nasce dal quar¬ 
tiere di Gavinana per pro¬ 
seguire poi nel Comune di 
Bagno a Ripoli, agisce ormai 
da anni perseguendo la rea¬ 
lizzazione di una politica cul¬ 
turale improntata al raggiun¬ 
gimento di obiettivi di rappor • 
to unitario con tutte le for¬ 
ze democratiche presenti nel¬ 
la zona, dall’associazionismo 
agli Enti locali, per un appro¬ 
fondimento delle esigenze col¬ 
lettive ed un concreto svilup¬ 
po di ogni servizio sociale 
In questa realtà il lavoro 
svolto a livello di coordina¬ 
mento fra tutti i Circoli, le 
Case del Popolo e le socie¬ 
tà sportive del comprensorio 
(Affratellamento, Bonicelli, Le 
Lame, Fonte a Ema, 5 Vie. 
Ponte a Niccheri, Vie Nuove, 
Nave a Rovezzano, Antella, Ba¬ 
gno a Ripoli, Baiatro, Gras- 
sina. La Fonte, Lappeggi, La 
Torre. Osteria Nuova, Quara- 
te. Rimaggio-Rosai, La Capan. 
nuccia) si è qualificato nello 
stesso momento in cui ogni 
singola istanza associativa di 
base - ha rifiutato definitiva¬ 
mente visioni settorialisticbe - 
Qui si è inserita la nuova 
realtà caratterizzante l’azione 
del movimento associativo 
democratico, che ha promos¬ 
so un nuovo rapporto dialet¬ 
tico con l’Ente locale confi¬ 
nante (Bagno a Ripoli) e che 
ha visto nascere e proiettar¬ 
si in una nuova dimensione, 
iniziative che hanno nello spe 
cifico campo dello sport qua¬ 
lificato la presenza di questa 
realtà. Quindi anche la so¬ 
cietà sportiva in questo qua¬ 
dro non è più avulsa dalla 
realtà circostante ma com¬ 
partecipe del generale proces¬ 
so di rinnovamento 
Polisportive come l’Oltrar¬ 
no al Circolo Vie Nuove, i 
Centri di formazione fisico 
sportivo al Circolo «Affratel¬ 
lamento», a cui andrà ad ag¬ 
giungersi nel prossimo gen¬ 
naio quello della Casa del Po 
polo di Grassina, sono inizia¬ 
tive che chiaramente caratr 
terizzano il processo di ma¬ 
turazione di una concezione 
culturale ed alternativa anche 
nel campo dello sport. 

Tutto questo è il frutto non 
solo di un processo che ha 
visto coinvolte le forze fin 
qui citate, ma, al contrano 
ad esse si sono affiancati Cir¬ 
coli Aziendali (ATAF). il mo¬ 


vimento cooperativo e sinda¬ 
cale. 

Il piano quinquennale del co¬ 
mune di Bagno a Ri poli per 
la realizzazione di impianti di 
base polivalenti, scaturito da 
tutta una serie di consulta¬ 
zioni a livello delle forze de¬ 
mocratiche presenti nella zo¬ 
na, è un primo passo che 
il Comitato di Coordinamento 
di Firenze Sud, vuole vedere 
sempre più esteso, come me¬ 
todo e come contenuti, in un 
nuovo discorso a livello di 
rapporto comprensoriale Città 
Provincia. 

Un esempio sul rapporto 
comprensoriale è offerto nella 
zona di Firenze Sud dal lavoro 
avviato per giungere ad un 
uso pubblico del parco natu¬ 
rale di Fonte Santa, 


La zona ovest della città, 
che si intende delimitata dal¬ 
l’Amo, dal ponte della Vit¬ 
toria verso Scandicci è com¬ 
posta da 11 rioni. In ognuno 
di questi troviamo Circoli e 
Case del Popolo che rappre¬ 
sentano la storia di lotta del¬ 
la classe lavoratrice. 

Questi rioni erano premi¬ 
nentemente agricoli. Poi, nei 
primi del *900, nacque nel rio¬ 
ne del «Pignone» la fonde¬ 
ria del Benini (Fonderia del 
Pignone »), che trasformò lo 
sviluppo di questo quartiere 
immettendo in esso una forte 
componente operaia. 

La nascita delie « Società di 
Mutuo Soccorso » furono per¬ 
tanto una conseguente realtà 
propria della classe operaia. 
Le S.M.S. del Pignone, il Cir- 
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colino « Risorgimento » di Mon 
ticelli, la S.M.S. di Legnaia, 
requisite poi da Sceiba, do¬ 
po aver subito non passiva¬ 
mente la sopraffazione fasci¬ 
sta, insieme a quelle tuttora 
esistenti, sono una valida te¬ 
stimonianza del senso associa¬ 
tivo degli abitanti di questa 
zona. 

La crescita dell’associazio¬ 
nismo, in questi ultimi tempi, 
è veramente qualificante per 
la classe lavorativa che in 
queste strutture opera e si ri¬ 
conosce. Il movimento asso¬ 
ciativo è alla testa delle lot¬ 
te per la scuola, per gli im¬ 
pianti sportivi per il verde 
pubblico e attrezzato, per la 
A.S.N.U., contro l’inquinamen¬ 
to (per spostare la fabbrica 
Migone) per la difesa del po¬ 
sto di lavoro che sono sta¬ 
ti momenti qualificanti per 
l’associazionismo. 

Sono state avviate così le 
iniziative comuni i la mostra 
permanente di pittura, il cen¬ 
tro xirografico e il Circuito 
cinematografico alla Casa del 
Popolo di San Quirico, l’attivi¬ 
tà turistica alla «25 Aprile», 
la mensa alla Casa del Po¬ 
polo di Ponte a Greve, la co¬ 
stante collaborazione fra case 
del popolo oltre che sul pia¬ 
no delle idee alla solidarietà 
economica. 

Oggi, però, il movimento è 
è in piena crescita. Non ci 
riteniamo più soddisfatti di 
questa attività; vogliamo dar 
gambe al nuovo orientamen¬ 
to che ci siamo dati e che 
abbiamo definito nei suoi ter¬ 
mini all’ultima riunione del 
comitato di coordinamento: 
alla «25 Aprile » si affron¬ 
terà la ristrutturazione dei lo¬ 
cali per fame il centro pi¬ 
lota dell’associazione della so¬ 
na. alle Torri e a Ponte a 
Greve si darà vita a centri 
di formazione fisico sportiva 
per ragazzi ed adulti e si 
svilupperà la collaborazione 
con il Comune di Scandicci 
per sopperire alla mancanza 
di strutture nel nostro terri¬ 
torio. 

Allo stesso tempo abbiamo 
dato vita ad una attività con¬ 
giunta con la realizzatone 
dell’ insediamento della se¬ 
de dell’Humanitas all’lsolot- 
to, che comporta un ampio 
discorso sulla riforma sanita¬ 
ria; con l’organizzazione di 
corsi di sci per ragazzi pres¬ 
so il Centro ARCI-UISP alla 
Foresta del Teso nella sona 
di Marasca sulle montagne Pi¬ 
stoiesi. 


MARANGO SPORT 


Roma • Viale delle Provincie 


Tel. 42.20.39 - 42.70.727 


50053 EMPOLI - VIA TOSCO ROMAGNOLA 


Tel. 76.751 


VASTO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI SPORTIVI 

Calcio - Atletica leggera - Atletica pesante - Attrezzature palestre - Judo 
Karaté - Pallacanestro - Pallavolo 

’NTFRPFLLATECI PER OGNI VOSTRA ESIGENZA 

TROVERETE SEMPRE ARTICOLI QUALIFICATI A P REZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

FORNITORE DELL’ARCI - UIST 
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Mentre, domenica la Lazio sarà impegnata; a Marassi con la Samp ; 


__ i 

Cagliari-Milan e Palermo-Juventus 

due partite che potranno contar molto 

. . ' \ 
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Le difficili trasferte per rossoneri e bianconeri dovranno dare una prima rispo¬ 
sta sulle effettive condizioni di due delle favorite nella lotta per lo scudetto 





l’Unitd / giovedì 7 dicembre 1972 


venerdì H congresso a Cagliari 


Che si può fare 
per salvare 
il ciclismo? 

Molte cose in realtà sì possono cambiare pur 
se è scontata la rielezione dei vecchi dirigenti; 



Martini, il roccioso terzino biancazzurro, sarà regolarmente 
in campo domenica prossima nell'incontro che vedrà la capo¬ 
lista Lazio fare visita al campo della Sampdoria 


Niente squalifica 


Martini confermato 
anche a «Marassi» 


Contrariamente a quanto si 
temeva il terzino laziale Mar¬ 
tini non è stato squalificato: 
pertanto giocherà regolarmen¬ 
te nella Lazio a Marassi con¬ 
tro la Samp ed è svanita la 
speranza di Petrelli di indos¬ 
sare la maglia di difensore 
sin dal primo minuto. 

Per la verità il giudice spor¬ 
tivo della Lega ieri non ha 
squalificato nessun giocatore 
di serie A: sono stati squalifi¬ 
cati invece due giocatori di 


serie B e precisamente Manto¬ 
vani del Catania e Cationi del 
Varese. 

Per quanto riguarda le so¬ 
cietà è stata inoltre inflitta 
una multa di un milione a 
Napoli per sparo di mortaret¬ 
ti ed intemperanze contro l’ar¬ 
bitro nel corso della gara con 
il Verona (come si ricorderà 
il pubblico napoletano ha pro¬ 
testato vivacemente per l’an 
nullamento del goal di Canè 
che avrebbe decretato la vit¬ 
toria dei partenopei). 


La clamorosa sconfitta del¬ 
la rappresentativa interleghe 
a Firenze contro una squadra 
che, nel campionato belga, oc¬ 
cupa il terzo posto in clas¬ 
sifica, pone ancora una volta 
la questione dei criteri e dd- 
le scelte che sointendono alla 
nostra attività internazionale. 
A parte il giudizio su Val- 
careggi, che ha messo as¬ 
sieme una squadra improv¬ 
visata senza un vero e pro¬ 
prio allenamento, resta il fat¬ 
to che, al di là dei problemi 
di intesa, molti giocatori han¬ 
no reso al di sotto delle loro 
possibilità in quanto pensa¬ 
vano soprattutto al campio¬ 
nato. un campionato che que¬ 
st’anno, Lazio a parte, non 
ha ancora espresso nulla di 
notevolmente importante e, 
soprattutto, non ha ancora 
messo in evidenza quale squa¬ 
dra possa vantare, al momen¬ 
to, la possibilità di prendere 
decisamente le redini del 
torneo. 

Sulla carta, si sa, i nomi 
sono sempre gli stessi: Ju¬ 
ventus, Milan e Inter ma, vi¬ 
ste come sono andate le cose 
nelle prime giornate non si 
può certo dire che queste tre 
squadre, almeno, al momen¬ 
to. abbiano messo in luce 
un gioco tale da far pensare 
ad una lotta ristretta ad un 
tale trio per la conquista del¬ 
lo scudetto. 

Qualcuno dice che, per sa¬ 
pere la verità, dovremo at¬ 
tendere ancora qualche gior¬ 
nata e, soprattutto, l’arrivo 
del maltempo e i conseguenti 
campi pesanti. Sarà ma, intan¬ 
to. siamo quasi alla vigilia 
della decima giornata, e le 
cose stanno ancora per aria 
almeno in sede di una valu¬ 
tazione tecnica precisa, che 
consenta di capirci qualcosa di 
più su questo strano torneo 
che, oltrettuto. vede alcuni 
dei maggiori club afflitti da 
polemiche per i più vari moti¬ 
vi come ci hanno illustrato 
le cronache di questi ultimi 
tempi e, vedi caso, special- 
mente per quanto riguarda le 
due milanesi e la Juventus. 

Domenica prossima, fra l’al¬ 
tro. il calendario ci offre una 
serie di partite, che potrebbe¬ 
ro fornire un pochino di luce 
per quanto riguarda i... chia¬ 
rimenti dei valori in campo. 
Ci riferiamo, in particolare, 
a Cagliari-Milan, Palermo- 
Juventus. Sampdoria-Lazio e 
Torino-Napoli, per non parla¬ 
re di Inter-Ternana. Sono quat¬ 
tro incontri, che dovrebbero 
dirci parecchie cose su alcune 
antagoniste della capolista (la 
quale a Genova contro la 
Samp avrà da sbrigare un 
compito assai più difficile di 
quanto non sembri a prima 
vista). 


Il Cagliari è uscito sconfit¬ 
to domenica dall’Olimpico, ma 
la squadra ha mostrato indub¬ 
bi segni di ripresa anche ri¬ 
spetto alla partita di otto gior¬ 
ni prima. Può ormai pratica- 
mente contare sulla formazio¬ 
ne migliore e anche se la 
squadra è afflitta da problemi 
tecnici di logorio (la compa¬ 
gine è vecchia) è pur sempre 
un’unità di rango capace di 
impegnare qualsiasi avversa¬ 
rio. Il Milan avrà dunque vita 
dura e la posta in palio per i 
rossoneri è assai importante 
perché una loro sconfitta li 
ributterebbe indietro da una 
posizione di classifica che, 
per il momento, è assai lusin¬ 
ghiera. 

Anche la Juventus rischia 
grosso a Palermo. I siciliani 
sono reduci da una vittoria 
interna e da un pareggio e- 
sterno e sembrano aver tro¬ 
vato finalmente la via del mi¬ 
glior rendimento. Per la Juve 
non sarà facile anche se do¬ 
menica i campioni d’Italia, 
battendo la Fiorentina, han¬ 
no dato indubbi segni di ri¬ 
presa soprattutto per merito 
di Haller e Altarini. 

Quanto a Torino-Napoli la 
partita dovrà dirci se il Tori¬ 
no è davvero l’ombra della 


bella squadra dello scorso an 
no oppure se il mediocre ren¬ 
dimento dei granata in questo 
primo scorcio di campionato 
è dovuto al fatto di non aver 
ancora trovato il rendimento 
migliore. , 

• Abbiamo - voluto . indicare 
queste quattro partite (un 
esame più dettagliato del de¬ 
cimo turno lo faremo nei pros¬ 
simi giorni) per sottolineare 
come la « decima » del cam¬ 
pionato. che apparentemente 
non presenta partitissime (ove 
si eccettui, forse. Cagliari- 
Milan) potrebbe invece segna¬ 
re una svolta nel torneo a 
seconda dei risultati che ne 
verranno fuori. 


Confermato l'anticipo 
del 30 dicembre 

MILANO, 6. 

La presidenza della Lega na¬ 
zionale professionisti ha delibe¬ 
rato che le gare In programma 
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La presidenza della Lega na- George Best, Il « play boy » del calcio inglese, che recente- 
zionale professionisti ha dellbe- mente è stato messo in vendita dalla sua squadra, il Menche- 
rato che le gare In programma ster United, è stato rintracciato da alcuni giornalisti inglesi 
domenica 31 dicembre 1972, per 'mentre usciva da un locale notturno della capitale britannica 


la 13.ma giornata di andata del 
campionato di serie « A » e per 
la ló.ma giornata di andata del 
campionato di serie « B », siano 
tutte anticipate a sabato 30 di¬ 
cembre 1972, con Inizio alle 
ere 14,30. 


in compagnia di una avvenente ragazza. Best, che disertando 
l'allenamento di lunedì aveva costretto i propri dirigenti a 
metterlo nella lista di trasferimento, ha dichiarato di non 
sapere neppure che il Manchester United intende venderlo 
Nella foto: Best si copre il volto con i capelli all'uscita di 
un night club 


Nostro servizio 

CAGLIARI, 6 

I Congressi del ciclismo ita¬ 
liano non finiranno mal di 
stupire. Quello di quest’anno, 
visto 11 fallimento totale del 
ciclisti italiani alle Olimpiadi 
e visto anche il clima di ma¬ 
rasma che caratterizza il set¬ 
tore professionistico, nonché 
Io stato di crisi generale, sem¬ 
bra profilarsi un Congresso 
difficile per il Presidente in 
carica Adriano Rodonl. 

Invece sarà uno del più 
tranquilli, sarà il congresso 
che presenterà meno incer¬ 
tezze sulla rielezione dei diri¬ 
genti. Per la verità c’è stata 
una certa « maretta » perché 
l’accanimento di un foglio a- 
bruzzese contro la conferma 
di Rodonl ha partorito la can¬ 
didatura di Ercole Baldini, ma 
sembra che sul nome dell’ex 
campione del móndo non si 
riescano a convogliare assensi 
sufficienti a impensierire Ro- 
doni. 

E con 11 fallimento della 
candidatura Baldini sembra 
che siano cadute anche la 
maggior parte delle velleità 
delle opposizioni che sbaglian¬ 
do (come spesso hanno fatto 
anche in passato) legano la lo¬ 
ro azione alla ricerca di un 
« uomo della provvidenza » 
da opporre a Rodoni nello 
scontro elettorale, senza capi¬ 


tili goal del centroavanti Nicholaes decide il match di Firenze 

Delude la nazionale di Lega 
facendosi battere dai belgi: 1-0 


ITALIA: Castellini: Sabadini, 
Fedele; Esposito, Bel, Santari- 
ni; Massa (Gori al V 2. tem¬ 
po), Merio, Bigon, Re Cecconi, 
Prati (secondo portiere: Super- 
chi; N. 13 Santin, 14 Zecchini, 
15 Oriandinl, 16 Gori, 17 Impro- 
fa, 18 Garlaschelli). 

BELGIO: De Bree; Bastyns, 
Dalving; Tolse, Marlene, Byer- 
re; Stroybant, Heylighen, Ni¬ 
cholaes, Teugels, Mollante (se¬ 
condo portiere: Kenderesy; N. 
13 Van Gucht, 14 Dolmans, 15 
Geyselaers, 16 Coclet, 17 Van 
Opdorp, 18 Meeuws). 

ARBITRO: Katsoras (Grecia). 

MARCATORE: Al 7' del 2. 
tempo Nicholaes. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 

Chi si attendeva indicazioni 
importanti sul futuro dei rin- 


Oggi in Val d'Isere la prima prova 


Sci: scatta la Coppa del molale 
senza il gran favorito Jhoeni 





•OSTAVO THOENI, il gran 
favorite par la coppa del mon¬ 
do di sci, non sarà in gara 
nella prima prova oggi a 

VM d'Isere 


VAL D’ISERE. 6. 

Lo sci alpino ha scelto una 
pista della Val d’Isere. e pre¬ 
cisamente di Daille. per il pri¬ 
mo appuntamento stagionale del¬ 
la Coppa del mondo. Piste nuo¬ 
ve. con una diversa ondulazione 
e con una parte conclusiva che 
richiede maggior predisposizione 
tecnica, per una competizione 
che si presenta con una for¬ 
mula. che potrebbe raggiustare 
le manchevolezze di quella pre¬ 
cedente (quando erano favoriti 
in particoiar modo gli specia¬ 
listi dello slalom) per farne 
riaffacciare delie nuove (favo¬ 
rendo i discesisti). Le gare sa¬ 
ranno otto di discesa libera, 
otto di speciale e sei di gi¬ 
gante 

Meglio equiparate, dunque, 
nelle proporzioni le singole spe¬ 
dalità. con ciascun discesista 
che potrà rifarsi anche nel gi¬ 
gante dell’eventuale impasse im¬ 
postogli dallo spedale. L’esem¬ 
pio di Duvillard. riferito alla 
passata stagione, è sintomatico. 
Diverso sarà anche il sistema 
di punteggio II calendario è sud 
diviso in tre settori: per la clas¬ 
sifica conteranno i tre migliori 
risultati del pnmo. i cinque dei 
secondo e i sci del terzo. 

Il tutto, forse non sempre giu- 
stiflcatamente. contribuisce a 
far incentrare l’interesse sulla 
parte conclusiva della stagione, 
piuttosto che a valorizzare le 
gare d’apertura. Se un rilievo 
tecnico ammette una sìmile 
scelta (in rispetto alla neces 
sità di tempi lunghi di allena¬ 
mento e di assuefazione al di 
ma agonistico), questo non vale 
tenendo presente considerazioni 
di ordirle « turistico * Ma è an 
che ovviamente un problema di 
neve Come qui in Val d’Isere 
dove di neve ce n’è stata assai 
poca, tanto poca da compromet 
(ere quasi il regolare svolgi 
mento delie prove. 

A toglier tono alla competi 
zione sarà l’assenza scontata di 
Gustavo Thoeni, ultimo vincitore 
della Coppa del mondo, rilan¬ 
ciato alla conquista, questa vol¬ 
ta assai più difficile, del terzo 


trofeo mondiale. Thoeni rinuncia 
alla discesa di Val D’Isere, per¬ 
chè un lungo tratto in falso¬ 
piano potrebbe attenuare il suo 
non già rilevante stando. 

Thoeni ha già varato un per¬ 
sonale calendario di massima, 
escludendo molte discese libere. 
Si cimenterà su questa prova, 
che gli è tanto poco congeniale, 
solo se la pista presenterà dif¬ 
ficoltà tali da consentirgli di 
esprimere al meglio le sue ca¬ 
ratteristiche tecniche di slalo¬ 
mista più che di discesista. Gli 
altri italiani qui presenti sono: 
Rolando Thoeni. Helmut ed Ebe- 
rard Schinalzi. Stricker, Planck. 
Anzi. Varailo. Besson. Gros. 
Stefani, Pecorari, Enzi (convo¬ 
cato deH’uItim’ora) e Za ode gia¬ 
co mo. Ci sono anche le ragazze 
a cacar fortuna nella libera di 


domani: sono la Giordani. la 
Tisot, la Siorpaes. e la Hofer. 
Angelini, ancora alla guida del¬ 
la squadra femminile, punta su 
un buon piazzamento della Ho¬ 
fer. 

Altre italiane avrebbero do¬ 
vuto gareggiare, ma la Matous. 
la Quaglia e la Bonani, ave¬ 
vano scelto la bandiera di San 
Marino per superare la diffi¬ 
denza della federazione italiana, 
ma la FIS cioè la federazione 
internazionale, non sembra aver 
accettato il compromesso. Oggi 
intanto si è iniziato con la < no- 
stop». primo assaggio con le 
nevi della Val D’Isere, in attesa 
della libera di domani, con la 
Proell. gran favorita, a guar¬ 
darsi dalla Nadig. dalla Mitter- 
maier. dalla Mir e dalla Co- 
chran. 


calzi della nazionale azzurra in 
vista dei prossimi campionati 
del mondo può mettersi l’ani¬ 
mo in pace. La rappresentativa 
di lega italiana contro i belgi 
non solo ha perso ma ha tal¬ 
mente deluso da irritare i cir¬ 
ca 10.000 presenti sugli spalti 
del Comunale che si sono sfo¬ 
gati con continue e sonore bor¬ 
date di fischi. 

E per la verità gli azzurri se 

10 sono meritato poiché nel 
corso di questo match (il primo 
incontro, come ricorderemo, fu 
giocato un anno fa a Charle- 
roi e fu vinto dal Belgio per 
2-1) giocato ad un ritmo da ora¬ 
torio solo un paio di volte han¬ 
no avuto occasione di impegna¬ 
re il portiere De Bree. Per il 
resto hanno denunciato non solo 
la mancanza di una pur mini¬ 
ma - intesa ma soprattutto di 
non possedere né idee né in¬ 
ventiva. Cosi in questi noiosi 
ed avvilenti 90 minuti il pub¬ 
blico ha visto una ‘ squadra, 
quella belga in maglietta bian¬ 
ca, ben disposta attorno alla 
difesa e pronta a scattare in 
contropiede con una facilità ir¬ 
risoria e una squadra, quella 
italiana, in maglietta verde, ca¬ 
pace solo di far confusione e 
niente altro. £’ stato appunto 
per la mancanza di un gioco 
corale soprattutto per la fragi¬ 
lità dimostrata dal centro-cam¬ 
po (fatta eccezione per Re Cec¬ 
coni che si è impegnato fino 
allo spasimo) che i belgi sono 
stati in grado di comandare il 
gioco a loro piacimento. Se al¬ 
la mancanza di elementi validi 
sulla fascia centrale del campo 
si aggiunge la giornata negati¬ 
va di Bet e Santarini e la scar¬ 
sa vena dimostrata dalle pun¬ 
te Prati. Bigon e Massa (che 
giustamente nella ripresa è sta¬ 
to sostituito da un Gori non an¬ 
cora in perfette condizioni fisi¬ 
che) si capisce perchè gii azzur¬ 
ri hanno perso e si spiegano le 
bordate di fischi e di insulti 
che hanno accompagnato gli az¬ 
zurri nell’ultimo quarto d’ora e 
alla loro uscita dallo stadio a 
partita conclusa. Resta anche 
difficile salvare qualcuno da 
questo grigiore: forse il Re 
Cecconi della prima parte e per 

11 suo impegno nel secondo tem¬ 
po quando gli ospiti erano già 
andati in vantaggio; il terzino 
Fedele autore di alcune sgrop¬ 
pate inutili e Bigon se non al¬ 
tro per fi suo gran muoversi 
in avanti e indietro nel tenta¬ 
tivo di stabilire i collegamenti 
fra i vari reparti (che però non 
sono mai stati trovati). 



A portiere battuto un difensore belga respinge sulla linea un tiro di SANTARINI (Telefoto) 


Oggi con sedici partenti (in TV ore 17) 

LA «TRIS» A T0R DI VALLE 


Qntti settimana la «ca n ai n « 
Tris «iene recezioni Intenti sntici- 
«tti al p om e r ig g i o Oi ani, doto 
che «alla marnata fattiva ti doma¬ 
ni tatti sii ippodromi italiani jn- 
yrammano ■ lare consegni di corsa. 

L’i p pod ro mo OH Tot di Valla, cui 
spetta di organizzarlo, ha fatto an¬ 
cora otta volta la cosa a d o v e r e a 
«•dici concorrenti «eoo «tati di¬ 
chiarati parlanti. 

- Ceco il campo dai p a r t a n ti 

PREMIO ORIOLO (handicap ad 
invita L. .*.000.000) s a matti 
2000-, 1) tmhriani (G. Osreai); 
2) Oliver (A. Morata); 3) Orto¬ 
varo (C. Bottoni): 4) Orisi nal 
(A. P l a c comio) i S) P acato l i» (O. 
T« aSto n i); 0) forfait (R C a pati 
na); 7) T i U otto (C. Palmarini)) 
S) Amalfi (M. D'Errico) ; a mo¬ 
tti 2020 0) Rocchina (A. Esperi¬ 
to): 10) Natelo (P. Resta) t 11) 
Boragli* (A. PantlvoccMa)i 12) 
Adorno (G. Torneino) i 11) Pao¬ 


lo (A. Destro) i 14) Toncnto (A. 
Tontanosi); 15) Fantomas (E. Lic¬ 
ci); 10) Schiatto (G. (trottar). 

Ecco ora io hravs rass egn e lo 
possibilità dai siateli concorrenti. 
Imhriaah non è molto pro n to in 
pmfsnip, ma è dotato di sa buon 
fondo. - Po ti e bb e aspirerà ad no 
piazzamento; Oliver: ha nna forma 
discreta a pot rebbe dìstingnerei; 
Ortovero: sebb e n e non sia auspi¬ 
ca dalla c on d iziona, «ambra in ri¬ 
preso. Possibile ibi prore: Originati 
Mito carta affronta «a co m pito ab¬ 
bastanza ardeo-, Decorali*.- potra b b a 
notare on reato di on corto rilie¬ 
vo; Forfait: non madiata malt o la 
madia d i si an ta , ma ha aneti a 
possieda on discreto aliante con- 
dMffv] rrnofiv, ipfvrv nvnt pm 
sitante anche oo la fida di no 


A m a ffii usilo Trio ho arata poca 
fBitaf, ma orari trovalo si tra- 
stono tacorettioota o potrehho tor¬ 


si vaiare; Rocchio*: ormai atti sfac¬ 
ciali dotta carriera, solo on favo¬ 
revole sv o lsi m e nto potre bbe atavo 
tarla; Rate i * : da P olmm o (dora ba 
corso molto bone) si p i tre n ta s 
Roma ( Tos t o o riposato. Da sa ra i 
re con attrazione; Baratile ; non 
sembra anco ro over ritrovata la 
forma mittrere; A d amo : so dWm- 
patrassi bora in tali provo o va 
coosidoreta ««riamante, Anta non 
ba con vi n ta al son esordio; Toran¬ 
te: re b b io» chimo da Sch i e t t a po¬ 
trebbe foni vaiata netta comparala; 
Fam a m a s e vita nda orrori ratio fora 
ini zia l o p otrebbe farsi loca alla di¬ 
stanza; Sch iett o, è in torio ^rat- 
tira n « e b bio» porta in «o c rado 
Bla poh lottare por lo vittoria. 

In con:i s si sa» formammo lo ra¬ 
ra dal nostri preto ri»! con I sa¬ 
lpanti c anca n rat ti Schiatto (10), 
Odorare (3), R m o rii (0), Rota¬ 
lo (10), Adam* (12), Dataro¬ 
no (•). 


Della selezione belga, da mol- i 
ti definita la Legione straniera ] 
per la presenza di un olande¬ 
se, di un finlandese e di un 
danese, che dire? Gli uomini 
di capitan Stroyban hanno ini¬ 
ziato l’incontro con molta cau¬ 
tela. hanno badato a non sco¬ 
prirsi molto lasciando a Teu¬ 
gels e a Mallants il compito 
di tenere impegnati Bet e San¬ 
tarini e al centro avanti Ni¬ 
cholaes di mantenere i collega¬ 
menti con Byerre e Martens t 
propulsori dei gioco. 

Poi una volto resisi conto 
che gli italiani erano poca co¬ 
sa si sono fatti più incisivi, e 
visto che il pacchetto difensivo 
faceva acqua da ogni parte 
hanno insìstito tanto da portarsi 
in vantaggio con Nicholaes al 
T della ripresa e mancare altre 
due facili occasioni. Il che si¬ 
gnifica che se la selezione del 
Belgio avesse concluso rincon¬ 
tro con un punteggio più so¬ 
stanzioso nessuno avrebbe potu¬ 
to recriminare poiché la nostra 
rappresentativa non è mai ri¬ 
sultata pericolosa. Còme ab¬ 
biamo accennato si è trattato 
di un brutto spettacolo ed ap¬ 
punto perchè la gara è stata 
deludente anche le azioni im¬ 
portanti sono state poche. 

La prima da segnalare è di 
marca italiana. Al 5’ Fedele 
scatta, avanza ed effettua un 
lungo landò per Prati che di 
testa - libera Bigon il cui tiro 
è troppo centrale sicché il pal¬ 
lone finisce tra le braccia del 
portiere. Poi si passa addirittu . 
ra al 43’ quando i belgi hanno 
iniziato a fare « melina »: Prati 
toglie il pallone a Tolsa. scat 
ta, stringe verso l’area e anzi 
chè servire Bigon liberissimo 
tenta il goal mancando fi ber 
sa gito. 

Alla ripresa delle ostilità (si 
fa per dire) Gori entra al po 
sto dell’evanescente Massa e 
per un momento si ha l’illusione 
che la squadra italiana possa 
combinare qualcosa di più po 
sitivo. Invece al T Martens con 
un perfetto lancio fa partire 


Auto brasiliane 
in gara nel '74 ? 

SAN PAOLO. 6 
il Eresila probabilmente parte¬ 
ciperà al Gran Premi di formula 
uno nel 1974 con alcune vetture 
che verranno costruite a 5an Paolo. 
Un troppo dì Ingegneri Infetti sta 
preparando tre prototipi, tutti equi¬ 
para Ioti con motori Ford. 


Teugels che In area si libera di 1 
Bet e di Santarini e allunga 
sulla destra verso l’accorrente 
Nicholaes che in corsa realizza 
ingannando il povero Superchi. 
Al 21* reazione degli italiani: 
perfetto cross dalla destra di 
Gori, pallone a Prati che fer¬ 
ma la sfera con fi petto e 
batte a rete al volo di sinistro 
mandando il pallone all’esterno 
della rete. 35’: Heyligen lancia 
a Nicholaes che ritarda ne) ti¬ 
ro e si fa anticipare da Super- 
chi in uscita. 40 : Cross di Bet 
e tiro di Prati con De Bree in 
cerca di farfalle. Il pallone 
sulla linea viene ribattuto da 
Tolsa, riprende Santarini che 
da terra spinge verso la rete 
ma un difensore «bianco» de¬ 
via in calcio d’angolo 

' Loris Ciullini 


In vendita 
da aprile i biglietti 
per i mondiali 

FRANCOFORTE. 6. 

I biglietti di accesso agli stadi 
per assistere alle partite dei 
campionati mondiali di calcio 
1974 saranno messi in vendita 
dal 2 aprile prossimo in 209 ri¬ 
vendite della Germania occiden¬ 
tale. Lo ha reso noto la Fede¬ 
razione calcistica tedesca preci¬ 
sando che gli acquirenti rice¬ 
veranno delle prenotazioni che 
saranno In seguito sostituite dai 
biglietti autentici. 


Stasera al « Palazzetto » (ore 21) 

Sanno contro Youssef 
e Viscido-Bonuro 


Stasera (ore 21), al «Palazzetto» 
dello sport di Roma, toma la boxe. 
La riunione, allestita dalla «Ring 
Roma», prevede due incontri «prò» 
e ben sette tra dilettanti. Rivedre¬ 
mo quel Rosario Senna che ormai 
sembra avviato verso la completa 
valorizzazione. Il peso leggero ro¬ 
mano avrà dì fronte un avversario 
di tutto rispetto: l’algerino Ben 


secondo combattimento tra I «prò», 
il primo lo vinse ai «punti con 
Tebesst, detVawersario si sa ben 
poco. Comunque Maggi dara sicu¬ 
ramente vita ad un match tirato 
dall’inizio fino alla fine, com’è nel 
suo temperamento. Tra • dilet¬ 
tanti fa spicco il match tra il 
welter Viscilto, un vero talento na¬ 
turale che, vinto nettamente il pri- 


Yousssf che nei sette incontri di { mo incontro che lo oppose al forte 


sputati finora non ha mai perduto; 
quindi dopo la facile vittoria per 
KO, contro il francese labenau, e 
il faticato successo ai punti sul 
tunisino Orsaldo, Sanna avrà mo¬ 
do, in questo suo terzo impegno 
professionistico, di mettere in mo¬ 
stra le sue migliori qualità. 

Sanna è in possesso di una Può 
na varietà di colpi, di una ottima 
tecnica, ma finora gli ha fatto di 
fatto una chiara visione della tat¬ 
tica da adottare, lamentando, cosi 
delle pause che spesso, pur con 
avversari non certo trascendentali 
(vedi Orsaldo), io costringono a 
subire l’iniziativa del rivale. Sta¬ 
sera, se vorrà confermarsi come la 
speranza del boxing romano, do¬ 
vrà dare continuità alle sue azio¬ 
ni • vincere in maniera chiara • 
convincente. 

feltro metch tra « prò a, vedrà 
Cerio Maggi alle prese con il fran¬ 
care Martucd. Maggi A al ino 


Groos, fu costretto a capitolare ai 
punti nella rivincita, anche se a 
nostro avviso il pugile del « Sala¬ 
rio » aveva conquistato un abbon¬ 
dante peri. Stasera dovrà veder¬ 
sela con quel Bonuro (Marina Mi¬ 
litare) che dette del filo da tor¬ 
cere al bravo Vizzari. Siamo si¬ 
curi che Viscilto saprà prontamen¬ 
te riscattare la sconlilta ad opera 
dì Groos e cosi avviarsi verso una 
completa valorizzazione, divenendo 
uno dei beniamini degli appassio¬ 
nati romani. Questo il programma 
della serata. PROFESSIONISTI ■ 
L eg ger i : Sanna (Roma) c. Youssef 
(Algeri); Superteggeri Maggi (Ro¬ 
ma) c. Martueci (Parigi). DILET¬ 
TANTI - Riama: Cese-Bueciardoni; 
Vìtaloxzi-Leone; Leggeri» Lescapa- 
de-Portesi; Superf egger l Condello- 
Giammarce; Superarsi tr. Stampella- 
Lezzi, Presema-Trementozzi; Wel¬ 
ter: Vlscillo-Bonura. 




re che accettando di scendere 
sul terreno preferito da chi 
detiene 11 potere si va solo 
allo sbaraglio. In verità la 
condizione autoritaria della 
FCI non dipende solo e tanto 
dalla tempra di Rodoni. Le 
origini di questo male stanno 
altrove: più precisamente van¬ 
no cercate nella persistenza di 
strutture antidemocratiche 
per cui una CAD In breve 
volgere di ore. alla vigilia di 
un Congresso importante co¬ 
me quello di cui ci stiamo 
occupando, può sbattere fuo¬ 
ri della porta un Brogliato che 
tutti ricordano Intervenuto al 
Congresso di Bari con lo sti¬ 
le del dirigente, col linguag¬ 
gio del democratico e l’intui¬ 
to dell’uomo intelligente. An¬ 
cora vanno cercate nella Leg¬ 
ge istitutiva del CONI; nonché 
nella sudditanza cui sono sog¬ 
getti 1 Comitati Regionali che 
vivono di stenti, soggetti alle 
paternalistiche elargizioni del 
centro. 

Questa assurda situazione In 
cui vegetano 1 Comitati Regio¬ 
nali, per esemplo, può meglio 
essere compresa facendo alcu¬ 
ni dati, sia pure relativi al* 

‘ l’anno 1971. 

Su una spesa totale di circa 
mezzo miliardo, al diciotto 
Comitati Regionali sono stati 
elargiti soltanto quarantasette 
milioni ; neppure il dieci per 
cento della spesa è andato 
quindi ad una delle più im¬ 
portanti strutture della Fede¬ 
razione; all’inclrca una media 
di due milioni e mezzo è qilan- 
to ha avuto ciascun Comitato. 
Ma a rendere anche più gra¬ 
ve la sudditanza del Comita¬ 
ti Regionali c’è il fatto che 
i contributi non vengano sta¬ 
biliti in base ad una tabella, 
diciamo per esemplo, relati¬ 
va ai tesserati di ciascun Co¬ 
mitato o a qualche altro pa¬ 
rametro: niente di tutto que 
sto, i contributi sono stabiliti 
con tutt’altro criterio. 

Ecco perché abbiamo detto 
e ripetuto che il Congresso 
di Cagliari, pur apparentemen¬ 
te destinato a lasciare le co¬ 
se come stanno solo perché Ro 
doni probabilmente resterà in 
carica, può in realtà contri¬ 
buire a modificarle più di 
quanto non si creda. Infatti se 
lo Statuto sarà modificato, se 
certe regole, quelle che consen- * 
tono l’arbitrio del potere co¬ 
stituito, verranno capovolte sa 
rà aperta una strada sulla 
quale Società sportive demo 
erotiche capaci di esprimere 
idee e dirigenti nuovi potran 
no incamminarsi per restitui¬ 
re al ciclismo la sua premi 
nente caratteristica di sport 
popolare 

Ma a fare del Congresso di 
Cagliari un importante mo 
mento per il ciclismo ci sono 
anche altri importanti aspet 
ti. A Bari fu detto che part:co 
lare attenzione sarebbe stata 
dedicata a quanto veniva prò 
posto dall’UISP di Roma per 
far sì che si studiassero i si 
stemi per dare spazio alle bi¬ 
ciclette nell’assetto del territo 
rio nazionale e specie del ter 
ritorio urbano. Fino ad oggi 
l’unico serio impegno in que 
sta direzione sembra ci sia sta 
to nel Lazio dove si è istituita 
un'apposita commissione per 

10 studio di tali problemi, si 
sono svolte manifestazioni ri 
vendicanti circuiti ciclabili a 
Villa Borghese ed è stato inse 
rito in ima deliberazione co 
munale che il parco di pros¬ 
sima istituzione a Tiburtino 
sud debba essere dotato anche 
di una pista ciclistica. Poi a 
Modena, per iniziativa di una 
Cooperativa, è stata attrezzata 
un’area sportiva ed è stata co 
struita una mini-stratta per le 
biciclette. 

Sono questi i- primi timidi 
passi ai quali nel Congresso 
di Cagliari una forte coalizio¬ 
ne di Società sportive chiede¬ 
rà sia dato maggiore slancio; 
una coalizione che punterà 
decisamente ad elencare in 
in una mozione tutte le cose 
che la Federazione dovrà fare, 
dando cosi alla mozione stes¬ 
sa la forza di documento ba¬ 
se intorno al quale esercitare 
sempre una attenta vigilanza 

Se effettivamente sarà cosi 

11 congresso di Cagliari po¬ 
trà veramente rivelarsi una 
importante occasione per colo¬ 
ro che vogliono cambiare le 
cose. 

Sulla necessità di cambiar¬ 
le crediamo del resto proprio 
che nessuno possa avere dei 
dubbi: i dati del tesseramento 
1972 pur registrando un lieve 
incremento (assai insignifican¬ 
te se paragonato a quello re¬ 
gistrato da altri sport) sono 
abbastanza perentori e tali da 
costituire un serio campa¬ 
nello di allarme: U1 profes¬ 
sionisti, 4.138 dilettanti, 3.510 
allievi, 2.164 esordienti sono i 
tesserati, ai quali si aggiun¬ 
gono 667 veterani. HO donne 
(compresa la campionessa Ma¬ 
ria Cressari) 6.725 cicloamato¬ 
ri. E* chiaro come le categorie 
che dovranno alimentare il vi¬ 
vaio dei dilettanti sono in 
realtà in via di estinzione. 

Eugenio Bomboni 


Il Simmenthal 
vince a Vienna ; 

VIENNA, 6 

La squadra italiana del Sim¬ 
menthal si è qualificata per i 
quarti di finale della Coppa 
dei Campioni d’Europa di paL 
lacancstro battendo nell’incoai- 
tro di ritorno degli ottavi di 
finale la compagine austriaca di 
Wienerberg per 82M (AMI). 
Il Simmenthal avevo olilo an¬ 
che rincontro di oadota per 
93-71 


-u i ; t-r 
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Mentre in seno alla NATO cresce l’opposizione alle spese belliche 

I \ * * 1 t • >•*'■* k - - * * 1 

Tanassi: aumentò del 15% 


Il rivelatore elettronico segnala un guasto 


A 30 secondi dal via 


per il bilancio militare italiano 

■ i Gli astronauti in forma nerfetta • Un rito ormai conosciuto a memoria ita milioni di corsone - La di. 


» » \ t < 

Belgio, Danimarca e Germania occidentale per, una riduzione delle forze. — Laird richiama 
all’ordine gli «alleati» — Grave intervento del de Vedovato all’UEO contro la distensione 


Gli astronauti in forma perfetta • Un rito ormai conosciuto a memoria da milioni di persone - La di¬ 
scesa con il Lem • li viaggio con l’«auto» e la raccolta di sassi -1 topolini per l’esame dei ràggi cosmici 


BRUXELLES, 6 

Il ministro della Difesa ita¬ 
liano Tanassi ha dichairato og¬ 
gi alla riunione dei ministri 
atlantici europei in corso a 
Bruxelles che il governo ita¬ 
liano ha deciso di aumentare 
di oltre il 15 per cento le spe¬ 
se militari. « Il ministro Ta- 
nassl — riferisce l’agenzia 
ANSA — ha fatto notare che 
ritalia, nonostante il difficile 
periodo economico che sta at¬ 
traversando e la spinta riven¬ 
dicativa di categorie sociali, 
ha deciso di aumentare il suo 
bilancio di difesa del 15 per 
cento in termini monetari. Se 
si tiene conto degli incremen¬ 
ti normali di bilancio, l’aumen¬ 
to è ancora maggiore ». 

Ieri Tanassi, con gli altri 
nove ministri del cosiddetto 
« Europgruppo » della NATO, 
aveva aderito alla richiesta di 
Nixon di far gravare sugli al¬ 
leati europei un aumento di 


Interrogazione 
comunista 
sugli impegni 
di Tanassi 

I compagni Carlo Galluzzi, 
Umberto Cardia e Sergio Se¬ 
gre hanno rivolto al ministro 
degli esteri, sen. Medici, una 
interrogazione « per conoscere 
se corrisponde a verità la no¬ 
tizia, riportata dalla stampa, 
secondo cui i dieci paesi euro¬ 
pei della NATO, tra cui è ma¬ 
lia, si sarebbero impegnati, 
nella riunione recente di Bru¬ 
xelles, ad aumentare le spese 
militari nel solo 1973 di un 
miliardo e mezzo di dollari, 
pari a poco meno di mille mi¬ 
liardi di lire e, in tale caso, se 
un simile aumento della spesa 
militare dell’Italia, per la par¬ 
te che ad essa compete, oltre 
a contrastare acutamente con 
la necessità di concentrare le 
risorse nazionali negli investi¬ 
menti produttivi, specialmente 
nel Mezzogiorno, non rappre¬ 
senti un condizionamento gra¬ 
ve della politica estera del no¬ 
stro paese nel momento in cui 
più urgente si manifesta l’esi¬ 
genza di una autonoma e de¬ 
cisa iniziativa italiana per pro¬ 
muovere la distensione, la coo¬ 
perazione, la sicurezza collet¬ 
tiva e il disarmo in Europa e 
per contribuire a risolvere, 
sulla via del negoziato politi¬ 
co indicata dalle risoluzioni 
deirONU, la pericolosa crisi 
del Medio Oriente». 


Malta chiede 
la rivalutazione 
dell'affitto 
delle basi 

LONDRA, 6 

Secondo fonti diplomatiche. 
Il governo maltese ha chiesto 
all’Inghilterra e alla NATO un 
aumento dell’affitto pagato 
per l’uso delle basi militari 
nell’isola. Il ministero britan¬ 
nico degli esteri ha conferma¬ 
to la notizia, ma non la voce 
secondo cui il premier malte¬ 
se Dom Mintoff avrebbe po¬ 
sto a Londra un ultimatum, 
esigendo che la questione sia 
risolta entro il 31 dicembre. 
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spese militari per un miliardo 
e mezzo di dollari 

Il ministro della difesa sta 
tunltense, Melvln Laird, è in 
tervenuto alla odierna riu¬ 
nione per fronteggiare la 
opposizione di un gruppo di 
Paesi alla decisione di accre¬ 
scere ulteriormente l bilan¬ 
ci militari. Laird ha ripetu¬ 
to la nota tesi di Washing¬ 
ton. secondo la quale il man¬ 
tenimento, e anzi l’aumento, 
dell’attuale livello di arma¬ 
menti sarebbe la condizione 
del successo degli imminenti 
negoziati con l’URSS e con 
altri paesi socialisti. 

Gli Stati Uniti, scrive l’As- 
sociated Press, si trovano di 
fronte a una « crescente ri¬ 
chiesta da parte dell’opinione 
pubblica dell'Europa occiden 
tale per una riduzione degli 
armamenti » « Una pressio 

ne in questa direzione trova 
la sua spinta nelle prossime 
conferenze per la sicurezza 
europea e per una reciproca 
riduzione delle forze, per la 
limitazione delle armi strate¬ 
giche fra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica, nei trattati con¬ 
clusi dalla Germania federa¬ 
le con Polonia e URSS e nel 
recente trattato fondamentale 
tra le due Germanie ». In altri 
termini, l’opinione pubblica 
dell'Europa occidentale non 
comprende, ed è difficile dar¬ 
le torto, perchè si debbano 
affrontare ulteriori sacrifici 
per spese militari nel mo¬ 
mento in cui la tendenza è 
verso la distensione e verso 
intese politiche di sicurezza. 

Secondo l'Associ'afed Press, 
la Germania occidentale, il 
Belgio e la Danimarca 
« hanno allo studio una possi¬ 
bile riduzione delle loro for¬ 
ze armate ». Anche al Sena¬ 
to americano « si è manife¬ 
stata una forte corrente fa¬ 
vorevole al ritiro di una parte 
considerevole del trecentomì- 
la soldati americani di stan¬ 
za nell'Europa occidentale ». 

Ma, aggiunge l'agenzia. « l 
capi militari dell’alleanza a- 
tlantica e la maggioranza dei 
ministri della difesa sosten¬ 
gono che qualsiasi riduzione 
indebolirebbe la NATO nelle 
sue trattative con II blocco 
sovietico». DI questa «mag¬ 
gioranza » fa parte il rappre-. 
sentante del governo italiano, 
Tanassi, Il quale oggi ha so¬ 
stenuto che in òaso di succes¬ 
so del negoziato sugli arma¬ 
menti strategici bisognerà rie¬ 
quilibrare le forze della NATO 
su un livello « di maggiore 
fiducia ma non di minore si¬ 
curezza ». 

Tra gli altri Intervenuti, il 
ministro tedesco - occidenta-. 
le Le ber ha dato un cauto, 
consenso agii argomenti di 
Laird, soprattutto per quanto 
riguarda il mantenimento del¬ 
le forze americane in Euro¬ 
pa e ha negato che Bonn 
auspichi una riduzione dei suoi 
impegni. Un portavoce tede¬ 
sco - occidentale ha detto 
che 11 contributo per l’anno 
prossimo sarà lo stesso di 
quest’anno, ma non ha forni¬ 
to cifre specifiche. L’inglese 
lord Carrington ha detto che 
le spese militari della Gran 
Bretagna aumenteranno del 
cinque per cento. 


PARIGI, 6 

L’on. Vedovato ha preso og¬ 
gi la parola all’Assemblea del¬ 
l’Unione dell'Europa occiden¬ 
tale (UEO) per sostenere la 
necessità che la NATG 
non rallenti gli sforzi sul 
terreno degli armamenti, 
nonostante le imminenti 
trattative sulla sicurezza e 
sulla riduzione delle forze dei 
due blocchi, trattative nel cui 
confronti ha espresso una pro¬ 
grammatica diffidenza. 

Il parlamentare democri¬ 
stiano ha insistito, riferisce 
i'ANSA, « sulla necessità di 
non cedere a un eccessivo 
ottimismo nelle prospettive 
della distensione». «Se è ve¬ 
ro che esistono elementi posi¬ 
tivi di essa — egli ha det¬ 
to — si deve però essere 
estremamente prudenti nei 
confronti della politica della 
Unione Sovietica, il cui reale 
obiettivo, attraverso le varie 
proposte che ha presentato 
a proposito della sicurezza in 
Europa, è di consolidare la 
sua presenza nell’Europa 
orientale e respingere ogni 
possibilità, per i paesi del¬ 
l’Est, di effettuare una libe¬ 
ra scelta». 

L’on. Vedovato si è spin¬ 
to fino a sostenere che lo 
scopo dell’Unione Sovietica è, 
nell’ambito dei prossimi nego¬ 
ziati sulla sicurezza in Euro¬ 
pa. « Io smantellamento del¬ 
la difesa atlantica » e « il riti¬ 
ro della forza di dissuasio¬ 
ne americana » presente nel 
vecchio continente. Secondo io 
oratore ciò sarebbe inaccetta¬ 
bile. « dato che la potenza 
dell’Unione Sovietica è, per 
l’essenziale, concentrata sul 
suo territorio e si troverebbe 
di conseguenza ad appena 
qualche centinaio di chilome¬ 
tri dalle frontiere occiden¬ 
tali » 

Parlando dell'Italia, Vedo¬ 
vato ha ripreso le tesi già so¬ 
stenute dal governo contro la 
trattativa sulla riduzione del¬ 
le forze, sostenendo che l’Ita¬ 
lia sarebbe « direttamente 
esposta con 11 suo fianco sud 
allTJRSS. che ha importanti 
forze navali nel Mediterra¬ 
neo» e che la sua sicurezza 
sarebbe pregiudicata da un 
possibile « disimpegno » nella 
Europa centrale 

Nella stessa riunione il mi¬ 
nistro della difesa francese, 
Debrè, ha preso posizione con¬ 
tro il concetto di « difesa co¬ 
mune » europea e contro il 
progetto presentato alla as¬ 
semblea, per annuali riunioni 
comuni dei capi di stato mag¬ 
giore dei sette paesi. 
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Una nuova 
« forza » 
di repressione 
nell'Ulster 

BELFAST. 6 

L’amministratore dell’Irlan- 
da del Nord. William White- 
law, ha disposto l’impiego di 
una nuova « forza speciale » 
formata da poliziotti e soldati 
per eliminare — ha detto — le 
« squadre omicide » responsa¬ 
bili di oltre 100 assassini! po¬ 
litici avvenuti quest’anno. 

L’ultima vittima di questi 
killers dal volto sconosciuto è 
un protestante di 32 anni, di 
nome Samuel White, che è sta¬ 
to trovato all’angolo di una 
strada dì Belfast poche ore pri¬ 
ma dell’annuncio di Whitelaw. 
Era stato colpito al petto e 
alla testa e in capo gli era sta¬ 
to messo un cappuccio. E’ que¬ 
sta la quinta vittima nell’Ul- 
ster, nelle ultime 24 ore: le 
altre sono state un sergente 
dell’esercito, un individuo che 
si sospetta fosse un guerriglie¬ 
ro, un civile e un miliziano. 

Nell’anno in corso altre 105 
persone, 70 cattolici e 35 pro¬ 
testanti. sono state uccise pres¬ 
soché allo stesso modo. Que¬ 
ste vittime non sono comprese 
nel novero del caduti nel cor¬ 
so degli atti di guerriglia con¬ 
tro le truppe inglesi; questi 
scontri negli ultimi tre anni 
hanno causato la morte di 655 
persone, fra civili e militari. 

Whitelaw ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti 1 cittadini del- 
l’Irlanda del Nord perché col- 
laborino con le forze di sicu¬ 
rezza «per eliminare le squa¬ 
dre omicide». 


L'arrivo a Fiumicino della delegazione di dirigenti gtovanlli italiani di ritorno da Hanoi 
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Ha visitato la Repubblica Democratica Vietnamita 

Rientrata da Hanoi la delegazione 
dei movimenti giovanili italiani 

r " f 

Era compósta dai segretari della FGCI, della FGS, dei giovani repubblicani, a un membro della direzione del 
Movimento giovanile de, a delegato nazionale di Gioventù aclista - Denunciati i criminali bombardamenti USA 
Nei prossimi giorni verrà sviluppata l'iniziativa politica unitaria di solidarietà con la lotta del popolo vietnamita 


E’ rientrata ieri a Roma la, 
delegazione dei movimenti gio¬ 
vanili democratici italiani che. 
il 23 novembre scorso, era par¬ 
tita per la capitale del Nord 
Vietnam. Hanoi, su invito del¬ 
la gioventù vietnamita del¬ 
la RDV. 

La delegazione, composta da 
Sozzi (delegato nazionale di Gio¬ 
ventù aclista). Villetti (segre¬ 
tario nazionale della FGS). Im¬ 
beni (segretario nazionale del¬ 
la FGCI). Marchesi (segietano 
nazionale dei giovani repubbli¬ 
cani) e Pino Piz 2 a (della dire¬ 
zione dei Movimento giovani- 1 
le de), ha trascorso una setti¬ 
mana nella RDV ed ha avuto 
modo di visitare le zone e le 
città più importanti del paese 
e di incontrare rappresentanti 
dello Stato e del Partito dei 
Lavoratori del Nord Vietnam. 

I rappresentanti dei movi¬ 
menti giovanili sono stati rice¬ 
vuti dal ministro degli Esteri ' 
della RDV. Nguien Dhui Trinh 
e dal ministro dell’Educazione 
nazionale, Nguien Van Hujen. il 
quale, al termine di un colloquio, 
ha consegnato loro un messag¬ 
gio rivolto agli uomini di cul¬ 
tura. agli insegnanti e agli stu¬ 
denti italiani (che. nei pressi- ’ 
mi giorni, verrà reso noto). 

La delegazione ha avuto col¬ 
loqui e incontri con il Direttore 
del « Khan Dan ». Huang Tung, 
e presso la sede della Commis¬ 
sione vietnamita per i crimini 
di guerra (che svolge la sua at 
tività in collegamento con il 
Tribunale Russell). 

I giovani democratici hanno 
avuto modo di fare esperienza 


diretta ' del risultato della cri¬ 
minale ripresa dei bombarda- 
menti americani del 16 aprile 
di quest’anno, visitando le zone 
distrutte di Hanoi, Haiphong 
e Nam-Dinh (verso il 20° pa¬ 
rallelo), Phu-li, dove la violenza 
distruttiva degli USA si è parti¬ 
colarmente riversata sugli ob¬ 
biettivi civili, sulle donne e i 
bambini. 

Ha dichiarato Pino Pizza: 
« Siamo andati per testimoniare 
il nostro attivo e concreto im¬ 
pegno di lotta a fianco della 
lotta dei vietnamiti per la loro 
indipendenza e autodetermina¬ 
zione. Abbiamo trovato un pae¬ 
se distrutto, ma forte e indi¬ 
struttibile nel suo morale. ‘ Il 
nostro primo dovere è denun¬ 
ciare la crudeltà che si accom¬ 
pagna all'uso della tecnologia 
più avanzata da parie degli 
americani, per colpire gli uomi¬ 
ni. gli inermi. Sono stati bom¬ 
bardati ospedali, abitazioni, in¬ 
dustrie. scuole: non un ponte è 
rimasto intatto. I giovani deb¬ 
bono continuare nella loro lotta 
di solidarietà attiva, non solo 
politica, ma anche di aiuti con¬ 
creti a queste popolazioni de 
vastate dalia guerra. Il Vietnam 
è una lezione per la nostra 
epoca ». 

Il segretario nazionale della 
Federazione giovanile repubbli¬ 
cana, Maurizio Marchesi, ha 
sottolineato che c l’alternativa 
al mancato accordo di pace può 
portare non solo alla attuale 
accelerazione delle brutali di¬ 
struzioni dei B-52. ma ad una 
inevitabile trasformazione delle 
stesse caratteristiche ambien¬ 


tali del paese. La mostruosa 
craterizzazione del Vietnam, di 
cui gli americani si stanno ren¬ 
dendo responsabili, significhe¬ 
rebbe la sconfitta irrimediabile 
dei valori che costituiscono l’es¬ 
senza della civiltà occidentale, 
già oggi quasi completamente 
alienata a seguito di questa bar¬ 
bara aggressione. 

« E’ compito nostro — ha con¬ 
tinuato Marchesi — batterci 
perchè il nostro paese riconosca 
in primo luogo la RDV ed eser¬ 
citi un ruolo attivo per modifi¬ 
care la politica degli USA ». 

« Lo scopo della nostra visita 
— ha detto Renzo Imbeni, se¬ 
gretario della FGCI — era quel¬ 
lo di esprimere concretamente 
la nostra scelta di schieramento 
e di solidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita: abbiamo in¬ 
formato i compagni vietnamiti 
delle iniziative che i giovani ita¬ 
liani hanno preso e intendono 
prendere per continuare la lotta 
al loro fianco. Abbiamo consta¬ 
tato la ferma determinazione 
del popolo del Vietnam a con¬ 
tinuare fino in fondo la sua 
battaglia, ma, nello stesso 
tempo, abbiamo conosciuto la 
sua profonda volontà di pace. 
I criminali bombardamenti USA 
mirano a umiliare e a spezzare 
l’unità morale del popolo: non 
hanno ottenuto quel risultato, 
ma l'opposto. La conferma sta 
nella decisa volontà - a conti¬ 
nuare la guerra, se la parte 
americana non si deciderà a fir¬ 
mare l’accordo di pace alle con¬ 
dizioni stabilite nell’ottobre 
scorso. I giovani italiani conti¬ 
nueranno la loro battaglia al 


fianco del Vietnam e si impe¬ 
gnano fin da oggi nel concorso 
alla ricostruzione e all’edifica¬ 
zione del paese una volta rag¬ 
giunte le condizioni di una pace 
vittoriosa ». 

Il compagno Roberto Vinet¬ 
ti, segretario nazionale della 
FGS. riferendosi al carattere 
della aggressione americana 
nel Vietnam, ha sottolineato 
che « la criminalità delle azio¬ 
ni belliche USA non riesce a 
spezzare la volontà, in quelle 
popolazioni, di continuare a 
combattere per la propria au¬ 
todeterminazione per rag¬ 
giungere la pace. 

« L'Italia può dare un note¬ 
vole contributo per la conqui¬ 
sta della pace — ha proseguito 
Villetti — e un primo passo 
deve essere costituito dal ri¬ 
conoscimento da parte del Go¬ 
verno italiano della RDV. In 
questa prospettiva, è essenzia¬ 
le l’estensione del movimento 
di solidarietà da parte di tutte 
le forze democratiche italiane: 
i giovani devono essere all'a¬ 
vanguardia In questa batta¬ 
glia». • 

La delegazione si è incontrata 
con il capo della delegazione 
del GRP ad Hanoi, Nguien Van 
Tien. riferendo sulle iniziative 
prese dalla gioventù italiana a 
sostegno della causa del Sud- 
Vietnam 

Nei prossimi giorni verrà 
emesso un comunicato con¬ 
giunto delle organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche per la ri¬ 
presa della iniziativa politica 
unitaria di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. 


Durante le indagini sugli attentati dinamitardi 

Arrestato a Reggio perchè 
teneva un arsenale in casa 

Si tratta di un personaggio collegato ai mondo dei «boia chi molla» - I detonatori rinvenuti sono ugua¬ 
li a quelli usati dai commandos fascisti per gii attentati alla vigilia della Conferenza sul Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 6. 

L’arresto di un pregiudicato, 
il 35enne Antonio Bar reta, e il 
rinvenimento nella sua abitazio¬ 
ne di Condera di un rilevante 
quantitativo dì materiale esplo¬ 
dente pare sia destinato ad 
aprire altre piste nella indivi¬ 
duazione dei responsabili degli 
attentati dinamitardi compiuti a 
Reggio Calabria nei giorni 15. 
17 e 21 ottobre contro sedi sin 
dacali e di partito, contro la 
biblioteca comunale e il can¬ 
cello delle Officine meccaniche 
calabresi nei giorni precedenti 
la conferenza sindacale sul Mez¬ 
zogiorno e la grande manifesta 
rione conclusiva di domenica 
22 ottobre. 

Ben 17 candelotti di dinamite. 
123 metri di miccia a lenta com¬ 
bustione. raccolti in due rotoli 
(uno giallo e uno rosso), 12 de¬ 


tonatori, 42 cartucce cal. 9 per 
mitra sono stati rinvenuti dai 
carabinieri in casa de! Barocca: 
in una vicina baracca, di pro¬ 
prietà del fratello del Barreca. 
sono stati inoltre rinvenuti im 
portanti reperti archeologici: 
anfore del periodo greco, qua 
dii d’autore del '500 e ’600. 
cornici, pezzi vari di antiqua 
risto. In casa del dinamitardo, 
notoriamente legato al mondo 
dei « boia chi molla » tanto da 
essere stato arrestato nell’otto¬ 
bre del 70 dietro una barricata 
e successivamente per deten¬ 
zione di esplosivi, è stato seque¬ 
strato anche un libro in dota¬ 
zione nelle scuole per allievi 
sottufficiali dell’esercito intito¬ 
lato: « Le armi della moderna 
fanterìa >. 

I detonatori rinvenuti sono 
uguali a quelli usati nei recenti 
attentati dinamitardi compiuti 
a Reggio Calabria da alcuni 


c commandos » f a scisti in occa¬ 
sione della conferenza sindacale 
sul Mezzogiorno Vedremo dove 
ci condurranno le indagini — ha 
dichiarato il maggiore Carlini 
comandante del nucleo mvesti- 
gatiwo dei carabinieri — la 
sciando intendere la volontà di 
portare avanti con decisione le 
indagini per individuare tutti i 
responsabili materiali dei gesti 
criminosi e i loro mandanti. 

Il Barreca era stato inviato 
al soggiorno obbligato a Vaz 
zano Ligure. Si indaga ora sui 
suoi movimenti e sui suoi legami 
con gli « amatori d’arte » e sulla 
provenienza del materiale 

Sono sempre latitanti Giu¬ 
seppe Borni to e Nuccio Fi loca 
mo. ritenuti responsabili insie¬ 
me ad altri 5 missini già tra¬ 
dotti nel carcere di Messina, di 
attentati dinamitardi commessi 
a Reggio Calabria il 15, 17 e 
21 ottobre 1972 e durante i fatti 


di Reggio. In relazione ai me¬ 
desimi fatti delittuosi pare siano 
stati già spiccati avvisi di pro¬ 
cedimenti contro il titolare della 
tabaccheria della stazione cen 
trale di Reggio Caiabna. ten¬ 
tile. noto fascista, e contro 
Francesco Boiacca, titolare di 
aziende marittime a Reggio Ca¬ 
labria e a Vibo. nella cui abi¬ 
tazione sarebbe stata rinvenuta, 
durante una perquisizione domi¬ 
ciliare. una radio ricetrasmit¬ 
tente usata durante i moti di 
Reggio. 

Inoltre, da notizie ufficiose, si 
è intanto appreso che la pro¬ 
cura generale di Catanzaro ha 
deciso di avocare a sé, per le¬ 
gittima suspicione, il processo 
contro gli ultimi 5 arrestati 
sotto l’imputazione di gravi reati 
di violenza e di ripetuti atten¬ 
tati dinamitardi. 

Enzo Locarla 


.. Nostro servizio , 

CAPO KENNEDY, 7 (mattina) 

Il lancio dell'Apollo 17 verso 
ta Luna è stalo sospeso a soli 
30 secondi dal momento previ¬ 
sto per la partenza. Il conto al¬ 
la rovescia è stato Interrotto 
dal rivelatore elettronico che as¬ 
sume il controllo automatico del¬ 
ie operazioni negli ultimi secon¬ 
di prima del lancio. 

I tre astronauti — Cernan, 
Schmitt e Evan — hanno inizia¬ 
to ad eseguire controlli all'in¬ 
terno delia cabina spaziale men¬ 
tre i tecnici proseguivano le lo¬ 
ro ricerche negli apparati ester¬ 
ni. La NASA ha comunicato al 
giornalisti che vi è tempo fino 
alle ore 7,31 Italiane (le ore 1,31 
locali) per individuare II gua¬ 
sto segnalato 

Cernan e Schmitt, com’è no¬ 
to, scenderanno sulla super- 
eie del satellite col modulo 
lunare, mentre Evans resterà 
alla guida del modulo coman¬ 
do che rimarrà in orbita at¬ 
torno alla Luna. 

Gli astronauti sono in per¬ 
fetta forma e pronti per l'im¬ 
presa di 13 giorni che potreb¬ 
be essere l’ultima esplorazio¬ 
ne dell'uomo sulla Luna in 
questo secolo. Quello di oggi 
è per i tre astronauti il gior¬ 
no così lungamente atteso 
per il quale si sono addestra¬ 
ti per 16 mesi. 

Come sempre, c’è stato 
qualche piccolo inconveniente 
nella fase finale del lancio, 
mentre venivano caricati lo 
idrogeno liquido e l’ossigeno 
liquido che alimentano il raz¬ 
zo Satumo-5, alto quanto un 
grattacielo di 36 piani. I con¬ 
trolli del volo hanno comun¬ 
que detto che il conteggio alla 
rovescia era andato Uscio co¬ 
me pochi, negli undici lanci 
della serie Apollo. 

Le mogli e i figli di Cernan 
e Evans hanno salutato gli 
astronauti ieri sera, attraver¬ 
so una parete di - cristallo. 
Schmitt, che è un geologo ed 
il primo scienziato ad andare 
sulla Luna, è scapolo. 

La maggior parte degli 
astronauti dell’Apollo, fra cui 
parecchi dei dieci che hanno 
passeggiato sul nostro satel¬ 
lite naturale, erano presenti 
a Capo Kennedy per assistere 
allo storico, ultimo viaggio. 

Cernan e Schmitt, 11 primo 
scienziato che sia stato scel¬ 
to per un volo spaziale, atter¬ 
reranno sulla Luna l’undici di¬ 
cembre, per rimanervi per un 
tempo record di 75 ore du¬ 
rante Il quale effettueranno 
tre passeggiate lunari, ognu- 
na delle quali della durata di 
sette ore. Guideranno l’auto 
lunare per circa 37 chilome¬ 
tri alla ricerca del segreti 
della Lima. 

II punto dell’allunaggio si 
chiama Taurus Littrow ed è 
situato nel quadrante Nord- 
Orientale della Luna, alla 
estremità del Mare della Se¬ 
renità. Punto di atterraggio 
è una valle circondata dalle 
montagne che Cernan, 11 co¬ 
mandante dell’Apollo 17, ha 
battezzato Box Canyon. Colà 
esploreranno la zona montuo¬ 
sa e la valle vulcanica alla 
ricerca di ciottoli antichissi¬ 
mi, risalenti forse a 4.6 mi¬ 
liardi dì anni, all’epoca cioè 
della nascita della Luna. Spe¬ 
rano di trovare materiale mol¬ 
to « giovane » risalente forse 
a soli 100 milioni di anni fa. 

I campioni riportati dalle 
prime cinque missioni lunari 
hanno un'età variante dai tre 
miliardi ai 4.2 miliardi di 
anni sicché il rinvenimento di 
materiale giovane e antichis¬ 
simo colmerà i capitoli man¬ 
canti nella evoluzione delia 
Luna. 

Mentre sarà In orbita luna¬ 
re da solo, Evans metterà In 
funzione una serie di nuovi 
strumenti per determinare la 
composizione della Luna fino 
a una profondità di tre quarti 
di miglio, e misurerà 1 com¬ 
ponenti e la pressoché Inesi¬ 
stente atmosfera lunare e pre- 
narerà una mappa termica del¬ 
la regione 

Come è noto sull’Apollo 17 
assieme ai tre astronauti viag¬ 
gieranno anche cinque topoli¬ 
ni, ma per loro non sarà un 
viaggio piacevole. Andranno 
fino alle vicinanze della Luna 
completamente sigillati, senza 
poter osservare il panorama, 
senza nessuna comodità e 
senza un futuro quando tor¬ 
neranno sulla Terra. I tre ro¬ 
ditori, che solo poco tempo fa 
scorrazzavano felici e liberi 
nel deserto della California, 
saranno infatti esposti , ai 
« bombardamenti dei raggi 
cosmici ». Ogni topo sarà rin¬ 
chiuso in un cilindro di pla¬ 
stica. messo poi in una scatola 
di alluminio, e tutti e cinque 
saranno rinchiusi in uno 
scompartimento dell’Apollo 17. 

Faranno il viaggio comple¬ 
ta mente all’oscuro e gli scien¬ 
ziati pensano che Impieghe¬ 
ranno gran parte del tempo 
dormendo. Non avranno mai 
la possibilità di vedere dove 
sono stati ma gli scienziati 
sperano che daranno un con¬ 
tributo al futuro dell’esplora¬ 
zione umana dello spazio - 

II dott David Winter, diret¬ 
tore del Centro di ricerche di 
scienza naturale, ha dichiara¬ 
to che durante II viaggio I 
topolini, assieme ai tre astro¬ 
nauti. saranno bombardati dal 
raggi cosmici provenienti dal¬ 
lo spazio più profondo. Le 
particelle ad alta energia pe¬ 
netreranno nella navicella 
spaziale, nei topi e negli uo¬ 
mini. una volta che T Apollo 
17 avrà superato la fascia di 
Van Alien che protegge la 
Terra da queste radiazioni. 

Quando torneranno. 1 topo¬ 
lini saranno sacrificati In 
quanto gli scienziati, probabil¬ 
mente per mesi, studieranno 
li loro cervello per accertare 
se sla stato danneggiato dal- 
le radiazioni «Ciò ci offrirà 
la possibilità di vedere gli 
effetti delle radiazioni cosmi¬ 
che sulle specie biologiche. 


Infatti finora non abbiamo al¬ 
cun dato al riguardo», ha di¬ 
chiarato lo specialista per 
questo tipo di ricerche dott. 
Winter. 

• Sarà d’importanza vitale un 
giorno quando inizierà la 
esplorazione del pianeti lon¬ 
tani, che richiederà mesi di 
viaggio, .sapere gli effetti del¬ 
le radiazioni cosmiche sul tes¬ 
suto cerebrale. 

Gli astronauti In viaggio dal¬ 
la Terra alla Luna hanno se¬ 
gnalato di aver visto delle 
scintille di luce in certi pe¬ 
riodi, quando la loro navicel¬ 
la era allo scuro. Gli scienzia¬ 
ti ritengono che fossero pro¬ 
vocate da particelle pesanti 
che colpivano 1 centri della 
vista del cervello o la retina 
degli occhi. Intanto è stato 
annunciato che 29 reti televi¬ 
sive di 24 paesi In Europa e 
nel Mediterraneo, effettueran¬ 
no 18 ore di trasmissione sul 
volo dell’Apollo 17. 

h. b. 


Attentato 
in Svizzera 
dei separatisti 
del Giura 

GINEVRA, 6. 

Il Fronte dì liberazione del 
Giura, movimento che intende 
ottenere la separazione del Giu¬ 
ra svizzero dal cantone di Ber¬ 
na (nel quale è attualmente in¬ 
corporato), ha compiuto la notte 
scorsa un altro attentato. Una 
forte carica di esplosivo ha in¬ 
fatti parzialmente distrutto un 
deposito e un laboratorio dell* 
piazza d’armi e di tiro di Bure 
(Berna). Sui muri dell'edificio 
semidistrutto sono state trovate 
le sigle del Fronte di libera¬ 
zione del Giura. 



Pisa: i compagni puntano sui 33 milioni 
(già 200.000 copie in più rispetto al 71) 


L’impegno del compagni 
di Pisa per la campagna 
abbonamenti 1972-73 a 
l'Unità, Rinascita ed altre 
pubblicazioni del PCI è as¬ 
sai forte: punta ad un to¬ 
tale di oltre 33 milioni. 

Slancio, fiducia, chiarez¬ 
za nel lavoro, possibilità e 
spazi di crescita a Pisa 
non mancano. I compagni 
partono dal successi di que¬ 
st’anno: 200.000 copie de 
l'Unità in più vendute nei 
primi 9 mesi del ’72 rispet¬ 
to ai primi 9 mesi del ’71 
> e ben 30 milioni circa rac¬ 
colti per abbonamenti alla 
stampa comunista. Soddi¬ 
sfazione per i successi *— 
"scrivono da Pisa — ma 
consapevolezza che si può 
andare ancora più avanti. 
Come? Ecco la direttrice 
di lavoro: « Troppo grande 
è il distacco dei lettori 
giornalieri de l’Unità, da 


quelli domenicali. Troppo 
grandi sono gli squilibri e- 
sistenti tra sezione e se¬ 
zione, tra zona e zona nel¬ 
la utilizzazione della no¬ 
stra stampa, e nella raccol¬ 
ta abbonamenti. Sono an¬ 
cora tanti i compagni che 
ricoprono notevoli respon¬ 
sabilità politiche che non 
leggono Rinascita. Abbia¬ 
mo in programma una se¬ 
rie di iniziative per aumen¬ 
tare i lettori e gli abbona¬ 
ti alla nostra stampa in 
direzione delle fabbriche, 
degli Enti Pubblici, delle 
scuole, tra i compagni del¬ 
l’ex PSIUP, confluiti nel 
nostro partito, tenendo 
presente questo- giudizio; 
la conquista di-un abbona¬ 
to già lettore della nostra 
stampa è un successo, la 
conquista di un abbona¬ 
to che non è lettore è un 
doppio risultato ». 


A Cosenza raccolti i primi 
50 abbonamenti a « Rinascila » 

Martedì 12 dicembre, alle ore 18, presso la sezione di 
Paola, organizzato dalla segreteria di federazione, avrà 
luogo un convegno di zona (che interessa circa 20 sezioni 
del versante tirrenico calabrese) del partito per discu¬ 
tere della stampa comunista. A Cosenza, grazie ad un 
Intelligente lavoro di conquista politica tra i quadri del 
partito, sono già stati raccolti circa 50 nuovi abbona¬ 
menti a Rinascita. Cresce l’impegno anche per l’Unità, 
sia per nuove sezioni che si mobilitano ogni domenica, 
sla per gl! abbonamenti. 

Torino: lutti nuovi lettori 
il 20% degli abbonati del 73 


- « Tutto il Partito — scri¬ 
vono i compagni di Tori¬ 
no — è mobilitato per il 
rilancio della diffusione e 
per la campagna abbona¬ 
menti. Già registriamo i 
primi dati positivi. A tutto 
oggi il 20 % circa degli ab¬ 
bonati a l’Unità e Rinasci¬ 
ta sono nuovi lettori, cioè 
la normale diffusione non 
viene intaccata. Alcune zo¬ 
ne e sezioni si sono poste 
il problema di anticipare 
l’importo per decine di ab¬ 
bonamenti ai compagni (in 
particolare modo ai nuovi 
iscrittiì dando ai medesi¬ 
mi la possibilità di dilazio¬ 
nare il pagamento in 4-5 
rate. 

Altre sezioni stanno im¬ 
postando il lavoro sugli ab¬ 
bonamenti infrasettimana¬ 


li da riscuotersi via via la 
domenica con la diffusione 
organizzata. 

Alla Fiat Mirafiorl si è 
dato il via con successo 
agli abbonamenti settima¬ 
nali con apposito tesserino 
(il compagno paga 450 lire 
per 5 numeri ai nostri 
a collettori » e ritira il gior¬ 
nale alle varie edicole si¬ 
tuate attorno alla fabbri¬ 
ca). e Stiamo ripetendo ed 
ampliando l’esperienza de¬ 
gli abbonamenti annuali 
aWATM, alVAEM, ecc. con 
trattenuta rateale mensile 
(11 rate) sugli stipendi ». 

Dna attività intensa, che 
vede impegnata la segre¬ 
teria di Federazione, la se¬ 
zione propaganda e gli 
Amici de l'Unità, caratte¬ 
rizza la campagna abbona¬ 
menti 1972-73 a, Torino. 


Ecco le tariffe per l’Italia e per l’estero 


ITALIA 


annuo 

lire 


6 mesi 
lire 


3 mesi 2 mesi I 
lire lire 


Sostenitore S4.444 — 

7 numeri 27.500 14.404 

» numeri 23.709 12.400 

(senza domenica o lunedi) 

5 numeri 20.090 10.504 

(senza domenica c lunedi) 


4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 

7 numeri 
I numeri 

Come 
ci si 
abbona 


10.500 

12.700 

S.450 

4.400 


41.000 

3S.700 


21.150 

10.400 


1t.90t 

9,500 


Il «ammanto «or io wiuwUIbm Ooiro»uno 
mento io conto « ■; wN» torvo ooaoro ottono*» 
«ut eoo» a. 3 / 5531 , Intatte» o rUoit*. «loto 
fu trio Tosti 75 . Milano (c.a.p. 20143 ). 

•asaro rito mi aFT a to toln la tr a rt on o «oiTUnft*. «ito 
to NM S Tasti o, 75 , Mltooo (co* . 34142 ). 

a cil r ai a eoo cMoraaso sol «ocnoontt to «orato 
manto II eroerto r e g nan o . noto» « I nto rl na cotto 
pioto to cotoco postato. rtOoo a oOa coai to eoa» 
biliti to arror l , «fi o tto n»(Tarrivo o ritorto no*. 
Tatti vertono «tol’a»aa«o n ola. 

Por eh) * 9 i* abbonato, * prvtortMIo Bar ri r a i 
par il rinnovo «to ne« o lo «1 con» connoto ebo 
«tono Inviato «all'Unita, appa ra altro «Mao Tonto 
c tortone Anici «oU’Uolt* locai*. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


ta visita del presidente cileno nell'Unione Sovietica 



II 


àt 


caloros 


gli incontri di Allende a 

Rapporti bilaterali e problemi commerciali al centro delle conversazioni, che si svolgono in 
uno stretto riserbo — Pravda: «Questa visita servirà la causa dell’ulteriore rafforzamento e 
sviluppo dei rapporti di amicizia e di collaborazione tra i popoli sovietico e cileno» 


all’ONU un 
testo che 

osca condanna 

: . •_ Israele 


Dalla nostra redazione 

' ' • MOSCA, 6 

I colloqui tra il presidente 
elleno Salvador Allende ed 1 
dirigenti sovietici -si sono 
aperti al Cremlino oggi pome¬ 
riggio alle 16 In una atmosfe¬ 
ra calorosa. Uno stretto riser¬ 
bo, tuttavia, circonda il loro 
contenuto.. 

L’inoontro è durato un'ora. 
Erano presenti 11 segretario 
del- PCUS Brezniev, il Presi¬ 
dente Fodgomy, 11 primo mi¬ 
nistro Kossighin, il ministro 
degli esteri Gromyko e Andrei 
Kirìlenko, ministro dell’uffi¬ 
cio polìtico. Da parte cilena 
hanno partecipato al collo¬ 
quio, oltre ad Allende, il mi¬ 
nistro della pianificazione Con¬ 
falo Martner, il presidente 
della Banca centrale cilena 
Alfonso Inostrosa e il segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista cileno senatore Luis 
Corvalan. . 

A giudizio degli osservatori, 
tema dominante delle conver- 
«azioni dovrebbe essere l'ul- 
tenore sviluppo dei rapporti 
bilaterali, sulla base degli ac¬ 
cordi conclusi tra i due paesi 
lo scorso anno, accordi che 
prevedevano la concessione da 
parte sovietica al Cile di cre¬ 
diti per l’acquisto in URSS di 
macchinari ed Impianti indu¬ 
striali ed il concorso tecnico 
sovietico tra l’altro per la mo¬ 
dernizzazione del porti cile¬ 
ni di pesca. A Mosca si parla 
anche di una possibile intesa 
sulle esportazioni del rame di 
cui l’URSS ed il Cile sono 
paesi produttori. - 

Allende, che è accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, si 
trova nella capitale sovietica 
in visita ufficiale su invito del 
presidium del Soviet Supremo 
e del governo deil’URSS. Il 
suo aereo è atterrato stama¬ 
ni alle 11 all’aeroporto di Vnu- 
kovo 2, pavesato dei colori 
del due paesi. Il presidente 
cileno ed il suo seguito sono 
«tati accolti dal presidente 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo Nikoiai Podgorai, dal 
Primo ministro Alexei Kossl- 
ghin e da altre personalità uf¬ 
ficiali. Reparti della guarni¬ 
gione di Mosca hanno reso 
gli onori militari, mentre ve¬ 
nivano eseguiti gli inni nazio¬ 
nali dei due paesi. ■ 

Diverse decine di migliaia 
di lavoratori hanno cordial¬ 
mente salutato gli ospiti sia 
all’aeroporto sia ai bordi delle 
strade lungo le auali il presi¬ 
dente cileno è passato per re¬ 
carsi alla sua residenza al 
Cremlino. Tali strade erano 
decorate con grandi striscio¬ 
ni bilingui che gli davano 11 
benvenuto e con bandiere na¬ 
zionali del Cile e dellURSS. 

Un pranzo In onore degli 


Haiti: una spia 
il nuovo 
ministro 
di polizia 

FORT AU PRINCE. 6 
La eliminazione dalla scena 
haitiana di Luckner Cambronne, 
già ministro degli Interni ed uo¬ 
mo forte della dittatura hai¬ 
tiana. è ben lungi dall’avere il 
significato — come pretendereb¬ 
bero i portavoce duvalieristi e 
americani — di una « liberaliz¬ 
zazione » del regime. Basta ve¬ 
dere chi è il successore di Cam¬ 
bronne: nuovo ministro degli 
Interni, della Difesa e della Po¬ 
lizia generale è Roger Lafontant. 
già console a New York e pri¬ 
ma ancora ambasciatore a Wa¬ 
shington. Membro del gruppo 
promotore dello sciopero studen¬ 
tesco del 1960-’61. passò poi al 
servizio del regime, ottenendo 
In • premio la « promozione » 

— senza soluzione di continuità 

— da studente a professore uni¬ 
versitario. E’ responsabile del¬ 
l’arresto di decine e decine di 
«tudenti democratici, ed ha 
creato una centrale di spio¬ 
naggio per controllare gli hai¬ 
tiani all'estero. La tirannia du- 
valierisla ha dunque in lui uno 
strumento degno del suo pre¬ 
decessore. 


ospiti cileni è stato offerto 
questa sera dai dirigenti so¬ 
vietici. • ‘ : 

Nel corso del banchetto ha 
preso la parola il presidente 
Podgorny il quale ha detto 
fra l’altro che le profonde tra¬ 
sformazioni portate in Cile 
dal governo di Unità popola¬ 
re rivestono « grande signifi¬ 
cato » anche « per l’intero mo¬ 
vimento di liberazione nel¬ 
l’America Latina e ■ altrove ». 
Podgorny ha accennato ai 
« complessi problemi » cui il 
governo • democratico cileno 
deve far fronte per superare 
«la resistenza della reazione 
interna ed esterna». «Queste 
forze — ha detto Podgorny — 
impiegano tutti * i mezzi di 
pressione politica ed econo¬ 
mica per spingere il Cile fuo¬ 
ri della strada che ha scelto, 
per frustrare il processo di 
rinnovamento rivoluzionario 
del Paese, per vibrare un col¬ 
po a tutte le forze progressi¬ 
ste e socialiste del continente 
latino-americano». 

Il dirigente sovietico ha di¬ 
chiarato inoltre: « I ' nostri 
paesi e l nostri popoli sono 
una cosa sola nel desiderio di 
resistere agli intrighi dell’im¬ 
perialismo e alla sua politica 
aggressiva. L’Unione Sovieti¬ 
ca si oppone risolutamente ad 
ogni tentativo di reprimere 
la lotta dì liberazione dei po¬ 
poli e di interferire nei loro 
affari sovrani». 

- Da parte sua il Presidente 
cileno ha espresso la decisio¬ 
ne del suo paese «di essere 
schierato con coloro che lot¬ 
tano contro il colonialismo e 
il neocolcnialismo ». 

; Salvador Allende ha poi ; 
parlato delle trasformazioni 
rivoluzionarie del Cile. « Noi 

— ha affermato — abbiamo 
toccato gli interessi dei pa¬ 
droni delle nostre princi¬ 
pali ricchezze nazionali, e 
loro l’hanno avvertito. Lo 
hanno avvertito anche l’oli¬ 
garchia bancaria e finanziaria 
e i proprietari fondiari. L’ag¬ 
gressione di cui noi siamo og¬ 
getto proviene dal monopoli 
stranieri ». 

« Noi — ha proseguito Al¬ 
lende — non slamo soli. I 
paesi della comunità sociali- ! 
sta ci esprimono la loro fra¬ 
terna solidarietà. Ciò riguar¬ 
da principalmente l’Unione 
Sovietica che noi consideria¬ 
mo come nostro fratello mag¬ 
giore. Grazie a questa solida¬ 
rietà, grazie a questo aiuto 
e grazie soprattuto al fatto 
che la nostra causa è giusta, 
noi non devieremo mai dalla 
nostra via». • 

’ Il programma della visita 
prevede per domani mattina 
il proseguimento delle conver¬ 
sazioni. Successivamente 11 
Presidente cileno depositerà 
corone di fiori al mausoleo di 
Lenin ed al monumento al 
soldato ignoto. Nel pomerig¬ 
gio. dopo un ricevimento nel¬ 
la sede dell’ambasciata cilena, 
Allende visiterà l’università di 
Mosca ed in serata assisterà 
allo spettacolo di balletti al 
Bolscioi a Romeo e Giulietta » 
di Prokofìev. 

La giornata di venerdì sarà 
occupata da una visita alia 
fabbrica moscovita « Stankoli- 
nia», da un Incontro con il 
corpo diplomatico, da un ri¬ 
cevimento ufficiale al Crem¬ 
lino e probabilmente da una 
conferenza stampa. Alle 19 
Allende partirà per Kiev dove 
si fermerà tutta la giornata 
di sabato e da dove a tarda 
sera partirà per Cuba. Il pro¬ 
gramma ufficiale non prevede 
la firma di alcun documento 
particolare, per cui, a conclu¬ 
sione della visita, si preveda 
soltanto la diffusione di un co¬ 
municato congiunto. , 

La Pravda di stamane, nel- 
l’annunciare l’imminente visi¬ 
ta, ha pubblicato una biogra¬ 
fia di Allende accompagnata 
da una fotografia. « Il popo¬ 
lo sovietico — ha scritto l’or¬ 
gano centrale del PCUS — sa¬ 
luta calorosamente l’arrivo 
nel nostro paese del presiden¬ 
te della Repubblica del Cile. 
Esso è convinto che questa 
visita servirà la causa dell'ul¬ 
teriore rafforzamento e svi¬ 
luppo dei rapporti di amici¬ 
zia e di collaborazione tra la 
Unione Sovietica ed il Cile, 
tra i popoli sovietico e ci- 
leno » . 

Romolo Caccavaie 



PARIGI — Le Due Tho e Kissinger (a destra, di spalle), insieme con alcuni collaboratori foto¬ 
grafati in una pausa dell'incontro svoltosi ieri e-diirato cinque ore e mezzo ' 


Da commandos di guerriglieri baschi 


se 


Attacchi simultanei in cinque città dèlia provincia di Guipuzcoa 
Aspre lotte nelle università di Valladolid, Granada, Madrid 


MADRID, 6. 


arrestati ieri dopo un dramma- 


L'Australia ; ' 

: allatterà . . 
'rapporti 
con la Cina " 

5 v • f - CANBERRA. 6.’ 

A poche ore dall’inizio dei col¬ 
loqui tra Australja e Cina popo¬ 
lare in vista.deìl’allacciamento 
di. relazioni diplomatiche,, un. 
portavoce ufficiale del governo 
australiano ha annunciato il ri¬ 
chiamo in patria dell’ambascia¬ 
tore australiano „ a Formosa. 
Hugh Dunn. . 

I colloqui in rista deil’allac- ; 
riamente delle relazioni tra Au¬ 
stralia e Cina popolare comin¬ 
ciano oggi a Parigi tra gli'am-; 
basciatori . dei due paesi nella : 
capitale francese. Ieri il rappre¬ 
sentante australiano a Parigi, 
Alan Renouf, ha dichiarato cne 
i colloqui molto probabilmente 
porteranno allo scambio di am¬ 
basciatori perché il nuovo primo 
ministro australiano Whitiam è 
pronto a rompere le relazioni 
con Formosa. v 


Cinque « case sindacali » (cioè ; tico inseguimento nei corridoi 

_ir _. J: I . t _ar__r ’ ;_ 


sedi dei sindacati « verticali > di 
obbedienza governativa) sono 
state attaccate.- occupate per 
-alcuni' minuti è quindi parzial- 


delia facoltà. Non si conoscono 
iè ragioni dell’arrèsto che po¬ 
trebbero essere in relazione con 
il recente consiglio di discipli- 


mente distrutte con fi fuoco e, ria cui è stato sottoposto fi Cu- 


la dinamite da «commandos» 
di guerriglieri, probabilmente 


membri dell’organizzazione ba-j - sita di' Madrid. 


riel. Lo studente era stato espul¬ 
so nei giorni scorsi dall’univer- 


Continua la polemica Papadopulos-Pattakos 


I colonnelli greci litigano 
sul futuro della dittatura 


ATENE. 6 

Continua, sulla stampa uf¬ 
ficiosa di Atene il litigio tra 
t due massimi esponenti del 
regime dei colonnelli. Il primo 
ministro Papadopulos presen¬ 
tato dal suo giornale come 
apparentemente favorevole ad 
una evoluzione in senso libe¬ 
ral© del regime, e il vice pri¬ 
mo ministro Pattakos. che nei 
giorni scoisi ha ribadito sen¬ 
za peli sulla lingua La neces¬ 
sità di tenere ben saldi i car¬ 
dini della dittatura, giungen¬ 
do a dire cinicamente di «ri¬ 
dersene del popolo ellenico». 

Pattakos, respingendo an¬ 
che le Umide critiche che ve 
nivano da alcuni paesi della 
ufifyny atlantica, aveva prt> 
spettato anche Tuscita della 
Grecia dalla Nato se questa 
organizzazione avesse conti¬ 
nuato « ad impicciarsi dei 
problemi Interni della Gre¬ 


cia». Oggi il giornale di Papa « l’ottobre 1973 elezioni a suf 


dopulos. «Eiefteros Kosmos», 
che già ieri aveva duramen¬ 
te criticato Pattakos, ritorna 
alla carica affermando che le 
dichiarazioni del vice primo 
ministro debbono considerar¬ 
si «infelici e non conformi 
alla politica estera greca». H 
contrasto tra Papadopulos e 
Pattakos è venuto alia luce 
in vista del discorso politico 
che il primo ministro dovrà 
pronunciare a metà dicem¬ 
bre con il proposito di illu¬ 
strare l’evoluzione politica del 
paese per gli anni prossimi 
discorso che dovrebbe esser© 
ispirato al tentativo di ca¬ 
muffare con una serie di pro¬ 
messe e di belle parole il si¬ 
nistro contenuto della ditta- 
3 tura. Alcuni giornali infatti 
attribuiscono a Papadopulos 
l’intenzione di sospendere la 
legge marziale e di Indir© nel- 


fregio diretto per formare 
una assemblea consultiva, un 
miniparlamento privo però 
di poteri legislativi. Pattakos 
Invece aveva sfacciatamente : 


sca ETÀ. Si è 

- Gli -attacchi; i-più audaci e -cinque : 
clamorosi, probabilmente, della -scienze 

recente storia spagnola, sono • consigli 

stati effettuati da-.gruppi di tre partecip 

o quattro ' giovani ciascuno, a . tamente 
Tolosa. Hernani. Renteira. ìrùn gression 

e Andoain; tutte nella provin- giornata 

eia basca di GuipùzCoa. j a f aco ; 

Le versioni sui fatti giunte, a . Remo ri 
Madrid da differenti fonti, tutte; colleglli 
non ufficiali, sono’ contraddico- , 

rie - Si sa soltanto che i guerri- ; -- 

glieri.hanno agito.quasi simul- g - 

tanearnente. irrompendo negli || ni-n 

edifici con mitragliatori m ■ pu-. 1 

gno. Quindi, dopo aver costretto “—:— 

tutti i presenti ad uscire, hanno -, _ _ 
versato bidoni, di benzina - sui ; Il 
mobili-e i pavimenti, e infine si ..-II] 
.sono ritirati, lanciando bombe. 

I danni sono rilevanti, ma non. 
si lamentano vittime, né feriti o- " 1 

ustionati, date le precauzioni Clll 
prese, dagli attaccanti. La po- : GUI 
'lizia è arrivata in ritardo e; 
non è riuscita ad effettuare ar- ■ 

resti. .. « L3 

- Alcuni osservatóri — non si 
sa/con quanto fondamento — Il OS 111 

hanno messo in relazione i cin- ... 
que assalti con l'arrèsto, avve-' 1316 
mito'il 1. dicembre a S. Seba- ' - 

stiano, di 27 persone accusate - 
di appartenere al -PC spagnolo., 
e con la condanna a sei armi di L’ann 
carcere del dirigente dell’ETA di un 
Sabino Arena Bilbao. - - • - - lUnion< 
' R rettore dell’ università di dente c 
Valladolid ha ordinato la chiù- pidou - 
stira della facoltà- di lettere e nev è 
filosofia. In un comunicato dif- gennaio 
fuso nel corso della notte il ret- precisai 
ture adduce il pretesto che fi scitato 
provvedimento è dovuto « alla menti i 
mancata frequenza alle lezioni e giom 
e agli atteggiamenti dì violen- 
za che si sono ultimamente ve- , 

liticati » mane c 

Gli studenti della facoltà di ^ frai 

lettere e filosofia hanno tenuto a Y er * q 
negli ultimi giorni alcune as- viaggio 

semblee di facoltà protestando mquadr 

contro la sospensione della ses- ?‘ na > F 
sione straordinaria di esami che mente. 


Si è appreso infine che altri 
-cinque studenti della facoltà di 
-scienze sono stati giudicati dal 
• consiglio di disciplina per aver 
partecipato — dice l’accusa cer¬ 
tamente tendenziosa — all’ag¬ 
gressione di un professore. Nelia 
giornata di ieri gli studenti del¬ 
la . facoltà hanno scioperato in 
segno di solidarietà con i loro 


Il presidente francese a Mosca in gennaio 

Un commento del PCF 
sul viaggio di Pompidou 

« La coesistenza pacifica non può ostacolare la 
nostra volontà di battere il regime del capi¬ 
tale ed • instaurare una nuova democrazia » 


affermato che « i greci non avrebbe dovuto svolgersi nel 
desiderano elezioni » che egli mese di febbraio. * 


considera « inopportune » poi¬ 
ché essi a suo avviso godono 
di « ordine, tranquillità e pro¬ 
sperità economica ». Gli os¬ 
servatori ritengono che 11 con¬ 
trasto di fondo potrebbe e- 
splodere da un giorno all’al¬ 
tro e svilupparsi in una crisi 
governativa. Ma la diatriba 
ha tutta l’aria di un litigio 
strumentale che potrebbe per¬ 
mettere a Papadopulos di ac¬ 
centrare nella sua persona 
tutto 11 potere, lasciando, no¬ 
nostante eventuali belle di¬ 
chiarazioni, la sostanza ditta¬ 
toriale e fascista del regime, 
del tutto immutata. 


; Cinquecento professori fami 
ruolo delle facoltà di scienze. 


' PARIGI, 6 

L’annuncio, dato • stanotte, 
di un prossimo viaggio nel¬ 
l'Unione Sovietica del presi¬ 
dente della Repubblica Pom¬ 
pidou — l’incontro con Brez¬ 
nev è fissato-per l'U e 12 
gennaio in una località non 
precisata deil’URSS — ha su¬ 
scitato stamattina fitti com¬ 
menti negli ambienti politici 
e giornalistici francesi. ’-. 

~ Collocandosi a poche setti¬ 
mane dalle elezioni legislati¬ 
ve ' francesi, che dovrebbero 
aver luogo a metà marzo, il 
viaggio di Pompidou viene 
inquadrato dalia stampa pari¬ 
gina, più o meno marcata¬ 
mente. In una prospettiva 
elettorale, ' nonostante le 
smentite ufficiali dei circoli 
governativi. ’ 

L’antecedente di Nixon 


lettere e diritto dell’università sembra fare testo. SI diroen- 


di Granada hanno Intanto ripre 
so stamane le lezioni dopo imo 
sciopero di tré giorni e dopo 
aver avuto dal rettore alcune 
garanzie sulla normalizzazione 
del contratto di lavoro e degli 
stipendi. Lo sciopero dei pro¬ 
fessori era stato accompagnato 
da manifestazioni e assemblee 
degii studenti .cóntro i quali è 
più.volte intervenuta la polizia 
armata. - 

Due studenti di diritto del¬ 
l’università di Madrid, Enrique 
Curiel • Bdén Pinìes, sono «Urti 


fica però che la Francia non 


è l’America, che li partito comuniste ». 


imbarazzare il Partito comu¬ 
nista francese situandosi a 
qualche settimana dalle ele¬ 
zioni legislative. Tutti i fran¬ 
cesi che sono favorevoli alla 
cooperazione e all’amicizia 
duratura tra la Francia 1 e 
l’Unione Sovietica sanno che 
non esiste un partigiano di 
questa amicizia più costante 
e più sincero dei PCF. San¬ 
no anche che la coesistenza 
pacifica non può ostacolare 
la nostra volontà di lotta per 
battere il regime del grande 
capitale ed instaurare una 
nuova democrazia che apra in 
Francia la via al socialismo. 
Al contrarlo, l progressi del¬ 
la coesistenza pacifica non 
possono che favorire I! diritto 
di ciascun popolo a sceglie¬ 
re liberamente il proprio de¬ 
stino e non possono che ren¬ 
dere più che evidente Vincon- 
sistenza delle favole antiso¬ 
vietiche e delle colunnie anti¬ 


comunista francese ha ben al¬ 
tro peso di quello america¬ 
no, anche se 11 Figaro affer¬ 
ma che questo viaggio « met¬ 
terà U PCF In una posizione 
poco confortevole ». 

A questo proposito l’ufficio 
politico del Partito comunista 
francese pubblica oggi una 
dichiarazione in cui si affer¬ 
mai « IT ridicolo pretendere 
che questo incontro potrebbe 


Breznev e Pompidou do¬ 
vrebbero discutere della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea, dello sviluppo dei rap- 
porti bilaterali e della ridu¬ 
zione equilibrata delle forze 
annate in Europa, argomento 
al quale la Francia è sempre 
stata sorda sino a questo mo¬ 
mento. 

Augusto Pancaldi 


l'Unità, / giovedì 7 dicembre 1972 

Il decreto sui superst ipendi 


NEW YORK, 6 

Dlciotto paesi, fra cui la 
Jugoslavia, hanno presentato 
all’Assemblea dell’ONU, che 
sta discutendo la crisi me¬ 
diorientale, una risoluzione 
che Invita Israele a dichiara¬ 
re pubblicamente la sua ade¬ 
sione al principio di non acqui¬ 
sizione di territori con la 
forza e a ritirarsi immedia¬ 
tamente e senza condizione dai 
territori arabi occupati nel 
1967, « conformemente alla ri¬ 
soluzione n. 242 approvata il 
22 novembre 1967 dal Consi¬ 
glio di sicurezza ». Il docu¬ 
mento invita gli Stati membri 
a non dare a Israele nessuna 
forma di aiuto « che serva 
per mantenere la sua occu¬ 
pazione dei territori arabi ». 

Contro questo progetto di 
risoluzione, Israele sta facen¬ 
do fuoco e fiamme; il mini¬ 
stro di Tel Aviv all’ONU, 
Tekoah, ha detto che se pas¬ 
serà la risoluzione, Israele 
«disconoscerà il ruolo del¬ 
l’ONU» nel Medio Oriente, 
fingendo di ignorare che il 
suo governo, da 25 anni in 
qua, ha sistematicamente vio¬ 
lato tutte le risoluzioni e le 
prese di posizione delle Na¬ 
zioni Unite. Quel che è grave 
è che i diplomatici occiden¬ 
tali (in particolare dì USA, 
Gran Bretagna, Italia, Fran¬ 
cia e Benelux) si siano impe¬ 
gnati in una serie di consul¬ 
tazioni e trattative nel tenta¬ 
tivo di impedire l’adozione 
della risoluzione nel testo 
«sgradito» a Israele. 

Nel dibattito in assemblea, 
intanto, ^ sono intervenuti 1 
rappresentanti di USA. URSS 
e Cina. . 

L’americano Bush ha ? fat¬ 
to un discorso formalmente 
ambiguo e sostanzialmente 
favorevole a Israele. Cercan¬ 
do infatti di - nascondere 
l’avallo USA all’annessioni¬ 
smo di Tel Aviv. Bush ha 
detto che « un ragionevole 
processo di discussione e ac¬ 
comodamento sul Medio 
Oriente » comporta l’adozio¬ 
ne di « passi concreti e parzia¬ 
li. quali quelli riscontrabili 
nel cosiddetto accordo prov¬ 
visorio per il Canale di Suez», 
ed ha ribadito la « disponibili¬ 
tà» USA a compiere «opera 
di mediazione» in tal senso. 
DI che razza dì mediazione si 
tratti lo ha rivelato l’altro 
giorno l’ambasciatore " israe¬ 
liano a Washington. Rabin, 
dando notizia ad un prome¬ 
moria, da lui firmato col vice 
segretario di Stato SIsco, in 
base al quale Israele «non è 
obbligato» a impegnarsi a 
sgombrare ! territori occupa¬ 
ti. Ed infatti Bush ha defini¬ 
to oggi la risoluzione 242 cò¬ 
me la necessaria « base di 
ogni negoziato », laddove in 
quella risoluzione, che ordina 
il ritiro delle truppe di inva¬ 
sione, non c’è proprio nulla 
da negoziare. 

Il ■ rappresentante cinese 
Huang Hua ha accusato 
aspramente USA ed URSS 
congiuntamente di appoggia¬ 
re Israele. La politica sovie¬ 
tica — ha detto — «è più in¬ 
gannevole e pericolosa dell’im¬ 
perialismo all’antica»; l’URSS 
vuole « stabilire la sua ege¬ 
monia» nel Mediterraneo e 
si finge amica degli arabi 
vietando loro in realtà di con¬ 
trattaccare Israele. 

Il delegato dell’URSS, Ma- 
lik, ha duramente replicato 
a queste accuse, sottolinean¬ 
do il concreto sostegno, poli¬ 
tico e materiale, del suo pae¬ 
se alla lotta del popoli arabi 
e accusando la Cina di «te¬ 
mere la pace nel Medio Orien¬ 
te, proprio come teme la di¬ 
stensione in altre parti del 
mondo » (con chiaro riferi¬ 
mento all’Europa). 


(Dalla prima pagina) 

zione all’interno della coali¬ 
zione, ed ha cercato, quindi, 
di rinsaldare in qualche mi¬ 
sura le fila fidando soprattut¬ 
to nei fedelissimi che egli ha; 
nel PLI e nel PSDI. Dalle di¬ 
chiarazioni pubbliche dei per¬ 
sonaggi consultati risulta, 
tuttavia, una buona dose di ' 
incertezza, quando non prò- 
prio di perplessità. La verità 
è che la posizione del gover¬ 
no di centrodestra è molto 
ben delineata attraverso le vi¬ 
cende che in questi giorni 
hanno dovuto subire i prov¬ 
vedimenti presentati come più 
qualificanti per il governo: 
il decreto sui super-burocrati " 
(che adesso, come abbiamo 
visto, dovrà tornare in Par¬ 
lamento), la legge sul fitti 
agrari (per la quale la mag¬ 
gioranza ha dovuto flnalmen- 
te accettare la proposta della 
proroga: un disegno di legge 
in questo senso è stato presen¬ 
tato ieri dal de Truzzl), il «fer¬ 
mo» di PS. 

Lasciando Palazzo Chigi, 
ieri, il segretario del PSDI 
ha detto che il colloquio con 
Andreotti era stato «utile e 
incoraggiante ». « Non abbia¬ 
mo discusso — ha soggiunto 
— sulla validità della formu¬ 
la e della coalizione ma sul¬ 
l’esigenza di accelerare la de¬ 
finizione dell'azione riforma¬ 
trice del governo » soprattut¬ 
to per quanto riguarda il set¬ 
tore sanitario, la scuola, l’Uni¬ 
versità, la casa (« non per 
snaturare la legge del 1971 — 
ha detto — ma per renderla 
operante »). Parlare di azio¬ 
ne riformatrice del governo 
Andreotti-Malagodi, come ha 
fatto Orlandi, significa cade¬ 
re nell’ironia inconsapevole. 
Riguardo alla RAI-TV, il se¬ 
gretario del PSDI si è detto 
favorevole a una proroga di 
un anno della convenzione: 
ed ha aggiunto di essere con¬ 
trario a una «gestione stra¬ 
ordinaria ». Questo della RAI- 
TV sembra, al momento, il te¬ 
ma più spinoso per il governo. 
Anche Forlani ha detto di 
averne parlato col presidente 
del Consiglio. 

CONVEGNO SINISTRA DC 

Rappresentativa non solo de¬ 
gli umori, ma delle proposte 
politiche che sì stanno agitan¬ 
do tra le forze che pur fanno 
parte dell’area governativa è 
risultata una « tavola roton¬ 
da» indetta dalla rivista Iti¬ 
nerari (sinistra di Base). Al 
convegno — che aveva per 
tema « Un’alternativa politica 
alla situazione economica » — 
hanno preso parte, oltre ai 
relatori. Francesco C. Rossi e 
Giovanni Galloni, il segreta¬ 
rio del PRI, La Malfa; Giolit- 
ti e Manca per i socialisti; i 
basisti Granelli e Scotti e il 
forzanovista Bodrato per la 
sinistra democristiana. 

La relazione presentata alla 
«tavola rotonda» parte dalla 
constatazione che occorre 
« dar vita a un diverso mecca¬ 
nismo di sviluppo, pur rima¬ 
nendo entro - un quadro di 
economia di mercato ». Viene 
sottolineato che ’ lo stesso 
Agnelli non fa risalire le dif¬ 
ficoltà attuali alle conquiste 
salariali, ma riconosce, anzi. 


che « il salario non è com¬ 
primibile ». Galloni e Rossi 
considerano tuttavia con « ri¬ 
serve e perplessità » la pro¬ 
posta del ' presidente della 
FIAT tendente alla creazione di 
un blocco di tipo corporativo 
contro le posizioni di rendita 
«ai di sopra e al di fuori dei 
partiti politici e delle istitu¬ 
zioni democratiche ». Il-pro¬ 
blema, d’altra parte, non può 
essere risolto neppure con 
altri metodi, tipo politica dei 
redditi. Esso si risòlve, secon¬ 
do la sinistra do, « determi¬ 
nando una nuova 1 e Civersa 
domanda socialmente e de¬ 
mocraticamente più qualifi¬ 
cata e tale quindi da deter¬ 
minare a sua volta un modo 
diverso di produrre di più e 
a costi competitivi », una « do¬ 
manda» che tenga conto del 
problemi storici del • Mezzo¬ 
giorno e dell’agricoltura. 

li centrodestra, in questo 
campo, si fa portavoce, inve¬ 
ce, delle spinte che tendono a 
ricreare le condizioni di com¬ 
petitività « attraverso una 
compressione del movimento 
operaio ». Sotto lo stimolo de¬ 
gli ambienti più retrivi, « l’eco¬ 
nomia italiana sta scendendo 
la china irresponsabile e de¬ 
magogica della dilatazione 
della spesa corrente al fondo 
della quale rimane aperta so¬ 
lo la strada dell’avventurismo 
politico, della repressione ope¬ 
raia, dell’autoritarismo di 
destra ». 

In sostanza, insieme a un 
attacco al centro-destra, la si¬ 
nistra de — alla vigilia del 
convegno di Perugia — propo¬ 
ne alle forze democratiche 
una riflessione che coinvolga 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica, obiettivi di riforma e 
questioni dei quadro politico. 
A parte La Malfa, che ha sor¬ 
volato sull’argomento, tutti 
gli intervenuti sono stati mol¬ 
to severi con l’attuale governo. 
Giolittì, pur dedicandosi pre¬ 
valentemente alla difesa della 
propria attività al ministero 
del Bilancio, ha affermato che 
l’attuale gabinetto si ispira 
alla formula « dopo di me il 
diluvio», creando guasti sem¬ 
pre nuovi. La Malfa ha difeso 
le proprie posizioni riguardo 
alla polìtica dei redditi, ma 
si è pronunciato in favore di 
una ripresa del dialogo con 
DC. PSDI e PSI sui problemi 
della programmazione e delle 
prospettive economiche e po¬ 
litiche. 

L’on. Bodrato ha posto l’ac¬ 
cento sul fatto che il falli¬ 
mento della programmazione 
economica chiama in dlscus- 
sione lo stesso quadro poli¬ 
tico: certi contenuti. Infatti, 
non possono affermarsi se non 
si tiene conto di quali forze 
potranno mobilitarsi per essi. 
L’on. Manca ha ricordato gli 
episodi di dissociazione della 
destra de nel confronti di al¬ 
cuni provvedimenti innovatori 
del governo Colombo, ed ha 
ricordato che il problema del¬ 
le riforme non può essere po¬ 
sto realisticamente al di fuori 
di un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione, e 
quindi tra maggioranza e PCI. 
L’on. Granelli ha pure trat¬ 
teggiato le questioni che ri¬ 
guardano il nuadro politico, 
ricordando che sarebbe co¬ 
munque inutile mutare i mi¬ 
nistri liberali con quelli so¬ 


cialisti se non venissero cam¬ 
biati gli obiettivi dell’azione 
di governo. L’on. Scotti ha cri¬ 
ticato alcune recenti afferma¬ 
zioni di Carli. 

FERMO DI POLIZIA „ dl6e . 

gno di legge governativo sul 
prolungamento del « fermo di 
polizia» è contrario al più 
elementari principi democra¬ 
tici e alle norme della Costi¬ 
tuzione. • . 

■ In tal senso ed in maniera 
unanime (con l’ovvia eccezio¬ 
ne del MSI, assente dall’aula) 
si è espresso ieri il Consiglio 
provinciale di Firenze appro¬ 
vando un odg — emendalo in 
più punti — presentato dal 
consigliere del PLI. Hanno vo¬ 
tato il documento 1 consiglie¬ 
ri del PCI, del PSI, del PDUP, 
della DC, del PSDI e del PLI. 

Il Consiglio ha respinto 
« ogni posizione politica che, 
appellandosi a particolari sta¬ 
ti di necessità dell’attuale si¬ 
tuazione, voglia introdurre nel 
nostro ordinamento altre nor¬ 
me limitatele! delle libertà del 
cittadini». 

Sulla questione del « fermo » 
di PS vi è da registrare anche 
un articolo di Andreotti su 
Concretezza. Il presidente del 
Consiglio sostiene, senza argo¬ 
menti, che un provvedimento 
del genere non è in contrasto 
con la Costituzione, ed attacca, 
per le critiche che ha rice¬ 
vuto, i comunisti, ì socialisti, 
ed anche alcuni settori bor¬ 
ghesi, giudicando « davvero 
sorprendenti » le proteste giun¬ 
te da questi ultimi contro il 
progetto del governo. Andreot- 
tì non rinuncia, neppure in 
questa occasione, a ripetere 
un falso relativo alla discus¬ 
sione sulle leggi di PS nel cor¬ 
so della legislatura 1963-1968. 
Secondo lui. i ; enatori comu¬ 
nisti avrebbero firmato, allo¬ 
ra. un testo « non dissimile » 
da quello del governo attuale. 
Tutto al contrario; è noto. In¬ 
fatti. che l’opposizione del PCI 
servi allora (nel 1967-68) a in¬ 
sabbiare un progetto governa¬ 
tivo che conteneva, come l’at¬ 
tuale. gravi elementi liberticidi. 

GOVERNO-SINDACATI _ Sl è 

riunita la Commissione Lavo¬ 
ro della Camera per discutere 
una relazione del ministro del 
Lavoro, Coppo, sugli incontri 
governo-sindacati. Il ministro 
ha aperto il dibattito con ima 
scialba relazione puramente 
descrittiva dei contatti avuti, 
che è stata sottoposta ad una 
serrata critica da tutti gli in¬ 
tervenuti (Di Giulio. Furia. 
Noberasco del PCI. Della Briot- 
ta del PSI. Bonalumi ed Ar¬ 
mato della DC). Nessun parla¬ 
mentare ha ritenuto di dover 
intervenire a difesa del go¬ 
verno 

II compagno Di Giulio ha 
così commentato la riunione: 
« Il dibattito nella Comtnissio- 
ne Lavoro ha confermato che 
il governo ha affrontato il con¬ 
fronto con i sindacati senza 
neppure tentare di elaborare 
un assieme organico di pro¬ 
poste cavaci di fronteggiare le 
difficoltà economiche. Dietro 
lo schema di una falsa con¬ 
cretezza si nasconde un vuoto 
di idee e di capacità di azione 
politica particolarmente peri¬ 
colose nella attuale situazione 
del Paese » 


Lo sciopero unitario nella scuola 
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tene», «Via il governo An¬ 
dreotti», a Vogliamo subito la 
riforma della scuola». 

Numerose le delegazioni di 
lavoratori che hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione. 
C’erano gli operai della Me¬ 
ta lsud, della Fatme, delle Car¬ 
tiere Tiburtine, della Sit-Sie- 
mens, dell’OMI, della Lancia, 
dell’Autovox ed altri ancora. 
Al termine del corteo, in piaz¬ 
za Santi Apostoli, hanno par¬ 
lato Ravenna, segretario con¬ 
federale della UIL; Misiti del¬ 
la CGIL-Scuola; Nicolini del¬ 
la facoltà di Architettura; 
Veltroni, studente dell’Istitu¬ 
to Cine-Tv; Zelli. operaio del¬ 
la Fatme e Tedesco della 
CISL-Scuola. 

Significativa l’adesione allo 
sciopero - di 31 insegnanti di 
religione di scuole dei co¬ 
muni della provincia di Poten¬ 
za e di Matera. In una lette¬ 
ra. i sacerdoti hanno afferma¬ 
to che: c jl collegamento delle 
lotte nella scuola con quelle di 
tutto il movimento operaio or¬ 
ganizzato. in particolare dei 
sindacati unitari, ci sembra 
importante perchè la cultura 
scolastica possa recuperare la 
dimensione storica concreta e 
favorire il più possibile l’in¬ 
teriorizzazione dei valori co¬ 
munitari e di partecipazione. 
Riteniamo perciò che l’azione 
unitaria dei sindacati della 
scuola, insieme con il movi¬ 
mento operaio organizzato, sia 


lo strumento insostituibile per 
la difesa della libertà d’inse¬ 
gnamento. per una riforma se¬ 
ria della scuola in senso de¬ 
mocratico partecipativo, per il 
recupero e l’alTermazione dei 
valori alternativi all’attuale 
cultura stereotipata, astratta, 
accademica e sofisticata ». 

Lo sciopero, rileva un comuni¬ 
cato delia CGIL-Scuola, ha avu¬ 
to successo ovunque. Manifesta¬ 
zioni, con larga partecipazione 
di lavoratori, si sono svolte a 
Firenze. Milano. Reggio Cala¬ 
bria. Bari. Arezzo. Brindisi. 
Modena. Cagliari. Ravenna e 
Ragusa e in altri centri. Cortei 
e comizi sono previsti anche 
oggi, c La massiccia parteci¬ 
pazione di operai, edili e brac 
cianti alle manifestazioni indet¬ 
te dalla Cgfi. dalia Cisl e dalla 
Uil scuola, dimostrano l’impor¬ 
tanza che assume per i lavora¬ 
tori il problema della scuola, 
e lo stretto legame che non è 
di adesione formale ma di pro¬ 
fonda unità sostanziale tra le 
lotte per la scuola e la batta¬ 
glia per rinnovare le strutture 
sociali del paese. Di fronte a 
questa compatta mobilitazione 
della categoria appare sempre 
più irresponsabile Patteggia 
mento deJ governo Andreotti che 
si rifiuta di aprire una tratta¬ 
tiva formale con i sindacati 
scuola sui temi di rivendicazio 
ne del personale, stato giuridico 
democratico, immissione in ruo 
Io. diritto allo studio. L’impe 
gno e la mobilitazione del per¬ 
sonale avranno quindi altri mo 
menti di lotta e di azione per 
giungere ad una soddisfacente 
conclusione della vertenza in 
atto ». 


Gli incidenti 
a Gallarate 

Lo sciopero si è svolto do¬ 
vunque. senza incidenti ad ec¬ 
cezione di una grave provoca¬ 
zione dei carabinieri ieri mat¬ 
tina a Gallarate. Durante lo 
sciopero del personale della 
scuola a cui avevano aderito 
anche gli studenti e la Fede¬ 
razione unitaria dei metalmec¬ 
canici di Varese, i carabinieri 
hanno sparato numerosi colpi 
di pistola (almeno 4: uno in 
aria e altri 3 ad altezza d’uo¬ 
mo) contro un gruppo di stu¬ 
denti che cercava di soccor¬ 
rere un giovane che i carabi¬ 
nieri stavano violentemente 
percuotendo. 

Gli incidenti sono avvenuti 
quando due professori fascisti 
cercavano di forzare II pic¬ 
chetto di studenti davanti al¬ 
l’istituto industriale: respinti, 
i due insegnanti si ripresenta¬ 
vano pochi minuti dopo segui¬ 
ti da un folto schieramento dì 
carabinieri. Gli studenti si rin¬ 
chiudevano nell’istituto per 
non cadere nella provocazio¬ 
ne, ma i carabinieri sfonda¬ 
vano le porte iniziando una 
vera e propria caccia all’uo¬ 
mo. Uno studente veniva pre¬ 
so e percosso brutalmente e 
un gruppo di giovani interve¬ 
niva per soccorrerlo: è stato a 
questo punto che I carabinieri 
hanno sparato, trascinando 
con sé Io studente che stava¬ 
no percuotendo, che è stato 
fermato e arrestato in serata. 

Nel pomeriggio, si è tenuta 
presso la Camera del lavoro 
un'assemblea di protesta cui 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI. dei sinda¬ 
cati e del movimento studen¬ 
tesco. 


L’incontro Le Due Tho-Kissinger 
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za fondamentalmente positiva 
degli accordi di ottobre? 

• Prima di dare una risposta 
affermativa a questi interroga¬ 
tivi. è necessario attendere una 
dichiarazione ufficiale. Ogni 
previsione azzardata sarebbe 
inutile e inoltre dannosa per 
la causa del popolo vietnamita. 

SAIGON, 6 

Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno effettua¬ 
to stamattina tra le 7 e le 8, 
cioè quando ormai era giorno 
fatto, il più pesante attacco 
mai compiuto dall’offensiva 
dei Tet del 1968 contro l’aero¬ 
porto di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon. Unità del 
FNL hanno occupato un vil¬ 
laggio a una decina di chilo¬ 
metri da Saigon, avviando 
nello stesso tempo una se¬ 
rie di azioni in tutta la zo¬ 
na. Contemporaneamente, da 
rampe di lancio installate in 
questa zona lanciavano sul¬ 
l'aeroporto di Tan Son Nhut 
una cinquantina di razzi da 
122 mm. 

Il bilancio di questo attac¬ 
co non è noto, poiché sia i 
fantocci che gli americani 
hanno dato solo notizie mol 
to scarse e Inattendibili su 
quanto i accaduta Ma i sta¬ 


to ammesso che un deposito 
di carburante è stato incen¬ 
diato, che un capannone che 
ospita gli aerei deila Air Ame¬ 
rica, la compagnia della Cen¬ 
tral Intelligence Agency (CIA), 
è stato centrato, che numero¬ 
si razzi sono caduti sul co¬ 
mando dei fantocci, presso la 
torre di controllo e sulla pi¬ 
sta principale. 

Ufficialmente, viene ammes¬ 
so solo che un elicottero ame¬ 
ricano i stato danneggiato 
gravemente e che un altro Io 
è stato leggermente, e che an¬ 
che due elicotteri dei fantocci 
sono stati colpiti Ma questa 
appare chiaramente un’am¬ 
missione di comodo, dato che 
le piste dell'aeroporto di Tan 
Son Nhut, che sorge nell'im¬ 
mediata periferia di Saigon, 
sono letteralmente stipate di 
aerei e di elicotteri mandati 
nelle scorse settimane dagli 
USA per rafforzare l’aviazio¬ 
ne di Thieu e fame, con 1 
suoi duemila aerei, la terza 
del monda Moltissimi di que¬ 
sti aerei sono ancora « in naf¬ 
talina», cioè avvolti in teloni 
protettivi, dato che i fantocci 
non hanno piloti sufficienti 
per pilotarli, né in numero 
ni in qualità. E* quindi legit¬ 
timo presumere che l'FNL ab¬ 
bia attuato una vera e prò- 


i pria ecatombe di elicotteri e 
di aereL 

L’attacco, ai di là del suo 
valore militare, ha un enor¬ 
me valore politico. Le forze 
di liberazione hanno - dimo¬ 
strato infatti di poter agire 
nelle immediate vicinanze di 
Saigon, all’interno di una so¬ 
na potentemente fortificata e 
vigilata, e di potervi agire 
in pieno giorno. Esse hanno 
messo in campo, secondo fon¬ 
ti americane, solo dai 200 ai 
300 uomini, mentre i fantocci 
sono passati al contrattacco 
con 1.500 uomini sostenuti da 
aerei, elicotteri e artiglierie. 


Nel primo anniversario del¬ 
la immatura scomparsa della 
compagna 

IRENE ARBANASICH 
LARRUTTI 

Enrico, Giancarlo e Mirella* 
Insieme ai compagni tutti, ne 
ricordano con immutato do¬ 
lore l’opera instancabile di mi¬ 
litante socialista e l’impegno 
coerente nelle battaglie per- il 
rinnovamento della scuola e 
della società italiane. 

Roma, 7 dicembre 1972. 
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